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OCGI LA FIDUCIA Il presidente del Consiglio annuncia: resto fino al chiarimento 
Il vicesegretario comunista avanza la proposta di una soluzione di garanzia 

Goria firma il mandato a termine 
Occhietto: «Ci vuole un governo con il Pei» 
Oorla promette di andarsene al momento del prean-
nunclato «chiarimento» che seguirà l'approvazione di 
Finanziaria e bilancio Ma il Pei, con Occhetto, incal
za e propone di uscire dal tunnel della crisi con un 
confronto senza pregiudiziali per dare vita a un go
verno di convergenza programmatica e di garanzia 
Istituzionale. È la notizia del giorno che ha subito 
suscitato reazioni, cautela de, contrario il Psi. 

ENZO ROGGI 

• i ROMA Non tutto è sta
to cosi scontato nella prima 
giornata di dibattito alia Ca
mera sulla llducia tempora
nea a Corta. A un discorso 
assai dimesso del presidente 
del Consiglio che è sembra
lo Interpretare alla lettera 
l'Indicazione del capo dello 
Stato, ha corrisposto un In
tervento del vicesegretario 
del Pel che ha posto In evi
denza l'Intreccio ormai 
stretto Ira crisi politica e crisi 
Istituzionale, tale da rendere 
necessario uno «scatto di 
volontà collettiva' per assi
curare al paese, contempo
raneamente, di avviare a so
luzione 1 più gravi problemi 
sociali e di procedere verso 
le riforme Istituzionali. Stru
mento di questo sforzo nuo

vo, il quale deve chiudere la 
stagione degli schieramenti 
pregiudiziali, dovrà essere 
un governo che esprima la 
corresponsabilità di tutte le 
forze democratiche, la cui 
direzione sia affidata a chi 
mostra piena convinzione e 
totale disponibilità ad apnre 
e portare a esito li nuovo 
processo, e che sia un 'go
verno con compiti precisi e 
delimitati non tanto nel tem
po quanto nel contenuti 

Oorla si è presentato con 
un discorso in cui ha cercato 
di mettere In contrapposi
zione la buona volontà e I 
risultati del suo governo e la 
inopinata ostilità di una par
te della sua maggioranza 
guardandosi dall'lndagare le 
ragioni politiche delracca-

duto E ha letteralmente ri-
peluto la motivazione con 
cui li presidente della Re
pubblica ha respinto le di
missioni e rinviato il governo 
alle Camere Considerato, 
ha aggiunto, che Cossiga si è 
trovato di fronte a una Indi
cazione maggioritaria per il 
nnvio, c'è da attendersi che 
i cinque partiti daranno la lo
ro fiducia al governo per -la 
fase di approvazione della 
legge finanziaria e dei bilan
ci» e per le «questioni che si 
potranno porre nel tempo 
che precederà il chiarimen
to politico che a tali appro
vazioni prontamente segui
rà» Dove per «chiarimento» 
deve intendersi apertura del
la crisi 

Nell'atmosfera scettica e 
perfino pessimistica che ha 
circondato le dichiarazioni 
di Goria è caduto lo scosso
ne del discorso di Occhetto, 
Il quale ha richiamato la gra
vita della situazione, ha do
cumentato l'Inesistenza di 
qualsiasi prospettiva di stabi
lità e di reale governabilità 

lasciando le cose come 
stanno e ha fatto appello a 
fare i conti con un passaggio 
di fase Ai socialisti ha detto 
che il Pel non ha intenzione 
di operare scavalcamenti, 
ma essi devono accantonate 
I sospetti e non attardarsi più 
In una politica di pura inter
dizione. Alla De ha chiesto 
di liberarsi dall'ossessione 
di una centralità irrecupera
bile e di accettare una libera 
competizione programmati
ca e ideale Tutto deve esse
re rimesso in discussione -
ha aggiunto -, lutti devono 
essere chiamati a concorre
re alla definizione del gover
no che deve garantire que
sto passaggio considerando 
la possibilità, da verificare 
sulla base dei programmi, di 
una partecipazione diretta 
del Pei al governo. 

Immediate e numerose le 
reazioni. L'.AvantiN scriverà 
che si tratta di una «unità na
zionale riscaldata» e la rifiu
ta. Da parte de si narla di 
«equilibrio e responsabilità»; 
da parte liberale di «discor
so interessante». 

ALUPAQINI3t>4 Giovanni Corta 

De Mita e Andreotti 
aprono il fuoco 
contro i socialisti 

FEDERICO 
•ai ROMA Ai deputati de riu
niti in assemblea De Mita ien 
sera ha detto «All'interno del
la De l'accordo era il chian-
mento politico dopo la Finan
zia™ Noi, quindi, ora dob
biamo essere solidali con il 
governo Anche perché altn-
mentl rischiamo di trovarci di 
fronte ad un giallo che sembra 
già scntto e dove si dice che 
siccome la De non sa gover
nare, si va alle elezioni Ag
giungo che è molto singolare 
che questo avvenga ali inizio 
della legislatura, dove, sem
mai, il discorso dovrebbe es
sere sul come costruire la soli-
danetà» Giulio Andreotti (in
dicato da più parti come il lea
der di uno dei gruppi che 

OEREMICCA 

avrebbe dato via al fuoco dei 
«franchi tiratori») è ancor più 
chiaro nella polemica verso 
Craxi ed il Psi «1 franchi tirato
ri sono sicuramente un male, 
ma non certo una esclusiva 
della De Ed è in ogni caso 
scorretto minacciare li conge
do coatto dei parlamentari» 
In un assemblea che sembra
va dover assumere toni caldi 
soprattutto intomo al dopo-
Gona e alla battaglia interna 
alla De, lo scudocrocialo (e 
De Mita in testa a tutti) ha in
vece ripreso l'antica polemica 
nei confronti dell'alleato so
cialista Sulle questioni inter
ne al partito e sulla richiesta di 
un suo passaggio alla guida 
del governo, Il segretario ha 
prefento sorvolare 
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Natta 
a Shamin 
uno Stato 
ai palestinesi 

Alessandro Natta e Giorgio Napolitano hanno avuto Ieri 
mattina un incontro con il premier Israeliano Shamlr, su 
richiesta di quest'ultimo I due dirigenti del Pel hanno 
ribadito la ferma condanna della repressione e sottolinea
to la esigenza di perseguire un assetto di pace che veda 
rispettato II diritto dei palestinesi a un loro Stato e II diritto 
di Israele alla sicurezza, attraverso una conferenza intema
zionale cui partecipi anche l'Olp A MOINA 9 

Ignorati 
i documenti 
sull'eccidio 
di Deblin 

I polacchi Insistono; iti Ha-
lianl sapevano di Deblin; laL 
Commissione su LeopollJlI • 
ignorato la documentazio
ne fomila sul prigionieri ita
liani nei campi polacchi. "Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha detto II presidente della 
^^^^^*~^^^^^m Commissione contro I cri
mini nazisti Kakol Dall'Italia l'ex sottosegretario alla Dife
sa, Bisagno, lo ha smentito Ma Kakol ribalte; «CI sono 
testimoni» In eftettl, sembra che la Commissione abbia 
avuto in visione carte che Ignorò perchè, aveva un manda
to che riguardava solo Leopoli, e poi perché erano scritta 
in polacco 

Cassazione 
su Chinnid 
Non c'è accordo 
tra I giudici 

A PAGINA 1 

Non c'è stata ancora alcuna 
decisione per la strage di 
via Pipitone Federico nel 
corso della quale trovò la 
morte il consigliere istrutto
re del Tribunale di Palermo 
Rocco Chinnlcl Le sezioni 
unite penali della Corte di 

Cassazione, dopo una camera di consiglio protrattali per 
11 ore, hanno stabilito di aggiornare II proprio verdetta ad 
altra data Al momento quindi la camera di consiglio • 
stata sospesa per riprendere in uno dei prossimi giorni. 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Depistaggi, posti di blocco, tiratori scelti per scortare il «venerabile» dalla Svizzera 

Arriva Lido GeDì come nei film # 0 0 7 
Da domani i primi interrogatori 
Un treno fermato nella notte in una siazloncina 
secondaria per far salire l'imputato Udo Gelli, e 
un'altra fermata extra per farlo scendere, stavolta in 
territorio Italiano. Poi un lungo viaggio in auto blin
data con relativo corteo fino alla vecchia Certosa di 
Parma dove è stato allestito (costo un miliardo) un 
appartamento-bunker apposta per lui. L'interroga
torio di Celli dovrebbero iniziare già domani. 

BAI NOSTRO INVIATO 

" W L A D I M I R O SETTIMELLI 

• a GINEVRA «Nonostante 
le manette sono contento 
Almeno ho Unito di girare 
sulla buccia del mondo» Co
si Udo Golii, col suo accento 
toscano, ha commentato il 
suo rientro In Italia, dopo set
te anni di latitanza L'ex capo 
della P2 è apparso stanco ma 
non In pessime condizioni fi
siche. Dopo sei ore di rocam
bolesco viaggio In cui le au
torità elvetiche e Italiane 
hanno dovuto depistare cen

tinaia di giornalisti sparsi lun-

go il tragitto Ginevra-Parma, 
lelll è stato accuratamente 

visitato e ha mangiato un po' 
di formaggio. Potè andato a 
riposare! primi Interrogatori 
dovrebbero cominciare già 
domani. A Parma verranno I 
giudici milanesi che Indaga
no sulla bancarotta dell'Am
brosiano, l'unico reato per 
cui è stata concessa l'estradi-
rione di Gelli II tiglio assicu
ra. «Parlerà, si difenderà», 

BQCCARDO, MELETTI, PAOLUCCI A PAGINA » 

Ferrovie. Cobas 
verso il rientro 
nel sindacato 

~ ~ ~ " PAOLA S A C C H I 

Chi è l'uomo con gli occhiali neri nella foto? I fotografi dicono che è Celli, la polizia svizzera afferma 
che è un sosia usato per sviare l'attenzione del giornalisti e dei fotografi 

Nj&Jte primarie Dukakis trionfa tra i democratici H 

^Ho sorpresa nel New Hampshire 
Bush rimonta e stacca Dole 
Voto a sorpresa nel New Hampshire. Il vicepresi- 29%). e Dole è ora costretto a 
dente Bush, dato per spacciato da tutti i sondassi d[re S1 microfoni da Network 
d'opinione dopo il voto negativo dello lowafè c o n t " , ? S X ' r e t r S 
improvvisamente risorto, staccando di molte lun- zione di Bush non è la sola 
ghezze (3896 contro 29%) Robert Dole. Il solo a sorpresa che viene dal voto 
rispettare i pronostici della vigilia, almeno in casa ^ ^ " t r t d T c a n v o ™ * 
democratica, è stato Dukakis, in testa con il 37%. quello tornito nei giorni scorsi 
L'appuntamento, per tutti, è ora negli stati del Sud. dai piccolo stato agricolo dei-

l'lowa, dove a votare erano 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D OINZBERG 

n WASHINGTON «Sento di 
avere molto in comune sta
notte con Mark Twain le noti
zie sulla mia morte erano 
grandemente esagerate». 

ongolante, dopo che lo ave
vano dato per spacciato a 
causa del voto negativo nelle 
mini elezioni delllowa, il vi
cepresidente George Bush ha 
annunciato cosi la sua resur
rezione politica Le elezioni 
del New Hampshire lo hanno 
visto dominare sul candidato 
repubblicano Robert Dole, 
che era uscito vittorioso nel-
l'Iowa II commento a caldo 
di Dole è stato un amaro «Sia
mo stati troppo buoni», evi
dentemente rivolto ai suol 

consiglien, agli strateghi elet
torali che gli avevano consi
gliato, nei suoi comizi nel 
New Hampeshire, di fare il si
gnore e di non colpire duro 
sotto cintola, attaccando, ad 
esempio, il vicepresidente sul 
ruolo da lui avuto nello spor
co aliare dell'lrangate Ades
so è invece Dole a doversi di
fendersi dagli attacchi di un 
ringalluzzito Bush il testa a te
sta tra i due è stato vinto dal 
vicepresidente con un margi
ne notevolissimo (38% contro 

chiamati appena duecentomi
la eletton. il reverendo repub
blicano Robertson, ad esem
pio, è finito ultimo, non solo 
dietro a Jack Kemp, con cui 
divide lo scettro di falco più 
duro dell'estrema destra rea-
gamana, ma addinttura dietro 
al rampollo illuminato della 
dinastia di industnali Pete Du-
pont A nspettare le previsio
ni, almeno In casa democrati
ca, non è nmasto che il gover
natore del vicino Massachu
setts, Dukakis, in testa con il 
37%, mentre Gephardt è se
condo al 20% L'appuntamen
to, per tutti, è adesso negli 
Statf del Sud 
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WB ROMA Salvo alcuni per
fezionamenti che dovranno 
essere (atli tra oggi e domani, 
un primo Importante accor
do tra Cobas dei macchinisti 
e sindacali confederali e au
tonomi è stato raggiunto Ieri 
sera a tarda ora Cgil-CIsl-UH 
e sindacato autonomo Fisafs 
si Impegnano a portare al ta
volo di trattativa con le Ferro
vie le richieste del Cobas I 
quali a loro volta si impegna
no a sospendere lo sciopero 
di line mese CI vorrà comun
que ancora del tempo prima 
al parlare di un rientro defini
tivo del Cobas del macchini
sti dentro le organizzazioni 
sindacali Ma non e è dubbio, 
la prima intesa raggluma Ieri 

sera e che dovrà essere per
fezionata, oltre che essere 
sancita ufficialmente dalle as
semblee del lavoratori, rap
presenta uno spiraglio di 
estrema importanza non solo 
per le vertenze dei trasporti, 
ma per la vita stessa del sin
dacato Al termine di tre gior
nate di Intenso lavoro, diffici
li e travagliate, Ieri sera i Co-
bas hanno dichiarato, a patto 
però che si sciolgano alcuni 
nodi come la parte relativa 
all'aumento della «diaria», di 
essere disponibili a proporre 
alle assemblee del lavoratóri 
la sospensione dello sciope
ro Era questa la condizione 
che i sindacati avevano posto 
per andare a trattare con le 
Ferrovie 
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L'Italia a un passo dagli Oscar 
• • ROMA L'ultimo era stato 
Fellini con Amarcord, nel 
1974 Da allora altri italiani 
avevano conquistato ri premio 
più ambito del cinema mon
diale, ma erano sempre stali 
Oscar per contributi tecnici al 
direttore della fotografia Vit
torio Storaro, o al mago delle 
«creature» Carlo Rambaldi (il 
«babbo» di King Kong e di 
E T ) Ma quest anno gli italia
ni andranno a Hollywood in 
forze e con speranze giustifi
cate Ci sarà, come sempre, 
un minimo di batticuore an
che perché i risultati delle vo
tazioni da parte del membri 
della Academy sono davve
ro, rigorosamente top secret, 
e solo ali ultimo istante vinci
tori e perdenti vengono a co
noscenza del propno destino 
Ma si può scommettere che 
Scola Bertolucci e Mastroìan 
ni concorrendo a 11 statuette 
In tre finiranno sicuramente 
per nportame qualcuna a ca
sa 

Non vince I Italia dal 
1974, ma il risultato di que 
st anno è assolutamente ine 
dito E 11 motivo è presto det
to ai premi Oscar concorrono 

Bertolucci, Scola, Mastroianni. Un 
terzetto italiano che l'I 1 marzo sbar
cherà a Hollywood puntando al 
«grande slam». 1 premi Oscar c h e ver
ranno assegnati in quella data po
trebbero stavolta parlare italiano 
L'ultimo imperatore di Bertolucci 
concorre a ben nove statuette Ma

stroianni è in lizza c o m e miglior atto
re per Oa dorme la concorrenza è 
formidabile (Jack Nicholson, William 
Hurt, Michael Douglas e Robin Wil
liams) ma Marcello è tanto amato al
l'estero che potrebbe anche farcela 
La famiglia di Ettore Scola è candi
data c o m e miglior film straniero 

esclusivamente i film girati in 
lingua inglese, tutti gli altn so
no raggruppati nella singola 
categona del film stranien 
(che significa, in realtà, film 
girati in altra lìngua che non 
sia quella dell Impero) E per 
questo che L'ultimo impera 
tore, prodotto dati inglese Je
remy Thomas e con capitali in 
massima parte amencani, ha 
potuto concorrere In tutte le 
categorie E un dato tecnico 
Ma non solo E un dato che la 
riflettere sull' italianità del 
film di Bertolucci E non certo 
per abbandonarsi a conside 
razioni scioucamente sciovi-
nlste Al contrario 

Di fatto, è difficile conside 
rare L ultimo imperatore un 

A L B E R T O CRESPI 

film italiano E non certo per
ché si svolge in Cina, parla di 
cinesi, ed è interpretato da ci
nesi che recitano in inglese 
L'ultimo imperatore^ produt
tivamente un film non italia
no, semplicemente perché è 
un film che con forze solo ita
liane non si sarebbe mai potu
to realizzare L'industria italia
na (che non è mai stata una 
vera industria) non ha attual
mente, e non ha mal avuto, la 
potenza produttiva per con 
correre con gli Stati Uniti sul 
piano del «rande cinema spet
tacolare E quando parliamo 
di kolossal non vogliamo che 
si pensi a Bertolucci come a 
un nuovo Cecil De Mille L ul
timo imperatore è sicuramen

te un film d'autore, un opera 
di qualità, ma è anche un ko
lossal per impegno produtti
vo, costi, sfoggio di mezzi E 
sono questi i motivi per cu» 
concorre agli Oscar in misura 
così imponente 11 film di Ber
tolucci è attualmente in 90 ci
nema amencani Ottenendo 
nove candidature - parola di 
Bertolucci sono dichiarazioni 
dell d'tro ien - verrà subito al
largato in 350 sale Se vincerà, 
le sale diventeranno più di 
1000 Questi sono dati di mer
cato da cui nessun film che 
abbia ambizioni intemazionali 
può prescindere e sono risul
tati che si ottengono facendo 
un tipo di cinema che sappia 

coniugare arte, grande spetta
colo, grande industria, 

Quanti film in Italia, posso
no raggiungere simili obietti
vi'Pochissimi Per cui, si eviti
no, nei giorni che ci separano 
dall 11 marzo (e nei seguenti, 
se Bertolucci vincerà), i peana 
alle sorti magnifiche del cine
ma italiano Proviamo a ricor
darci che Mastroianni concor
re per un film assai simile a 
quello di Bertolucci diretto 
da un russo (Nikita Michal-
kov) e interpretato da attori di 
mule paesi 11 cinema italiano 
continua a viver male, schiac
ciato fra la morte della produ
zione classica e I inarrestabile 
ingerenza televisiva, che offre 
denaro, occasioni di lavoro, 
ma impone (a parte le ecce
zioni che, appunto, vengono 
gratificate da zio Oscar) mo
delli narrativi sempre più piat
ti sempre più omologati Con
soliamoci solo con Scola al-
1 Oscar gli era andata male 
con un finn a suo modo ibrido 
come Maccheroni ora po
trebbe vincere con un film as 
sai più personale (e italiano 
per quello che significa) come 
La famiglia Questa e una bel
la lezione 

Varato il piano 
siderurgico 
Non piace al Psi 

E D O A R D O G A R D U M I 

MI ROMA L'In ha approvato 
il progetto di nstrutturazione 
della siderurgia pubblica 11 
consiglio di amministrazione 
ed il comitato di presidenza 
dell istituto di via Veneto han
no dato ieri via libera al docu
mento elaboralo dai dirigenti 
della Finsider con una varian 
te che nguarda la collocazio
ne dell Italimpianti La società 
di impiantistica, finora con
trollata al 5196 dalla Fmslder, 
passerà sotto il diretto con
trollo dell'In Questa novità ha 
nacceso una vampata di pole
miche I socialisti dissentono 
ed il loro rappresentante in se
no al comitato di presidenza 
ha abbandonato la seduta del 

consiglio di amministrazione 
senza partecipare al voto In 
segno di protesta. Un gesto 
che allarga la già lunga lista di 
tensioni tra il Psi ed il presi
dente dell In, Romano Prodi 

Italimpianti a parte, l'In si è 
limitata a mettete il proprio 
timbro sul piano già nolo del
la Fmslder che prevede il pas
saggio all'Uva di tutte te attivi
tà considerate «competitive», 
il collocamento in altra socie
tà degli impianti -non primaria 
in attesa di una loro cessione 
al privati o di una graduale 
chiusura (tra essi vt sono Ba
gnoli e Compi), la liquiduio-
ne della società Rnsìdet 
Quindicimila i posti di lavoro 
m discussione 
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Flinità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I democratici americani 
WALTER VELTRONI 

L a stagione politica che attraver
sano gli Stali Uniti appare, a ben 
vedere, mollo più Interessante di 
quanto il variopinto circo delle 

mu^m primarie possa dimostrare spo
standosi di Stato In Stato U, come lorse 
nell'Occidente Intero, è giunta a conclusio
ne una lase alta dell'egemonia conservatri
ce, quella Incarnala da Roagan, unico presi
dente repubblicano del dopoguerra il cui 
nome sia divenuto un «lsmo<, cioè una stra
tegie, una visione unitaria delle politiche so
dili, delle relazioni Internazionali, delle divi
sioni del ooteri e, ancora, una cultura ege
monico E In questi anni che II reaganlsmo è 
potuto apparire dinamico rinnovatore, mo
derno più di quanto non lo sembrassero le 
Idee e le fonte del progresso Come In uno 
specchio le Immagini sono cosi apparse ro
vesciate 

Ora però è aperta Una fase di passaggio ad 
un tempo nuovo della politica americana 
Infatti come In una dissolvenza clnemato-

Rrafica II reaganlsmo, nella sua fase finale, 
• dovuto consegnare di sé una Immagine 

fortemente segnata dall'accordo per II disar
mo con Gorbaclov Cosi, come per nemesi 
storica, si e dovuto registrare che nella cata
strofica campagna del 1984 I democratici 
avevano avuto ragione ma la loro voce, nel 
rombare assordante degli anni delle certez
ze, si è persi nel verno Lo ha detto recente
mente Mario Cuomo «A Mondale piace pe
scare nel laghi del suo Stato, Il Minnesota, e 
posso Immaginarlo mentre pesca e ripensa 
al 1984 Aveva detto che II deficit federale 
era un grosso problema e gli dissero che non 
contava Aveva detto che bisognava nego
ziare con I russi e gli risposero che non si 
poteva lo lo vedo mentre ci ripensa e stran
gola una trota» Ma I democratici avevano 
allora ed hanno oggi II problema di indicare 
le soluzioni, una politica realistica e credibi
le buona per gli Immensi problemi dell'Ame
rica dogli anni 90 I democratici avevano 
allora ed hanno oggi II problema di costruire 
un'alleanza sociale che non sia pura giustap
posizione delle minoranze sociali ed etniche 
del paese 

Alla crisi profonda e Irreversibile del rea-

flirtiamo non succede cosi un'alternativa 
arte, sicura, credibile Per questo I candida

ti delle primarie appaiono sotto la luce delle 
telecamere, più piccoli di quanto forse non 

siano Per questo probabilmente in questa 
gara strana e straordinaria sono quasi più i 
ritirati - Cuomo, Bradley Nunn Kennedy -
che I partecipanti L'Amenca sembra «vere-
questa competizione, come una corsa cam
pestre o una gara di roulette russa Ogni tan
to qualcuno scompare sotto I colpi di una 
stampa attenta anch'essa più a Indagare sul
la vita privata che sulle Idee del candidali 

SI dice che In queste elezioni presidenziali 
per la pnma volta I afflusso alle urne scende 
rà sotto il 5096 Allo stato non sembrano sul 
campo Intatti quelle alternative Ioni come 
quella tra Kennedy e Nlxon nel 60 che han
no appassionato gli americani e li hanno 
portati alle urne 11 sistema politico america
no vlved altra parte una fortissima cnsi nel 
meccanismi di rappresentanza La presiden 
za è uscita fortemente deslrulturata dal Wa-
tergale e dall Irangatc pesantemente le lob
by agiscono sulla decisione politica, si con
suma la crisi del partiti tradizionali L Ameri
ca ha poi pagato un prezzo alto alla linea 
della deregulation in termini di differenze 
sociali e razziali Le condizioni degli emargi
nati, la crisi delle metropoli il progressivo 
Imbarbarimento delle relazioni umane sal
date al rapido disfarsi dei modelli e delle 
certezze dello yupplsmo hanno dimostrato 
che non è sufficiente I agonismo degli Inte
ressi privati per la promozione del benessere 
collettivo 

Al crocevia di questa crisi, nel fuoco di 

auesto passagg.o d epoca la grande corsa 
el candidati assume un rilievo tutto partico

lare Ad uno di essi, probabilmente, spetterà 
di guidare questo Itinerario pericoloso Non 
si può sapere, oggi, come arnveranno alla 
convenzione democratica 1 protagonisti del
le primarie II kennedlano Dukakls, il prote
zionista Gephardt, il rooseveltiano Simon 
che sono emersi dalle nevi del nord o Jessy 
Jackson, l'uomo della coalizione arcobale
no. Tra I repubblicani, Bush e Dole si daran
no battaglia l'uno Incarnando la continuità-
ma anche l'anima religiosa e fondamentali
sta, l'altro (Dole) facendo vivere la compo
nente laica e pragmatica Ma la sfida oggi è 
In primp luogo per I democratici In venPan-
ni solo per quattro anni, con Carter, sono 
stati alla Casa Bianca Ora devono dimostra
re di avere idee e Idealità, progetti e pro
grammi per la fine di questo secolo L'esito 
di questa sfida non sari senza conseguenze 
sugli anni che abbiamo di fronte 

Shamir da vicino 
nntzo no* 

O re 8 del mattino, hotel Hllton. 
Sulla veranda dell'ultimo plano 
Yltzhak Shamir ha Invitato I direi-

^ ^ ^ ^ tori del giornali a bere un caffè 
• • » • » • Non e una conferenza stampa, è 
una conversazione Informale e, Insieme, un 
atto di cortesia deciso gli alla viglila del suo 
arrivo a Roma Non c'era bisogno di aspetta
re titoli e commenti di questi giorni Mai 
come In questi mesi I mass-media Italiani 
hanno criticato la politica del governo di 
Gerusalemme, mai come ora appare offu
scata l'Immagine dello Stato ebraico, Ma 6 
soprattutto sulle scelte di Shamir che si scari
ca, collettivamente, la responsabilità di que
sta crisi senza fine, di questo vicolo cieco 
Utile dunque per lui farai vedere da vicino, in 
carne ed ossa Non certo per convincere -
del resto, dice in francese, >non sono venuto 
in Italia per convincere nessuno» - ma per 
spiegare E curiosità dunque di vederlo da 
vicino, di sentire le sue spiegazioni e di cer
care di capire meglio nel paradossi che con
trassegnano questa vicenda 11 paradosso di 
un primo ministro di un governo eletto de
mocraticamente che adotta metodi polizie
schi da paese latino-americano Il paradosso 
di una linea politica che, in quel maledetto 
ginepraio del Medio Oriente, non punta sulla 
roma per ottenere mediazioni o compro-

Sessi ma esattamente per ottenere soluzioni 
Iona che, come noto, sono I opposto di 

una politica E l'elenco potrebbe continuare 
Che dice Shamir? Nulla di nuovo Tra un 

sorso di caffè e l'altro, ripete all'lncirca le 
parole pronunciate martedì durante l'occa
sione più ufficiale della conferenza stampa 
convocata al termine del suol colloqui con i 

Sovemantl Italiani Non ci sono camblamen-
dl giudizio, né potevano esserci La «linea 

durai resta tutta anche nell'atmosfera rilas
sata della veranda dell'HHlon Ma è l'ora 
mattutina che, se rende più impegnativo co-

gWhV eventuali sfumature, aluta Invece a 
chiarire le Impressioni 

Vista da lontano, attraverso i flashes d'a
genzia o le drammatiche Immagini televisi
ve, quella del governo Israeliano pare una 
politica cieca, con una violenza, quella delle 
•braccia spezzate», fine a sé stessa Sentita 
da vicino e un'altra cosa Non vorrei esage
rare, ma una certa Immagine che si dà di 
Shamir è sbagliata non appare un cieco so
stenitore della durezza Al contrario dà I i-
dea di seguire, qui si con una ostinazione 
che può anche essere fanatismo, una linea 
lucida e consapevole che ha come obiettivo 
di portare solo la questione palestinese in un 
vicolo cieco 

Perché aprire anche un solo piccolo spira
glio politico per la gente di Clsglordanla e 
Gaza? Perche impedire che dopo mesi di 
proteste e di repressione non restino le sole 
alternative del ricorso al terrorismo o alle 
manifestazioni estreme del fondamentali
smo Islamico? Perché allora dare spazi sa
pendo che II fondamentalismo sarebbe un 
problema scaricato sui vicini arabi e che il 
terrorismo finirebbe col trasformare la scon
fitta politica che il governo di Gerusalemme 
subisce oggi In una sconfitta politica del pa
lestinesi e dell'Olp? Perché quindi non cer
care di assimilare davvero, nei fatti, la prote
sta nel territori occupati e il terrorismo? E 
perché dover aprire quell'altro spazio, quel
lo della conferenza Internazionale, che In 
fondo avrebbe il senso di una svolta? 

E questa la lucida politica di Shamir? La
sciando l'HIIton 1 impressione era forte So
prattutto trovando sulla prima pagina di al 
cuni giornali la dichiarazione con cui Arafat 
prospetta II ntorno a quella logica in cui per 
primo sembra sperare proprio Shamir E che 
sarebbe la prima pietra per ricostruire quella 

Race solo israeliana che m questi veni anni 
a provocato molti guai 

-Togliatti e lo stalinismo: 
discutiamone partendo da una analisi 
di ciò che avvenne in Europa tra i due conflitti 

Togliatti 
con Dolores 
Ibamiri 
e il segretario 
del Pce Diaz 
durante 
la guerra 
di Spagna 

guerra civile 
rò trent'anni 

• s ì La "guerra civile euro
pea» durò, secondo Ernst Nol
te, dal 1917 al 1945 E diffici
le, almeno per me, avere sim
patia per questo storico, trovo 
però del tutto sensata la perio-
dlzzazlone che propone col 
1917 si determina na rottura 
che apre una catena di eventi 
via via più traumatici, fino alla 
guerra hitleriana ed alla sua 
conclusione, sommamente 
tragica, ad Hiroshima su cui 
si apre una nuova storia Un u-
nlca «guerra civile» dunque, o 
se si vuole un'unica guerra di 
classe, nel corso della quale la, 
rivoluzione prende l'inlzlaliya ' 
e l a l s ^ » l l a I - - k L - ' s - " i ' 

La riabilitazione di Nikolaj Bukhann in Untone So
vietica ha aperto una forte polemica storico-politi
ca in Italia' se Bukharin fu ucciso innocente da 
Stalin - dicono alcuni, e in particolare lo hanno 
detto i dirigenti del Psi - siccome quegli anni Pal
miro Togliatti era un alto dirigente del Comintern, 
allora si apre ora per il Pei il problema di sconfes
sare Togliatti. E un ragionamento sensato? 

LUCIANO CANFORA* 

.US 

poiTe nel presente e per il fu-
turo la urgente Istanza di fon
dare uno Stato di diritto (o n-
fondare, lo SUtosovtetico in 
termini di diritto), ciò che an
cora non è, ed ft causa non 

Comlnlem, uno dei protago
nisti della guerra civile euro
pea e ne condivise senza ri
serve, stando ds una parte 
della barricata»* durezze «I i 

aitèhdAre crimini E vano addentrarsi .-via HVU *=, «u » u w uuu 
InierveSto "Mlla casistica e nel distinguo ultima della crisi serissima che 

.ii'fntou » («imn. H«i j S t i ! P*f attenuare o sfumare la sua quel paese attraversa. 
:ll intesa a favore del .bisr.. correspon5abull, Cosi come „ punt0 arduo è „„„, ^ 

' r e (non da traditori, beninte
so) da una guerra civile Ac
corgersi in tempo che la stra
da è sbagliata e prendere le 
distanze senza passare al ne
mico (o, alternativa nobilissi
ma, tesUmoniare a futura me-
mona il proprio dissenso con 
la propria rovina politica e 
personale) 

Togliatti ha affrontato que
sto problema ed ha cercato 
una sua soluzione Credo che 
qui sia la sua grandezza nella 
storia politica del nostro seco
lo tragico, Inaugurato dalla 
guerra europea e dalla rivolu
zione bolscevica Anni fa, 
Spnano ha ricostruito una pa
gina fondamentale della bio
grafia di Togliatti e della storia 
del comunismo europeo, 
quando, nel volume // compa 
gno Ercoli, ha dimostrato che 
l'impegno in Spagna ha signi
ficato per Togliatti la voluta e 
intenzionale fuoriuscita dalla 
spirale perversa dello stalini
smo e della allucinante Mosca 
dei grandi processi Saremmo 
pessimi stonci se non capissi
mo come quella spirale diven
ga infernale innanzitutto per 
chi la metta in moto (non è 
passata invano tanta nflessio-
ne del pensiero greco sulla fi
gura e le dinamiche del tiran
no) E indiscutibilmente vero, 
ancorché detto post 
euentum, il giudizio di Togliat-

chl», nascita e progresso del 
fascismi) e a sua volta deter
mina rotture ulteriori che sfo
ciano nella guerra europea 
(1939-'4l) e poi mondiale 
0942-'45) Guerra guerreg
giala la cui caraneristica è di 
avere contemplato, fino alla 
viglila dello scoppio, scenari 
opposti, nell'agosto '39 a Mo
sca si svolgono, come ognun 
sa, trattative parallele, di cui II 
•patto» con Rlbbentrop è sta
to uno degli esili possibili 

Mai come In questa fase 
della storia, guerra esterna e 
guerra di classe si sono intrec
ciate In modo cosi perfetto 
Intreccio perverso in cui tutto 
appare sotto II segno del tradi
mento, e perciò del sospetto, 
perché II tradimento è parte 
integrante della lotta, e il me
todo di lotta per eccellenza 
«Per fortuna Atene non è un'i
sola - scrisse un oligarca ate
niese al tempo della guerra 
del Peloponneso -, cosi si 
possono aprire le porte al ne
mici!» 

Tutto ciò che avviene in una 
guerra civile è criminoso, spe 
eie se considerato dal punto 
di vista del diritto penale e 
cosi anche tutto quanto acca 
de in una guerra (solo che i 
teorici del diritto hanno accu
mulato dovizia di giustifi
cazioni per questo secondo 
caso) Palmiro Togliatti fu in 
quanto dingente pnmano del 

è ridicolo pensare le vicende 
di una rivoluzione e della con
seguente guerra civile (nel ca
so di cui stiamo parlando si 
tratta della più traumatica del
le rivoluzioni e delle guerre ci
vili vissute dal nostro mondo 
occidentale) coi parametri 
del garantismo etico-giuridi
co Non faccio predicazione 
sanguinaria da letterato alla 
maniera un po' comica del 
Carducci, che maledice, tran
quillamente assiso al suo scrit
toio, Il 'decimo sol» di Termi
doro Dico piuttosto che per 
dirigere un plotone d'esecu
zione, un battaglione In guer
ra, uno Stato rivoluzionano in 
lotta armata coi suoi nemici, 
ci vuole una agghiacciante ca
pacità di giocare con l'esi
stenza altrui nella Illusione 
(nella migliore delle ipotesi) 
di agire per un bene superio
re, magari di una genenca 
umanità nel cui nome si com
pie di tutto Cambiare a sor
presa 1 termini della questione 
e chiedere quali garanzie fos
sero salvaguardate nel pro
cesso a Danton o al duca 
d Enghlen o a Bukharin non 
ha, palesemente, alcun senso 
Sarebbe quasi barare al gioco 
Ha senso solo se è parte di 
una operazione politica co
me nell odierna Unione So
vietica, dove gettare luce giu
ridica sul passato significa 

ti nella Intervista a "Nuovi ar
gomenti», secondo cui la ri
mozione di Stalin dal potere 
avrebbe significalo in Unione 
Sovietica lo scatenamento di 
una paurosa guerra civile Ma 
saremmo storici immorali se 
non distinguessimo chi ha 
sentito 1 dilemmi etici di una 
tale situazione (Togliatti) e chi 
li ha rimossi o si è fatto stru
mento cieco della ossessione 
divenula follia (Beri") 

Dal periodo spagnolo al 
rientro in Italia all'impegno 
politico-istituzionale nell'Italia 
liberata, Togliatti ha scelto di 
seguire una strada nel tatti to
talmente divaricala rispetto al 
perdurante stalinismo, sebbe
ne capissima nell'evìtare ogni 
formale o esplicita divarica
zione Linea difficile da tener
si, rispetto alla quale solo i 
Galli della Loggia possono ar-
ncciare 11 naso proprio gli iu
goslavi, futuri eretici, ma al 
momento dogmaticissimi, sa
rebbero stati gli accusatori 
della sua «mollezza» quando 
le sinistre furono estromesse 
dal governo nella primavera 
del '47 È Giorgio Bocca, che 
ha ricostruito per primo l'epi
sodio cruciale nella carriera di 
Togliatti il nfiuto di assumere 
nel 1950 una funzione diretti
va nel Comlntorm. 

Se il movimento comunista 
italiano non è la larva di Mar-
chais, al contrario è parte co
stituente della storia d'Italia e 
forza significala del movi
mento democratico su scala 
mondiale, questo si deve alta 
tortuosamente ardua ma tena
cemente orientata linea di na
vigazione di Palmiro Togliatti 
Per intendere chi davvero egli 
fosse, quanto intimamente ap
partenesse - reduce dalla bu
fera che con tanta Intelligenza 
e calcolato cinismo aveva at
traversato - alla migliore tra
dizione politica italiana, non 
c'è, forse, documento più elo
quente del Discorso su Gioiti
ti Dal nvoluzionario scaturì-
va, e lo si era già visto alla 
Costituente, il grande statista 
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ali Università di Bari 

Intervento 

Etica parlamentare 
e dubbia moralità 

del voto palese 

MARIO ALIGHIERO MANACORDA • 

S arebbe nello po
ter credere che 
l'abolizione del 
voto segreto nei 

^"™™ dibattiti parla
mentari sia una «grande ri 
forma politica, morale e 
culturale», come l'ori Craxi 
ci ha ripetuto più volte con 
voce scandita ed aria ispira
ta 

Per parte mia ammetto 
volentieri che nella scelta 
tra voto segreto e voto pale
se ci si possa trovare, in 
buona fede e con buoni ar 
gomenti, su pareri opposti, 
o anche restare di parere in
certo E non mi scandalizzo 
che si voglia anche su que
sto punto modificare la no
stra Costituzione che, pro
prio imponendo per la fidu 
eia al governo il voto pale
se, sancisce implicitamente 
come normale il voto segre
to (art 94, 2) tassativamen 
te prescritto per le competi
zioni elettorali (art 48, 3) 
come garanzia di libertà. 
Ma mi allarmano gli argo 
menti con cui 1 abolizione 
del voto segreto viene so
stenuta, sul piano politico, 
culturale e morale, appun
to 

Sul piano politico Con 
Craxi dichiara «una povera 
(avola*, indegna di essere 
presa In considerazione, la 
possibilità di pressioni del
l'esecutivo sul Parlamento 
A che cosa serve allora l'im
posizione sempre e comun
que del voto palese? Ci dice 
che questa non può essere 
considerata una «forzatura» 
di fronte a un governo che 
rischia di essere «travolto» 
(7) Ma questo «travolgi
mento», che la Costituzione 
chiama semplicemente «ac
cordare o revocare la fidu
cia» è, col compito legislati
vo, l'altro fondamentale 
compito del Parlamento, e 
comunque non riguarda il 
voto segreto, che «non 
comporta obbligo di dimis
sioni» (art H $ Ecco 
dunque che te scopo politi
co dichiarato è proprio la 
•povera favola» delle pres
sioni per limitare anche 11 
compito legislativo del Par
lamento Sentite l'on Craxi 
si lamenta che «la maggio
ranza è dissolta», che 1 ese
cutivo «non è nemmeno in 
grado di far approvare le 
leggi fondamentali del suo 
programma» E allora? Un 
governo democratico ne 
trarrebbe la logica conse-
guenza, se non di dimetter
si, almeno di modificare 
quei suoi disegni di legge* 
l'on Craxi ne deduce can
didamente la necessità che 
il Parlamento, e il paese da 
esso rappresentato, se li 
tengano come il governo li 
vuote La funzione legislati
va sarebbe trasferita all'ese
cutivo a che servirebbe più 
eleggere i rappresentanti 
del popolo? Il fascismo, vi
sta l'inutilità a cui li aveva 
ridotti, li mise, nel suo de 
cennale, a fare la sentinella 
d'onore alla mostra della 
sua «rivoluzione» ora ci si 
accontenterebbe che stes> 
sero in Parlamento, senza 
però «travolgere» un gover 
no privo di una sua maggio
ranza e incapace di gover
nare Mirabili progressi del 
pensiero democratico e so
cialista! 

Ma veniamo alla cultura, 
incautamente chiamata in 
causa dallon Craxi, noto 
come copiatore di cattivi ar
ticoli degli storici del suo 
partito, e come grande sol

lecitatore di quel fatto di in
cultura che è il Concordato 
(ma qui ahimé, non è solo) 
Ci racconta la sua povera fa
vola di tanti paesi, In parti
colare le democrazie occi
dentali, dove il voto segreto 
sarebbe scomparso, ma 
sorvola sul fatto che questo 
la parte di un processo di 
rafforzamento esasperato 
dell esecutivo (dal golli
smo al thatcherismo al can
cellierato tedesco) e di 
svuotamento della rappre
sentatività del Parlamento, 
su cui non si può sorvolare 
Né ci dice che in Germania 
proprio per la fiducia esiste 
il voto segreto perché non 
lo chiede anche per l'Italia? 
Ci fa poi ascoltare dotte ci
tazioni da questo o quel so
stenitore del voto palese, la
sciando però nel dimentica
toio la stona del «suo» Parti
to socialista dove avrebbe 
potuto trovarne altrettante 
in difesa del voto segreto 
Ora, lo scandalo non è dav
vero nel fatto che un partito 
cambi le sue posizioni, anzi! 
Ma è nel fatto che, Invece di 
dichiararlo e motivarlo, lo 
tace, invocando ragioni 
morali 

E veniamo dun
que alta morale, 
chiamata In cau-

^ ^ ^ sa più Incauta-
^^^m mente ancora, 
facendoci ascoltare per la 
terza volta una povera lavo. 
la Si sa che chi vota contro 
una proposta del governo 
nel segreto dell'urna è un 
«franco tiratore», che «ten
de imboscate» e fa «colpi di 
mano» cosi ci dicono inef
fabili giornalisti della stam
pa e della tv, abituati a pen
sare e far pensare secondo 
il pensiero di chi ha il pote
re Certo chi vota in un ino-
donel segreto dell'urna, e In 
un altro modo nell'appello 
nominale, non sembra una 
figura di alta moralità, e tut
tavia, almeno nel segreto, 
vota secondo il dettame In* 
temo della coscienza, e 
svolge berte o male un suo 
compito politico Col voto 
palese, tutti sarebbero (or
zati a votare in un solo mo
do, il che sembra più mora
le Ma In che modo? sempre 
secondo coscienza, o sem
pre contro coscienza, se
condo il dettame esterno 
del potere? Questo in realtà 
si vuole, di questo si ha bi 
sogno di un parlamentare 
sempre codardo, sempre 
bugiardo, e comunque sem
pre inutile a se stesso e al 
paese e utile solo al gover
no Se di morale vogliamo 
parlare, lo scandalo non è 
nel voto segreto, ma pro
prio nel voto palese Con 
esso la fragilità umana an
che dei «rappresentanti del
la Nazione» è esposta a tut
te le pressioni perchè, no
nostante «le vane possibilità 
dialettiche e regole della 
democrazia», un governo, 
anche senza essere un «ti
ranno», ha molti modi, non 
del tutto morali, per farsi 
sentire ed è disposto a usar
li Perche l'on Craxi non ce 
lo confessa, magari con vo
ce scandita ed ana ispirata? 

Per me io penso a Gram
sci e a quel suo continuo e 
austero insistere sulla ne
cessità di una vera e profon
da «rivoluzione intellettuale 
e morate» e misuro I abisso 
che lo separa da certi teo-
nzzaton di oggi 

* docente atf Università 
di Roma 

l'Unità 
Gerardo Chiaromonte, direttore 

Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa I Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegalo) 
Andrea Barbato Diego Bassinl 

Alessandro Carri 
Gerardo Chiaromonte Pietro Verzeletll 

Direzione redazione amministrazione 
00185 Roma via dei Taurini 19 lelelono 06/404901 telex 
613461 20162 Milano viale Fulvio Tesli 75 lelelono 
02/64401 Iscrizione al n 243 del registro slampa del tribunale 
di Roma iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roma n 4555 

Dlrellore responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Seriola 34 Tonno telefono 011/57S3I 
SPI via Manzoni 37 Milano teletono 02/63131 

Stampa Nlglip» direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 20162 
llabllimenil via Cmo da Pistola 10 Milano via dei Pelassi 5 Roma 

• • Leggendo del seminario 
recente del Pei sui bambini e 
della severa autocritica che vi 
e emersa mi e tornata alla 
mente una diagnosi di Gianni 
Meucci a proposito di molti 
ragazzi se ne occupasse o no 
il suo Tribunale «Abuso per 
omissione- Non e è soltanto 
la violenza degli sfruttamenti 
molteplici dal lavoro nero al 
sesso, e è anche un altra vio
lenza più sottile, quasi Invisibi
le, la violazione quotidiana 
del diritto del minore ali edu
cazione Un diritto che richia
ma genitori e operatori a un 
dovere, e la funzione del Tri
bunale per I minorenni (non 
dei) consiste soprattutto nel 
tutelare quel diritto stando 
dalla loro parte 

Sono reo di abuso per 
omissione tutte le volte che mi 
affidano 1 miei nipotini e lo II 
abbandono davanti alla tv, 
esonerandomi - magari con 
l alibi di dover scrivere questo 
articolo - dal giocare con loro 
o almeno dal commentare 
con adeguate crìtiche quelle 
Immagini che spesso Introlet-
tano In loro messaggi sicura

mente diseducativi Anche in 
questo campo, cosi importan
te per il futuro della società 
bisogna rivalutare e promuo
vere la funzione degli anziani 
pensionali - i nonni - dato 
che oggi come nel mio caso 
i genitori escono di casa al 
mattino e ci tornano la sera E 
necessano è giusto esigere il 
massimo sforzo pubblico per 
servizi e scuole, denunciando 
con assidua tenacia - non lo si 
fa mai abbastanza - le gravis
sime carenze in atto causa 
prima delle deviazioni giova
nili di domani, ma e è molto 
da cambiare anche nel costu 
me privato 

Quanto ai pubblico le 
omissioni del legislatore ri
guardano anche tutto il siste
ma della giustizia minorile che 
ha bisogno di riforme Più che 
mature, se la scorsa legislatu
ra registrò ben cinque autore
voli disegni di legge Ma non 
si cominciò nemmeno a di
scuterne responsabile an
eli lo Unico, o quasi segnale 
positivo la delega per il nuo
vo codice di procedura pena
le prevede - a differenza di 

Dalla parte 
dei bambini 

quella fallita del 1974 - nor 
me particolan per i processi a 
canco dei minori 

È al lavoro la commissione 
parlamentare presieduta dal 
senatore Marcello Gallo per il 
prescritto parere sul testo ela
borato dal governo La parte 
relativa ai minori deve costi
tuire un atto legislativo a sé o 
invece va insenta in un codice 
unico' La prima soluzione 
porrebbe nella massima evi
denza formale la distinzione 
fra minori e adulti Ne conse
guirebbe mi pare una spinta 
alla specializzazione dei magi
strati minonli preparazione 
professionale eliminazione 
della figura del giudice promi
scuo (oggi sono poco più di 

150 i magistrati addetti solo ai 
mlrton, oltre I 500 quelli che 
si occupano sia di adulti che 
di minori) Unificazione di 
competenze e di uffici, più ra 
zionale distribuzione sul tem-
tono migliore impiego del 
personale, maggiore ncorso a 
giudici espeiti non togati po
trebbero portare da un lato a 
una diminuzione complessiva 
del numero dei magistrati 
competenti MJI minon e a un 
più efficace rapporto fra Tn-
bunali e servizi dal! altro a un 
ruolo autonomo della magi
stratura minonle 

De) resto nel 1983 la Corte 
costituzionale sancì che gli 
imputati minorenni di un rea
to commesso insieme a mag 

giorenni dovevano essere 
processati dal Tribunale per i 
minorenni e non da quello per 
gli adulti, com era stato fino 
ad allora 

Qualora venisse adottata, 
come spero, la soluzione di 
due codici distinti, attenti alla 
tentazione dei due tempi pn
ma il codice ordinano poi 
quello mmonle Un poi che 
chissà quando verrebbe, co 
me successo per 1 ordina
mento penitenziario che pre 
vedeva già nel 1975 una legge 
apposita per i minon 13 anni, 
e ancora non e è 

Il codice di procedura pe
nale minonle dovrebbe rap
presentare una sollecitazione 
anche alle riforme sostanziali 

in particolare sulla qualità e la 
misura dette pene Se e ormai 
acquisito, almeno in linea di 
principio che la reclusione 
dev essere la risorsa estrema, 
quando non se ne può fare a 
meno ciò e tanto più vero e 
valido per i minon 

È di pochi giorni fa una 
condanna a 23 anni, più 3 di 
libertà vigilata pagamento 
delle spese, risarcimento per 
oltre 53 milioni alle parti civili, 
da parte del Tribunale per i 
minorenni di Perugia C'era 
un delitto efferato, un insieme 
pesantissimo di reati Per i 
maggiorenni della banda, prò 
cesso in corso, è possibile 
l ergastolo Ma serve per uno 
che ora ha 19 anni una tale 
condanna? O non rappreseli 
ta in aggiunta ai probabili 
abusi per omissione subiti pri
ma di darsi alla criminalità, 
un ostruzione insormontabile 
a un possibile riscatto (di cui 
esistono già, mi dicono gli 
operatori che lo hanno in cu
stodia non insignificanti pre 
messe) e quindi un inchioda 
mento nella scelta crim.nale? 

Giova quella condanna alla di
fesa sociale tenuto conto che 
sui 40 anni tornerà fuori? Ha 
perlomeno valore di deterren
te? E lecito dubitarne 

In appello la condanna po
trà essere ridotta I ordina
mento penitenziario consento 
misure di attenuazione della 
pena Lo so ma non possu 
fare a meno di pensare che 
almeno due di quei cinque di
segni di legge ncordati, quello 
del Pei e quello governativo 
fissavano generali riduzioni di 
pena per i minon rispetto agli 
adulti, da un terzo a due terzi 
Inoltre, nel nuovo codice è 
esclusa la costituzione di par 
te civile nei processi a carico 
di minori e i comuniMi hanno 
proposto 1 abrogazione per 
loro di tutte le misure di sicu
rezza libertà vigilata compre 
sa (il problema non è di polì 
zia ma di servizi e di impegno 
sociale) 

Se tutto questo fosse stato 
legge, assai diversa avrebbe 
dovuto essere ta semenza di 
Perugia 11 ritardo del tegìsla 
tore non è un altro abu*o pub 
blico per omissione9 

? : " . • • l'Unità 
Giovedì 
18 febbraio 1988 
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POLITICA INTERNA 

«Siamo stati bravi 
la maggioranza 
però si è scollata» 
Il presidente del Consiglio 
si concede un'esaltazione 
del suo governo ma si impegna 
a lasciare «prontamente» 
appena varata la Finanziaria 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA In quelle tredici 
pflglnelle Ielle In poco meno 
di mezzora Giovanni Gorla 
ammassa dati cifre e npprez 
lamenti sull operato del suo 
governo Un autolncensamen 
lo come e stato definito tan 
lo più «(ridente di fronte ali e 
pllogo mortificante che I ese
cutivo e costretto a vivere In 
quelli giorni rinviato alle Ca 
mere per ottenere una fiducia 
fasulla Una fiducia «usa e get
ta' come è alala definita dagli 
«lessi suol -colleglli di mas 
glormit». 

Goda con puntiglio fa un 
elenco dettagliato del proble
mi affrontati Trae da solo le 
conclusioni In aperto contra 
sto con la resiti dei fatti Altri 
bulsce al contrasti nella mag 
gloransa quasi fossero un fai 
fere esterno le colpe della 
paralisi operativa di un esecu 
Ilvo che altrimenti manco a 
dirlo, avrebbe potuto assicu
rare Il buon governo al paese 
U prime otto pagine del te 
sto stampato e diffuso al ero 
piati prima della lettura In au
la sono appunto incentrale 
sulle «rcaltaajlonl» In questi 
duecento giorni scarsi dì go
verno Un autoesaltazlone pri 
va di qualsiasi elemento crltl 
co il scopre cosi che Gorla è 
convinto di "aver ricondotto 
alla normalità le regole che di 
«clpllnano II sistema valuta 
rio* di aver fallo crescere II 
prodotto interno lordo di 
aver ridotto I inflazione di 
aver rlequlllbrato la bilancia 
del pagamenti Gli aspetti ne 

Salivi sono proprio quelli che 
governo - secondo Gorla -

ha dovuto subire In Parlamen 
10 F. se gli scostamenti (9700 
miliardi) dagli obiettivi del 
fabbisogno 87 sono «preoc 
cupanil ma non tali da far di 
chiarore fuori controllo I Inte 
ra llnarow pubblica» per 188 
11 governo proporrà le nuove 
previsioni In Senato alia ripre 
sa del dibattito sulla legge li 
nannarla 

t i sarà 11 tentativo di toma 
re Indietro rispetto alte con 
quitte strappate alla Camera 
durante il dibattito sulla Iman 
«larla? Ma I pregi del governo 
uorla non si esauriscono nel 
troppo angusto limite nazlo 
naie L esponente de accorri 

pa meriti nella vicenda della 
politica comunitaria richiama 
I Intensa attività diplomatica 
Ma se tutto filava cosi liscio e 
tranquillo perché Gorla ho do
vuto dimettersi? Il presidente 
del consiglio ci arriva seppu 
re negli ultimissimi fogli del 
suo intervento II consolida 
mento politico non ha proce 
duto di pari passo con 1 azio
ne Incalzante dell esecutivo 
ansi si è avuto lo ascollamen 
lo. della maggioranza e ciò 
ha finito col rendere a que 
si ultimo Impossibile -il com 
pilo suo proprio di garantire II 
buon governo del paese» DI 
qui le dimissioni (per arrivare 
alle quali ci sono volute 18 
bocciature di Illa a Montecito
rio) e II «ripescaggio» operato 
da Cosslga Gorla cita la frase 
del comunicato del Quirinale 
che parla di una decisione 
scaturita dalla "Indicazione 
prevalente In tal senso delle 
forze polìtico parlamentari» 
Si Impegna a promuovere 
•prontamente» Il cosiddetto 
chiarimento appena approvati 
la Finanziarla e II bilancio 

E con un occhio preoccu 
palo alle prossime votazioni 
sulle tabelle di bilancio (che 
riprenderanno da martedì po
meriggio alla Camera) Gorla 
dichiara di avere (ragione di 
ritenere che non mancherà 
ora II sostegno della maggio
ranza alla sua azione» Basterà 
questa convinzione? La pnma 
verifica sarà la tabella del mi
nistero delle Finanze che già 
bocciata mercoledì 9 verrà ri 
presenlata e votata proprio 
martedì 

La seduta è stata sospesa 
dopo I Intervento di Gorla ed 
e ripresa nel pomeriggio con 
gli interventi di Achille Oc 
chetto del demoproletario 
Gianni Tantino del liberale 
Paolo Battlstuzzl del missino 
Servello della verde Laura CI 
ma del radicali Paolo Melllnl 
e Luigi D Amato Tra gli altri 
Battlstuzzl ha voluto rimpro
verare a Gorla «la traclmazlo 
ne di Interviste» che dopo II 
primo chiarimento con Cossi 
ga ha avvalorato I Idea di un 
presidente del Consiglio re 
calcitrante a farai da parte -
come promesso - una volta 
approvato il bilancio 

La proroga della crisi La nuova proposta del Pei 

De e socialisti studiano Imbarazzo tra i cinque 
le prossime mosse senza «Minestra riscaldata» 
indicare vie d'uscita sentenzia l'«Avanti!» 

Goria chiede una fiducia 
in cui non crede nessuno 
«Guai ad agitarsi ancora» dice Gona lasciando pa
lazzo Chigi per andare a chiedere la fiducia a Mon
tecitorio Parla nel! aula che lo ha battuto per 18 
volte e al liberale Altissimo sembra di assistere a 
un vecchio film «Rincontrarsi e dirsi addio» Il 
segretario del P)i si scuote quando interviene Oc
chietto «Suggestivo, motto suggestivo » La De si 
cautela E il Psi reagisce nervosamente 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA Per parlare di pò 
litica bisognerà attendere I in 
tervento di OccheUo Goria a 
Montecltono è venuto solo 
per una fiducia «prendi e fug 
gì» Eccolo conclusa la lettu 
ra delle 14 striminzite cartelle 
scappare via sotto gli sguardi 
di commiserazione dei depu 
tati della sua maggioranza 11 
rito dell applauso è consuma 
to con Imbarazzo e fastidio 
Non si sprecano i de si mo 
strano appena più partecipi i 
socialisti anche se Gianni De 
Michelis deve reprimere gran 
di sbadigli per le poche ore di 
sonno cui è slato costretto dal 
«dovere» di raggiungere per 
tempo la capitale dopo le fol 
He notturne del carnevale ve 
neziano e allora è il demo 
proletario Mario Capanna a 
Insistere nel batter le mah! le 
vandole In alto come se aves 
se assistito a una commedia 
buffa 0 a una commedia de 
gli equivoci? Per I occasione 
gironzola net Transatlantico di 
Montecitorio dopo anni di as 
senza -lo scrittore Leonardo 
Sciascia chissà che non seri 
va un pamphlet su questa vi 
cenda surreale Goria «ha 
compilato da sé la propria pa 
golia e si è dato ottimi voti» 
noia ironico Renato Zèngheri 
«Merita uno zero In condotta 
perchè SI è sostituito ach] do 
veva giudicarlo» Ma poiché II 
Parlamento lo ha già giudica 
to negativamente ripetute voi 
te la pagella vera dice che 
Goda «è già stato bocciato» 
Quindi - conclude il capo
gruppo comunista della Ca 
mera - «non e è nessuna ra 
gione perché si ripresenti oc 
cupa un banco che non è più 
suo» 

Commenti 
di facciata 

Lo sanno tutti qui Ma il gio
co deve continuare E allora 
ecco una salva di commenti di 
facciata A cominciare da 
quello del segretario sociali 
sta «Goria ha detto quello che 
doveva dire» E in parte, an 
che ciò che Bettino Craxi vo 
leva sentir dire II resto lo ag 
giunge in proprio mostrando 
di non credere ali efficacia 
dell appello che Gona ha ap
pena lanciato alla maggioran 
za «Non si può dire che la 
maggioranza lo abbia soste 
nuto molto in queste ultime 

settimane Se non ci sarà un 
cambiamento di rotta il n 
schlo che la Finanziaria non 
venga approvata è gravissi 
mo» Inteso Bodrato e Scotti? 
Con i due vicesegretari de 
Craxi aveva avuto una curiosa 
conversazione pnma ancora 
del discorso di Goria nel bel 
mezzo di un capannello di 
giornalisti Una occasione che 
il segretario socialista ha colto 
al balzo per una battuta sull I 
potesi di De Mita a palazzo 
Chigi («Bisogna sapere cosa 
e è dietro e sopratutto per 
offnre una versione nveduta e 
corretta sulla «pregiudiziale» 
martclliana dell abolizione 
del voto segreto «Le pregiudi 
ziali - ha detto - sono tante 
In questi anni negli accordi di 
programma e è sempre stata 
la questione del voto segreto, 
poi non se ne è mai fatto nien 
te Ma è un proble a ritor 
nante che se non lo nsolvia 
mo noi sarà risolto a furor di 
popolo parlamentare» Un 
sottile gioco di parole che, co* 
munque ha continuato a far 
aleggiare il fantasma di un al 
tro scioglimento anticipato 
delle Camere 

Si diverte cosi Craxi Conti 
nua a farlo anche quando m 
Contra la giornalista di Repub 
bltca che Ieri ha pubblicato 
Uh intervista al de Antonio Ga 
va «Lho letta ma non mi ha 
aiutato a capire» Parli Betti 
no allora «Lo farò quando 
avrò idee più chiare Perades 
so e è molta confusione» 

Basta girarsi attorno por co
gliere qualcosa di più e di peg 
gio la maggioranza è come se 
avesse le convulsioni E il di 
scorso di Goria è accolto co
me un sedativo Altre dosi 
massicce ne occorreranno 
per coprire ! affanno delle al 
tre tre settimane previste da 
Craxi C è anche chi come il 
socialista (-ranco Piro si ac 
concia a una sorla di penlten 
za quaresimale più lunga 
«Con queste dichiarazioni -
dice Infatti - Goria potrebbe 
durare ancora molti mesi» Ma 
è 1 eccezione che conferma la 
regola di questo mercoledì 
delle Ceneri L insofferenza 
per questa Quaresima aggiun 
tiva e sopratutlo tra i de S ac 
contentano però che «Gona 
per la pnma volta - è Cinno 
Pomicino a sottolinearlo - n 
conosca esplicitamente quel 
I esigenza di un chiarimento 
politico che il gruppo aveva 
indicato» Scongiurato it per) 
colo di imboscate? Il portavo
ce della segretena Clemente 
Mastella nchìama ali ordine 
«Siamo ali inizio della legista 

Sopra e in alto a sinistra, la Camera mentre parla Corta 

tura e già si paventa la sua fi 
ne questo dovrebbe fare ca 
pire ai franchi tiratori che è 
ora di rinfoderare te spade» 
Landreottiano Sbardelta con 
viene solo che la preoccupa 
zione «è eliminata più che dal 
discorso di Gona dalla acqui 
sita consapevolezza che lo 
scioglimento dei nodi deve 
avvenire ali interno della De» 
Maunaltroandreottiano Ciri 
no Pomicino mette le mani 
avanti «Nessuno può esclude

re - afferma maliziosamente -
che qualche furbo voglia 
commettere un delitto altri 
buendolo ad altri» 

I partiti minori p°rò non si 
fidano II repubblicano Gior 
gio La Malfa insiste perché si 
concordi di non ricorrere al 
voto segreto almeno sulle ta 
belle di bilancio dei ministeri 
E sulla Voce repubblicana (a 
senvere «Lana che tira alla 
Camera promette poco di 
buono* Il timore di La Malfa e 

che continuino «a scappare i 
de da una parte e i socialisti 
dall atira» Il socialdemocrati 
co Nicolazzi tiene a mettere i 
puntini sulle i «Il chiarimento 
comporta I apertura di una 
crisi di governo Una crisi al 
buio e in realtà già stata aperta 
con le dimissioni di Gona e 
quindi I attività del governo è 
attualmente paragonabile a 
quando nelle trattative inter 
nazionali si fermano gli oro 
logi

ci pensa il Pei a rimettere in 
movimento le lancette della 
politica II discorso di Achille 
Occhetto scuote persino il se 
gretano del Pli che in mattina 
ta ascoltando Gona si era 
convinto di star nvedendo il 
vecchio film «Rincontrarsi e 
dirsi addio» 

Uno sforzo 
di fantasia 

Ora dopo aver ascoltato il 
viro segretario del Pei dice 
•Suggestivo molto suggesti 
vo • Lui ovviamente resta 
del! opinione «che le forme di 
consociazione non risolvono i 
problemi» Ma riconosce che 
«occorre in questo momento 
uno sforzo di fantasia rispetto 
ad una situazione in cui il pen 
tapartito ha dimostrato di non 
esserci più» Il capogruppo de 
Martinazzoli va a parlare prò 
prio con Occhetto a lungo 
ma poi evita ogni dichiarazio 
ne II vice presidente del grup 
pò de Cnstofori parla di «un 
discorso equilibrato e respon 
sabile perché nort emotivo e 
barricadiero» E Mastella a 
pronunciarsi per piazza del 
Gesù «Questa è la proposta 
del Pei Per quanto ci riguarda 
va tenuta ferma la distinzione 
tra azione e maggioranza di 
governo e il confronto costitu 
zionale La maggioranza e è 
occorrono una più forte eoe 
sione e una solidarietà politica 
presupposto e fine del chiari 
mento» E sottinteso il mes 
saggio al Psi «Nessuna forza 
tura anli De Mita al momento 
del chiarimento e si può anda 
re avanti cosi» E il Psi? Si affi 
da a un indispettito corsivo 
dell Avanti* «Non si capisce 
propno se la nuova fase con si 
sta nella definizione di chiare 
alternative programmatiche di 
governo oppure nella defini 
zione di un governo a cui tutti 
debbono concorrere Si tratta 
di due prospettive che fanno a 
pugni fra di loro e metterle in 
successione non serve a con 
cillarle» Per il Psi «un governo 
fra tutti o quasi tutti è pur 
sempre una unita nazionale ri 
scaldata» E \ Avanti' afferma 
che «e era una volta una mag 
gioranza tra tutti o quasi tutti 
e almeno noi ad un certo 
punto non vedevamo l ora di 
uscirne» Poi si sa in quale 
maggioranza il Psi e entrato e 
a quanto pare non ha tanta 
voglia di abbandonare 

Su Bukharìn 
e Togliatti 
interviene 
Andreotti 

Nella rubnea che tiene settimanalmente sull Europeo Giù 
ho Andreotti (nella foto) interviene sulla riabilitazione di 
Bukharìn e le polemiche su Togliatti «lo - scrive fi ndreottl 
- non mi commuovo troppo ai pensiero di scuse postu 
me alla memoria di un morto ammazzato di Stato» anche 
se «ai familiari era dovuta una riparazione» Quanto alla 
•polemica postuma verso Togliatti* il ministro degli Esteri 
afferma che «m fondo ci si può anche rifare alla vecchia 
morale cristiana secondo cui del morti non si deve dire 
che bene* Ma poi aggiunge «Tanto più che quando si è 
voluto non esagerare nella responsabilità togliattiana (vedi 
Spnano) si dice che la sua responsabilità più forte riguarda 
la liquidazione del partito comunista polacco» 

E sulle Br. 
«Rapirmi? 
Su di me erano 
mal informate» 

Andreotti si occupa anche 
del progetto di un suo rapi 
mento rivelato da Alberto 
Franceschinl «Al France
scani - scrìve - è rimasta 
I amarezza di non avermi 
potuto «cacciare in bocca 

"•••—•••••*••-«™«»™ un rospo» in attesa di offrir 
mi (mi auguro inutilmente) come merce di scambio per 
liberare i brigatisti Spero che riflettendoci potrà confortar
si» Secondo Franceschinl prosegue Andreotti «lo sarei 
stato di concerto con il dott Cefis al centro di un disegno 
gollista» Ma il ministro degli Esteri dichiara di non aver 
mai avuto «sodalizi politici» con Cefis e dì aver criticalo 
«1 autoritarismo» di De Gaulle «Non se ne deriva un ap= 
prezzamelo di lode per I servizi informativi delle Br» 
conclude Andreotti 

Per il ritorno 
di Goria, 
Mellini (Pr) 
si scopre poeta 

Dopo il «dialogo» di Marco 
Pannella diffuso nelle scor 
se settimane ecco una 
poesia di Mauro Mellini de 
dicata al ritomo di Goria al 
le Camere La poeslola che 
si intitola «Poco In sella 
molto in barba» sembra 

uscita da un vecchio Corriere dei piccoli «DI Goria la 
barba è quella/che portò Quintino Sella /E però questa In 
sostanza/la toro sola somiglianza/Per il resto Giovanni 
no/non ha nulla di Quintino /ha persm dimenticato/di tas 
sare il macinato» 

Voto di fiducia 
Dp uscirà 
dall'aula 

Il segretario di Democrazia 
proletaria Giovanni Russo 
Spena ha commentato du 
ramente il ritorno di Cori» 
In Parlamento "il rinvio del 
governo è II frutto di palleg 
giamenti segreti di ristrette 

" ™ B ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " * cerchie oligarchiche con
centrate al vertici del Psl e della De che Impongono II 
governo zombie In attesa della resa dei conili Per di più, 
aggiunge Russo Spena questo governo è -un ostaggio dei 
grandi gruppi economici e delle lobbies mllitar-nucleari ed 
è anche in odore di maliositàa -Noi - conclude II segreta
rio di Dp - non parteciperemo nemmeno alla carnevalata 
del voto palese di finta fiducia che daranno proprio quelli 
che vogliono che il governo se ne vada al più presto» 

Formigoni: 
«Governo forte 
oppure nuove 
elezioni» 

Dopo Bettino Craxi anche 
Roberto Formigoni sembra 
minacciare le elezioni ami 
cipate «Dopo I approvalo 
ne della Finanziaria e del bl 
lancio - dice il leader clelll-
no - non basterà un chiari-

^ m m m m mpnto si dovrà lare un ac
cordo vero per (ormare un governo vero» •Altrimenti -
incalza Formigoni - per i deputati non avrà più senso stare 
qui» cioè in Parlamento Sul congresso democnstiano 
Formigoni spiega che «nella De e è bisogno di tanti pilastri 
un ponte è più solido quanti pio pilastri ha» Molti avevano 
ravvisato in questa dichiarazione una possibile alleanza 
con il correntone di Gava e Forlan' ma Formigoni In 
seguito ha precisato che «da anni Andreotti è il nostro 
pnncipaie punto di nfenmento e nmane tale» 

S u l VOtO S e a r e t O Claudio Martelli che I altro 
• , r , „ „ 3 giorno aveva posto I abolì 
La u c M Q a zione del voto segreto co 
Smentisce m e P'egludiziaie per la (or 
»« Zi in nazione di un governo con 
Martelli II Psl è stato smentito dal 

compagno di partito Giù 
"•»•»•••«•••••••••••»»»•««•»—• seppe La Ganga «Questa e 
una posizione che non è stata ancora assuma anche se -
aggiunge La Ganga - la questione certamente sarà centrale 
nella discussione sul nuovo governo» F quando se ne 
discuterà7 «A tempo debito - nsponde cauto La Ganga -, 
non e il caso di mettere il carro davanti ai buoi» DI diverso 
parere Lelio Lagono «La prima cosa da fare è porre in 
discussione le regole che sì dà il Parlamento» «Un leader 
può garantire la sua maggioranza e se stesso solo se il 
meccanismo del voto segreto viene modificato - prosegue 
Lagono - Altrimenti i patti concordati non vengono n 
spettati* 

FABRIZIO RONDOLINO 

' Con la «sinistra» divisa e le correnti in guerra già si prepara la successione al leader de 
Il «grande centro» scopre il suo candidato: vuole Forlani a piazza del Gesù 

«De Mita? Anche De Gasperì si logorò » 

Incontri a raffica telefonate segrete notizie vere e 
false di accordi fatti o falliti La De si agita le correnti 
combat tono ma tra il fumo degli scontri pare intrave 
dersi la scena finale Capi e peones ripetono un ritor 
nello De Mita a palazzo Chigi congresso subito 
Forlani a piazza del Gesù Intorno al segretario il 
cerchio sembra stringersi E uno dei «fedelissimi» 
ora sussurra De Mita per me ha già perso 

FEDERICO OEREMICCA 
MB ROMA Alle 14 30 lauto 
bianca varca il portone di 
piazza del Gesù e si infila i t 
gulta dalla scorta nel traffico 
scarso dell ora eli prtwo Ci 
naco De Mila siede in macchi 
na con la moglie e la figlia 
«Brutto segno - commenta 
uno degli uomini di piaz?a del 
Gesù - Qutndo cerca la fami 
glia vuol dire che e terrpo dì 
guai» 

Avevano annunciato un suo 
appello al partito contro la ri 

nascita delle correnti Poi ave 
vano sussurrato la sua inten 
zione di uscire al o scoperto 
con un gesto clamoroso per 
placare la guerra dentro la De 
chiamarsi fuori sia dalla guida 
del partito che da quella - an 
nunciata - del governo Infl 
ne avevano avvisato di un suo 
discorso chiarificatore dome 
nlca scorsa a Pavia Ma Girla 
co De Mita non ha lanciato 
appelli gesti clamorosi non 
ne ha fatti e a Pavia domenl 

ca none è nemmeno andato 
Si ne ha di guai il segretano 
de La sua «setta» la sinistra 
de gli si sta dividendo tra le 
mani E mentre Andreotti (sul 
quale aveva puntato qualche 
settimana fa) si è confermato 
il leader sfuggente che e il 
cerchio strettogli attorno dal 
«correntone» del centro de 
sembra ormai quas del tutto 
chiuso E allora? Allora acca 
de che a lui a lui che pareva 
intoccabile fino a non molti 
mesi fa si dice sia nmasta una 
sola via dire si alla «proposta» 
che lo inchioda a raccogliere 
la pesante eredita di Goria 
Ma a raccogl erla subito e alle 
condizioni date col congres 
so da non nnviare con I eie 
zione di un nuovo segretario 
con le scarse garanzie di dura 
ta possibili ora Non era prò 
prto questo quel che chiede 
va 11 segretano de 

Nel Trar satlantico di Mon 

tecitono ora che Gona ha fi 
mio di parlare di questo suo 
governo in «liberta prowiso 
na» Emilio Colombo cerca di 
gettare acqua sul fuoco dei ti 
mori del segretano de Rotto 
ad ogni «ribaltone» testimone 
di ascese e discese ctamoro 
se navigatore esperto tra I 
flutti delle correnti de parta a 
nome del «correntone» ed è 
un esempio di come si fa a 
metter da parte con garbo un 
segretario de «Vede nessuno 
nmprovera errori al nostro De 
Mita SI forse sbagliò a Chian 
ciano quanno nuni la sinistra 
la sua corrente mentre spie 
gava che ne la De le correnti 
non e erano Ma non credo 
che il fatto t»ia quello II prò 
blema diciamo cosi e di un 
logoramento di uno sfilaccia 
mento che è Inevitabile dopo 
lunghe fasi passate alta guida 
del partito Capitò anche a De 
Gaspen E quella di De Mita è 

stata certo una lunga fase » 
Logoramento dunque An 

che Gava la pensa cosi II ca 
pò supremo del «correntone» 
non ha più dubbi «La situalo 
ne attuale nehiede un colpo 
d ala» spiega al «Sabato» set 
timanale di CI E il «colpo d a 
la» al quale pensa non ha mi 
sten per nessuno la sinistra 
de deve passare la mano 
quanto meno dividere il potè 
re accumulato nelle stanze 
del partito Ora è il «grande 
centro» che deve governare 
una corrente che ha un leader 
da insediare (Forlani) truppe 
d i manovrare e una linea da 
affermare Quale linea' Somi 
gì a tanto al «preambolo» che 
fu Uno dei «fedeliss mi» del 
segretano anzi non ha dubbi 
è propno il «preambolo» la li 
nea che Gava Scotti Piccoli e 
Forlani vogliono restaurare 

E Angelo Sanza e riflette 
amaramente mentre i deputati 

de lasciano Montecitono De 
mitiano della pnma ora parla 
come chi si sente già battuto 
E accusa accusa duro «Sono 
nati come prò De Mita ma 
nessuno mentre le truppe af 
fluivano ha fatto loro I analisi 
del sangue» E il sangue dice 
è quello del preambolo «Lm 
terfaccia di Craxi un ventre 
molle che ha in Craxi e non 
nella De il suo segretario» 
Contesta a Gava 1 assenza di 
una 1 nea poi tica «Se ce I ha 
io non la conosco Gli ho par 
lato I altro giorno e lu mi ha 
detto il mio padrenostro e 

De Mta De Mita De Mi 
ta A palazzo Ch gì a pa 
lazzo Chigi a palazzo Chigi 
gli ho risposto io Ma quello di 
mandare De Mita al governo 
non e progetto E ritrovarsi 
con f-orlam segretano vuol 
dire cai biare linea alla De 
Con il partito m mano al 
grande centro la politica di 

• • • 

De M ta al governo non avrà 
supporti Dovrebbe dire no il 
segretario ma ormai Che il 
congresso si faccia ora o tra 
sei mesi non cambia molto 
Lerrore nostro è stato quello 
di farlo nascere il grande 
centro Ma loro dicevano 
che erano prò De Mita e qual 
cuno gli ha creduto» 

Sanza parla mentre Guido 
Bodrato un pò più in la dice 
invece che n ente e perso e 
mentre N cola Mincino nel 
suo stud o al Seniio inconira 
pr ma Gava e pò Colombo 
per cercare d cap re q lar do 
Ì attacco f naie verrà A sera 
poi si r un scc 1 assemblea dei 
deputati de I dem t ani e la 
s nistra tentano una risposta 
Ma la partita è chiaro è ili ul 
timo grò Settimana in più 
settimana in meno Gona ha 
infatti chiuso E a De Mita di 
tempo non ne resta davvero 
più 

GRAMSCI 
enere dal carcero 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia il 24 gennaio che domenica scorsa 14 febbraio 
in molte ed cole il volume Lettere dal carcere* edt 
to da I Unita e andato esaurito Molti lettori non 
hanno potuto perciò acquistare il 1" o il 2 ' volume 
Chi desidera completare 1 opera può richiedere sol 
lecitamente il volume mancante ali ufficio diffusione 
di Roma (telefoni 06/40 490 418 o 40 490 449) op
pure versare lire 2 000 sul c/c postate n 2997200? 
intestato a l Unita via dei Taurini 19 00185 Roma 
specificando se la richiesta si riferisce al primo o al 
secondo volume Naturalmente per tulli e due i volu 
mi occorre versare lire 4 000 
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POLITICA INTERNA 

La proposta del Pei 

Uscire dal vicolo cieco 
con la corresponsabilità 
di tutte le forze 

L'impegno per le riforme 

Appello a Psi e De 
per un confronto libero 
da ogni pregiudiziale 

Occhetto: governo di garanzìa 
e di convergenza programmati I IkK 
Occorre uscire dal vicolo cieco In cui la situazione 
è precipitata per l'intreccio ormai stretto tra crisi 
politica e crisi Istituzionale: occorre un governo di 
convergenza programmatica e di garanzia istitu
zionale considerando la possibilità di una parteci
pazione del Pel. Achille Occhetto interviene alla 
Camera e va al cuore del problema politico, al di là 
della sorte segnata del governo Goria. 

tm ROMA. Che cosa c'è die
tro la richiesta di fiducia da 
parte di un governo Inesisten
te che al pretende però inso
stituibile, Imito di una mag
gioranza Indefinibile che si 
pretende però immodificabi
le? C'è una crisi senza prece
denti del sistema politico; c'è 
la contraddizione estrema di 
partiti che, pur riconoscendo 
la gravita delia situazione, 
operano come se puntassero 
alla paralisi. Le profonde con
traddizioni In seno alla De de
rivanti dalla caduta della sua 
•centralità», Il logoramento 
della politica socialista della 
rendita di posizione tolgono 
ogni prospettiva all'attuale ti
po di alleanza, cosi che si po
ne l'esigenza di chiudere la 
stagione degli schieramenti 
pregiudiziali e di esercitare la 
creatività di ogni forza politica 
nella ricerca di soluzioni nuo
ve. 

Muovendo da queste pre
meste , Il vicesegretario del 
Pel il è rivolto anzitutto al so
cialisti chiedendo loro se , di
nanzi alla caduta del vecchi 
equilibri Incardinati sulla De, 
la sinistra possa limitarsi a 
un'opera di destrutturazlone, 
o non debba Invece progetta
re una soluzione capace di 
aprire la strada ad alternative 
di programma e di governo. I 
comunisti non hanno alcuna 
Intenzione di perseguire sca 

valcamentl tattici e chiedono 
al Psi di non attardarsi in una 
politica di pura Interdizione, 
di accantonare I sospetti e di 
operare insieme, come sini
stra, non per accentuare II ma
rasma ma In favore della de
mocrazia, per la ripresa dei 
processi politici e perchè go
verno e Parlamento ritrovino 
sé stessi. Ma molto deve veni
re anche dalla De che, libera
tasi dall'ossessione di una 
centralità non recuperabile, 
deve rlmotlvare le ragioni del
la presenza del cattolici de
mocratici In una libera com
petizione programmatica e 
Ideale. E questo riguarda an
che I partiti laici, la cui funzio
ne si esalta proprio nel mo
menti in cui s'Impongono 
grandi questioni della vita na
zionale. 

«I nodi 
da sciogliere» 

Siamo a un passaggio di fa
se - ha incalzato Occhetto - e 
tutto deve essere rimesso In 
discussione, tutti devono es
sere chiamati a concorrere al
la definizione del governo che 
deve garantire questo passag
gio considerando la possibili
tà, da verificare sulla base dei 

programmi, di una partecipa
zione diretta del Pei al gover
no Questo intendiamo quan
do diciamo che il paese ha bi
sogno di un governo di con
vergenza programmatica e di 
garanzia istituzionale. La con
vergenza programmatica do
vrà essere sui nodi che biso
gna cominciare a sciogliere: 
l'occupazione, la scuola, la 
sanità, il fisco, la spesa pubbli
ca, le regole dell'inlormazlo-
ne, il rapporto tra Stalo e citta
dini, l'ambiente, una guida 
salda dell'economia. La ga
ranzia Istituzionale deve assi
curare Il confronlo e l'avvio 
delle riforme nel Parlamento, 
coinvolgendo tutte le forze 
democratiche senza vincoli e 
graduatone di maggioranza. 
Per queste riforme, il Pei ha 
prospettalo un comune terre
no di confronto e d'impegno, 
non per definire nuove allean
ze ma per costruire il funzio
namento nuovo e pieno della 
democrazia, una riforma della 
politica, una nuova regolazio
ne del poteri. In sostanza, il 
nostro obiettivo non è quello 
di rafforzare 11 potere d'Inter
dizione dell'opposizione ma 
di garantire un più effettivo e 
democratico governo dei pro
cessi, del conflitti, delle Inno
vazioni In tutti 1 campi della 
vita nazionale. Se si è d'accor
d o su questa dimensione del 
problema, allora non si può 
poi ridurre tutto al voto segre
to. 

I comunisti - ha aggiunto -
si batteranno perché si apra al 
più presto un confronto sul 
programmi, senza esclusioni 
preliminari e senza maggio
ranze predeterminate affinché 
si giunga, per questa via, alla 
definizione di una maggioran
za e di un governo. E giusto 

tener ferma la distinzione tra 
azione di governo e confronto 
istituzionale. Ma è anche vero 
che siamo in una situazione 
nuova rispetto ad alcune setti
mane fa: c'è ormai un intrec
cio sempre più stretto tra crisi 
politica e crisi Istituzionale, 
c'è una crisi della vecchia 
maggioranza che rischia d'In
cancrenirsi e che ci pone in 
una fase In qualche modo ec
cezionale che suggerisce 
quantomeno di contemperare 
il riferimento al criterio di 
omogeneità della maggioran
za con l'Impegno e l'Imperati
vo di procedere rapidamente 
nell'opera di rinnovamento 
politico e istituzionale. 

I caratteri 
della proposta 

Qui Occhetto ha ulterior
mente puntualizzato i caratte
ri della proposta comunista. 
Occorre uno scatto di volontà 
collettiva e di tensione unita
ria. E l i o che sembra oggi, su
bito, necessario è un governo 
che esprima la corresponsabi
lità di tutte le forze democrati
che: un governo nel quale la 
direzione stessa sia affidata a 
chi mostra piena convinzione 
e totale disponibilità s u . j ne
cessità di aprire e portare a 
compimento l'itinerario sopra 
indicato; un governo, infine, 
che ha compiti importantissi
mi ma precisi e delimitati, non 
tanto temporalmente quanto 
politicamente, programmati
camente e Istituzionalmente. 

Volgendo il ragionamento 
agli aspetti immediati del la

voro parlamentare, il vicese
gretario comunista ha ricorda
to che alla legge finanziaria 
sono state apportate modifi
che assai significative, di rile
vante valore sociale: risultati 
che non devono essere can
cellati. In ogni caso I comuni
sti contrasteranno con fer
mezza ogni Iniziativa che vo
lesse andare in questo senso e 
difenderanno quel che si è ac
quisito e che è servito a rende
re la Finanziaria almeno un 
po' più giusta. In sostanza si 
vuole che la Finanziaria venga 
approvata nel testo varato dal
la Camera, senza ulteriori for
zature e inasprimenti da parte 
del governo, e così nspettan-
d o l'indicazione venuta dal 
presidente della Repubblica. 

Occhetto rivolge un ultimo 
ammonimento e un ultimo ap
pello. Se tutti riconoscono la 
serietà della crisi, si deve con
venire che essa non la si allon
tana, anzi la si avvicina se si fa 
coincidere la fine di questo 
governo addirittura con la fine 
della legislatura. Per quanto 
avanzata sia la crisi del siste
ma politico nessuno può pen
sare che la governabilità pos
sa essere assicurata solo da 
questo gabinetto. Se cosi fos
se non ci sarebbero più spe
ranze. E non conviene al Psi 
lasciare Intendere che esso è 
Incapace di vedere altre pos
sibilità e prospettive al di là 
della esausta sopravvivenza di 
questo governo. Allora, cia
scuno è chiamato a dire aper
tamente come intende affron
tare la situazione. Il Pei ha 
avanzato proposte su cui tutti 
sono chiamati a pronunciarsi, 
cosi come esso si pronuncerà 
chiaramente sulle proposte 
che altri vorranno avanzare. 

Achille Occhetto 

A gruppo comunista 
riunito con Natta: 
unità sulle scelte 
• i Un gratuito autoincensa
mento. Renato Zangheri intro
duce con questo giudizio l'as
semblea dei deputati comuni
sti, pochi minuti dopo la con
clusione del discorso di Gio
vanni Goria in aula. Zangheri 
si riferisce proprio all'inter
vento di tredici cartelle letto 
dal «presidente del Consiglio 
prò tempore». E del resto la 
riunione del gruppo del Pei a 
Montecitorio si sviluppa attor
no all'atteggiamento da assu
mere dopo il discorso dì Go
ria. Alla presenza di Natta, 
Achille Occhetto espone le li
nee dell'intervento che svol
gerà quattro ore più tardi in 
aula, anticipa il giudizio sul 
degrado del sistema politico e 
delle istituzioni e la proposta 
per un governo di convergen
za programmatica e di garan
zia istituzionale. Il gruppo ha 
espresso pieno consenso sul
le linee esposte dal vicesegre
tario. Ermenegildo Palmieri 
accentua la necessità di un 
rapporto stretto con le orga
nizzazioni sindacali; Abdon 
Alinovi rileva 11 tono ricattato
rio usato da Goria nei con
fronti della Camera; France
sco Forleo interviene sulle 
questioni sollevate dalle ri
chieste di abolizione del voto 
segreto; Sergio Garavini sulla 
necessità di difendere le con
quiste ottenute a Montecito

rio, pur in permanenza di un 
giudizio complessivamente 
negativo sulla Finanziaria; An
tonio Bellocchio sottolinea la 
gravità del rinvio alle Camere. 

Prima che Renato Zangheri 
concluda la riunione rispon
dendo alle questioni sollevate 
dagli intervenuti, Alessandro 
Natta ripercorre con i deputati 
comunisti le fasi delle consul
tazioni del Quirinale e affronta 
poi il tema della Finanziaria e 
della manovra economica de l 
governo. Il nostro giudizi o , 
dice in sostanza, è di critica 
profonda dell'indirizzo di po 
litica economica espresso nel
la legge. E manteniamo il no 
stro giudizio anche in questa 
fase, in occasione cioè dell'ul
teriore passaggio al Senato. 
Ma bisogna aver chiaro che il 
riesame da parte di palazzo 
Madama riguarderà essenzial
mente le norme modificate al
la Camera, come l'introduzio
ne del minimo vitate, il mec
canismo di aggancio del le 
pensioni alle retribuzioni, e 
via dicendo. Da un lato, dun
que, interverranno elementi di 
difesa delle conquiste strap
pate a Montecitorio, dall'al
tro, Il fatto che si discuta s o l o 
di questa parte della Finanzia
ria non consentirà di riaprire 
una battaglia complessiva su
gli indirizzi generali della leg
ge. • C.P.A 

Il capogruppo al Senato Fabbri parla di «innesti fraudolenti» della Camera 
Cautela del governo e della De, ma Andreatta recalcitra 

Psi all'azzardo: rivedere la Finanziaria 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

Nino Andreatta 

M I ROMA, Anche se con 
cautela, ora anche il governo 
ha fatto conoscere la sua in
tenzione di rimetter mano alla 
legge finanziaria quando que
sta tornerà al Senato, c ioè dal 
1* marzo. In compagnia del 
governo ci sono socialisti e re
pubblicani. La De, Invece, 
non sa ancora che pesci pi
gliare. Per adesso a sparar 
contro la Finanziaria votata al
la Camera c'è solo Nino An
dreatta che, pur essendo pre
sidente della commissione Bi
lancio di palazzo Madama, 
non rappresenta la De né 11 
gruppo parlamentare. 

Sotto tiro ci sono l risultati 
strappati dall'opposizione di 
sinistra a Montecitorio: gli au-
menti pensionistici e la can

cellazione degfl aumenti fisca
li sugli Interessi prodotti dai 
depositi bancari e postali. L'a
libi per attaccare queste con
quiste è una presunta man
canza di copertura finanziaria. 
«E solo un prelesto», ha com
mentato ieri Silvano Andriani, 
vicepresidente del gruppo co
munista al Senato. 

Il primo Ieri ad accennare 
ai rimaneggiamento ulteriore 
della legge finanziaria è stato 
lo stesso Giovanni Goria: «In 
totale sintonia con la propria 
maggioranza, il governo valu
terà le iniziative possibili e utili 
a mantenere sotto controllo il 
fabbisogno complessivo, e 
nel contempo a salvaguardare 
la qualità della spesa publica». 
Poco dopo il sottosegretario 

alta presidenza del Consiglio 
Emilio Rubbi ha specificato 
che questa volontà di presen
tare emendamenti c'è ma che 
«il governo non proporrà mo
difiche sostanziali alla legge 
finanziaria». 

Dopo queste dichiarazioni 
giungevano quelle del capo
gruppo socialista Fabio Fabbri 
e del suo collega repubblica
no, Ubero Gualtieri, Afferma
va 11 primo che la Finanziaria è 
stata «stravolta dagli innesti 
fraudolenti introdotti all'om
bra del voto segreto. Ma sa
rebbe comunque un errore 
pensare che il Senato possa 
nscrìvere una terza volta tutta 
la legge. Si tratta di individua
re i punti significativi, per 
esempio la sanità e il prelievo 
fiscale sui conti correnti, sui 
quali sono possibili alcune 

correzioni». Gualtieri s'è detto 
convinto del fatto che palazzo 
Madama «non adotterà inte
gralmente, senza modifiche, 
la Finanziaria così come è 
uscita dalla Camera, ma non 
cercherà neanche di bocciar
la integralmente». 

A riaprire uno dei capitoli 
più dolenti della Finanziaria -
l'utilizzo dei fondi ex Gescal -
è stato ieri addirittura il mini
stero dei Lavori pubblici con 
una dichiarazione del suo sot
tosegretario, il liberale Raffae
le Costa, che ha preannuncia-
to la richiesta alla presidenza 
del Consiglio e al Tesoro di 
presentare un emendamento 
per modificare gli stanziamen
ti per l'edilizia pubblica. 

Ieri mattina, intanto, c'è sta
ta una prima nunìone dell'Uf
ficio di presidenza della com

missione Bilancio di palazzo 
Madama: Andreatta non ha 
nascosto l'intenzione di ridi-
scutere il testo che giungerà 
dalla Camera soprattutto per 
la questione delle coperture 
finanziarie. Ha trovato il con
senso dei socialisti ma la diffi
denza del relatore de, Lucio 
Abis, impossibilitato, peraltro, 
a seguire una linea precisa vi
sto che la De decisioni non ne 
ha ancora assunte. Pare, co
munque, di capire che difficil
mente il grosso della De possa 
prestarsi a manovre che, da 
un lato, possono mettere a ri
schio alcune norme relative 
alle politiche sociali e, dall'al
tro, possono riapnre il fuoco 
incrociato contro Goria. 

Sui problemi dì copertura 
s'è soffermato Silvano Andria
ni: i miglioramenti pensionisti

ci sono coperti dal possibile, 
s e necessario, aumento de i 
contributi; l'annullamento 
dell'aumento fiscale sui conti 
correnti è garantito dalla revi
sione delle stime dell'entrata. 
Quest'ultimo «non è un artifi
cio». Sono anni che le entrate 
sono sottostimate: nel 1987 la 
sottostima è stata di oltre ven
timila miliardi, però «la sotto
valutazione non è mai servita 
a ridurre il deficit, ma soltanto 
a lasciare margini discreziona
li di spesa fuori dal controllo 
del Parlamento. Se nell'88 il 
deficit sfonderà le previsioni 
ciò avverrà non per i-voti del 
Parlamento ma perché il disa
vanzo di partenza - quello del 
1987 - risulta di 5000 miliardi 
superiore a quello dei consun
tivo che il governo aveva for
nito al Parlamento appena tre 
mesi fa». 

Giudici 

Forse slitta 
il voto 
al Senato 
• • ROMA Sta diventando 
più lungo e più Intricato del 
previsto il cammino del dise
gno di legge sulla responsabi
lità civile del giudici, in discus
sione - ormai da parecchie 
settimane - a palazzo Mada
ma. L'ostruzionismo di radica
li e missini, che si concretizza 
con decine di emendamenti 
ed interventi-fiume, sta otte
nendo l'effetto di un ulteriore 
allungamento del tempi. Il vo
to (inale era previsto per oggi, 
l'intera giornata di ieri è però 
trascorsa (con due sedute) 
nell'esame di due soli articoli, 
il quarto e II quinto, e nell'ini
zio di discussione del sesto, 
del quindici che ancora resta
vano. A questo punto, è motto 
probabile che tutte le previ-
zioni del tempi saltino. 

Lo stesso sottosegretario al
la Giustizia, il socialista Fran
co Castiglione, ha avanzato 
l'ipotesi che si concluda la 
prossima settimana (il Senato 
sarà, infatti, Impegnato doma
ni e forse sabato nel dibattito 
sulla fiducia al governo). L'ul
teriore slittamento del voto 
mette pure In discussione la 
possibilità che il provvedi
mento sia definitivamente ap
provato (si ricordi che - es
sendo stato ampiamente mo
dificato - dovrà ritornare alla 
Camera) entro i termini fissati 
dalla legge di proroga dei ter
mini referendari, che scade il 
9 aprile, cioè tra soli 50 giorni. 

Ieri l'attenzione è stata a 
lungo concentrata sull'artico
lo 4, dove stabilisce che l'a
zione di risarcimento del dan
no contro lo Stato sia esercita
la nei confronti del presidente 
del Consiglio. Competente è il 
tribunale del luogo ove ha se
de la Corte d'appello del di
stretto più vicino a quello In 
cui è compreso l'ullicio giudi
ziario al quale appartiene il 
magistrato, salvo che questi 
sia venuto ad esercitare in uno 
degli ulficl di tale distretto. La 
domanda di risarcimento va 
presentata entro due anni 
(tre, se il provvedimento non 
si è ancora concluso). L'altro 
articolo approvato riguarda 
l'ammissibilità della domanda 
di risarcimento. O/V.C. 

Pubblicità 

Editori: 
il tetto Rai 
non è tabù 
M ROMA. La proposta di 
abolizione del tetto pubblici
tario per la Rai non è conside
rata .un tabù dalla Federazio
ne degli editori, purché l'abo
lizione sia accompagnata da 
decisioni molto precise sul
l'affollamento pubblicitario e 
sulle tariffe». Lo ha dichiaralo 
Ieri il presidente degli editori, 
Giovanni Giovannino al termi
ne dell'audizione davanti alla 
sottocommlsslone parlamen
tare per la pubblicità, Ieri to 
no stati ascoltali anche I diri
genti dell'Assap, associazione 
delle agenzie pubblicitarie. 
Ora tocca alla commissione di 
vigilanza deliberare sulla quo
ta pubblicitaria Rai per II 1988. 
Che, secondo le Intese rag
giunte nel dicembre scorso 
tra Rai e Fieg, dovrebbe porta
re nelle casse di viale Mazzini 
849,5 miliardi: 172 In più ri
spetto al 1987. Dopo le Inatte
se dichiarazioni di Berlusconi 
di una settimana fa - anch'e-
gli, per la prima volta, non 
ostile all'abolizione del tetto 
Rai - la proposta lanciata dal 
Pel nelle settimane acorse 
(sostituire il tetto con una gri
glia di percentuali inanime di 
affollamento pubblicitario, di
versamente graduato per Rai, 
tv commerciali, tv locali) può, 
dunque, contare su adesioni 
vastissime. Come è noto, an
che l'Assap e l'Upa (quest'ulti
ma è l'associazione che orga
nizza gli utenti pubblicitari) 
sono favorevoli all'abolizione 
del tetto pubblicitario; mecca
nismo che penalizza la Rai, e 
non assolve più alla sua primi
tiva funzione: tutelare I (lussi 
pubblicitari della carta stam
pata. Il tetto - come ha ricor
dato Glovannlnl - è del lutto 
inlnfluente sulla tv commer
ciale, che ha conquistato II 
primato nella raccolta pubbli
citaria; mentre la quota della 
carta stampata e scesa - ira II 
1979 e il 1 9 8 6 - d a l 6I.6X al 
42.6X. Soltanto nel 1987 II de
clino della carta stampala si è 
arrestalo. Infine; da Ieri Tele-
montecario ha comincialo a 
cancellare dal suo palinsesto 
la pubblicità locale: e una del
le condizioni che consentono 
alle tv estere di conservare 
l'autorizzazione a trasmettere; 
autorizzazione che Tmc ha 
appena avuto. 

Temi internazionali 
Incontro tra Pei e Psi 
in un clima 
«cordiale e proficuo» 

• • ROMA. Itemi della poli
tica internazionale sono sta
ti al centro di un incontro 
Pci-Psl, svoltosi martedì se
ra alle Botteghe Oscure. 

La delegazione del Psi 
era composta dal vicesegre
tario Claudio Martelli, dal 
responsabile della sezione 
esteri del Psi Margherita Bo-
niver, dal presidente della 
commissione Esteri del Se
nato Michele Achilli e dal-
l'europarlamentare Mario 
Didò. Della delegazione del 
Pei facevano parte il vicese
gretario Achille Occhetto, il 
responsabile della commis
sione esteri Giorgio Napoli
tano, il presidente del grup
po comunista al Parlamento 
europeo Gianni Cervelli, il 
responsabile dei rapporti 

intemazionali Antonio Rub
bi e 11 presidente del Cespi 
Giuseppe Bossa. 

Le due delegazioni han
no discusso in particolare il 
ruolo dell'Europa, I rapporti 
Est-Ovest e il disarmo, i pro
blemi della sicurezza e della 
difesa europea, la situazio
ne nel Medio Oriente e nel
l'area mediterranea. Al ter
mine del colloquio, definito 
nel comunicato «cordiale « 
proficuo», le due delegazio
ni «hanno esaminato Te ini
ziative da intraprendere in
sieme e hanno stabilito di 
procedere ad un ulteriore 
approfondimento di alcuni 
del temi discussi», in un in
contro non ancora fissato, 
ha previsto per le prossime 
settimane. 

Nuove riserve al Senato 

«Quel decreto-sanità 
non fa risparmiare 
e stravolge le regole» 
• • ROMA. Non avrà vita faci
le Il decreto-legge che ripro
pone alcune disposizioni In 
materia sanitaria stralciate 
dalla Finanziarla. Già al mo
mento del voto sulla sua costi-
luzlonalllà, il decreto era 
•passatoi nell'aula di palazzo 
Madama per una manciata di 
voti. Trasferito alla commis
sione Bilancio, che dove 
esprimere II proprio parere al
la commissione di merito (Sa
nità), Il provvedimento si è Ieri 
trovato di fronte una serie di 
obiezioni venute dal comuni-
sta Rodolfo Bollini, ma anche 
dal presidente della commis
sione, Il de Beniamino An
dreatta. Per Bollini, il governo 
non è riuscito a dimostrare, 
come afferma, che con l'at
tuazione delle norme del de
creto si avrebbe quest'anno 
un risparmio nella spesa sani
taria di 1.200 miliardi Secon
do Andreatta, la commissione 
Bilancio dovrebbe emettere il 
suo parere solo dopo che «si 

sia provveduto ad integrare il 
fondo sanitario nazionale, in 
seguito alle modifiche appor
tate dalla Camera alla legge 
finanziaria». L'esame è stato, 
quindi, rinviato alla prossima 
settimana. I comunisti hanno 
manifestato, in diverse occa
sioni la loro contrarietà a un 
provvedimento che il governo 
ha presentato per scavalcare 
la Docciatura a Montecitorio 
delle misure in materia sanita
ria previste dalla Finanziaria, 
«ponendosi - ha sottolineato 
Ciglia Tedesca, vicepresiden
te del gruppo - In oggettiva 
contrapposizione al voto 
espresso da un ramo del Par-
lamento»; e «questo grave 
stravolgimento delle regole 
costituisce un serio ostacolo 
di ordine politico». Molte per
plessità Il provvedimento sol
leva pur nel merito. 11 ministro 
Carlo Donat Catlln ha comun
que già annunciato che II go
verno - nel caso il decreto 
losse bocciato - ne r a s e n 
terebbe un altro • N C 

Pentapartito ormai in panne 

Si dimetta la giunta, 
chiede il Pei ad Ancona 
• • ANCONA Dopo l'elezio
ne a sorpresa di un assessore 
comunista nella giunta laico-
socialista (appoggiata dalla 
De) di Ancona, l'appunta
mento è per il Consiglio co
munale dì lunedi prossimo. I 
comunisti chiederanno alla 
giunta di dimettersi, e soltanto 
in questo caso l'assessore del 
Pel rinuncerà alla delega Do
po questo atto dovuto, «la 
maggioranza di pentapartito -
dice il segretario del Pei di 
Ancona Marcello Pesaresi -
potrà procedere all'elezione 
di una nuova giunta Ammes
so che ci riesca» 

L'episodio dei giorni scorsi, 
Infatti, non è che l'ultimo di 
una serie di incidenti, più o 
meno gravi, che hanno costel
lato la vita della giunta di An
cona. Formata dal Psi, dal 
Psdi, dal Pri e dal Pli con l'ap
poggio esterno della De, si è 

barcamenata in questi due an
ni tra le liti inteme e le pres
sioni sempre più insistenti del
la De per entrarvi a pieno tito
lo. 

L'altra sera si doveva eleg
gere Il nuovo assessore allo 
sport, dopo la scomparsa del 
socialdemocratico Giorgio 
Brislghelli. Gli era subentrato 
in Consiglio (e avrebbe dovu
to subentrargli anche in giun
ta) Germano Terenzi, che è 
anche segretario provinciale 
del Psdi. Ma il candidato del 
Pel, Vittorio Salmoni, ex as
sessore alla cultura della pas
sata giunta di sinistra, ha otte
nuto un voto in più di Terenzi 
(a quelli comunisti si sono ag
giunti i voti del Msi e di alcuni 
franchi tiratori, probabilmen
te socialisti). 

Guardando già al voto di 
primavera, la giunta accusa il 
Pei di «irresponsabilità» e di 

«giochi politici sulla pelle del
la città». «È assurdo accusare i 
comunisti - dice Pesaresi -
soltanto perché questa mag
gioranza non è neppure in 
grado di eleggere un suo as
sessore. Spetta a loro dimo
strare di esistere». Per questo 
il Pei chiederà lunedì le dimis
sioni della giunta. Anche i so
cialdemocratici, stizziti per la 
bocciatura del toro segretario, 
sono della stessa opinione. E 
siccome i loro voti sono de
terminanti anche in Provincia 
e in Regione, potrebbe inne
scarsi una reazione a catena. 
Ma gli altri, per ora, rifiutano 
di dimettersi E allora che suc
cederà lunedi? «Se la giunta 
non se ne va - dice Pesaresi -
siamo anche disposti a far di
mettere Salmoni per togliere 
ogni alibi alla maggioranza. 
Ma non sono propno sicuro 
che riusciranno ad eleggere il 
'loro' assessore» 

Varese 

Pri fuori 
dalle giunte 
a cinque 
• • VARESE II Pri ha deciso 
di uscire dalle giunte di penta
partito alla Provincia e al Co
mune di Varese. I repubblica
ni non condividono infatti i 
contenuti dell'accordo che 
De, Psi, Psdi e Pli hanno rag
giunto per risolvere la crisi 
delle due amministrazioni. Al
la fine di una venfica politica 
che durava da oltre due mesi, 
hanno scelto di non far più 
parte della maggioranza. Così 
al Comune si formerà un tri
partito De, Psi, Pli sostenuto 
anche dal Psdi, mentre alla 
Provincia l'accordo prevede 
che della giunta facciano par
te democristiani, socialisti e 
socialdemocratici con l'ap
poggio del Pli l due assesso
rati Tastigli così liben dai re
pubblicani (agricoltura, cac
cia e pesca alla Provincia, 
ecologia e municipalizzate al 
Comune) sono stati assegnati 
nspetiivamente al Psdi e al Pli. 

Verdi 

Tra deputati 
minacce 
di querele 
• • ROMA Una battuta ri
schia di costare al capogrup
po verde Gianni Mattioli una 
denuncia da parte della colle
ga di gruppo Gloria Grosso. La 
deputata si è vibratamente ri
sentita, tanto da rivolgersi al 
proprio legale, per una frase 
di Mattioli in un forum 
dcll'«Espresso». Per il leader 
verde tutu i parlamentan de l 
suo gruppo utilizzano il loro 
stipendio «in modo trasparen
te», con l'eccezione «di una 
collega che ha detto di aver 
bisogno di pagare una perso
na a Roma e un'altra a Milano. 
Non posso garantire - aveva 
aggiunto Mattioli - che invece 
non li spenda al casinò». «Se 
non smentisce - ha replicato 
l'interessata, Gloria Grosso -
querelerò Mattioli per diffa
mazione per avermi accusata 
di furto di denaro pubblico e 
truffa ai danni dello Stato» 
Mattioli ha poi detto che la 
sua «voleva essere solo una 
battula» 

Giungano le più sentile condoglian
ze al compagno Arnaldo Tanzmi 
per la morte del 

FRATELLO 
da parte dei compagni della Sezio
ne Macao e della Cellula ENIT 
Roma. 18 febbraio 1988 

Eutichlo Sergi con la moglie, Ga
briella e Sergio Sergi con le loro 
famiglie, ricordano con atfetlo la 
compagna 

Prof. ELEONORA MACCARRONE 
Messina-Roma, 18 febbraio 19S8 

La famiglia Gioì Nicolò si associa al 
dolore per la perdita dell'amico 

GIULIANO RAMAGLIA 
In sua memoria sottoscrive lire 
50 000 per IVnttà 
Genova. 18 febbraio 1988 

Ricordando con affetto 11 compa
gno e amico 

GIULIANO RAMAGLIA 
Gianni e Carmen Spisa in sua me
moria sottoscrivono per tVnttà. 
Genova. 18 febbraio 1988 

A otto anni dalla scomparsa, la mo
glie e I figli, nnnovano al partilo il 
ricordo del compagno 

Aw, NINO VALENTINO 
Giardini-Naxos (Messina). 18 feb
braio 1988 

I compagni Adriano, Rocco, Piero, 
Ottavio, Omelia, Sabrina, Anioni», 
Simona, Sabina e Antonella con 
grande affetto sono profondamen
te vicini al compagno Piero Maratta 
In questo doloroso momento per la 
perdita del caro papa 

SALVATORE MAROTTA 
e sottoscrivono per l'Vnaà. 
NolaCNa), 18 febbraio 1988 

I compagni della Tilt CgU di Milano-
Centrale si strìngono intorno al 
compagno Piero Maratta per la 
scomparsa del padre 

SALVATORE MAROTTA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
NolaCNa), 18 febbraio 1988 

I compagni delia sezione del Pei 
tRoveda* partecipano al dolore 
che ha colpito il compagno Piero 
per la morte del padre 

SALVATORE MAROTTA 
e sottoscrivono per t'Unito, 
NolaCNa), 18 febbraio 1988 

TAmì l compagni della R!t CgU lem* 
bardla sono profondamente vicini 
al compagno Piero Maratta per 
l'improvvisa scomparsa de) suo ca
ro genitore 

SALVATORE MAROTTA 

NolaCNa), 18 febbraio 1988 

l'Unità 
Giovedì 
18 febbraio 198Ò 
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Il rientro 
del Venerabile 

Un treno fermato 
cortei d'auto blindate 
per il grande ritorno 
Il figlio: parlerà, parlerà 

Ore undici: formaggio 
per l'imputato Lido Gelli La «Croma» blu con cui Udo Celli è stato portato nel carcere di 

Parma A sinistra la veduta della vecchia Certosa dove è stato 
ricavato l'appartamento bunker per II capo della P2 

Accuse da Bologna 
«Gli svizzeri 
ci hanno deriso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIO PAOLUCCI 
BOLOGNA Da Parma a è, al riguardo, oltremodo si

gnificativo Come s) ricorde Bologna ci sono meno di 
cento chilometri, ma dlfdcil-
monto II «venerabile» Udo 
Colli si deciderà a percorrerli 
per presentarsi di fronte ai 

Studici della Corte d'assise di 
ologna, che celebrano 11 

processo per la strage del 2 
agosto 1980 

Il capo della P2, come è 
noto, e imputato in questo 
processo per associazione 
sovversiva e per calunnia 
L'estradizione per questi rea
li è stata chiesta dalla magi* 
stratura bolognese subito do
po la costituzione di Golii a 
Ginevra Ma gli svizzeri han
no nicchiato, quando addirit
tura, come vedremo fra po
co, non si sono abbandonati 
a note di vergognosa irrisio
ne Alla Corte di Bologna è 
giunto solamente un tele-

Rramma dall ambasciata ita* 
ana a Berna, in cui si infor

mava che gli svizzeri avevano 
negato Iestradizione per 
l'associazione sovversiva, 
mentre per il reato di calun
nia la decisione non era stata 
ancora presa Da allora nes
suna altra notizia 

Il processo intanto è giun
to ormai alla 128' udienza e 
Udo Gelii continua ad essere 
considerato contumace Inu
tile dire che è molto serio 11 
danno processuale per l'as
senza di un Imputato di tale 
importanza «Non v è ragio
ne alcuna - ci ha dichiarato 
In proposito il pm Ubero 
Mancuso - per sottrarre un 
personaggio di tale rilievo, 
oggetto di tre anni di Indagi
ne da parte di una commis
sione parlamentare, che ha 
messo in luce I incredibile 
spessore del suo potere oc
culto e palese, ad un proces
so giusto Tanto più che egli 
può In questa sede esercitare 
pienamente tutte le sue risor
se difensive Peraltro le auto
rità americane, dimostrando 
grande sensibilità e rispetto 
verso il nostro paese, hanno 
consegnato Francesco Pa
zienza, coimputato del Celli, 
per entrambi i reati di asso
ciazione sovversiva e di con
corso In calunnia» 

Gli svizzeri invece, hanno 
reagito In ben altro modo II 
capitolo che riguarda i rap
porti Ira I Associazione tra I 
familiari delle vittime della 
strage e le autorità elvetiche 

rà fra le vittime di quell or 
rendo massacro figurano an 
che cittadini svizzeri Parten
do da quel dato, Torquato 
Scccl, presidente dell'Asso
ciazione, ha scritto il 20 gen
naio scorso una lettera al-
l'on Fllsabetta Kopp, mini
stro della Giustizia della Con
federazione elvetica, per pre
garla di ricevere una rappre
sentanza dell'associazione 
medesima, comprendente 
un associato svizzero e due 
avvocati difensori delle parti 
civili «per illustrare le ragioni 
per le quali è necessario che 
il signor Udo Gelli sia estra
dato In Italia» 

La risposta non si è fatta 
attendere, ma ha 11 sapore 
della beffa In data 29 gen
naio, Infatti, Il vicedirettore 
dell Ufficio federale di poli
zia del dipartimento di giusti
zia, P Schmid, replica così 
alla lettera di Seccl «Ci pre
giamo comunicarvi che Li
eto Celli sarà consegnato al
l'autorità Italiana all'Inizio 
della seconda metà di feb
braio Pensiamo che questa 
notizia sia di vostro gradi
mento e non renda più ne
cessaria una Vostra visita* 
Giustamente Seccl ha rispo
sto esprimendo «la più com
pleta indignazione per quan
to lei ritiene di doverci co
municare» 

«I nostri cari - prosegue 
Torquato Seccl, a nome del
l'Associazione - sono stati 
vittime di un atroce delitto e 
non vogliamo ora essere irri
si e ingannati dalle autorità di 
un paese che ha visto nume
rosi suol cittadini innocenti 
colpiti dalla strage Non vi è 
nulla nella sua lettera che 
possa essere di nostro gradi
mento Lei non può ignorare 
che la consegna di Geli) alle 
autorità italiane non ha nulla 
a che (are con il problema 
della estradizione* 

Questo per ciò che riguar
da gli svizzeri Ma anche le 
autorità Italiane non risulta 
che si siano troppo scaldate 
per questa vicenda Ai molti 
solleciti, è stato opposto il si
lenzio Gelli, del resto, si è 
costituito a Ginevra, proprio 
con l'Intento di evitare la 
estradizione per i reati che gli 
sono contestati dal giudici 
della strage 

Mitra con pallottola in canna, false partenze, posti 
di blocco, decine dt agenti, più un gruppo di tirato
ri scelti E ancora sei grosse auto e un treno inter
nazionale bloccato. Tutto per Licio Gelli, riconse
gnato, ieri mattina all'alba, presso Domodossola, 
dagli svizzeri agli italiani Gelli, ora, si trova al sicu
ro nella scuola degli agenti di custodia di Parma, 
nella vecchia Certosa. 

•A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• I PARMA Erano le 3 30 
quando dal cancello di 
Champ Dollon è uscita una 
grossa «Mercedes» nera con 
dentro Gelli, un medico e al 
cuni poliziotti in divisa e in 
borghese Contemporanea 
mente, veniva bloccata la sta
zione ferroviaria principale 
nel centro della città, l'entrata 
passeggeri dell'aeroporto e la 
zona circostante il grande 
cancello automatico del car
cere ginevrino Si trattava di 
vere e proprie operazioni di 
deplstagglo, messe in atto con 
grande spiegamento di forze 
per motivi di sicurezza Nel 
frattempo, da una delle uscite 
secondarle di Champ Dollon, 
Gelli Iniziava 11 suo rientro in 
Italia a bordo, appunto, della 
«Mercedes* nera II viaggio 
non è durato a lungo nel can
tone di Vaud nei pressi di Lo* 
sanna il capo della P2 è stalo 
fatto scendere dalla macchina 
ed è salito sul treno Parigi-Io-

sanna-Milano, Il «225» che è 
stato fatto appositamente fer
mare in una piccola staziono 
na che, di solito, viene supera
ta a forte velocita Sul convo
glio, in uno scompartimento 
nservato, sono saliti con il ca
po della P2 cinque agenti sviz-
zen armati di mitra che hanno 
bloccato il corridoio per dar 
tempo all'illustre imputato di 
prendere posto, sistemare le 
valigie, togliere il cappotto e 
sedersi Subito dopo, il Parigi' 
Losanna-Milano è ripartito per 
fermarsi di nuovo in un'altra 
stazioncina fuori mano quella 
di Preglia di Crevoladossola a 
pochi chilometri da Domo
dossola, sempre in tem tono 
svizzero Gelli è stato pregato 
discendere Lo hanno aiutato 
a portare pacchi e valigie e il 
detenuto «eccellente» si è tro
vato, di colpo, in mezzo ad 
uno spiegamento di forze ec
cezionale e forse un pò ridi
colo circa un centinaio di 

agenti armi in pugno aveva 
no circondato tutta la zona 
ben distante dall autostrada 
del Sempione e da qualunque 
centro abitato Erano esatta
mente le 8,45 Sul piccolo 
marciapiede della stazione 
e erano, ad attendere il capo 
della P2, il dottor Mano Ron
coni, dell'Interpol e un grup
po di funzionari della Cnmi-
nalpol, dell Ugicos e della po
lizia di frontiera Qui è avvenu
to lo scambio del detenuto 
Gelli è apparso in buona for
ma e ha salutato a voce alta, 
ostentatamente gli svizzeri 
nngraziando per il caffè che 
gli era stato fatto portare poco 
prima Subito dopo, il «vene
rabile» è stato fatto salire su 
una «Croma» scura blindata, 
targata Milano Si è poi forma
to un corteo davanti all'auto 
con il detenuto si sono piazza
te due «gazzelle» dei carabi
nieri e dietro la «Croma» si so
no avviate rombando tre auto 
civetta con targa di Roma 
L'uomo dei mille segreti, la 
•venerabile volpe» (come 
qualcuno I ha chiamato) era, 
da quel momento e con quel
le complicatissime manovre, 
«arrivato» in mano agli italiani 
dopo anni di fughe di ncer 
che, di trattative e forse di n-
catti La colonna delle auto, a 
questo punto, si è diretta ver 
so Milano senza entrare in cit
tà Poco dopo, ha imboccato 

1 autostrada del Sole a veloci 
ta non eccessiva Alcuni agen 
ti hanno spiegato dopo «Per 
non dare nell occhio» Larn 
vo a Parma è avvenuto pochi 
istanti dopo le 1 ) Celli do
vrebbe nmanervi fino al 31 
marzo prossimo, giorno nel 
quale scadranno i termini di 
carcerazione preventiva, se 
condo il conteggio dei magi
strati italiani Che cosa ha det
to il capo della P2 durante le 
quattro cinque ore di viaggio 
da Ginevra a Parma? Non 
molto secondo le indiscre 
ziom Anzi, le solite cose Con 
i funzionari che lo accompa 
gnavano in auto, avrebbe ripe
tuto di essere rimasto amara
mente deluso per la decisione 
del Tnbunale della libertà di 
Milano che l'aveva costretto a 
rientrare in Italia come dete
nuto Poi avrebbe aggiunto 
come nflettendo ad alta voce 
«Comunque, sono ugualmen 
te contento di tornare Cosi 
ho finito di girare sulla buccia 
del mondo» Gelli, come si sa, 
a Ginevra, in alta angoli del 
mondo, in Francia o in Suda-
menca, non ha mai smesso di 
parlare quel suo toscano un 
po' «grassoccio» e greve Ve
nerdì, comunque, dovrebbero 
già cominciare ì primi interro-
gaton Gelli collaborerà? Rac
conterà qualcosa di quei mille 
rìvoli di denaro che affluirono 

in tante mistenore finanziarie 
estere del banchiere Roberto 
Carli7 Ancora a Ginevra, a pò 
che ore dalla partenza de) pa 
dre, Maurizio Gelli, sprofon
dato nelle comode poltrone 
di uno degli alberghi più ele
ganti del lungolago, affermava 
con ana decisa «Mio padre 
non e un uomo battuto Vuole 
giustizia e farà di tutto per 
averla Gli hanno addossato 
tutte le colpe possibili, ma lui 
vuole liberarsi e tornare puli
to Fara anche ricorso - ha 
continuato Maurizio Gelli - al
la giustizia massonica perché 
intende essere reintegrato 
nella carica di "venerabile" E 
un suo dmtto Corona e tutti 
gli altn lo hanno spazzato via 
come se niente fosse, ma non 
potevano farlo» Gli abbiamo 
chiesto «Prima del nentro in 
Italia di suo padre, da Roma o 
da Milano, qualcuno ha cerca
to di prendere contatto con 
voi7» E Maurizio Gelli pronto 
«Ci hanno cercato in molti e 
molti altn ci cercheranno Ho 
sentito voci che anche i radi
cali continueranno a contat
tarci per candidare mio padre 
alle prossime elezioni Certo, 
sarebbe buffo Pensate un 
po' mio padre che incontra la 
signonna Anselmi nei corridoi 
di Montecitorio • e nde Ha 
I ana sorniona di chi vuol far 
capire che se ne vedranno an
cora delle bella 

Un miliardo per evitare caffè... 
Il suo primo «pasto» è stato un pezzo di formaggio 
«Sono stanco», ha detto, e non ha voluto altro 1 
medici lo hanno visitato, lo hanno trovato abba
stanza bene «Anche da un punto di vista psichico, 
Gelli sta bene», ha detto lo psichiatra del carcere di 
Parma Da ieri il capo della P2 occupa un «apparta
mentino» di tre Jocali nella Certosa è Parma (costo 
un miliardo) controllato a vista e con telecamere. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

JENNER MELETTI 

M PARMA Oltre i vetn az
zurrati della Croma blu i volti 
sono poco più che ombre, 
ma Licio Gelli - per non es
sere ripreso dagli obiettivi e 
dalle telecamere - si copre il 
volto anche con una cartelli
na porta-documenti Alle 
11,03 il corteo, partito dalla 
frontiera svizzera (due auto 
davanti e due dietro quella 
con Ucio Gelli accompa
gnato da un medico) supera 
il portone in ferro della Cer
tosa di Parma, da tredici anni 
trasformata in scuola per 
agenti di custodia 

Il capo della P2 vivrà in un 
«mini appartamento» che e 

al centro della Certosa Una 
camera da letto con angolo 
cucina e la tv, un'altra came
ra dove potrà ncevere i fami-
liari, un'altra per i colloqui 
con gli avvocati e gli interro 
gatori dei magistrati «Niente 
di speciale Celli - dice il co 
lonnello Angelo Sibilio, co
mandante della scuola mili
tare - ha a disposizione gli 
stessi locali che i detenuti 
hanno nelle carcen» Solo 
che qui tutto è stato costruito 
per lui, compreso un cammi
namento ed un cortiletto per 
1 ora d'aria Per le opere mu
rane ed il rafforzamento dei 
controlli elettronici, e stato 

speso un miliardo 
Il detenuto più «illustre» 

d Italia sarà sorvegliato 24 
ore su 24 sia direttamente 
(da agenti di custodia stac
cati dal carcere parmigiano 
di San Francesco) sia attra
verso telecamere collocate 
in ogni stanza II «Venerabi
le» potrà cucinarsi qualcosa 
in cella, o potrà chiedere il 
pranzo preparato per gli al
lievi della scuota militare 
All'interno sarà controllato 
tutto, cibo compreso All'e
sterno sono state messe pat 
tughe di polizia e carabinieri 
(la Certosa è in penfena, cir
condata da campi coltivati) 
e sono aumentati i controlli 
sull edificio soltanto nella 
facciata dove c'è l'ingresso 
principale sono piazzate no 
ve telecamere In ogni ango
lo dell edificio ci sono garit
te con guardie armate Oltre 
il portone in ferro, «coman
dato a distanza», c'è un altro 
sbarramento gli agenti con
trollano i documenti dietro 
una cabina con vetn blindati, 
e solo allora si apre il secon

do cancello Anche un se 
condo ingresso per i pedoni 
è protetto da vetn blindati, e 
dietro di esso si vedono 
guardie armate di mitragliet-
ta ed un metal-detector 

L'amvo di Gelli non e cer
to stato salutato con gioia 
dai circa 250 allievi della 
scuola agenti di custodia 
quella che era una caserma, 
deve osservare oggi le rego
le molto più pesanti del car
cere, anche se c'è un solo 
detenuto La presenza del 
capo della P2 blocca anche 
te visite all'antica Certosa, 
che si pensava fosse quella 
descritta da Stendhal nel ce
lebre romanzo Anche se 
molti studiosi ritengono che 
«La Certosa di Parma» sia 
quella di Paradigna, vicino 
ali ingresso deli autostrada, 
molti sono i visitatori della 
Certosa scuola militare Fino 
a ieri, presentando un docu 
mento era possibile visitare 
la chiesa del 500 ed il chio
stro L'antica Certosa (co 
struita nel 1285, poi distrutta 
e ncostruita) nel secolo 

scorso divenne anche fab
brica di sigan, e come «ta
baccheria ducale» è rimasta 
aperta fino al 1891 Prima di 
diventare scuola militare per 
agenti di custodia, è stata per 
decenni la «casa di rieduca
zione Lambruschim» Il cor
so degli allievi, che dovreb
be durare sei mesi - con cor
si sull'ordinamento peniten
ziario, lezioni di educazione 
civica, addestramento alle 
armi - per «esigenze ministe
riali» può essere ndotto a tre 
mesi Gli allievi («al 99,99% 
sono del Sud», dice il colon
nello Sibilio) ricevono 
600 000 lire al mese durante 
il corso, e poco più di un mi
lione quando prendono ser
vizio 

Certo, con Celli nella loro 
caserma, hanno un'occasio
ne eccezionale per dimo
strare le loro capacita Riu
sciranno a trattenere quel 
«Venerabile» che e riuscito a 
sfuggire anche da un carcere 
svizzero7 Se ne saranno ca
paci la promozione e assicu
rata senz altro a tutti 

Sette anni 
passati 
tra Svizzera 
e Sud America 

Sette anni è durata la latitanza di bcio Gelli 11 pnrno 
mandato di cattura contro di lui fu emesso il 22 maggio 
dell 81 11 venerabile era accusato di spionaggio Durameli 
rocambolesco sequestro degli elenchi della Loggia P2 nel 
la villa di Castiglion Fibocchi erano stati trovati documenti 
provenienti dal disciolto servizio segreto Sitar Come si sa 
le autontà elvetiche hanno concesso l'estradizione soltan
to per i reati di millantato credito e di calunnia contestata 
dai giudici romani e per le Imputazioni di bancarotta frau
dolenta in relazione alla vicenda del Banco Ambrosiano 
per i quali procede la magistratura milanese Le autorità 
elvetiche non hanno invece concesso 1 estradizione di Gel
li per una serie di altn gravi reati, tra cui quello relativo alla 
•banda» che avrebbe organizzato la strage alla $la?ione di 
Bologna Durante la sua latitanza, prima e dopo il pnrno 
«intermezzo» svizzero, Celli avrebbe girato indisturbato in 
Sud America tra Paraguay Santo Domingo, Argentina, 
Brasile, Uruguay 

Il CapO P 2 diSSe COM dirà Celli al giudici il» 
J * I i J I i , iani? A Ginevra nel proces-
Oei glUQICl: so del 22 dicembre il vene-
«Cnnn Api falli rabile ha dato forse un anti-
^ V Z_»i C'P° de l l a s u a linea difensi-
Orchestrati» va «Sono - ha detto - un 

perseguitato politico» «Se il 
• i ^ • • - • • • " • tempo me lo permetterà 
voglio pulire il mio nome dal fango che vi è stato gettato 
con questa montatura Dal terremoto di Messina in poi mi 
accusano di ogni male Per compiere delitti di cui vengo 
imputato dovrei aver vissuto 150 anni» Ed ecco cosa pen
sa dei guidici Gelli «Responsabili di questa situazione sono 
i magistrati italiani, ammalati di protagonismo, forse di 
follia e forse di qualcosa di peggio In sette anni non sono 
riusciti a chiudere nessuna istruttona contro di me II loro 
è un bluff infame, orchestrato politicamente» 

«Quando c'ero lo 
al governo 
comandava la Do» 

Ma non solo con l giudici se 
la prese a Ginevra Dcio Cel
li Qualche frecciatine l'ha 
lanciata anche nel confron
ti del Palazzo e di suoi vec
chi amici e nemici «Da 
quando è scoppiato il mio 

^ ^ ^ ^ • « • • " • • • • • i » caso - ha fatto notare il ve
nerabile - la situazione politica italiana è cambiata radical
mente Dopo quaranta anni a conduzione cattolica è sue-
ceduta una conduzione laica £ per farla continuare si 
deve continuare la montatura contro di me» Come dire 
«Quando c'ero io > 

La fatica 
più grande: 
depistare 
I giornalisti 

Vlla dura por I giornalisti 
I altra none Italiani e sviz
zeri con cineprese e mac
chine (olografiche si sono 
piazzati davanti al carcere, 
ma l'unica cosa che hanno 
potuto vedere sono stali I 

^ — ™ numerosi e ben riusciti de
pistagi delle automa elvetiche Le quali hanno messo in 
atto il vecchio trucco del poliziotto «travestito* da lido 
Gelli Gran contusione, un vocio di eccolo eccolo mentre 
sale su un'auto civetta Era davvero Gelli7 Dentro al carce
re depistano ancora •Certo» rispondono E invece no Sta 
di (atto che un giornale ginevrino nell'edizione pomeridia
na mostra ai letton una foto, propagandata per quella 
buona «Ecco Gelli, il nostro fotografo ha assistito alla sua 
partenza». Invece il Gelli in questione era un poliziotto e la 
macchina quella sbagliata Insomma una .beffa» peraltro 
prevista, ben riuscita. 

La Svizzera 
lo estraderà 
per l'accusa 
di calunnia? 

È ancora pendente davanti 
alle autorità elvetiche la ri
chiesta di estradizione ag
giuntiva di Ucio Celti per 
calunnia aggravata presen
tata dalla magistratura bo-
lognese 11 16 novembre 

^^^^^^^^^^^~ scorso Infatti un telex invia
to dall'ambasciatore italiano Solari Bozri alla Corte d'assi
se del processo per la strage di Bologna informava i giudici 
che la nehiesta di estradizione per associazione sovversiva 
era stata respinta in quanto «reato politico assoluto», e 
come tale escluso dagli accordi in matena fra i due paesi, 
mentre la seconda, per calunnia, era «all'esame* delle 
autontà elvetiche Da allora la Corte d'assise di Bologna, 
come si spiega in un articolo dalla città emiliana, non ha 
più ricevuto comunicazioni dalla Svizzera 

Giornalista 
condannato 
«Ha diffamato 
Ortolani» 

Renato Zanca, collaborate» 
re del giornale «L'Orai, è 
stato condannato dal giudi
ci della terza sezione del tri
bunale di Palermo ad un 
milione di multa (pena so
spesa) per diffamazione al 

— — — ^ — ^ — danni dì Umberto Ortolani, 
il cui nome compare nelle liste della P2 di Ucio Gelli. Il 
quotidiano palermitano ha pubblicato il 26 novembre 
1985 a firma di Zanca una recensione del libro «Un nome di 
Dio* dello scrittore inglese David Yallop La tesi di Yatlop, 
secondo cui sulla morte di papa Luciani graverebbe l'om
bra della P2, è stata ripresa nell articolo di Zanca. Ritenen
dosi diffamato, Ortolani ha querelato ma, essendo latitan
te, non si è presentato a testimoniare in tnbunale La difesa 
di Zanca, rappresentata dall'avvocato Salvatore Riela, ha 
chiesto il nconosetmento del dmtto di cronaca sostenen
do che I articolo si limitava a nlenre il contenuto del libro 
del quale venivano nportati alcuni brani 

GIUSEPPE VITTORI 

E domani il primo confronto coi giudici 
Come st difenderà il capo della P2 dalle accuse sulla 
vicenda Calvt-Ambrosiano? La risposta si avrà doma
ni mattina quando i giudici milanesi che conducono 
la complessa inchiesta andranno a Parma per avviare 
una lunga sene di interrogatori Mio padre intende 
dare battaglia, afferma il figlio del venerabile vuol 
dire che userà anche il metodo dei «messaggi»' An
cora incertezza sui tempi della sua detenzione 

PAOLA BOCCAHDO 

Il cordone di polizia all'ingresso del carcere 

Mi MILANO Lappuntamen 
toe fraventiquattr ore doma 
ni mattina i giudici istruttori 
Antonio Pizzi e Renato Bnc 
chettl e il sostituto procurato
re Pier Luigi Dell Osso si tra 
slenranno a Parma per il pn 
mo Incontro fra Licio Gelli e la 
giustizia italiana che da sette 
anni - da quando gli inquirenti 
delio scandalo Sindona sco 
prirono I archivio di Villa 

Wanda ad Arezzo - cerca di 
metter le mani sull ex capo 
della P2 Delle tante cose del 
le quali magistrati di mezza 
Italia vorrebbero chiedergli 
conio si potrà parlare soltan
to di bancarotta la bancarotta 
fraudolenta dell Ambrosiano 
nella quale Gelli avrebbe avu
to un ruolo di concorso Que 
sto non vuol dire che i giudici 
non potranno chiedergli altro 

ma che Gelli potrà n fiutarsi di 
nspondere, attenendosi ai li
miti imposti dall estradizione 

La posizione di Gelli tra gli 
imputati del crac da 1 200 mi
liardi, che nell estate 82 tra 
volse la più grossa banca cat
tolica d Italia, è piuttosto par
ticolare A differenza della 
maggior parte dei suoi cotm-
putati infatti, egli non ncopn 
mai alcuna canea ali interno 
dell istituto di via Clenci II 
suo concorso quindi non 
consiste nell essersi più o me
no servilmente più o meno in 
teressatamentc inchinato alte 
decisioni dei padroni del va 
pore La sua parte sarebbe 
consistita proprio nell meas 
sare illecitamente soldi prove 
menti in nero dalle casse del 
Ba t o quel che si chiama 
bancarotta per distrazione 

Gli episodi ricostruiti dal 
I memesta sono due quello 

dei 70 milioni di dollan circa 
depositati all'Ubs di Ginevra 
(sono i quattrini che Gelli sta
va cercando di mirare quando 
venne arrestato, nel settem
bre 82, propno all'ingresso 
della banca), e quello di un 
secondo conto sul quale Um
berto Ortolani aveva versato 
una parte dei 140 milioni di 
dollan provenienti dall opera
zione Bellatnx un giro di ca
pitali transitati nelle consocia
te sudamericane dell Ambro
siano coni avallo e la benedi
zione di monsignor Marcln-
kus, per finite su conti svizze
ri con destinazione ultima 
I infeudamento del «Corriere 
della Sera» alla P2 

A questi due episodi, accer
tati in tempi successivi, corri
spondono I ordine di cattura 
emesso dalla Procura nel set
tembre '82 e it mandato di 

cattura dei giudici istruttori 
del giugno '83 Propno sulle 
date dei due provvedimenti si 
è giocato il «no* alla nehiesta 
di libertà prowisona di Gelli 
quasi scaduti i termini di car
cerazione preventiva per il pri
mo, vibto che Gelli restò a 
Champ Dollon poco meno di 
undici mesi prima di evadere, 
nell'agosto '83, resta intera
mente utile la carcerazione 
preventiva per il secondo, che 
al «venerabile» non fu conte
stato che alla vigilia della sua 
fuga A conti fatti, i magistrati 
assicurano che potranno con
tare di avere I imputato a di
sposizione per altn sette mesi 
Tesi, naturalmente, contestata 
dai suoi difensori, che ieri 
stesso, pare, hanno presenta
to ricorso in Cassazione con
tro la pronuncia del Tnbunale 
della libertà 

In attesa della decisione 
della Suprema corte, il gran 
maestro potrà contare con ra
gionevole certezza sugli arre
sti domiciliari non subito, ma-
gan, ma a conclusione degli 
interrogaton cui verrà sotto» 
posto Forse fra un mesetto 
L'età, le condizioni di salute, il 
cessare delle esigenze istruì 
tone, sommati, danno un tota* 
le pressoché pacifico Ma 
questo è il futuro II presente 
sono quelle domande che i 
magistrati milanesi porranno 
da domani alt eminenza grigia 
di un decennio di trame italia
ne e le risposte che questi da
rà, o più probabilmente si ri
fiuterà di dare «Papà vuol da
re battaglia, vuole scrollarsi di 
dosso le accuse*, diceva l'al
tro giorno Maurizio Gelli Che 
in altre parole vuol dire Ucio 
Gelli si prepara a negare tutto 
O a mandare messaggi 
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Scuola 

Da Galloni 
anche Marini 
e Pizzinato 

R. IAMPUQNANI 
• • ROMA Probabilmente 
ora scendono In campo an
che I segretari confederali per 
la vertenza scuola SI dice, In
fatti, che anche loro slederan
no Intorno al (avolo allestito al 
ministero della Pubblica Istru
zione, assieme al sindacati 
scuola e allo Snals La riunio
ne con Galloni e prevista per 
questo pomeriggio, dopo II 
voto di fiducia al governo a 
Montecitorio Sarà una svolta 
nel rapporti ormai vicini alla 
rottura tra il mondo della 
scuola e Galloni? È presto per 
dirlo Ma II fatto che • come si 
dice • sia arrivata dalla Clsl la 
volontà di "forzare al massi
mo la dice lunga È l'ulteriore 
segnale che ormai tutto il 
mondo cattolico fa pollice 
verso sulla politica scolastica 
di questo governo e di Galloni 
in particolare La Sism Clsl, 
peraltro, ha dichiarato Ieri che 
se il ministro non offrirà al sin
dacali risposte concrete sul 
•tetto» del 25 alunni per clas
se, sul fondo di incentivazione 
e sul precariato sari «Inevita
bile sono parole del segreta
rio generale, Uà Ghlsanl - Il 
ricorso ad Iniziative di lotta su 
scala nazionale» Cioè sciope
ro Cosi come avevano venti
lalo nel giorni scorsi Cgll e UH 
Sulla questione economica la 
Slsm ha una posizione più sfu
mala rispetto alla Cgll e alla 
UH (questo sindacalo stamat
tina In un convegno presente-
rè la propria piattaforma con
trattuale) chiede semplice
mente che il governo e le for
ze politiche assumano Impe
gni per le condizioni retributi
ve degli operatori scolastici 
Non c'è un riferimento preci
so alle garanzie di una mano
vra finanziarla come invece 
precisa II segretario generale 
aggiunto della Cgll scuola Elio 
Bergamino In un suo comuni
cato 

Sul fronte dello sciopero 
delle pagelle c'è da registrare 
che da Ieri anche la Fls, Fede
razione Italiana scuola, vi ade
risce, rovesciando cosi la po
sizione fin qui seguita La Fa 
in una nota precisa di aver in
contrato martedì sera II mini
stro Galloni Questi avrebbe 
fornito -ampie assicurazioni 
In ordine all'eliminazione del
le discriminazioni che si sono 
verificale in passato In materia 
di liberta sindacali». Dopo l'in
contro fra ministro e Gilda-
Cobas, ecco un altro passo di 
Galloni, dunque, per giocare a 
lutto campo, cercando favore 
tra I «ribelli» e rilanciando In
vece sui sindacati confederali 
la responsabilità della manca
ta apertura delle trattative 
contrattuali «Dimenticando», 
come ribattono Cgll, Clsl e Uil, 
che ci sono questioni ancora 
aporie di quello vecchio, cioè 
I ire punii pregiudiziali su cui 
Insistono anche le associazio
ni degli Insegnanti 

A Galloni di questi tempi 
non mancano le critiche Ulti
me In dirittura di arrivo, ma 
non meno pesanti, quelle del 
Coordinamento genitori de
mocratici che definisce il do
cumento del ministero sull'au
tonomia scolastica generico e 
fumoso, Insomma un'opera
zione «di pura facciata che an
cora una volta non affronta né 
tantomeno risolve I reali pro
blemi della scuola pubblica» 

La commissione su Leopoli non visionò le carte sui morti di Deblin 

Eccidi: ignorati i documenti 
Pacchi di fogli trascurati 
perché scritti in polacco 
L'ex sottosegretario Bisagno 
ha smentito le accuse 

ANDREA ALOI 

• i MILANO Leopoli, poi lo 
stalag 307 di Deblin, Connto 
L'elenco delle riscoperte atro
cità naziste non sembra aver 
fine, come le polemiche che 
Investono Stati maggiori e go
verni, studiosi e testimoni di 
quella enorme tragedia che è 
stata la seconda guerra mon
diale In Europa Una ferita 
aperta "Certo, non esiste, 
non può esistere prescrizione, 
soprattutto per uno storico 
Neanche dopo che avremo 
presentato la nostra relazione 
alla commissione d'Inchiesta 
del ministero della Difesa II 
caso Leopoli potrà dirsi chiu
so» Chi parla, con saggezza e 
passione insieme, è Lucio Co
va, uno del massimi esperti 
italiani di storia militare 

Con lo stonco dell'universi
tà di Milano Romaln Ramerò e 
il direttore dell'ufficio storico 
dell'esercito Bertlnaiia, ha la
vorato per motti mesi nella 
speciale sottocommlsslone 
Incaricata di reperire la mag
gior documentazione posslbl-
Fe sul presunto eccidio di due
mila soldati Italiani che sareb
be stato compiuto dai nazisti a 
Leopoli, noli autunno del '43 
Cova lascia Intendere che tro
vare un minimo comun deno
minatore tra tutti gli storici e 
gli esperti della commissione 
(alcuni nomi Mario Rlgonl 
Stern, Nuto Rovelli, Giulio Be-
desch!) è auspicabile, non 
certo facile Al primi di marzo 
comunque II comitato ristret
to dei tre «saggi» dirà la sua e 
sembra voler escludere la 
possibilità che nella località 
polacca si sia compiuto qual
che massacro. Una decisione 
che farebbe discutere non po
co, cosi come hanno già su

scitato ampie reazioni le di
chiarazioni dell altro giorno 
su Deblin Kazimierz Kakom, 
presidente della commissione 
centrale polacca sui crimini 
nazisti Ha affermato Kakol 
•Quando la commissione ita
liana d'Inchiesta su Leopoli 
venne da noi, mettemmo a di
sposizione documenti nguar-
danti anche Doblin, ma loro 
non mostrarono interesse» 

Vero o falso? Vero I polac
chi offrirono in visionepacchl 
di fogli sul campo di Doblin, 
in cui è certo che monrono 
nostri soldati, ma i membn 
della commissione, guidati da 
Bisagno, allora sottosegreta
rio alla Difesa, non ne vollero 
sapere Interessanti, avrebbe 
detto qualcuno, ma sono in.. 
polacco Sentiamo la versione 
di Romain Ralnero «Abbiamo 
avuto un incarico, quello di in
dagare su Leopoli e basta Ri
tengo un fatto positivo l'esser
si concentrati su quello Su 
Doblin si potrà sempre fare 
un'altra ricerca» Ralnero è te
nuto a un obbligo di riserva-
tezza sul suo lavoro, e aggiun
ge soltanto «Abbiamo finito 
una prima fase di stesura della 
relazione, la presenteremo al
la commissione In seduta ple
naria e, se del caso, la modifi
cheremo La relazione consta 
di una presentazione di trenta 
cartelle, ogni affermazione II 
contenuta rimanda a un alle
gato - in lutto saranno una 
ventina, su aspetti specifici 
Abbiamo visto ventiquattro 
archivi, sentito testimoni, sen
za posizioni preconcette» 

Ecco, I testimoni di Leopo
li Due Ira I più attendibili, la 
medaglia d'oro al valor milita
re Brignolo e Enrico AUorio 

non avrebbero mai visto man
care nessuno tra gli ufficiali 
italiani presenti nel campo tra 
il 24-26 settembre del 43 e il 
14-24 gennaio del '44, peno-
do In cui I nazisti smobilitaro
no Il campo Ma, senza nulla 
togliere ali onestà delle vane 
testimonianze, come dimenti
care quanto ha scntto Primo 
Levi ne »l sommersi e I salva
ti»? Chi viveva la tragedia del-
I internamento poteva tran
quillamente ignorare quello 
che gli succedeva attorno, 
massacri compresi 

Lo stonco polacco Jacek 
Wtlczur, autore de «La tomba 
dell Armlr», elenca nel suo li
bro i nomi di oltre mille solda
ti italiani come uccisi dal tede
schi, ma piopno lo stesso, 
identico elenco è in una pub
blicazione ufficiale del nostro 
ministero della Difesa si trat
terebbe di soldati morti per 
vane cause, stenti, malattie, 
denutnzione, nesumati e poi 
sepolti in un unico cimitero 
Una denuncia senza fonda
mento, quella di Wilczur? 

Osserva Giulio Bedeschi «I 
tedeschi hanno ammesso di 
aver portato in Europa oneri-
tale dopo l'g settembre 
650 000 soldati italiani Ne so
no tornati 620 000 Ogni tanto 
spuntano notizie su qualcuno 
di quel trentamila che sono 
morti Per malattie, fame, 
stenti, fucilazioni Uno stillici
dio di informazioni traumatiz
zanti E ora di apnre un di
scorso storico seno» 

Certo, anche da parte di chi 
ha tentato per decenni di n-
muovere le efferatezze dei na
zisti, inquinando le acque e 
puntando il dito sul soldati ita
liani fatti ipriglomen dai rus
si» Sono maturi I tempi per 
nuove indagini, nella piena 
collaborazione Est-Ovest Go
verni meno pericolanti (Bisa
gno è stato sostituito da Pavan 
alla guida della commissione) 
potrebbero slimolare nuove 
scoperte nel m„ „ della trage
dia E al nomi di Leopoli, di 
Doblin, di Connto, se ne po
trebbero aggiungere altri Per
ché tante testimonianze, ad 
esemplo, parlano del campo 
polacco di Chelm? 

Sicilia 

Contadini 
in lotta 
per l'acqua 

B PALERMO Scatta a Palermo un duro razionamento nella 
distnbuzione dell'acqua Che interessa l'Intera zona settentno 
nate alimentata, dall'acqua prelevata dall'invaso Poma sul fiu
me Jato La misura è stata decisa per garantire la disponibilità di 
acqua necessaria per I irrigazione dei diecimila ettari di colture 
pregiate dell area di Partlnlco len mattina gli agricoltori della 
zona si sono recati presso la diga per presidiarla Con loro c'era 
anche il sociologo-scrittore triestino Danilo Dolci che trent'anni 
fa si pose alla testa del contadini In una lunga battaglia che 
portò alla costruzione dell'invaso 

I giochi con la pila killer 
• • GENOVA Secondo 
quanto ha riferito il profes
sor Vincenzo Rizzo, prima
rio del pronto soccorso chi
rurgico del Gasllnl, diversi 
bambini sono già stali rico
verati in gravi condizioni in 
seguilo ali ingestione di pile 
alcaline, due di essi, di età 
Inferiore ai 4 anni, hanno 
dovuto essere operati d'ur
genza e sono stati salvati ap
pena in tempo, altri, per for
tuna, hanno potuto essere li
berati dalla pila killer provo
cando il vomito 

«In generale - spiegano al 
Gasllni - la pericolosità del-
l'ingestione di corpi estranei 
è legata allo dimensioni e 
soprattutto alla lorma più o 
meno regolare degli oggetti 
Ingerii Nel caso di alcune 
particolari batterie alcaline 
la situazione è diversa Le pi
le, Infatti, pur essendo di di
mensioni ridotte e avendo 
gli angoli non taglienti, rila
sciano sostanze corrosive 
come l'Idrossido di potassio 
e I ossido di mercurio Sono 
soslanze rhe causano ne
crosi e conseguente perfora
zione del Iratlo digerente 

L'allarme viene dall'Istituto pediatrico di Genova 
«Giannina Gasimi», esistono giocattoli killer, che 
possono uccidere e in qualche caso l'hanno già 
fatto Video games e alcuni giocattoli elettronici, 
sono alimentati con minuscole pile alcaline piatte e 
rotonde, simili a caramelle, che spesso finiscono in 
bocca e vengono ingerite dai bambini, provocando 
la rapida perforazione delle pareti gastriche 

FLAVIO MICHELINI 
Se la pila si ferma nell eso-

lago - aggiungono i clinici -
la perforazione avviene rapi
damente sarebbero proprio 
questi I casi fatali verificatisi 
In altre regioni Anche se la 
batteria alcalina si arresta 
nello stomaco è necessario 
un Intervento Immediato in
fatti dopo quattro ore dal
l'Ingestione e già evidente la 
corrosione della parete ga
strica Solo se la pila rag
giunge velocemente II tratto 
Intestinale il pericolo dimi
nuisce e, in genere non so
no necessari Interventi d ur
genza, sia perché l'ambiente 
chimico dell Intestino è di
verso da quello dello stoma

co, sia perche il transito è 
più rapido è sufficiente ac
celerarlo ulteriormente con 
lassativi o clisten 

Da qualche giorno queste 
particolari urgenze sono sta
te risolte al Gaslini (ma sol
tanto al Gasimi non sembra 
che esistano analoghi presi
di nel resto dell Europa) gra
zie a un sondino naso-gastn-
co ideato dal dottor Ito della 
Kjorin University di Tokio 
«Questo strumento, che per 
ora non è disponibile nep
pure negli Stati Uniti - ha 
spiegato la dottoressa Anna 
Tamlsani - è dotato di un 
magnete e permette la rimo
zione della pila senza neces

sita di anestesia generale e 
anche in presenza di cibo 
nello stomaco Purtroppo 
disponiamo del sondino sol
tanto da una decina di gior
ni Prima dovevamo ricorre
re ad una laparatomia ur
gente perche alcune di que
ste pile possono perforare lo 
stomaco nel giro di 4-6 ore 
Avevamo letto un lavoro 
pubblicato su una nvista 
scientifica e abbiamo potuto 
contare sull efficienza e la 
disponibilità dei giappone
si» 

Non tutti i giocattoli elet
tronici sono alimentali con 
questo tipo di baitene minu
scole e pericolose In ogni 
caso è evidente la necessità 
di emanare una normativa 
che induca i costrutton a do
tare le custodie delle pile al
caline e chiusure a prova di 
bambino» Nel frattempo 
tutto è affidato alla sensibili
tà e la vigilanza dei genlton, 
bisognerà controllare il tipo 
di batterie perché un video 
game o un robot elettronico 
non si trasformino In un gio
co mollale 

i ^^ f . . 

Un'altra tragica immagine dal campo di Deblin 

Su Deblin è polemica 
tra Roma e Varsavia 
• • VARSAVIA Fonti ufficiali 
polacche affermano che 1 esi
stenza di molte migliaia di vit
time italiane a Deblin e in altri 
campi di prigionia tedeschi in 
Polonia era nota alle autorità 
italiane fin dai 1946 e che un 
tentativo per interessare la 
Commissione d inchiesta su 
Leopoli si è scontrato, nell'a
prile 1987, con un rifiuto II 
presidente della Commissio
ne centrale per t crimini nazi
sti Kakol e il suo maggiore 
esperto Jacek Wilczur hanno 
confermato che la Commis
sione italiana, guidata dal sot
tosegretario alla difesa Bisa
gno, «non aveva voluto pren
dere visione del dossier ri
guardante I 37mila prigionieri 
di guerra italiani morti In Polo
nia» A Roma, l'on Tommaso 
Bisagno, ex sottosegretario al

la difesa ha subito seccamen
te smentito «A Varsavia - ha 
detto • nessuno mi parlò di 
Deblin Ci segnalarono gene
ricamente dove erano morti 
gli italiani, ma non ci fu alcun 
nfenmento a fascicoli con 
prove Oltretulto prosegue Bi
sogno • la Commissione aveva 
ricevuto un mandato rigido 
dal ministro Spadolini per far 
luce sulla presunta strage di 
Leopoli I polacchi sono stati 
aperti e cordiali, ma il materia
le che ci hanno fornito non 
era nuovo per noi» I polacchi 
invece insistono, Kakol • com
mentando la smentita dì Bisa
gno - ha detto «Ci sono testi
moni» Wilczur ha confermato 
di aver citato esplicitamente 
Deblin, durante i suoi incontri 
con la Commissione italiana, 
che però era interessata solo a 

Leopoli «a mio avviso, perché 
Il governo di Roma non vuole 
dire la venta alla nazione» Se
condo fonti delta Commissio
ne contro i crimini nazisti, gli 
italiani detenuti in Polonia sa
rebbero stati da 80 a lOOmila, 
di cui 37mila uccisi o morti in 
vano modo «A Deblin c'erano 
da dieci a quindicimila italia
ni, diverse migliaia dei quali 
sarebbero stati fucilati, sepolti 
vivi o lasciati morire di fame o 
per mancanza di assistenza 
sanitaria» In un'intervista al 
settimanale sovietico «Notizie 
di Mosca», sempre Wilczur af
ferma che «la cifra, riferita da 
molti mezzi d'Informazione, 
di diecimila morti a Deblin 
non è realistica» Stando alle 
dichiarazioni di Wilczur su 
«Notizie di Mosca», gli uccisi 
sarebbero tremila 

Una bomba a mano e proiettili 

Trovate su un bus a Roma 
anni di terroristi 
• • ROMA Sul 246 dell'Atac 
deserto, al capolinea, scesi 
tutti i passeggen e era sola
mente uno zainetto E dentro 
una bomba a mano pronta ad 
esplodere, un cancatore con 
dentro 8 colpi e documenti 
Qualcuno, è la pnma ipotesi 
del carabimen del Reparto 
operativo, ha avuto molta fret
ta a lasciare quell'autobus in 
una delle fermate prima del-
l'arnvo a piazza dei Giurecon
sulti, all'Aurelio Ha forse fat
to appena In tempo a prende
re la pistola ed a dileguarsi, 
lasciando nello zaino il canca
tore di riserva. L'autista, dopo 
aver parcheggiato ha dato 
un'occhiata, poi impaunto ha 
chiamato i carabimen di Ma
donna del Riposo 

Nello zainetto in mezzo a 
dei fogli di carta, c'era una 
bomba MK2 di produzione 

amencana Un ordigno mici
diale chiamato a «frattura pre
stabilita», dall aspetto che ri
corda un ananas, formato da 
60 spicchi Dentro c'era tanto 
tritolo da fare una strage In 
una tasca dello zaino un can
catore con otto proiettili cali
bro 7,65 La bomba a mano, 
era tenuta in sicura da una fa
scia di nastro adesivo 

Chi l'ha lasciata lì Unterro-
nsta? Sembra proprio di si Su
bito a dar man forte alle inda
gini sono arrivati i militan del-
l'antiterronsmo del Reparto 
operativo Gli investigatori 
stanno indagando per capire 
quale fosse l'eventuale obiet
tivo Cercano di capirlo attra
verso la possibile provenienza 
della bomba che, in dotazio
ne alle forze armate amenca-
ne In Italia non e finora stata 

mai utilizzata per attentati Ma 
ali estero sì e sembra che altre 
ne siano state trovate in pos 
sesso dei terroristi della Raf 
tedesca 

Nella borsa però non c'era
no solamente la bomba e il 
cancatore, anche dei foglietti 
con appunti che sono ritenuti 
«interessanti» dagli inquirenti 
Ma perchè l'eventuale terrori
sta ha lasciato sotto il sedile di 
un autobus dell'Atac quel pe
ncolo» zainetto? Chissà se è 
stato disturbato, se si è accor
to di essere pedinato oppure 
se qualche complice doveva 
prendere quell'autobus per ri
cevere la bomba a mano For
se legato a questo ritrovameli-
to casuale c'è un attentato 
progettato e andato in fumo 
Nei prossimi giorni sarà possi 
bile capire a chi era destinata 
quella MK2 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
INCONTRO-DIBATTITO 

Le regioni 
nella riforma delle istituzioni 
ore 10,30-13/ore 15-17,30 
Dibattito 

Presiede 
l'on Renato Zanghen, 
presidente 
del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati 

Introduce 
l'on Gavino Angius, 
responsabile della 
Commissione Autonomie 
della Direzione del Pei 

Roma, lunedi 
Vicolo 

Partecipano 
Benedetto Barrami 
Gianfranco Bartolini 
Franco Bassamni 
Carlo Bernini 
Stello De Carolis 
Gianni Ferrara 
Ugo Finetti 
Libero Gualtieri 
Luciano Guerzoni 
Giusi La Ganga 
Antonio La Pergola 
Francesco Mandarmi 
Enzo Modica 
Franco Politano 
Roberto Ruffillt 
Gianfranco Sabatini 
Pietro Soddu 
Roberto Vitali 

22 febbraio 1988, Sala del Cenacolo 
\ aldina (Piazza Montecitorio) 

ore 17,30 
Tavola rotonda 

Presiede 
l'on Augusto Barbera, 
presidente della 
Commissione bicamerale 
per le questioni regionali 

Partecipano 
l'on Giuliano Amato 
l'on. Vincenzo Scotti 
l'on. Aldo Tortorclla 

! » 

Trapianti 
Convegno 
del Pei 
a Roma 
• * ROMA Nel 1987, 700 ita
liani si sono sottoposti a tra
pianto di organi 200 di loro si 
sono dovuti recare all'estero 
In Italia si effettuano soltanto 
17 trapianti per ogni mllone 
di abitanti ali anno, mentre il 
minimo sarebbe di 30 Per su
perare la crisi che si è resa più 
evidente dopo il primo tra
pianto di cuore, il 14 novem
bre 1985 non sono sufficienti 
misure di legge si deve invece 
stimolare il consenso alla do
nazione Ma la strada non 6 
quella della «donazione forza
ta» Questo il senso del dibat
tito promosso, mentre Infuria 
la discussione sul «codice dei 
trapianti», dai gruppi parla-
mentan comunisti a Roma, 
con l'intervento di politici, 
giunsti, medici, fra I quali al* 
cuni dei più famosi «bisturi del 
cuore», come Mario Vigano di 
Pavia, Lucio D'Alessandro di 
Roma, e Cornilo di Napoli, da 
poco arrivato in questo pro
scenio Di fronte a chi Invoca 
il «consenso-assenso», il prof 
Raffaello Cortesi ni dell Uni
versità di Roma, ha detto che 
la volontà di chi vuole donare 
t propri organi deve figurare in 
ogni documento di identità e 
nella tessera sanitaria, mentre 
per i minorenni devono espn-
mersi i genitori I dati dovreb
bero entrare in una anagrafe 
computerizzata gestita dal mi
nistero della Sanità «Sarebbe 
stndente con la solidarietà -
ha detto Cortesmi - prelevare 
d autorità organi senza alcun 
atto di donazione» Girolamo 
Sirchia, direttore dei trapianti 
del Nord Italia, ha indicato 
nella scarsa organizzazione 
d'urgenza territoriale, nella 
mancanza di personale, strut
ture e attrezzature delle rìcini-
inazioni e nelle inefficienze 
complessive degli ospedali la 
crisi dei prelievi di organo 
Corrado Marmi, dell'Universi
tà cattolica, ha ricordato che 
dall'82 all'87 sono stati segna
lali dal suo istituto 59 donato
ri, su 13 dei quali non e stato 
possibile prelevare gli organi 
per mancato consenso o per 
deterioramento La legge al
l'esame del Senato suscita an
cora molti contrasti tra l'altro 
si vorrebbe che il periodo di 
osservazione per il coma sfa 
ridotto da 12 a 6 ore 

Traffico 
Al via 
«Respira 
Firenze» 
• • ROMA Scatta I opera
zione «Respira Firenze» 
apnamn alla salute chiudla-
mo al traffico L iniziativa, 
che partirà sabato, è stata Il
lustrata Ieri a Roma dall'as
sessore al traffico della città 
toscana, Graziano Cloni, da 
Andrea Sbandati e Ermete 
Realacci rispettivamente 
presidente toscano e nazio
nale della Lega Ambiente 

L operazione porterà alta 
chiusura al traffico della più 
ampia zona mal decisa da 
comune italiano è questa la 
novità rispetto a Iniziative 
prese In altre città Ma è Im
portante anche per altre ra
gioni perché dimostra come 
la pressione del cittadini sia 
elemento indispensabile per 
I ottenimento di misure tese 
a ridurre II traffico e Inoltre 
che è possibile adottare 
provvedimenti urgenti senza 
attendere grandi opere o ac
cordi Impossibili 

A Firenze esiste già una 
zona a traffico limitato che 
corrisponde quasi Intera
mente al centro stonco, da 
sabato l'area di questa zona 
sarà triplicata arrivando fino 
alla cerchia dei viali di cir
convallazione e coinvolgen
do anche una parte delrOI-
tramo Verranno inoltre am-

filiate le attuali aree pedona-
izzate e ne verranno istituite 

di nuove 
L'operazione parte dal ri

sultati dell'Inchiesta del ser
vizio multizonale di preven
zione delle Usi circa la quali
tà dell'aria e l'Inquinamento 
acustico, risultati che evi
denziano che non solo Fi
renze è una città a rischio, 
ma anche che l'inquinamen
to atmosferico deriva in mas
sima parte dal traffico ed In 
minima parte da quella lega
to ad attività Industriali Per 
far fronte alle necessità del 
cittadini sono state potenzia
te le linee urbane e extraur
bane, istituiti parcheggi con 
tariffe promozionali e incre
mentati I taxi multipli mentre 
sono pronti progetti per ta 
realizzazione di piste ciclabi
li 

• NEL PCI 

Conferenza sul lavoro 
Oggi assemblea 
alla Italtel di Milano 
tn vista dalla Conferenia nazione»* dal Pel aul lavoro erte si torri a Roma il 

4-5-8 marzo, si stanno svolgendo ovunque Incontri e Iniziativa potut
ene Tra la molta segnaliamo 

Oggi: Giulio Quercini, incontro con i lavoratori Italtel di Milano, Uvia 
Turco, assemblea delle lavorarne! tessili a Cavarzere (Ve), Mario 
Quattrucci, assemblea a Roma dei lavoratori zona Tìburtina 

Domani. Gavino Angius, Napoli, per la Cgll naz. sarà presente Berti
notti, Antonio Bassollno, Tanno, per la Cgil naz sarà presente 
Airoldi. Udo Magri, Trieste, Gianni Pellicani, Roma, per la Cgll 
naz sarà presente Tonini, Giulio Quercini, Pistoia Aldo Tortorella. 
Reggio Emilia, Livia Turco, Mestre, assemblea lavoro domestico * 
Dolo, assemblea lavoratori e lavoratrici piccole imprese, Luciano 
Barca, Forlì, Piero Borghinf, Lodi, Elio Ferraris, Imperia, Marco 
Minmti, Carbonìa (Ca), G B Zorzoli, Macerata 

Diamo qui di seguito le manifestazìnl del panilo previste per oggi 
Gianni Borgna, Tolentino, Elio Ferraris Ernia, Lina Fibbi, Pisa, 
Lucio Libertini, Roma, Sandro Morelli, Pontedera 170 Mauro Ot
taviano, Ancona. 

Convocazioni I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 18 feb
braio ore 9,30 e alle sedute successive 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di martedì 23 febbraio alle ore 15 precise 

COMUNE DI PESCANTINA 
PROVINCIA DI VERONA 

Avviso dì gara d'appmlto 
IL SINDACO Vista la legga 8 agosto 1977 n 564 a auccassive 
nodi dea; ioni rande noto che questo Comune intende procederò me* 
diante licita? one privata ali appallo dei lavori por la costruirono di un 
nuovo ponto aull'Adigo fra I Comuni di ** ̂ «iantina • Buaaolango* 
Importo a basa d'asta L 1 514 300 000 
L aggiudica; ione avverrà secondo lo modalità previsto dall art 24 l«tt 
6 della legge 8 agosto 1977 n 584 cosi come modificato dall art 9 
della legge 17 febbraio 1987 n 80 Copia del bando di gara indicante 
lemodal tè di partecipatone elencoprezn disegni tecnici e Capitola 
to Speciale d Appalto sono disponibili presso I Uf lieto Segreteria dal 
Comune Le Ditte interessate iscritte ali A N C per la Categoria ed 
importo adeguali al lavoro da appaltare con riferimento anche a 
quanto previsto dagli artt 20-21 22 della logge 8 agosto 1977 n 584 
possono far pervenire richiesta di essere invitate entro >t 7 marie 
19S8 mediante istanza in competente bollo da inviarsi at Comune di 
Pescantina Ufficio Segreteria o mezzo lettera raccomandata Non 
saranno prese in considerazione le domande prive delie dichiarano™ e 
degli adempimenti previsti nel bando la richiesta d invito non a 
comunque vincolalo per I Ente appaltante II presanto « stralcio 
dell avviso inviato per la pubblicazione nel foglio delle inserzioni della 
Garzella Ufficiale delle Comunità Europee Lussemburgo e Gallet
ta ufficiala della Repubblica italiana Roma il 5 febbraio 1838 
Pescati;ma 8 febbraio 1988 IL SINDACO cav Natala Paaqua» 

la compagna Amelia Brasili compie og
gi 90 anni. Le compagne le rivolgono 
un caloroso ed affettuoso augurio. 
Iscritta al PCI dal 1943, instancabile 
attivista, dlffonditrlce de "l'Unità" e di 
"Noi Donne" per lunghi anni. Tanti au
guri compagna Amelia dalla compagna 
di Ancona 

6 l'Unità 
Giovedì 
18 febbraio 1988 
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Pjra Fontana 
Corte riapre 
il processo 
sulla strage 
• I CATANZARO. U Corte 
d'assise di Calamaro, che sia 
giudicando Stetano Delle 
Chltle e Massimiliano Fachiri 
Imputati della strage nella 
Banca nazionale dell'agricol
tura di Milano, ha emesso una 
ordinanza con la quale ha ac
colto gran parte delle richie
ste Istruttorie latte dalla parte 
civile dall'apertura dei proces
so ad oggi. L'ordinanza del 
Alludici di Catanzaro riapre di 
atto II processo sulla strage 

del 12 dicembre 1969 In tutti I 
tuoi elementi ad eccezione, 
ovviamente, delle persone per 
le quali II giudizio è da Inten
dersi definitivo. L'ordinanza 
della Corte d'assise è giunta 
Inaspettata: con essa la Corte 
ha deciso tra l'altro l'acquisi
zione delle sentenze della 
Cassazione sul processo per 
la strage di Milano con impu
tati principali Franco Freda e 
Giovanni Ventura e di quella 
per l'omicidio del giudice Vit
torio OccorBlo; della sentenza 
della Corte d'assise di Vene
zia sulla strage di Peteano; 
della memoria difensiva di 
Mario Michele Merlino duran
te Il primo processo per la 
strage di Milano (noto come il 
•processo Valpreda»); dei ver
bali del dibattimento del pri
mo processo che hanno per 
oggetto gli incontri tra Massi
miliano Fachini e l'ex ulllclale 
del Sld, capitano Antonio La-
bruna, e Ira La Bruna e Stefa
no Delle Chlale. La Corte ha 
anche disposto l'acquisizione 
del verbali del confronto di
sposto In aula dalla Corte 
d'assise d'appello di Catanza
ro tra Franco Freda e Guido 
Cannellini e l'acquisizione 
del verbali relativi alla fuga di 
Freda da Catanzaro. I giudici 
hanno anche ordinato gli In
terrogatori cosiddetti .liberi. 
di Franco Freda e di Guido 
Glannelllni. Si sono, invece, 
riservali di decidere sull'am
missione delle testimonianze 
di Udo Celli e della sua ex 
segretaria Nara Lazzailnl. 

Bollo Aci 
Supplemento: 
si paga 
fino a marzo 
s a ROMA. Se il vostro bol
lo automobilistico l'avete 
pagato nel 19S7 e vi scade 
nel mesi di gennaio, aprite, 
maggio, luglio, agosto e set
tembre di quest'anno, po
trete pagare l'integrazione 
entro il 31 marzo prossimo. 
Lo ha precisato l'Aci, rife
rendosi all'aumento dispo
sto dal governo per decreto 
Il 13 gennaio scorso. Per fa
cilitare Il calcolo del supple
mento l'Aci ha predisposto 
In ognuno dei 17milo uffici 
postali - dove si potrà paga
re Il bollo - un manifesto 
che Indica la cifra della tas
sa a seconda della potenza 
fiscale, del tipo di alimenta-
itone del veicolo, ecc. Gli 
Importi da pagare saranno 
trasmessi da Televìdeo sulle 
pagine 308-313 e da Rai Tre 
dalie 9,30 alle 12,30 del 
giorni feriali. 

Venezia 
In carcere 
segretario 
del Psdi 
B VENEZIA. L'accusa è di 
reticenza: con quest'imputa
zione è stato spiccalo ordine 
di cattura contro il segretario 
del Psdl veneziano, Carlo Fa-
varello, da parte del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Ivano Nelson Salvaranì. Un al
tro esponente socialdemocra
tico della Laguna, dunque, 
che Unisce In queste settima
ne nelle mani della magistra
tura, dopo l'ex-assessore re
gionale al Lavori pubblici, To-
massinl, l'Imprenditore dileg
giano lìozzo e il successore di 
Tomasslnl, l'attuale assessore 
Belcaro, tutti coinvolti nelle 
Indagini sull'.allare Vitladel-
lo». Favaretto, collaboratore 
di Tomasslnl, non è finito nel 
mirino della magistratura, tut
tavia, nell'ambito dell'lncnleta 
sugli appalti pubblici scattata 
anche in Veneto dopo l'arre
sto del de campano De Rosa. 
È sempre una storia di tangen
ti, ma stavolta riguarda la li
cenza d'un supermercato 
dell'abbigliamento, che deve 
aprirsi a Mestre. Il segretario 
del Psdl veneziano, dunque, 
avrebbe agito per conto d'al
tri, intascando, per poi conse
gnarlo a un altro esponente 
socialdemocratico, uno o più 
assegni destinati a «ungere le 
ruote». A denunciare la fac
cenda è stato lo stesso pro
prietario del negozio, Il vene
ziano Alberto Slnigaglia, Il 
quale fra l'altro già nell'86 s'e
ra proposto come testimone 
nell'ambito dello scandalo 
delle tangenti scoppiato allo
ra nella pubblica amministra
zione veneziana. In base alla 
denuncia, il magistrato ha In
terrogato più volle Favaretto, 
non ottenendo risposte. Pri
ma l'ha trattenuto in camera 
di sicurezza, poi, non ricavan
do nulla dagli interrogatori, 
l'ha Imputalo per relicenza. A 
carico del segretario del Psdi 
veneziano sembra che esista
no anche altre testimonianze 

Sul cargo gli 007 italiani Arrestato il comandante 
Sotto esame il carico Nell'87 la stessa nave 
del mercantile pakistano fermata in un porto arabo: 
bloccato a Salerno era piena di armi e droga 

Armi leggere da guerrìglia 
sulla «Multati» 
A bordo della «Multan», la nave pakistana carica di 
armi sequestrata nel porto di Salerno, c'è un viavai 
indescrivibile: poliziotti, finanzieri, ispettori della 
Dogana e gli onnipresenti 007 dei nostri servizi di 
sicurezza. Il mercantile è al centro di un intrigo 
internazionale. Già un anno fa infatti era stato fer
mato in uno scalo arabo; anche allora si parlò di 
armi e droga... 

DAL NOSTBO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 

M SALERNO. Il «giallo» si in
fittisce. E come sempre capita 
In ogni affaire dai contorni 
torbidi, ecco che entrano in 
scena i servizi segreti. Gli uo
mini del Sismi e del Sisde si 
sono catapultati a Salerno già 
martedì per visionare gli oltre 
mille fucili mitragliatori sco
perti nella stiva della «Mul
tan». Neanche ad un occhio 
inesperto può sfuggire che si 
tratta di armi leggere, molto 
maneggevoli; il calcio è di pla
stica dura, l'anima di una lega 
d'alluminio superleggera. 
Ideali insomma per le azioni 
di guerriglia e di terrorismo. 
«A noi non risulta che mitra di 
quel tipo siano in dotazione 
ad eserciti occidentali» sostie
ne un ufficiale della Guardia di 
Finanza. 

Ieri mattina a palazzo di 
giustizia si è tenuto un 
summit. Oltre al titolare del* 
l'inchiesta, Il sostituto procu
ratore Alfredo Greco, vi ha 
partecipato anche un suo col

lega, Vito Di Nicola, che da 
ieri lo aiuta nelle indagini. E 
poi c'erano il procuratore ca
po Gennaro Gelormlnl e II 
procuratore generale Mario 
Ranieri. «E' una vicenda com
plicata, dobbiamo procedere 
per gradi se vogliamo ricom
porre questo intricato mosai
co» ha commentato con pru
denza il dottor Greco. 

Di certo per il momento c'è 
che il magistrato ha confer
mato l'arresto del capitano 
della nave, il trentottenne pa
kistano Malik Iftikhar, dopo 
un interrogatorio avvenuto 
l'altra sera in Questura. Ades
so il comandante è rinchiuso 
nel carcere di Fuomi, alla pe
riferia della città. Al giudice, 
Malik Iftikhar ha confermato 
dì essersi insospettito per la 
presenza a bordo di quelle 
sette casse e di aver chiesto 
pertanto istruzioni all'agente 
marittimo italiano. Ingomma è 
stato lo stesso comandante, 
per eccesso di zelo, a far tra

pelare all'esterno che nell'an
golo più nascosto della stiva 
c'era materiale compromet
tente. Perché lo ha fatto? E' 
perché comunque è finito 
ugualmente in manette? «Sul 
comportamento del capitano 
si possono solo fare congettu
re, anche le più fantasiose» 
ammette a mezza voce il dot
tor Greco. 

Ufficialmente le armi erano 
destinate alla Marina da guer
ra del Messico, almeno così 
era stampigliato sull'imballag
gio esterno delle casse. Ma 
più probabilmente il commit
tente vero è qualche forma
zione guerrigliera del Centro 
America, non esclusi gli stessi 
«contras» antisandinisti. Per 
l'intera giornata di ieri agenti 
di polizia, finanzieri e doga
nieri hanno continuato ad 
Ispezionare sia il mercantile 
sia gli oltre sessanta container 
carichi di merce varia, alla ri
cerca di altre eventuali armi. 
L'operazione di controllo du
rerà almeno altri tre-quattro 
giorni. 

La «Multan», che è di pro
prietà della compagnia di na
vigazione di Stato pakistana, 
era stata segnalata all'Interpol 
già l'anno scorso come una 
nave sospetta. Infatti in un 
porto arabo, durante una per
quisizione, sarebbe saltato 
fuori insieme a del materiale 
bellico anche una partita di 

La nave pakistana «Multan» 

droga. Il condizionale è d'ob
bligo perché gli inquirenti su 
questo argomento tengono le 
bocche cucite. Il sotituto pro
curatore Greco però confer
ma che quando il 12 ottobre 
1987 la «Multan» fece scalo a 
Salerno, l'Interpol suggerì di 
andare a vedere che cosa sì 
nascondeva nella stiva. In 
quella occasione si cercava 

eroina. Lunedì sera, invece, al 
secondo tentativo, le autorità 
portuali hanno fatto centro. 
L'ambasciata del Pakistan a 
Roma, Informata sia dell'arre
sto del comandante sia del se
questro della nave, si è trince
rata in un imbarazzato silen
zio: «Sull'argomento non ab
biamo ancora ricevuto istru
zioni» ha dichiarato laconica
mente un suo portavoce. 

Droga 
Assolto 
il boss 
Giuliano 
M NAPOLI. Ciro Giuliano, il 
presunto «boss» di Forcella 
coinvolto nell'inchiesta sull'o
micidio del giornalista del 
«Mattino» Giancarlo Siani, è 
stato assolto ieri per insuffi
cienza di prove dall'accusa di 
detenzione di sostanze stupe
facenti. 

I giudici della decima sezio
ne del tribunale (presidente 
Luigi Sansone) hanno invece 
condannato a sei anni di re
clusione la sua compagna, Ci-
ra Ferrara, imputata dello 
stesso reato. I due, insieme ad 
alcuni amici e parenti, furono 
sorpresi dai carabinieri, nell'a
gosto scorso, in una palazzina 
ad Agnano, alla periferia di 
Napoli. Mentre i militari face
vano Irruzione nell'edificio fu 
lanciato da una finestra un In
volucro contenente circa due
cento grammi di eroina. Ciro 
Giuliano non sarà comunque 
scarcerato, in quanto nei suoi 
confronti sono stati emessi 
due ordini di cattura, il primo 
dalla Procura della Repubbica 
di Napoli per un traffico di co
caina con il Sud America, il 
secondo dalla procura gene
rale per l'omicidio di Giancar
lo Siani, del quale è ritenuto il 
mandante. Il giornalista fu uc
ciso sotto la sua casa del Ve
rnerò mentre rientrava dal la
voro. Proprio una sua inchie
sta sulla camorra, secondo i 
magistrati che condussero 
l'inchiesta, potrebbe essere 
all'origine della barbara ese
cuzione. 

Mentre ieri pomeriggio i 
giudici del Iribunale erano in 
camera di consiglio, Ciro Giu
liano è stato colto da malore. 
Dopo l'intervento del medico, 
che ha constatato una forte ta
chicardia consigliando il rico
vero, l'Imputato è stato trasfe
rito al centro clinico del car
cere di Poggioreale. Da qui, 
un'ora più tardi, dopo che t 
sanitari hanno giudicato non 
preoccupanti le sue condiate 
ni, Ciro Giuliano è stato tra
sportato al penitenziario di 
frani. 

Arzana 
Attentato 
a sindaco 
comunista 
• • NUORO. Era al lavoro 
nel suo podere, tutto sem
brava tranquillo. All'improv
viso, invece, si sono sentiti 
dei rumori tra i cespugli, poi 
l'inconlondibile scoppio di 
un fucile a panettoni. Anto
nio Stocchino, cinquantatrè 
anni, comunista, sindaco di 
Arzana, é rimasto lento ad 
un braccio. Fortunatamente 
ha avuto la prontezza di spi
rito di buttarsi per terra e di 
cercare un riparo. Altri col
pi, infatti, sono stati esplosi 
e probabilmente chi ha spa
rato non voleva limitarsi a 
lanciare un avvertimento 
mafioso. 

Di colpo, dunque, nel 
Nuorese toma la tensione e 
ancora una volta viene pre
so di mira un amministrato
re comunista. Il sindaco di 
Arzana è riuscito comunque 
a chiedere aiuto e a mettersi 
in salvo. Alcuni soccorritori 
lo hanno immediatamente 
accompagnato in ospedale 
e le sue condizioni, dicono i 
sanitari, non destano preoc
cupazioni. Nessuno ha dub
bi sul fatto che si sia trattato 
di un attentato e non di un 
incidente. 

Secondo quanto hanno 
accertato I carabinieri del 
gruppo di Nuoro, della cotti-

rignia di Lanusei, l'agguato 
avvenuto poco prima delle 

19. Le scariche a panettoni 
sono state esplose da breve 
distanza. 

Sul luogo dell'attentato 
sono immediatamente Inter
venuti gli investigatori, men
tre In tutta la zona sono sta
te avviate battute alla ricer
ca degli attentatori. Natural
mente linora non è stato 
trovato nessuno e probabil
mente quanto è successo Ie
ri contribuirà a creare un cli
ma irrespirabile nei comuni 
della zona e a rendere sem
pre più difficile II lavoro di 
chi ha la responsabilità della 
direzione dell'amministra
zione pubblica. 

Firenze 
La Finanza 
ritrova 
un Tiepolo 

•Lì FIRENZE. Un bozzetto del Tiepolo, un dipinto ad olio attri
buito al pittore lombardo Giulio Cesare Procaccini (1625) e una 
tempera attribuita a Simone de' Crocifissi (1300): un «bottino» 
del valore di oltre un miliardo di lire. E il frutto dell'operazione 
condotta dalla Finanza, a Firenze, e che ha portato all'arresto 
per ricettazione dì Irene Maria Laghi, 42 anni, Renzo Vaneffi, 49 
anni, già noto alla polizia per essere rimasto coinvolto in episo
di di ricettazione di opere d'arte, Enrichetta Scaffidl, 59 anni, e 
Giovanni Di Carlo, 50 anni, detenuto a Bologna per altre cause. 
Le tre opere d'arte erano dì proprietà di un antiquario milanese 
che nel 1983 era rimasto vittima di una truffa. 

~m~~~mmmmmmm~" L'artìcolo di un vice questore sulla rivista del Siulp 
In 12 anni 365 «incidenti» ai posti di blocco 

«Ecco perché la polizia uccide» 
«L'85% degli incidenti con armi in dotazione agli 
agenti di polizia accadono in servizio». «Si parla di 
colpi "accidentali" che finiscono in corpo a poveri 
cristi». «Ma l'espressione "accidentale" è impro
pria: le armi non hanno tra i loro difetti quello dì 
sparare da sole. Se nessuno le tocca non sparano, 
né ora né mai». Così scrìve un dirìgente di polizia 
sull'ultimo numero della rivista del Siulp. 

• • ROMA. La rivista si chia
ma «Progetto Sicurezza», è 
l'organo ufficiale del sindaca
to unitario di polizia (Siulp). 
Sul numero di gennaio, 11 pri
mo «ufficiale» della sua breve 
storia, ospita un articolo di Ivo 
Blasco, vice questore nella 
polizia dì Stato. Tìtolo: «E 
"partito" un colpo». Vi si af
fronta con coraggio un argo
mento che, durante dodici an
ni di vita della legge Reale, ha 
provocato polemiche innu
merevoli: quello dei cittadini 
innocenti uccisi, feriti, storpia
ti, «per caso» da grilletti trop
po rapidi ai posti dì blocco. 

Un sentiero di sangue al qua
le si riferì, prendendo posses
so della carica, anche l'attuale 
capo della polizia, Parisi: 
«Troppa gente ancora muore 
in Italia scappando, e avendo
ne il diritto». 

Troppa. Quanta? La conta
bilità è affidata a parlamentari 
volenterosi e a cittadini che 
non dimenticano: anni e anni 
a spulciare cronache locali e 
nazionali dei quotidiani, alla 
ricerca di episodi spesso liqui
dati in tre righe. Una raccolta 
nazionale dei dati «obiettiva» 
non c'è: fra l'altro, come so
stiene anche la rivista, servi

rebbe a indagare nel fenome
no, a costruire una branca an
tinfortunistica «ad hoc», aiu
tando - nella preparazione 
dei poliziotti - a prevenire gli 
•incidenti». L'ultimo censi
mento l'ha presentato una set
timana fa il Movimento fede
rativo radicale. Il libro bianco 
parla di 365 vittime, tra morti 
e feriti più o meno gravi in «in
contri sfortunati» con le forze 
dell'ordine. In cima alla gra
duatoria il Lazio, 95 casi. Nel 
solo Centro-sud le vittime so
no 240. 

Su questo scenario il vice 
questore Blasco introduce la 
sua analisi. «Lo sparo - argo
menta - richiede una somma 
di operazioni tutte volontarie: 
arma carica, colpo in canna, 
congegni di sicurezza disinse
riti, la pressione notevole, 
sempre superiore al chilo
grammo, dì un dito sul grillet
to... non esiste sparo "acci
dentale". Al più esistono colpi 
ingiustificati, sparati inavverti

tamente per disattenzione, 
trascuratezza, negligenza, im
prudenza, imperizia o manca
to rispetto delle norme al ri
guardo». A chi far risalire le 
responsabilità? «Ai singoli po
liziotti», quando fanno uso 
della violenza armata con gra
tuita facilità. Ma soprattutto 
all'organizzazione: per non 
aver «vigilato sui singoli» pre
vedendo gli «errori»; e per 
un'impressionante serie di ca
renze che Blasco sintetizza 
così: «Improvvisazione dei 
servizi, impostazione Imprevi
dente (i posti di blocco in abi
ti borghesi e con vetture in co
lore di serie), mancanza dì 
preparazione psicologica e 
tecnica degli operatori all'uso 
della forza mortale delle armi, 
cattiva applicazione delle nor
me». Ma il vice questore con
danna anche la casistica «as
sai estesa che autorizza l'uso 
delle armi da fuoco», lascian
do spazio all'imprecisione in 

materie in cui «essere precisi è 
un obbligo giuridico e un do
vere morale». C'è un'ultima, 
inquietante variabile: le «1X11111 
concorrenze tra I sìngoli, tra 
gli uffici, tra le diverse forze di 
polizia». 

L'organizzazione - sono 
questi i dati fomiti da Blasco -
è implicata neli'85 per cento 
dei «sinistri». Quattro volte su 
5 ne porta una responsabilità 
preminente. 

1 rimedi: agenti preparati, 
psicologicamente e tecnica
mente, all'uso «selettivo» del
le armi. Non «campioni di Uro 
a bersaglio», ma operatori che 
sappiano «impiegare, quando 
necessario e solo allora, le ar
mi con giudìzio, il che implica 
la previsione e il controllo de
gli effetti del fuoco». Tanto più 
che le armi e i proiettili in do
tazione (Blasco cita il 9 lungo 
parabellum) hanno percor
renze lunghissime, e «una ca
rica altissima di pericolosità 
per la sicurezza pubblica». 

Sotto la Mole «vivere è difficile» 
Uno su sei si dice «disgustato» dalla politica, ma 
uno su due è disponibile a forme di mobilitazione 
collettiva su «problemi urgenti e sentiti». Nell'indu
stria (che assorbe tutt'ora il 4495 degli occupati a 
Torino) sono appena il 26 per cento. Alla vita, di 
gruppo, preferiscono la relazione dì coppia. È il 
ritratto dei giovani torinesi come emerge da un'in
chiesta di Cgil, Arci e Istituto Gramsci. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

H i TORINO, La «torinesità», 
quel connotaio peculiare fatto 
di tante «cose» che distingue 
la città della Mole, persiste an
che tra i giovani, nonostante 
le massicce ondate Immigra
tone degli scorsi decenni e II 
conseguente «mix* delie ori
gini? La ricerca (gli autori so
no Luca Ricolfi, Sergio Sca-
muzzi e Loredana Sciolta) 
condotta nel 1986 su un cam
pione di 344 giovani da 15 a 
24 anni, e di cui si sono resi 
noti ieri I primi risultati, sem
bra confermarlo. Prendiamo II 
campo della politica. Anche 
qui, a cominciare dalie prefe
renze elettorali, si rivelano 
quella «radicalizzazionc» e 

•secolarizzazione» che vengo
no sempre ricordale come 
una delle specificità torinesi. 
Fra i giovani del capoluogo 
piemontese i consensi che 
raccoglie la De sono di ben 16 
punti al di sotto della media 
nazionale, la sinistra tocca in
vece il 60 per cento, 14 lun
ghezze sopra il corrisponden
te dato nazionale. All'interno 
degli schieramenti, però - e 
qui, secondo gli autori, sì ri-
fiette e si amplifica una ten
denza generalizzata nel paese 
- si rafforza la componente 
«libertaria e radicate» nell'op
posizione di sinistra, a disca
pito del Pei, e quella laica tra 
ie forze di governo. 

L'«effetto Torino» sulla con
dizione giovanile risulta evi
dente nel confronto con i dati 
dei rilevamenti nazionali ri
guardanti il nord-ovest e gli al
tri vertici del triangolo indu
striale. 11 tessuto associativo 
torinese è molto povero. Il 16 
per cento dei giovani soffre di 
un completo o quasi comple
to isolamento sociale. La 
maggioranza, quasi il 67 per 
cento, non fa parte di alcuna 
associazione o gruppo, con
tro il 48 per cento dell'Italia 
nord-occidentale; e molti 
sfuggono all'isolamento col 
legame di coppia (il 56 per 
cento ha il ragazzo o la ragaz
za rispetto al 38 per cento del
le regioni di confronto). Con
seguenza del carattere «trop
po riservato» della gente su
balpina o carenze di spazi e 
strutture per chi vorrebbe in
contrarsi? 

[1 panorama muta notevol
mente nel campo della parte
cipazione organizzata. C'è pa
rità nel numero di giovani che 
militano in associazioni politi
che, e a Torino è doppia (pur 
restando molto bassa) l'ade
sione al sindacati. Ma come 

viene visto il sindacato? Il ri
sultato dell'inchiesta è povero 
di dati per ragioni dì forza 
maggiore: oltre la metà dei 
giovani non lavora e il 90 per 
cento dì quelli occupati tra
scorre le olio ore in aziende 
dove il sindacato non esiste. Il 
43 per cento degli intervistati 
è «favorevole» al sindacato, il 
44 per cento risponde «non 
mi riguarda»-. Al sindacato si 
chiede innanzitutto di «offrire 
servizi a chi cerca lavoro» e 
poi, nell'ordine, di garantire la 
possibilità di scegliere il part-
time e di ottenere riduzioni 
dell'orario per tutti. Sul diritto 
di sciopero i giovani hanno 
opinioni non scontate: il 32 
per cento ritiene che debba 
essere «limitato» nei servìzi 
pubblici, il 35 per cento è per 
regolamentarlo «ovunque», il 
3 per cento vorrebbe soppri
merlo. 

Nel 1981 l'area metropoli
tana torinese era quella con la 
percentuale più bassa di lau
reati e diplomati, il dato com
plessivo era mediamente 
quello di una popolazione 
con bassa scolarità. Ora, co
me ha osservalo il sociologo 

Arnaldo Bagnasco presentan
do la ricerca (sono intervenuti 
anche i professori Luciano 
Gallino e Franco Rositi), Tori
no sta rapidamente colmando 
il divario con le altre «regioni 
forti», e la scuola non è più 
interpretabile solo come 
«area di parcheggio»: si studia 
di più perché è più facile tro
vare lavoro. 

I risultati dell'inchiesta la
sciano intravedere rilevanti 
cambiamenti di struttura so
ciale e culturale nel prossimo 
futuro. Col crescere del terzia
rio, la maggioranza della po
polazione torinese non avrà 
più una «socializzazione dì ti
po industriale». Le prime 
esperienze di lavoro avvengo
no nella stragrande maggio
ranza in pìccole aziende. 1 
giovani torinesi si dichiarano 
meno soddisfatti della loro vi
ta di quanto lo siano ì giovani 
del nord-ovest. Hanno un at
teggiamento «ottimistico» ri
spetto alle nuove tecnologie e 
alle possibilità di sviluppo, ma 
ne temono gli effetti negativi 
sull'ambiente. Mostrano, in 
sostanza, di avere una chiara 
percezione dei problemi polì
tici posti dalla «ristrutturazìo-

Straconcorso 
"TagliaeVìnci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

flDiiità. 
Da ricordare tutti i giorni. 
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NEL MONDO 

Jtgor ligaciov 

Vasto dibattito in Urss 

Resistenze ai cambiamenti 
e molti interrogativi 
Quale la sorte di Eltsin? 
Il dibattito si allarga, dalle conferenze regionali In 
preparazione della conferenza pansovielica di giù 
ano, fin sulle pagine dei giornali e sui mass media 
Qual è lo stato di salute della perestro)ka così co 
me emerge da questo dibattito? Non eccellente con 
numerose resistenze sia nelle organizzazioni peri 
(eriche che nei ministeri centrali Intanto resta in 
sospeso I Interrogativo sulla sorte di Boris Eltsin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il Comitato centrale del Pcus discute un ampio rapporto 
di Ligaciov sulla riforma generale dell'educazione 
È un tema che interessa direttamente 57 milioni 
di studenti e alcuni milioni di insegnanti 

Perestrojka anche nella scuola 
Bando all'uniformità delle idee 

M MOSCA Prima giornata 
del «plenum di (t bbraio» do 
minata dalla relazione di Llga 
clov sui problemi della rifor 
ma della scuota media e supe 
flore mentre si attende per 
oggi |l discorso del segretario 
generalo del Pcus che - se 
condo le Impressioni degli os 
servatorl - potrebbe spaziare 
assai oltre le questioni scola 
stlche affrontando I esame 
della situazione della pere 
itrojka e la complessa e con 
trastata preparazione della 
prossima conferenza penso-
Vltitlca di organizzazione del 
partito In programma per la 
(Ine di giugno Sono ormai nu 
morose le conferenze regio 
noli già svolte o In via di svol 
glmento e II dibattito che 
emerge sul mass media mo 
atra con evidenza acute resi 
Slenze al cambiamento nelle 
organizzazioni periferiche del 
partito non Inferiori a quelle 
che si registrano nel ministeri 
centrali Nonostante questo 
andamento - che non può ap 
patire soddisfacente per I so* 
atenitorl della perestrojka -
non sì notano per II momento 
rilevanti avvicendamenti di 
quadri a riprova che la tenuta 
difensiva degli apparati rima 
ne solida 

Al tempo stesso anche la fi 
slonomia del vertice supremo 
del partito attende una nuova 
sistemazione dopo ta crisi pò 
litica dell ottobre scorso che 
vide I allontanamento di Boris 
Eltsin dalla testa dell organi* 
gallone del partito di Mosca e 
la sua sostituzione con Lev 
Zalkov Resta fino ali ultimo la 
più grande incertezza sul! in 
terrogatlvo se Eltsin resterà o 
meno nel politburò come 
membro supplente 1 segnali 
al riguardo sono siati assai 
contradditori facendo pensa 
re a qualche ripensamento in 
tervenuto nel frattempo o a 
qualche modifica degli equlll 
bri Interni a! gruppo dirigente 
Subito dopo II plenum del par 

(ito della capitale si era avuta 
I impressione di una liquida 
zione completa di Eltsin Poi 
egli venne nominato ministro 
e vicepresidente di un cornila 
to statale Infine - dopo una 
lunga assenza pubblica moti 
vata ufficialmente come con 
valescenza da una seria indi 
sposlzione - Eltsin era appar 
so al congresso degli artisti di 
nuovo nella sua veste di mem 
bro della leadership sovietica 

L Interrogativo e I attesa ri 
guarda anche II suo successo
re alia guida delia capitale 
lev Zalkov era simultanea 
mente membro del polltburo 
e della segreteria Ma dive 
nendo primo segretario di una 
organizzazione territoriale 
dovrebbe perdere funzioni di 
«direzione esecutiva* centra 
le. secondo la prassi degli ulti 
mi decenni (nel dopoguerra 
solo Krusciov e Kuznezov ri 
spettlvamenle primi segretan 
eli Mosca e Leningrado man 
tennero per un certo periodo 
simultaneamente anche II pò 
sto nella segreteria centrate) 
In tal modo di latto Zalkov 
farebbe un passo Indietro nel 
la gerarchla del Cremlino vi 
sto che sono notoriamente in 
posizione preminente appuri 
io quei membri del polltburo 
che siedono anche nella se 
greterla Un altro possibile 
mutamento potrebbe verifl 
carsi con I Ingresso di Ghen 
nadii Kolbin - primo segreta 
no del partito del Kazakistan 
-nelpolitburò come effettivo 
o supplente Anche In questo 
caso la previsione 6 basata 
sulla consuetudine che vede 
rappresentati nel polltburo i 
primi segretari delle repubbli 
che più importanti dellUnlo 
ne E e e Infine un quarto In 
terrogatlvo riguarda Nikolal 
Talyzin supplente del pohtbu 
ro che ha recentemente per 
duto la carica di presidente 
del Oosplan il comitato stata 
le per la pianificazione Anche 
lui potrebbe - ma non è detto 

essere «avvicendato» 
D Q C 

Perestrojka anche nella scuola sovietica Con un am 
pia relazione del numero due del Partito Egor Liga 
ciov si e aperto ieri il plenum del Ce del Pcus che ha 
il compito appunto di definire le linee di sviluppo 
dell educazione tn una società che si rinnova profon 
damente nelle strutture e nel m o d o di pensare Ban 
do ali uniformità delle idee e della formazione cultu 
rale «più socialismo vuol dire più differenziazione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA Scopo della n 
forma generale della scuola 
sovietica è di «creare un siste 
ma onnicomprensivo di for 
mazlone in grado di unificare 
organicamente I educazione 
prescolare la preparazione 
polivalente di base 1 insegna 
mento professionale la for 
mazlone superiore 1 arricchì 
mento permanente delle co 
noscenze e I accrescimento 
della qualificazione professio 
naie dei lovoraton e degli spe 
cialisti» Il plenum del comita 
to centrale del Pcus si è aper 
to ieri con una vasta relazione 
di Egor Ligaciov il numero 
due del partito che ha fatto il 

punto sul pnmo biennio di at 
tuazione del complesso lavo 
ro di riforma scolastica Un te 
ma t.he interessa direttamente 
57 milioni dt studenti e alcuni 
milioni di insegnanti ma che 
in pratica tocca oltre meta 
della popolazione e che rap
presenta un grosso nodo poli 
lieo per la stessa realizzazione 
della perestrojka 

La stessa decisione di dedi 
carvi un plenum dimostra che 
la direzione sovietica intende 
operare in questo campo una 
svolta radicale at tempo stes 
so organizzativa e culturale 11 
dibattito nel paese è stato as 
sai intenso in questi anni sen 

za tuttavia riuscire a sciogliere 
numerosi intcrrogat vi In par 
ticolare ha detto Ligaciov 
per la nforma della scuola di 
base e professionale Longi 
ne delle incertezze - ha preci 
sato Ligaciov - sta nel modo 
come la nforma è stata prepa 
nta Essa nacque «prima del 
I aprile 1985» (cioè prima del 
la svolta gorbacioviana) e n 
vela oggi 1 Inconsistenza del 
tentativo di misure di cambia 
mento «parziali incomplete e 
che si volevano attuare con 
vecchi metodi* Ligaciov ha 
Individuato tre vizi d origine 
«Fvoluzionismo che contra 
sta con il significato nvoluzio 
nano della perestrojka» ntar 
do nell idea di qual ficazione 
professionale dei quadri e sua 
preminenza debordante ri 
spetto alle esigenze moderne 
di una più vasta preparazione 
di base mime insufficiente 
progetto di «profonda demo 
e ratizzatone» e prosecuzione 
sui vecchi binari di «metodi 
burocratici attuati con spinto 
conservatore» 

Il nlancio della riforma n 

chiede - ha aggiunto Ligaciov 
una correzione sena in tutti 

questi indirizzi Ci sono anco 
ra troppi insegnanti che con 
cepiscono «in modo pnmiti 
vo» la scuola come luogo di 
standardizzazione degl indivi 
dui Invece «il socialismo non 
ha nulla in comune con la 
standardizzazione con luni 
formazione delle idee dei 
comportamenti Più sociali 
smo significa maggiore diffe 
renziazione» 

Un discorso quello di Liga 
ciov interamente prò pere 
strojka e marcatamente impe 
gnato a sottolineare I esigen 
za di una svolta culturale Spe 
eie laddove il numero due del 
partito insiste sulla definizione 
della formazione di base «da 
impartire a tutti» come «livel 
lo di conoscenze socialmente 
necessario di crescita cultura 
le e di capacita autonoma di 
giudizio» Criteri che «sono 
ancora posti in secondo pia 
no» e che invece debbono es 
sere potenziati dando al e 
scuole «diritto alla creatività 
alla scelta dei metodi d inse 

gnamento ali elaborazione di 
idee innovatrici nel campo 
educat vo 

Ma bisogna liberare la 
scuola di base dal compito 
ora prevalente di preparare 
alla professione Solo al termi 
ne di una scuola di base nnno 
vata gli studenti debbono cs 
sere posti di fronte alla possi 
bilità della scelta tra quattro 
possibili varianti «a secondi 
delle loro possibilità e tenori 
do conto degli interessi perso 
nali e sociali» o accedere agli 
ist tuti superiori o ai licei d in 
dirizzo tecnico o alle scuole 
di formazione tecnico profes 
stonale ovvero scegliere di 
entrare in produzione e la ac 
qusire direttamente sul luogo 
di lavoro la formazione prò 
fessionale necessaria Ma per 
fare tutto questo i 40 miliardi 
di rubli attualmente spesi per 
I istruzione non sono suffi 
cienti Si dovranno raddop 
piare gli inveslimenti inver 
tendo la tendenza degli ultimi 
anni a una riduzione percen 
tuale delle spese in questo 
campo 

Pechino, sospettosa, aspetta Gorbaciov alla prova dei fatti 

Sul conflitto del Sud-est asiatico 
Cina e Urss ancora distanti 
Nonostante le schiarite il conflitto nel Sud est 
asiatico appare ancora il simbolo della difficoltà 
per Cina e Urss di trovare un linguaggio comune 
che permetta loro di parlarsi di nuovo dopo la 
rottura dei 60 Una rottura che ha reso i cinesi 
sospettosi e guardinghi mentre Gorbaciov, almeno 
sulle questioni delle frontiere e delle armi nuclean, 
non è riuscito a scalfire questa diffidenza 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

MI PECHINO Con I Incontro 
tra Sihanuk e Khieu Samphan 
sembrano appianate le diver 
genze politiche interne alla 
coalizione anticambogiana 
non è escluso che tra non 
molto il prìncipe possa npren 
dere il posto di presidente 
che aveva lasciato dimetten 
dosi qualche settimana fa 
Una piccola schianta dunque 
che si accompagna alla noti 
zia di un avvio di discussione 
a Bangkok tra Thailandia e 
Laos sul conflitto che insan 
guina da novembre il confine 
trai due paesi E che ha subito 
accentuato le divisioni già esl 
stenti con il Laos appoggiato 
anche In questa occasione dai 

vietnamiti - i quali hanno già 
avuto delle vittime - e la Thal 
landìa invece in ottimi rap
porti con la Cina 

Su questi segnali però non 
si può fare affidamento più di 
tanto Anzi resta difficile ca 
pire qua! è la vera posta In gio 
co di questo sanguinoso bai 
letto con molti passi a due Al 
di là degli aspetti militari il 
conflitto nel sud est asiatico 
appare infatti sempre di più il 
simbolo della persistente diff i 
coita di Cina e Urss a trovare 
un linguaggio che permetta 
loro di parlarsi di nuovo dopo 
la rottura del 60 Daquellan 
no molto è cambiato Le ra 
gionl dello scontro ideologico 

sono venute a cadere 1 canati 
diplomatici economici com 
mereiai! culturali sono stati 
tutti riattivati Ci sono stati già 
dieci incontri per la cosiddet 
ta «normalizzazione politica» 
La trattativa sulla frontiera 
nord est lungo 1 Ussun prò 
cede speditamente e una mio 
va tornata di Incontri avrà luo 
go a Pechino in apnle E ogni 
tanto sembra improwisamen 
te prendere corpo la possibili 
la di un vertice tra Gorbaciov 
e Deng 

Ma colloqui informali e ero 
naca politica quotidiana con 
fermano I impressione che la 
rottura del 60 ha reso ì cinesi 
sospettosi e li tiene sempre in 
guardia E confermano lim 
pressione che Gorbaciov non 
è nuscito ancora a scalfire 
questo sospetto almeno su 
due questioni ritenute decisi 
ve ai fini degli interessi strale 
gìcì della Cina 

Innanzitutto le frontiere La 
vicenda afghana pnma ma 
ancor più quella vietnamita 
cambogiana sono vissute co 
me una minaccia che conti 
nua a incombere sui territori 

della Cina E i (empi lunghi 
per il ritiro dal! Afghanistan e 
il rifiuto di spingere il Vietnam 
a lasciare la Cambogia - e 
quindi a eliminare quella mi 
naccla - vengono visti qui co
me una sordità nei confronti 
delle preoccupazioni cinesi e 
quindi come una sorta di so 
prawlvenza 
dell «egemonismo» caratteri 
stico delle passate leadership 
dell Urss Ali offerta che - at 
traverso le colonne di «Ou 
Hook» - Gorbaciov ha appena 
fatto di un incontro al massi 
mo livello si replica che que 
sto incontro in realtà era stato 
proposto dai cinesi già nell 85 
in occasione della venuta a 
Pechino del leader rumeno 
Ed è nmasto lettera morta 

Poi le armi nuclean La Ci 
na ha salutato positivamente 
1 accordo sui missili ma nello 
stesso tempo lo ha cnticato 
per la sua insufficienza E die 
tro questa singolare commi 
stione non e stato difficile 
scorgere la delusione per una 
partita ancora una volta gioca 
ta solo tra i due grandi quan 
do invece il mondo non è più 

Gli ultimi ritocchi ai testi dell'accordo 

Ripristinate le relazioni 
tira la Polonia e il Vaticano 
Saranno ripristinate al più presto le relazioni diplo 
matiche tra la Polonia e la Santa Sede attraverso 
accordi che apriranno una nuova fase di collabora 
zione tra Stato e Chiesa I testi della convenzione 
rivisti da una delegazione dell episcopato polacco, 
guidata da mons Dabrowski, e da mons Silvestn-
ni II cardinale Casaroli riceve stamane 1 ungherese 
Matyas SzQròs Una schiarita anche con Praga 

ALCESTE SANTINI 

Mi CITTÀ DEL VATICANO Si 
concludono stamane i collo 
qui in corso da due giorni in 
vaticano tra una delegazione 
della Chiesa polacca guidata 
da monsignor Bomslaw Da 
hrowskl segretario della Con 
ferenza episcopale e una de 
legazione della Santa sede 
presieduta da monsignor 
Achille Sllvestnni ministro 
degli Esteri del Papa Sono 
stati definiti gli ultimi ritocchi 
ai testi di accordi che dovran 
no essere ratificati dal Parla 
mento polacco e che regole 
ranno i rapporti tra Stato e 
Chiesa in Polonia e tra 11 go 
verno di Varsavia e la Santa 
sede 

Il primo strumento In quan 
lo coinvolge più soggetti (Sta 

to polacco Chiesa polacca e 
Santa Sede) sarà una conven 
zione internazionale che 
comprende una premessa ed 
una normativa attraverso cui 
vengono fissati 1 diritti ed L do 
veri delle partì contraenti 11 
secondo strumento è una leg 
gè dello Stato che senza rico 
noscere alla Chiesa cattolici 
polacca quello stato giurìdico 
di ente autonomo sempre ri 
vendicato mette in nhevo il 
legame storico che la Chiesa 
ha avuto ed ha con la nazione 
afferma 1 dintti ed I doveri del 
la gerarchia ecclesiastica del 
!e diocesi e delle parroccl IP 
delle associazioni delle scuo 
le e delle universi à delle or 
ganizzazloni sociali cattoli 
che Sono naturalmente sta 

biliti pure i d ntti ed i doveri 
dello Stato nelle sue diverse 
articolazioni 

Con i due strumenti distinti 
ma congiunti da uno spirito di 
intesa e da fini di bene comu 
ne lo Slato npnstina le rela 
zionl diplomatiche con la se 
de apostolica che hanno una 
lunga stona e che furono in 
terrone a seguito delle vieen 
de della seconda guerra mon 
diale Uno dei motivi di mag 
glor dissenso fu che Pio XII 
affidando nel 1940 le diocesi 
di Gnlezno e Poznan e di 
Chelmo e Danzica nspettiva 
mente ai vescovi tedeschi Hi 
lanus Breitinger e Karl Mana 
Splett (entrambi distintisi per 
I appoggio dato ai nazisti) 
sancì I occupazione della Po 
ionia da parte dell invasore hi 
tlenano Va ncordato che il 
governo polacco d Londra 
protestò presso la Santa sede 
e lo stesso vescovo d Wlocla 
wek Radonski scrisse una 
lettera di protesta a Pio XII 

L entrata in vigore della 
nuova convenzone interna 
zlonale chiuderà pure questa 
pag na drammatica nella sto 
ria dei rapporti tra la Santa Se 
de e la Polonia con il contn 

buto di un Papa polacco che 
proprio sul nazismo ha prò 
nunciato giudizi molto dun 
Ma soprattutto apnra dopo 
che sarà stata ratificata nei 
prossimi me-.! una fase nuova 
destinata ad influire anche su 
gli altri paesi socialisti 

E propno stamane alle ore 
12 ilsegretanodiStato cardi 
naie Agostino Casaroli nce 
vera l ungherese Matyas 
Szùròs che è presidente della 
commissione esten del Parla 
mento (in questa veste e stato 
ospite in questi giorni della 
commissione Esteri della Ca 
mera e dell onorevole Picco 
li) e segretario del Ce del Po 
su E la prima volta che una 
personalità di partito (a parte 
Kadar che lu ncevuto nel 
1977 da Paolo VI) viene ac 
colto in Vat cano a cosi alto 
livello Come per la pnma voi 
ta e accaduto qualche mese fa 
che un ministro per gli affan 
rei giosi Imre Miklos abb a 
tenuto al Parlamento unghe 
rese una relazione sullo stato 
dei rapporti tr ì Stato e Chiesa 

R parte cosi 1 ostpolitik va 
ticana che dovrebbe portare 
ad un accordo per la nomina 
dei vescovi anche con il go 
verno di Praga 

Incendio ali ambasciata degli Stati Uniti a Mosca il fumo fuoriesce 
da una finestra 

bipolare E il bipolansmo di 
cono i cinesi è segno di vo 
tonta «egemontstica» e di scel 
te politiche strumentali 

In sostanza I impressione 
ben fondata è che questo 
paese stia ancora attendendo 
Gorbaciov alla prova dei fatti 
Questa attesa che esprime 
una certa persistente riluttarti 
za nei confronti dell Urss ali 
menta qualche interrogativo 
sulla politica estera della Cina 
In economia I apertura ai 
mercati e ai capitali interna 
zionali sulla quale si punta 
sempre di più appare segnata 
da grande pragmatismo e 
grande spregiudicatezza In 
politica prevale invece una 
grande cautela che appare 
ispirata dal timore dell accer 
cibamento Oggi in Cina nes 
suno più si sogna di guardare 
al resto del mondo con 1 otti 
ca «del campo di appartenen 
za» che è stata la premessa 
ideologica del bipolansmo 
Ma oggi la Cina patisce intera 
mente anche nelle sue scelte 
politiche il fatto che il multi 
polansmo non è ancora realta 
viva e operante 

Mosca 

S'incendia 
l'ambasciata 

i americana 
M i MOSCA L sicuramente la 
pr ma volta che accade che 
dei pompien accorsi subito 
per spengere un incendio 
debbano aspettare cinque mi 
nuti ali ingresso per avere il 
«permesso» di entrare E sue 
cesso len pomenggio a Mo 
sca alle 14 30 quando ha 
preso fuoco il quarto piano 
dell ambasciata americana 
•Le nostre autopompe sono 
giunte sul luogo quattro minu 
ti dopo la eh amata ha rac 
contato il generale Viktor Ko 
nonov capo dei pompieri dt I 
la capitale ma le guardie 
non ci hanno fatto entrare 
per circa cinque minuti Sem 
brava che aspettassero chiari 
menti dai dirigenti» Secondo 
Kononov gli amer cani hanno 
cercato in principio di spen 
gere il fuoco da soli visto che 
s I ogo dell incendio e era 
no diversi est nton vuoti Poi 
a mal ncuore sono stati co 
stretti a far interven re i poni 
pien sovitt ci che hanno im 
pittalo 45 minuti per spenge 
re le fiamme 

Secondo quanto ha raccon 
tato Richard Gilbert portavo 
ce dell ambasciata i pompieri 
sovttici «sono stati continua 
mente scortati da americani e 
non sono entrati in nessun 
luogo di lavoro» 

Afghanistan | Jugoslavia 
Mosca j Operai 
critica i in piazza 
il Pakistan 
•Li MOSCA L appello lancia 
to dal Pakistan ali Urss perché 
dia il suo contributo alla for 
mazlone di un governo afgha 
no del dopo crisi non è pia 
ciuto a Mosca II portavoce 
del ministero degli Esten 
Ghennady Gherasimov haac 
cusato il Pakistan dt cercare di 
ritardare una sistemazione del 
conflitto afghano con richie 
ste di questo tipo II funziona 
no ha sostenuto che il gover 
no di Islamabad «sta effet 
tuando ulteriori manovre elu 
sive» per ritardare il ritiro del 
contingente militare sovietico 
In Afghanistan che gli esperti 
occidentali stimano in 115mi 
la uomini 

«Spetta ai soli afghani trova 
re una soluzione per i proble 
mi del loro paese Dipende 
solo da loro la scelta da fare a 
tale scopo» ha detto Gherasi 
mov A suo parere terze parti 
possono assistere allo svilup 
pò evolutivo ma non a spese 
dei colloqui patrocinati dal 
I Onu ai quali Pakistan e 
Afghanistan stanno cercando 
di dare gli ultimi ritocchi per 
arrivare ad un accordo che 
porti al ritiro sovietico L8 
febbraio il segretario genera 
le del Pcus Mikhail Corba 
ciov annunciò che I Urss 
avrebbe iniziato il ntlro dei 
suoi soldati dall Afghanistan il 
1S maggio se i colloqui di Gi 
nevra sotto i egida dell Onu si 
concluderanno con un accor 
do e che 1 evacuazione poteva 
essere completata in dieci 
mesi 

a Lubiana 
• • LUBIANA La grave crisi 
economica in cu si dibatte la 
Jugoslavia ha provocato una 
nuova ondata di scioperi e di 
manifestazioni Martedì scor 
so le strade di Lubiana sono 
state invase da più di 1500 
operai che hanno chiesto au 
menti del cinquanta per cento 
sul loro salano e una migliore 
qualità di cibo nelle mense II 
corteo composto nella mag 
gior parte da edili dipendenti 
dell azienda di costruzioni 
Grosuplje si d diretto al palaz 
zo deli Assemblea della Re-
pubblica e 11 si è trasformato 
in sit in mentre i dimostranti 
agitando te bandiere del parti 
to comunista sloveno e quelle 
dell Unione dei comunisti gri 
davano slogan contro la buro 
crazla Un episodio che ha 
ben pochi precedenti nel pae 
se balcanico dove fino a poco 
tempo fa le dimostrazioni prò 
teste venivano organizzate al 
I interno dei posti di lavoro 
Solo negli ultimi tre mesi gli 
operai sono usciti dalle fabbri 
che e sono scesl In piazza 
dando vita a manifestazioni di 
notevoli dimensioni E sue 
cesso la prima volta il 17 no 
vembre quando I lavoratori 
dell acciaieria Skoplje hanno 
marciato per le vie della capi 
tale della Macedonia e la se* 
conda volta nel dicembre 
scorso sempre a Lubiana con 
migliaia di lavoratori In piazza 
per protesta contro 1 salari ri 
dotti ali osso da un Inflazione 
arrivata ormai al 170 per cen 
to annuo 

Ex ministro dell'Educazione 

È morto Alain Savary, 
figura di spicco 
del socialismo francese 
mi PARIGI È morto len a 69 
anni nella sua casa parigina 
Alain Savary figura illustre del 
socialismo francese Resisten 
te della prima ora nel 40 ave 
va già raggiunto De Gaulle a 
Londra giovane ufficiale di 
manna partecipò alla testa di 
uno squadrone di fucilieri alle 
campagne d Italia e di Fran 
eia Nominato commissario 
del governo ad Angers nel 
45 aderì al Partito socialista 
nel quale ha militato fino alla 
fine dei suoi giorni Negli anni 
Cinquanta anche quando ri 
copri incarichi di governo nel 

gabinetto di Guy Mollel si di 
stinse per il suo acceso antico
lonialismo cercando sempre 
il dialogo e la negoziazione 
sia in Indocina che in Algeria 
Il suo ultimo incarico tu quello 
di ministro dell Educatone 
nazionale dall 81 «1184 U 
sua azione provocò le reazlo 
ni più vivaci da parte della de 
stra francese il suo progetto 
di legge negoziato per due 
lunghi anni venne approvato 
dall Assemblea nazionale ma 
poi sotto la pressione delle 
manifestazioni di piazza, fu ri 
tirato da Mitterrand 

CONSORZIO PO-SANGONE 
VIAPOMBA29 TORINO 

Avviso di licitazione privata ai sensi delle leggi 6 agosto 
1977 n 684 2 febbraio 1973 n 14 art 1 leu a) ed 8 
ottobre 1984 n 687 con ammissione di offerte anche in 
aumento 
Lavori di completamento e s stemaz one aenerale- del 
I area e di piantumazione nelle pertinenze dell impianto 
di depuraz one delie acque reflue a Castiglione Torme* 
se (To) Importo a basa di Qora L 1 542 000 000. 
Finanziamento assicurato con le entrate proprie de) 
Consorzio 
Termine per I esecuzione dell opera 365 giorni dalla 
data di consegna dei (avori 
Sono ammesse alia gara Imprese riunite ai sensi del-
I art 20 della legge 8 agosto 1977 n 584 
Le imprese aspiranti alla gara dovranno rendere le se
guenti dichiarazioni successivamente verificabili di 
essere iscritta alla Cat 11 «Lavori di sistemazione 
agrar a forestale e dt verde pubblco» e ella Cat 6 
tCostruz oni e pav mentaz oni stradali rilevati aeropor 
tuali e ferroviar » per l importo di L 750 milioni per 
e ascuna categoria In caso di raggruppamento ciascu 
na impresa dovrò essere iscritta ali A N C par almeno 
una delle categorie prescritte per un importo non mie 
riore a L 150 milion conche nel complesso dela Impre
se raggruppate sa assicurata I iscrizione per 
750 000 000 di lire in entrambe le Categorie 11 e 6 Di 
non trovarsi in alcjna delle condizioni di esclusione 
previste dall art 13 della legge 8 agosto 1977 n 584 
come successivamente modificato Di possedere le 
cond zioni m nime di carattere economico e tecnico di 
cui agli artt 17 e 18 della citata legge 584/77 Di aver 
realizzato negli ultimi tre esercizi un volume di affari 
globale ed in lavori pari almeno ali importo posto a base 
della gara Di aver portato a termine negli ultimi e nque 
anni lavor affini per caratteristiche a quelli appaltandi 
per un mporto almeno pan a quello posio a base delta 
gara specif cando per ognuno di essi I importo it perio
do e I luogo di esecuzione i commttenti e la bontà 
dell eset-uzone 

La domanda di partec pazione alla gara dovrà essere 
redatta su carta legale in I ngua ital ana da inviarsi al 
Consorzio Po-Sangone va Pomba 29 10123 Torino 
Termine di ncez one delle domande entro te ore 12 del 
gorno 3 marzo 1988 
Le r eh este d inv to non v ncolano 1 Amministrazione 
GI inv ti saranno spediti entro 60 g orni dalla data del 
presente aw so 
II presente aw so 6 stato sped to ali Ufficio delle Pub 
blcazoni Uff e al della C E E 1 17 ebbra o 1988 
Tor no 17 febbra o 1988 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Ferrar! Sergio Garbarogllo 

8 l'Unita 
Giovedì 
18 febbraio 1988 
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NEL MONDO 

Dato per spacciato, il vice di Reagan 
ha battuto di larga misura 
il suo diretto avversario, Bob Dole 
E ora, «arrivederci al Sud» 

Fra i democratici, Dukakis si afferma 
nettamente in testa 
mentre Gephardt raccoglie i voti 
delle periferie industriali 

Spettacolare rimonta per Bush 
Nel New Hampshire delle sorprese, un Bush dato 
per spacciato resuscita distanziando Dole. E fa un 
tonfo «il candidato della Bibbia» Robertson. Men
tre tra I democratici la vittoria di Dukakis non basta 
ancora a dargli l'autorità di un «vero Mario Cuo-
mo». E il secondo posto di Gephardt gli viene dai 
«blue-collars» delle periferie industriali inorriditi 
che l'America non sia più «number one». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND aiNZBERQ 

Mietaci DMkifeif, Il vincitore delle primiric per I democratici 

M NEW YORK. «Sento di 
avere motto in comune sta
notte con Mark Twain: le noti
zie sulla mia morte erano 
grandemente esagerate», ha 
detto un Bush esultante, il sor* 
riso largo così. «Slamo stati 
troppo buoni*, è stato il com
mento stizzito di un Dole irri
talo coi suoi strateghi elettora
li che l'avevano convinto a fa* 
re il signore e non attaccare 
Bush sotto la cintola. Sino al* 
l'ultimo secondo le prolezioni 
degli esperti davano Bush die* 
tro Dole in New Hampshire, o 
al massimo testa a testa, e in
vece ha vinto con un margine 
notevolissimo: 38% contro 
29%. Se perdeva o anche solo 
pareggiava con Dole, dopo 
essere arrivato Ignominiosa-
mente terzo In lowa una setti
mana fa, il vice di Reagan ri
schiava di essere spacciato. 
Ora, forte della sorprendente 
resurrezione politica, Bush 
può dire all'avversario Dole 
«arrivederci nel Sud*. Mentre 

tocca a Dote, privato della 
spinta inerziale avuta in lowa, 
di innervosirsi, chiedendo 
pubblicamente a Bush dì 
«smettere di dire bugie» sul 
suo conte 

Altra sorpresa in campo re
pubblicano il capitombolo del 
reverendo Robertson, che fi
nisce ultimo, non solo dietro a 
Jack Kemp con il quale era in 
competizione per la rappre
sentanza dell'ala di estrema 
destra del reaganismo, ma an
che al rampollo illuminato 
della dinastia di Industriali 
chimici Pete Dupont. Anche 
per loro l'appuntamento è 
nella «fascia della Bibbia» de
gli Stati del Sud. 

Più consono alle previsioni 
è stato il risultato in casa de
mocratica, con il governatore 
del vicino Massachusetts Du
kakis nettamente in testa col 
37%; Gephardt, che era stato 
la rivelazione dello lowa, se
condo distanziato col 20% e 
Simon terzo col 18%. Malgra

do che la differenza sia mini
ma, Simon a questo punto ri
schia di finire fuori corsa per
ché non ha più soldi per il tour 
de force nella ventina di Stati 
in cui i democratici si pronun
ceranno il •supermartedì* S 
marzo. Spariscono Bruce 
Babbitt e Gary Hart che ha un 
bel dire che il suo quasi 5% 
rappresenta un'avanzata del 
500% sull' I % nello lowa e che 
di questo passo potrebbe di
ventare il nominato democra
tico tra otto settimane. Jesse 
Jackson con un dignitosissi
mo 9% in questo Stato dove di 
neri quasi non ve ne sono, 
mostra che può contare an
che su) voto di molti progres
sisti bianchi. Ma il successo di 
Dukakis, che lo ha paragonato 
a quello che sempre qui 28 
anni fa aveva ottenuto «un al
tro figlio del Massachusetts», 
John Kennedy, non è ancora 
sufficiente a indicare che uno 
dei «nani» democratici si piaz
zi nettamente in testa e sopra 
gli altri. E, intervistato a caldo, 
lo stesso sindaco di New 
York, Koch, ritira fuori l'idea 
di un Mario Cuomo che po
trebbe essere chiamato a sal
vare le sorti della patria se si 
prolungasse lo stallo in casa 
democratica. 

Ci avevano avvertito che il 
New Hampshire è terra delle 
sorprese e che gli elettori qui 
hanno fama di «bastian con
trari» capricciosi. Ma le sor* 

prese non sono inspiegabili, 
Secondo il sondaggio di opi
nione condotto dal «New 
York Times» e dalla Cbs tra gli 
elettori all'uscita dai seggi vie
ne fuori ad esempio che Bush 
ha avuto soprattutto 1 voti del
lo «zoccolo duro» del partito 
repubblicano, di coloro che 
rivoterebbero per Reagan se 
questi potesse ri presentarsi, 
mentre Dole ha avuto i voti 
degli •indipendenti», di colo
ro che sono legati da vincoli 
di simpatia ma non di attivi
smo ufficiale col «Grand Old 
Party». Vantaggio decisivo per 
chi, come Bush, poteva conta
re su una macchina elettorale 
gigantesca e capillare come 
vicepresidente in carica: l'ap
parato di Bush era riuscito & 
contattare di persona qualco
sa come il 35% degli elettori, 
mentre quello di Dole ne ave
va raggiunto solo il 26%. Ma 
elemento controproducente 
per quando, come nelle presi
denziali vere e proprie di no
vembre, sul candidato nomi
nato dovranno pronunciarsi 
non solo quelli del suo partito, 
ma l'intero corpo elettorale. Il 
guaio per Bush è che, se è ve
ro che da Elsenhower in poi i 
presidenti hanno dovuto pri
ma vincere in New Hampshi
re, non tutti quelli che vinco
no in New Hampshire diven
tano poi presidenti. 

Quello del New Hampshire 
è un voto tradizionalmente 

conservatore. Ma lo è stato 
più che mai stavolta, anche 
perché gli anni del reagani
smo hanno significato per 
questo Stato dell'arte toc rat 1-
co New England un miracolo
so salto dal 25* at quinto posto 
nella classifica del reddito prò 
capite negli Stati Uniti. La pau
ra di perdere il privilegio di 
uno sviluppo impetuoso ha 
pesato non solo sul risultato 
per Bush, che non a caso ave
va fatto della promessa di non 
aumentare le tasse il principa
le argomento di polemica 
contro Dole, ma anche su 
quello in casa democratica. 
Dukakis ha vinto non solo per
chè i programmi della televi
sione di Boston, dove lui è go
vernatore, arrivano nell'80% 
delle case del New Hampshi
re, ma anche perché è il più 
moderato dei proponenti di 
un ricambio alla Casa Bianca, 
dà un'immagine di efficienza 
democratica anziché di peri
coloso rivoluzionamento del
l'economia reaganiana. E l'a
nalisi territoriale del voto mo
stra che Gephardt si è affer
mato secondo grazie ai voti 
delle cinture operaie di Man
chester, Goffstown, Berlin e 
degli altri centri industriali do
ve l'appello per un'America 
che ridiventi numero uno nel 
mondo in campo industriale 
ha fatto colpo tra I «blue-col
lars» minacciati dal declino 
manufatturiero e dalla con
correnza giapponese. 

Il primo ministro israeliano ha lasciato Roma 

Natta e Napolitano a Shamir: 
«Uno Stato per i palestinesi» 
Il primo ministro Israeliano Shamir ha lasciato l'Ita
lia nella tarda mattinata di ieri, dopo un ultimo giro 
di incontri politici. Ha ricevuto, nell'ordine, Natta e 
Napolitano per II Pei, Nlcolazzi per il Psdi e Altissi
mo per il Pli; in precedenza aveva avuto un collo
quio Intorniale, a colazione, con un gruppo di gior
nalisti, Non gli è piaciuto l'appellativo di «duro» 
attribuitogli unanimemente dalla stampa. 

n ROMA. Il aegretario gene
rala del Pei Alessandro Natia 
•i e recalo all'Incontro, che 
eia stato proposto da Shamir, 
Insieme a Giorgio Napolitano, 
responsabile della Commis
sione altari Imemasionall del 
pattilo. Natta nelle scorse set
timane aveva avuto numerosi 
Incontri con esponenti pale
stinesi - tra questi Yasser Ara
la! a Tunisi e Faruk Khadduml 
• Henna Slnlora a Roma - per 
esaminare I più recenti svilup-

RI della crisi in Medio Oriente. 
el corso del vari incontri 

Natta aveva riaffermato la son
darteli del comunisti Italiani 
con la generosa lotta del pò-

Klo palestinese per l'autode-
mlnailone e pei II diritto a 

vivere libero nella propria ter
ra, nell'ambito di una abusio
ne di crisi che assicuri la pace 
• garantisca la sicurezza degli 
Stati della regione. 

All'uscita dal colloquio con 
Shamir, all'hotel Hilton, un 
giornalista ha chiesto a Natta 
te col premier Israeliano ci 
tosse stalo uno scontro. -No. 
non abbiamo litigato perché 
abbiamo accettato l'Invito 
che ci e slato rivolto: ma 
ognuno ha esposto le rispetti
ve posltlonl che sono, come 
si sa, assai distanti*. E questa 

disianza, del resto già nota, è 
sottolineata dal tenore delle 
dichlarasloni che Natta ha ri
lasciato subito dopo. 

•Abbiamo espresso al pri
mo ministro Israeliano - ha 
detto - la nostra condanna 
dell* repressione che II gover
no di Israele sta conducendo 
da oltre due mesi contro la 
Inerme popolazione del terri
tori occupati della Clsgiorda-
nla e di Gasa. Abbiamo chie
sto che II governo ponga line 
alle violenze omicide, alle 
espulsioni, ai rastrellamenti di 
massa; che vengano rispettati 
e garantiti i diritti umani e civi
li di questa popolazione sotto
posta in casa propria ad un 
regime di occupazione milita
re che perdura da 21 anni; e 
abbiamo prospettato l'even
tualità che la presenza di os
servatori delle Nazioni Unite 
in questi territori possa con
correre allo scopo». 

•Nel colloquio abbiamo ri
badito - ha proseguito il se
gretario del Pei - che a nostro 
parere il processo di pace nel
la regione mediorientale ri
chiede la convocazione di 
una conferenza intemaziona
le, alla quale partecipino su un 
piede di parità, oltre al mem
bri permanenti del Consiglio 

L'incontro tra Natta e Shamir 

di Sicurezza dell'Orni, tutte le 
parti Interessate, compreasa 
l'Olp. GII obiettivi da persegui
re si riassumono nella costru
zione di un assetto di pace 
(ondato sul riconoscimento 
del diritto del popolo palesti
nese all'autodeterminazione e 
a creare un proprio Stato e 
sulla garanzia della sicurezza 
per lo Stato di Israele e per 
tutti gli Stati della regione. Lo 
stesso futuro democratico e 
progressista della nazione 
israeliana dipende, come han
no dimostrato di comprende
re in queste settimane am
bienti Importanti all'interno 
dello stesso Israele e in seno 
alle Comunità israelitiche, da 
una condizione di pace nell'a

rea e dalla collaborazione tra I 
popoli che la abitano. Le pre
giudiziali oltranziste, l'esibi
zione e l'uso della forza, il ri
fiuto ad ascoltare la voce della 
ragione e del diritto non pos
sono che aggravare ulterior
mente la situazione, sia per le 
popolazioni palestinesi che 
per Israele*. 

•Queste sono - ha conclu
so Natta - le posizioni che ab
biamo espresso al premier 
Shamir. Il Pei continuerà per 
parte sua ad operare per il 
raggiungimento di questi 
obiettivi, in collegamento con 
tutte te forze italiane ed euro
pee, palestinesi, arabe ed 
Israeliane, che in misura cre
scente li condividono*. 

Rinviato il viaggio del ritorno 

Un altro morto a Hebron 
Rabin ammette «eccessi» 
Shamir a Roma si è detto sicuro che Israele «riusci
rà ad avere successo contro i disordini» e che «sta 
cercando nuovi metodi» per fronteggiarli; ma nei 
tenitori occupati i soldati continuano a sparare: un 
giovane ucciso e numerosi feriti presso Hebron, un 
Bambino di 12 anni ferito a Gerusalemme. Rabin 
ammette degli «eccessi». Ma un altro ministro ri
vendica di fatto la paternità degli attentati di Cipro. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Parlando In Parlamento 
il ministro Rabin si è assunto 
«tutte le responsabilità per l'o
perato delle forze armate», so
stenendo di aver dato ordini 
«conformi alla legge» (natural
mente bisogna vedere di qua
le legge si tratta, dato che 
Israele continua ad applicare 
le «leggi dì emergenza» de) re
gime coloniale britannico). 
Ha comunque ammesso che 
vi sono stati degli «eccessi» e 
che due ufficiali sono stati so
spesi per aver Impartito «ordi
ni irregolari». Di «eccessi» Il 
ministro ha parlato soprattut
to in riferimento ai drammati
co episodio del quattro ragaz
zi palestinesi sepolti vivi. Ma 
sembra che in realtà nel terri
tori occupati gli eccessi - co
me accusava giorni addietro 
un deputato della sinistra -
siano la regola. 

Ieri nel viliagio di Shuyukh, 

Sresso Hebron, un giovane di 
5 anni. Ismail Mohamed 

Hussein, è stato ucciso da un 
colpo d'arma da fuoco al cuo
re; ed è difficile sostenere che 
un colpo a) cuore sia un colpo 
tirato «per sbaglio» o sparato 
•in aria». Altre otto persone 
(secondo il servizio stampa 
palestinese dì Gerusalemme-

est, quattro secondo le fonti 
militari) sono rimaste ferite, 
sempre da proiettili d'arma da 
fuoco; e a questi bisogna ag
giungere una dozzina di feriti 
da proiettili dì gomma e ba
stonate. Shuyukh è stato di
chiarato «zona militare chiu
sa» e i giornalisti ne sono stati 
allontanati. Sparatoria con fe
riti anche a Gerusalemme-est, 
per la seconda volta in pochi 
giorni; un ragazzo di 12 anni è 
stato colpito nel sobborgo di 
Shueifat, Manifestazioni e 
scontri anche in altre località, 
come Kamallah e 1 villaggi di 
Si'ire Kabatiya presso Nablus. 

Ma la repressione nel terri
tori occupati è soltanto una 
faccia della guerra condotta 
dal governo Shamir contro i 
palestinesi. Un'altra faccia è 
l'azione contro l'iniziativa del
la «nave del ritomo», una mis
sione di pace che ha fatto sal
tare 1 nervi ai dirigenti israelia
ni e ha fatto ancora una volta 
dell'isola di Cipro il teatro del
le imprese delittuose del Mos-
sad. Shamir a Roma ha rispo
sto con un «no comment» alta 
domanda sulle responsabilità 
israeliane nel triplice omicidio 
di Umassol e nell'attentato al
ta nave «Sol Phryne». Ma qual

cun altro nel suo governo è 
uscito allo scoperto e ha ri
vendicato 1 due attentati senza 
mezzi termini. «Noi abbiamo 
annunciato - ha detto LI mini
stro dei Trasporti Haim Cor-
fou, citato dall'agenzia greca 
Ana - che non avremmo per
messo alla nave di arrivare in 
Israele e se vi sarà un'altra na
ve reagiremo alla stessa ma
niera. Israele - ha aggiunto 
minacciosamente il ministro -
non agisce soltanto a Cipro 
ma anche in Grecia». Più chia
ro di così, evidentemente, 
non poteva essere. Ma il mini
stro della polizia Haim Bar 
Lev, sempre citato dall'agen
zia Ana, ha rincarato la dose: 
«Abbiamo persuaso le società 
marittime alle quali i terroristi 
si erano rivolti, o si potrebbe
ro rivolgere, a non partecipare 
a un'avventura del genere». E 
con quali mezzi sia stata fatta 
questa «opera di persuasione» 
lo sì è visto nei giorni scorsi. 

Tuttavia ì dirigenti israeliani 
hanno sbagliato ancora una 
volta, almeno in parte, 1 loro 
calcoli. Sono infatti riusciti a 
impedire la partenza della na
ve, e a costringere i palestine
si - come è stato annunciato 
Ieri ad Atene - a rinviare sine 
die it «viaggio del ritomo». Ma 
hanno mostrato a tutto il mon
do chi è che si oppone alla 
logica del dialogo e della pa
ce. «Andremo in missione di 
pace, senza armi», avevano 
detto il vescovo palestinese dì 
Amman mons. Khoury e il ve
scovo francese mons. Gaillot, 
giunti ad Atene per imbarcar
si. Ed è proprio per stroncare 
questa missione dì pace che a 
Tel Aviv sì è deciso di ricorre
re agii omicidi e alle bombe, 

Londra: «Bonn fa il gioco di Mosca sui missili corti» 
La signora Thatcher è venuta a Bruxelles per ri
chiamare la Nato alla necessità di modernizzare le 
sue forze nucleari, a cominciare dai mìssili a cortis
simo raggio sui quali i tedeschi vorrebbero, invece, 
l'apertura di un negoziato con l'Urss. A due setti
mane dal «supervertice» di Bruxelles l'alleanza ap
pare divisa e incapace di ripensare la propria stra
tegia. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

_ PAOLO SOLDINI 

W* BRUXELLES. La signora 
Thatcher viene a Bruxelles per 
richiamare la Nato all'obbligo 
Immediato dì modernizzare le 
sue forze nucleari tattiche, pri
mi tra tutti gli Sr, i missili a 
cortissimo raggio (sotto I 500 
chilometri) che son rimasti 
fuori dal trattato Usa-Urw? Il 
cancelliere Kohl, lo stesso 

giorno, prende l'aereo per 
Washington annunciando che 
va a spiegare a Reagan perché 
la modernizzazione non è af
fatto urgente e perché, anche 
su questi missili, bisogna apri
re un negoziato con T sovieti
ci. A due settimane dal super-
vertice di Bruxelles (il 2 e 3 
marzo saranno qui tutti 1 mas

simi leader dell'alleanza, 
compreso Reagan), la cacofo
nia è stridente, Quella che do
vrebbe essere, nelle intenzio
ni, la prova del nove dell'unità 
occidentale in vista del quarto 
summit Reagan-Gorbacìov, ri
schia di trasformarsi, nei fatti, 
in una plateale consacrazione 
delle discordie. 

I toni, oltretutto, stanno 
montando. Dopo aver resisti
to per un po' ai giornalisti che 
cercavano di farle prendere 
atto del dissìdio evidente con 
Bonn, l'imperiosa signora lon
dinese a un certo punto, ieri, è 
sbottata: «I sovietici offrono la 
trattativa sugli Sr perché il loro 
obiettivo è denuclearizzare 
l'Europa. Chi propone lo stes
so negoziato, in realtà, aiuta 
Mosca». Visto che è proprio 
questo quello che propone 

Bonn, è stato come dire che 
Kohl è una quinta colonna di 
Mosca dentro la Nato-

Nessuna reazione, per ora, 
dal cancelliere. Il quale negli 
Usa ci è andato con molta 
buona volontà ma con poche 
speranze di convincere Rea
gan e i suoi dell'opportunità di 
rinviare la modernizzazione. Il 
fatto è che la posizione del 
governo federale è oggettiva
mente difficile, presa com'è 
tra due fuochi. L'opinione 
pubblica e gli esperti, in Ger
mania, ritengono, a torto o a 
ragione, che dopo l'elimina
zione dei missili a medio rag
gio il permanere degli Sr rap
presenti una intollerabile «sin-
golarìzzaztone» della minac
cia nucleare per la Germania 
stessa, anzi, per le due Germa
nie. In caso di guerra, infatti, 

essi esploderebbero tutti, o 
quasi, in territorio tedesco. Il 
cancelliere, però, non è abba
stanza conseguente per affer
mare che quei mìssili vanno 
eliminati dei tutto. Anzi, dopo 
i soliti tentennamenti, ha 
escluso di volere, dopo quelle 
sui missili con raggio tra 1000 
e 5000 e tra 500 e 1000, una 
«terza opzione zero». Propo
ne solo un negoziato specifi
co, per la fissazione di un tetto 
massimo. Tutti gli altri governi 
Nato, però, da quest'orecchio 
non ci sentono, e principal
mente, con Londra, quelli di 
Washington e di Parigi, secon
do 1 quali non solo sugli Sr 
non si tratta se prima non sarà 
stata eliminata la «schiaccian
te superiorità» dell'Est in cam
po convenzionale e chimico, 

ma si deve procedere subito 
al loro ammodernamento. 

Il contrasto finirà sul tavolo 
del vertice, testimonianza del
la rissosa incertezza sulla futu
ra strategia dell'alleanza che 
sì è aperta con il «dopo euro
missili». Incaricato di elabora
re un «concetto globale» sul
l'atteggiamento da tenere sul
le prospettive dì disarmo, il 
Consiglio atlantico, finora, 
non ha elaborato un bel nien
te. Nessuno appare in grado 
di scegliere, perciò, tra le due 
alternative possibili: o l'ac
centuazione del disarmo ne
goziale, con una riduzione bi
lanciata delle minacce che in 
prospettiva non esclude una 
denuclearizzazione dell'Euro
pa (obiettivo che in Germania 
è stato rilanciato proprio in 

questi giorni dalla Spd), oppu
re il mantenimento della stra
tegìa tradizionale Nato «come 
se» l'accordo sugli euromìssili 
non ci fosse stato. 

È quanto ha fatto ieri la 
Thatcher alla Nato, spezzan
do una lancia a favore della 
modernizzazione, che non ri
guarderebbe solo gli Sr (au
mento dei «Lance» stazionati 
in Europa e ampliamento del 
loro raggio da 100 a 300 chi
lometro, ma tutte le armi nu
cleari non incluse nell'accor
do Usa-Urss: bombe sugli ae
rei, Cruise su aerei e sommer
gìbili, artiglieria nucleare e co
sì via. Un massiccio riarmo 
nucleare, giacché la difesa del 
«mondo lìbero», dice la signo
ra, ha ancora bisogno della 
dissuasione nucleare. Anzi, di 
più. 

«Waldheim 
si dimetta» 
dice il capo 
degli industriali 

[I segretario generale dell'associazione industriali austria
ci, Herbert Krejci, ha dichiarato che Waldheim deve di
mettersi e che il leader del Parlilo conservatore del popo
lo, di cui Krejci stesso è membro, Alols Mock,deve riconsi
derare il suo strenuo appoggio al presidente della Repub
blica. Intanto la direzione del Partito del popolo si riunirà 
oggi per discutere la situazione creatasi con l'affare Wal
dheim. Le voci su eventuali elezioni anticipate nel frattem
po si fanno sempre più insistenti. 

George Bush 
è dato 
favorito 
dai bookmaker 

Le possibilità di George 
Bush di diventare il prossi
mo presidente degli Siati 
Uniti vengono date 6 a 4 dal 
bookmaker di Lon-
dra(contro le 5 a 1 del gior-
ni scorsi). Bob Dole è Inve-

• " " • • • • - • ^ • " « ^ • ^ • ^ ce dato soliamo 15 « 8, Pai 
Robertson 14 a 1 e Jack Kemp 50 a 1. Sul Ironie democra
tico. Dukakis appare in risalila dopo la vittoria nelle prima
rie del New Hampshire (6 a 1 rispetto alle precedenti 11 a 
2), Mario Cuomo, che pure al momento non è In lina, è 
dato 8 a 1, Richard Gephardt e Albert Gore II a 1, Paul 
Simon 50 a I. 

La regina 
Elisabetta 
cerca un valletto 
ma nessuno 
si presenta 

Lo stipendio è di circa un 
milione al mese più vitto, al
loggio e naturalmente la di
visa. Il posto di lavoro è Bu-
cklngham Palace, ma nes
suno In Gran Bretagna, no
nostante l'altissimo lasso di 
disoccupazione, sembra In
teressato a questo lavoro. Il 

posto è stato Inserito negli elenchi dell'ufficio di colloca
mento di Norfolk da ormai due settimane. «Non si è fallo 
ancora avanti nessuno - ha detto il direttore - e dire che 
nelle nostre liste ci sono circa 150 giovani che avrebbero 
I requisiti richiesti». È un mistero perché il posto di lavoro 
al Palazzo reale sia stato cosi snobbato. 

Cinque condanne 
per aver 
criticato 
Ceausescu 

Cinque giovani agricoltori 
romeni sono stati condan
nati a pene fra i 7 e 15 anni 
per aver criticato il 'Culto 
della personalità, del capo 
dello Stato e del partito comunista romeno Nicol*» Ceau
sescu. Le sentenze sono state pronunciate qualche tempo 
fa ma la notizia si è saputa solo Ieri. Il giorno della festa 
nazionale, Il 23 agosto 1986,1 cinque avevano esposto 
manifesti di protesta contro il capo dello Stato. 

Carnevale 
di Rio 
255 morti 

Secondo calcoli provvisori, 
fra venerdì sera e Ieri matti
na, ci sono stati a Rio de 
Janeiro e sobborghi 255 
morti per latti violenti, men
tre circa 1 8mila persone so-
no rimaste ferite o comun-

^^^^"*""""*-*""*»*** que hanno avuto bisogno di 
essere medicate e curate nel vari ospedali. Queste dire 
sono inferiori a quelle dell'anno scorso quando si ebbero 
all'incirca 330 morti e 23mila feriti, contusi e colpiti da 
malore. Investimenti e scontri automobilistici sono la cau
sa principale del decessi. Ci sono poi gli omicidi e infine gli 
incidenti di vario genere, 

Agenti Usa 
lasciarono 
23 chili di coca 
a Noriega 

Agenti delta «Dea., l'agen
zia americana antinarcotlci, 
avrebbero consegnalo 23 
chili di cocaina a militari 
panamensi della Iona spe
ciale sulla droga, comanda-
ta direttamente dal leader 

•******^^"*^"-*"»^"»"'" panamense Manuel Anto
nio Noriega come «tangente.. Lo rivela la Washington Post 
precisando che altri 300 chilogrammi di coca sequestrati 
su un aereo diretto negli Usa furono lasciati proseguire per 
essere poi sequestrati in territorio americano ed essere 
usati come prova in un processo a conclusione dell'opera
zione. 

Usa, licenziato 
uccide 7 persone 
e ne ferisce 5 

Un ex dipendente di una 
società del ministero della 
Dilesa americano ha ucciso 
sette persone (ferendone 
altre cinque) nella sede del
la società. Tra le vittime II-
gura una donna che lo ave-

•************-*"»̂ —"******* va respinto. La polizia di 
Sunnyvale ha riferito che Richard Wade Farley, 39 anni, si 
è arreso dopo essersi barricato nell'edificio per sei ore. Tre 
agenti lo hanno afferrato quando è uscito con le mani in 
alto conducendolo in cella 

VIRGINIA LORI 

Libano meridionale 

Ufficiale dei marines Usa 
in servizio con l'Onu 
rapito da commando sciita 
ira BEIRUT. Un ufficiale dei 
marines Usa, in servizio 
presso le truppe dell'Orni in 
Libano, è stato rapito ieri 
pomeriggio da un comman
do armato mentre viaggiava 
con una jeep sulla strada 
costiera tra Tiro e Naqoura, 
centro abitato al confine 
con Israele. 

Sì tratta del ten. col. Ri
chard Hlggins. capo di un 
gruppo di osservazione for
te di 60 uomini facente par
te dell'Unlfil, il contingente 
dì pace delle Nazioni Unite, 

che ha il quartiere generale 
a Naqoura. La zona in cui 
l'americano è stato preso 
rientra nell'area dove ope
rano i guerriglieri dell'Ha-
zbollah o «partito di Dio», 
lormato da musulmani sciiti 
vicini all'Iran. 

L'ufficiale americano era 
accompagnato da una scor
ta di soidati delle isole Figi, 
che sono stati interrogali 
dal comando dell'Unìlil per 
sapere quanti erano i rapito
ri e perché la scorta non è 
stata in grado di sbarrare lo
ro il passo. 

: l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

«Per una seria 
e razionale 
Iniziativa 
sulla scuola» 

I H Caro direttore, con pro
tenda preoccupazione o ama
rena sto assistendo al modo 
In cui il giornale. Il Partito e II 
sindacato stanno trattando la 
vicenda del blocco degli scru
tini!, 

Questa agitazione è stata 
proclamata senza un'Ipotesi 
vcrtenzlale delinlta, senza 
consultazione con i lavoratori, 
senza (Usuriamoci!) Il purché 
minimo collegamento con i 
reali processi di trasformazio
ne della scuola e del mercato 
della formazione In generale e 
«ubilo diventa -lo sciopero 
delle pagelle» a cui aderireb
be Il BOX degli Insegnanti Co. 
In realtà, sono bloccati II 
SO-60% degli scrutini! dal 10% 
degli Insegnanti e da presidi 
Snals?) con obiettivi chiari e 
Irrinunciabili (25 alunni per 
classe, precariato, fondo di in-
cenllvszione) per I quali (cito 
d« l'Unità di martedì 16 feb
braio), «sowmo costretti a 
scenditi In plana e a cW«-
atre l'appoggio degli studen
ti: Tralascio l a questione del 
nuovo contratto per senso del 
pudore: Infatti prima bisogne
rebbe almeno preparare la 
nuova piattaforma e presen
tarla. 

Perché dobbiamo farei tra
scinare nel ridicolo da costo
ro? Perché II Parlilo non ri-
f(rende una seria e razionale 
nltlatlva sulla scuola? Uscia

mo per favore dall'equivoco 
che ogni agitazione sia contro 
Oallonl e II governo: al contra
rlo queite avvengono decisa
mente sotto II segno della 
conservazione e rappresenta
no la crisi forse decisiva della 
slndacallBulone della cate
goria, 

Abbiamo sempre dello e 
scritto che la scuola rappre
senta un terreno Importante 
nella battaglia per la trasfor
mazione del Paese: perché al
lora non contribuire a sconfig
gere le contorte e contraddit
torio fumisterie del Cobas In
vece di lasciare intendere che 
attraverso di essi si manifesta
no le linose della categoria? 

Vincenzo Viola. Milano 

A 

8nell'analisi 
Gramsci 

trasferita 
ad anni recenti 

• • C a r o direttore, la lettera 
all'(MA dal titolo 'Pericoli dì 
idolatria o segnati di riscos
sa?" di Alfio C-aliganl di Ro
ma, pubblicata il 7 febbraio, 
dava un'Interpretazione di
storta della lettera di Gramsci 
«Tania del 27,3,1028. L'erro
re di Interpretazione sta nel 
fallo che il Oaliganl estrae so
lamente due Iraal (dando a 
capire che Gramsci d i un giù-
dltlo negativo sulla musica 
|M«) senza tener conto che 
quello (rasi vanno inserite In 
un contesto più ampio ed In
sieme alle altre frasi della let
tera di Gramsci. 

Qallgani dice: «La storia ha 
dimostrato II valore artistico 
della musica |az«», Ma Gram
sci non dava nella sua lettera 
un giudizio tecnico-artistico 
sulla musica |azz (anzi sottoli
nea come quella rappresenti 
•una civiltà estranea alla no
stra») ma soffermava la sua at
tenzione sul fatto che essa 
conseguiva del «risultali Ideo
logici» ed era un «fenomeno 

nche per la politica energetica 
la nostra posizione è per una chiara 
distinzione tra le funzioni e le decisioni politiche 
e la gestione dei problemi tecnici 

Parole errate da ambo le partì 
•Li Caro direttore, ricorderai che, 
qualche tempo dopo l'evento di Cher-
nobyl, il direttivo della nostra Cellula 
ha avuto un incontro con te e con il 
compagno Mussi a seguito di una no
stra protesta sul modo con cui l'Unità 
aveva informato (ed informava) i suoi 
lettori rigurado al ruolo che l'Enea e la 
Dlsp avevano svolto in quell'occasio
ne e su quanto si andava ancora facen
do per la conoscenza tecnico-scienti
fica delle conseguenze di quell'even
to. 

In quella occasione le nostre criti
che erano state respinte con forza e tu 
stesso, inaugurando la rubrìca dome
nicale del direttore, hai risposto piut
tosto seccamente e duramente alle 
nostre osservazioni formulate in una 
lettera a te indirizzata. 

A quel tempo non siamo stati con
vinti della bontà delle tue argomenta
zioni; oggi abbiamo la collezione di un 
anno e mezzo di Unità che ci confer
ma nelle nostre convizlonl di allora, 
l'ultimo esemplo è dello scorso 26 
gennaio: il trafiletto di poche righe (a 
firma Grazia Leonardi) in pagina ro
mana sulla Dlsp, che ha fornito ele
menti tecnici di giudizio al ministro 
dell'Industria (su sua esplicita richie
sta) sulla sicurezza della centrale di 
Montalto di Castro, è un gioiello di 
manipolazione dell'Informazione ed è 
una aberrazione dal punto di vista po
litico, E non credo di esagerare esprì
mendo questi giudizi perchè: 

a) si accredita l'idea che non biso-

Sna interpellare di Dlsp sulla sicurezza 
egli impianti nucleari perché «ogni 

figlio è beilo a mamma sua!» e, come è 
noto, la Dlsp ha il compito di costruire 
(o di favorire la costruzione di) im
pianti nucleari); 

b) si mette In dubbio, subdolamen
te perchè senza una sola argomenta
zione nel merito, la credibilità tecnica 
della Dlsp, che è l'organo istituziona
le preposto alla sicurezza e alla prote

zione dal rischi derivanti dalle radia
zioni ionizzanti. 

E scusa se è poco! E non è questio
ne di essere prò o contro il nucleare o 
se li «presìdio nucleare» dì Goria ri
spetti o meno 1 risultati dei referen
dum. Il punto è: se per assumere una 
decisione politica è necessario di
sporre di elementi tecnici, a chi il po
tere politico deve rivolgersi per acqui
sire questi elementi? 

A me risulta chiaro che la risposta a 
questa domanda dovrebbe essere (al
meno da parte del Pei e del suo gior
nale, soprattutto in un momento in cui 
si fa un gran parlare di riforme istitu
zionali) che bisogna sentire gli orga
nismi istituzionali preposti, cioè a 
quello scopo adibiti per leggi votate 
dal Parlamento. 

Se poi si hanno argomentazioni sul
la correttezza di tali organismi, allora, 
una volta dimostrato che sono caren
ti o che forniscono risposte inadegua
te, si affronta una battaglia politica sul 
loro funzionamento: acquisiamo la ra
gionevole certezza che la Disp dice 11 
falso (o è reticente) sulla sicurezza de-

gli Impianti nucleari e apriamo una 
attaglia politica per chiuderla, mo

dificarla, cacciare il gruppo dirìgente e 
tutti I lavoratori asserviti alla fobby nu
cleare o per qualunque altra soluzione 
ritenuta giusta; ma non discreditiamo 
l'istituzione Disp. 

Ci sembra evidente che nel giorna
le, in questo campo, continuino a pre
valere gli «Ideologismi* che agiscono 
da lente deformante e ci fanno assu
mere attegiamenli incoerenti rispetto 
alle nostre corrette impostazioni sui 
temi delle istituzioni e delle loro ne
cessarie riforme. Sono gli altri, e non 
noi, che con II loro comportamento 
discreditano le istituzioni. Noi le difen
diamo o, se vediamo che non vanno 
bene, ne chiediamo la riforma. 

CI aspettiamo un cenno di riscontro 
dalla Direzione del giornale, perchè 

non cadano le ultime speranze di chi 
come noi - anche se attaccati a spro
posito, anche se senza contratto da 
due anni - ha continuato a lavorare 
seriamente nelle istituzioni, per garan
tire nonostante tutto la sicurezza per i 
lavoratori e per le popolazioni. Dopo
tutto con qualche successo, visto che 
da noi non si è verficata alcuna Cher-
nobyl (e forse, se ci fosse stata una 
Disp nell'Urss... non si sarebbe verifi
cata mai), mentre da noi si sono verifi
cate condizioni come quelle di Seve-
so, Ravenna, Napoli etc. 

Enrico GuzelUnl. Del Direttivo 
Cellula Pei Enea-Disp. Roma 

La lettera che pubblichiamo è 
aspra, e non si può lasciare senza 
risposta perché esprime uno stato 
d'animo di irritazione e anche una 
critica molto circostanziata e precisa 
da parte di compagni (lavoratori e 
tecnici) che lavorano, certamente con 
serietà e abnegazione, in un'impor
tante struttura tecnica del nostro Pae
se. 

E certamente il modo, assai som
mario, con cai abbiamo dato notizia 
di una relazione di questa struttura 
(la Disp-Enea) al ministero dell'Indu
stria, è indifendibile; e in questo chie
diamo scusa. Argomenti di tale im
portanza e delicatezza non possono 
essere affrontati, nelle pagine di cro
naca, con una notizia di dieci righe e 
in quei termini. 

Detto questo, voglio con nettezza 
riaffermare la nostra posizione gene
rale (che abbiamo ribadito anche nel 
corso del dibattito sulle riforme istitu
zionali) riguardante la distinzione 
fra funzioni e decisioni di governo, 
che spettano alla politica, e appro' 
fondimento e conoscenza dei proble
mi tecnici, che spettano ai tecnici, al
le loro strutture, a loro istituti, in pie

na indipendenza e libertà Guai se 
questo principio venisse da noi viola
to o vilipeso quando i pareri dei tec
nici non coincidono con le opinioni e 
le posizioni politiche nostre 

I compagni della cellula Enea-Disp 
conoscono benissimo, d'altra parte, 
la posizione che il Pei ha sostenuto 
da tempo anche in Parlamento circa 
la necessità del dislacco di una strut
tura di controllo (come la Disp) dal
l'Enea, che è un centro di studio e di 
progettazione. Su questa posizione 
noi siamo fermi: essa ci sembra giu
sta e corretta e non lesiva delta digni
tà e del valore dei lavoratori e dei 
tecnici che alla Disp lavorano. 

Nella lettera, però, la critica è più 
generate. Ci si accusa di « faziosità» e 
'ideologismo» per il modo come af
frontiamo le questioni dell'energia e 
dell 'ambiente. Non nego che difetti di 
questa natura compaiano in questo o 
quel nostro articolo. Ma nego, nel 
modo più assoluto, che la volontà 
della direzione del giornale e del 
complesso della sua redazione sia 
ispirata a tali critieri. Facciamo in 
ogni caso una verifica, e controllia
mo: siamo del tutto disposti a fare 
una verifica siffatta, anche con i com
pagni della Cellula Disp. 

La nostra posizione sulla politica 
energetica è nota Vi siamo giunti at
traverso una discussione e anche un 
travaglio profondi Ci sono stati poi i 
referendum. Ma non vogliamo rinun
ciare ad affrontare con serietà proble
mi così difficili, ne a ritenere la tecni
ca e la scienza come un patrimonio 
nostro da difendere e da sviluppare, 
nell'interesse del Paese e del suo av
venire. 

E se alcune espressioni e argomen
tazioni che possono essere apparse, 
a volte, nel nostro giornate sono opi
nabili, riteniamo parimenti non ac
cettabili, e non giuste, certe espres
sioni di questa lettera dei compagni 
della Disp, D G. CH. 

enormemente diffuso, che 
tocca milioni e milioni di per
sone, specialmente giovani»; 
influenzando «tutto II mondo 
psichico», E Gramsci conclu
deva che quella Influenza sul
la psiche del giovani creava 
•Idolatria» e «un vero fanali* 
srno». 

Se l'analisi di Gramsci sul* 
l'Influenza delta musica jazz 
sulla psiche delle masse gio
vanili la si estende agli anni 
60, a quelle ragazze che si 
strapazzavano I capelli (e 
qualcuna di esse si suicidò) 
noli1 .ascoltare estasiate ed 
estraniate la musica del Bea
tles, essa non perde per nien
te dì freschezza. E se quella 
analisi la si tiene presente nel 
riguardi del recente «fenome
no Madonna», non si può non 
ripetere con Gramsci che si 
tratta di «idolatria e di fanati
smo». 

Francesco Gillo. 
Cervtaara (Avellino) 

ELLEKAPPA 

La targa era 
in suo possesso 
però chiedeva 
il pagamento 

/J6AÀ)CH€ U 'si 

•Li Cara Unità, ti scrivo an
ch'io in merito ad un argo
mento reso motto attuale da 
un corsivo di Michele Serra: 
quello del bollo auto. 

Sono iscrìtto alla Cgil da 
circa 20 anni e mi ritengo 
compagno con le carte In re
gola, poiché ho sempre fatto il 
mìo dovere dì lavoratore, 
contribuente e compagno 
senza mai chiedere nulla di 
personale. Però vorrei vedere 

portati avanti, sindacalmente 
e politicamente, quelli che so
no i problemi generali e che 
noi cittadini comuni non ab
biamo mezzi, possibilità e, 
perché no, anche capacità di 
affrontare da soli: cosi 11 su
biamo in silenzio. Ma allora, 

cosa fanno i funzionari sinda
cali che noi paghiamo, ì com
pagni onorevoli che noi eleg
giamo e facciamo eleggere ri
mettendoci tempo libero, 
sonno, danaro e salute con ii 
nostro impegno nelle campa
gne elettorali? Ma li vedono 

questi onorevoli e funzionari 
tanti problemi e soprusi che 
sembrano piccoli ma piccoli 
non sono, che vengono per
petrati giorno dopo giorno da 
parte della pubblica ammini
strazione nei confronti di mi
gliaia di cittadini indifesi, per
ché per difendersi dovrebbe
ro ricorrere a un avvocato e 
un avvocato non lavpra gratis 
(non sarebbe giusto) ma non 
si accontenta della paga di un 
impiegato o di un operaio, e 
allora chi se lo può permette
re? Così si subisce in silenzio. 

Ma veniamo all'episodio 
specifico: nel 1981 acquistavo 
un'auto nuova che veniva im
matricolata a Torino. Nel 
1983 ci trasferivamo in pro
vincia di Catanzaro al mio 
paese natale; a maggio 1984 
permutavo l'auto con una 
nuova alla concessionaria Fiat 
di Lamezia Terme. Natural
mente a gennaio avevo già 
provveduto a pagare il primo 
quadrimestre '84. 

A luglio 1987 mi viene reca
pitato un processo verbale nel 
quale mi si ìntima di pagare 
tutti e tre i quadrimestri '84 
poiché, da accertamenti effet
tuati dall'Aci, risultano non 
pagati. Naturalmente dovrei 
pagare la tassa, più sovrattas-
sa, più interessi. 

Sono andato ad accertarmi 
e risulta che l'auto, in data 31 
agosto 1984, era stata vendu
ta da parte della concessiona
ria (alla quale mediante pro
cura notarile avevo di fatto ce
duto la proprietà in data 
10-5-84) a un privato residen
te a Lamezia Terme (Cz) e di 
conseguenza era stata reim

matricolata, versando all'Aci 
la targa e relativa carta origi
nale. Insomma l'Aci chiede il 
pagamento della proprietà an
che per l'ultimo quadrimestre 
quando la targa era in suo 
possesso' 

Cara Unità, non so se la 
presente sarà pubblicala. Ti 
pregherei di farlo non per me, 
ma perché quanto trattato so
no cose che interessano mi
gliaia di cittadini. 

Tommaso Mazzel. 
Pianopoli (Catanzaro) 

«Finito il liceo 
mi iscrìverò 
alla Facoltà 
di Biologia...» 

M Salve, ho sedici anni e fre
quento la quarta classe del Li
ceo scientifico. 

Amo gii animali e in modo 
particolare i cani e pertanto 
sono contro là pratica vivise
zionista in quanto essa com
porta la disumana tortura di 
milioni di animali ogni anno. 
Occorre far conoscere all'opi
nione pubblica ciò che si na
sconde talvolta dietro la ricer
ca scientifica, dietro la produ
zione di farmaci e persino di 
futili cosmetici: crudeli e disu
mane torture su animali indi
fesi. 

Finito il liceo mi Iscriverò 
alla Facoltà di Biologia e, 
quando avrò trovato un impie
go nel campo della ricerca 
scientifica, mi batterò per di
mostrare che il progresso del
la scienza può avanzare senza 
necessariamente comportare 
disumane torture su milioni di 
esseri indifesi, gli animali! 

Un primo passo che si deve 
compiere per raggiungere la 
meta (l'abolizione o perlome
no una seria regolamentazio
ne della pratica vivisezionista) 
è informare l'opinione pubbli
ca, che rimane all'oscuro del
ta verità. 

Aleaaandro Peizonl. 
Cusano M. (Milano) 

L'espansione 
delle scuole 
private è un 
errore educativo 

• • Caro direttore, poche pa
role da parte di una persona 
che nella scuola lavora da 
quasi vent'anni. 

Incentivare l'espansione 
delle scuole private è un erro
re: lo Stato pensi piuttosto a 
migliorare il servìzio delle 
scuole statali per garantire alla 
società un servizio essenziale. 
Solo una scuola statale fre
quentata dalla maggioranza 
dei ragazzi italiani può: 

- favorire il progresso uma
no, culturale e professionale 
anche degli strati più sfavoriti 
della popolazione; 

- consentire l'educazione 
in comune, l'educazione a co
muni ideali di tolleranza e 
cooperazione la conoscenza 
tra ragazzi dì diverso strato so
ciale. 

Un'espansione eccessiva 
della scuoia privata portereb
be invece a una frattura: scuo
la privata a vario prezzo per gli 
strati sociali alti e medi; scuo
la pubblica per i poveri e gli 
handicappati. 

E in queste condizioni la 
scuola pubblica non riuscireb
be più a essere una scuola, 
un'occasione di crescita. 

Caterina de Camllll. Como 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

0^* m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMQSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il passaggio sulla nostra penisola di 
una debole perturbazione proveniente dall'Europa cen
tro-occidentale e diretta verso i Balcani determino sull'a
rea del Mediterraneo centrale una temporanea flessione 
della pressione atmosferica. La perturbazione e seguita 
da aria moderatamente fredda ed instabile, Ma questo 
straordinario inverno non finisce di stupire, in quanto 
immediatamente • nord-ovest delle nostre regioni si sta 
ricostituendo una consistente area di alta pressione che 
nel prossimi giorni verrà a regolare II tempo anche a essa 
nostra. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo variabile su tutte 
le regioni italiana, dova si alterneranno annuvolamenti a 
schiarite. Queite ultime saranno più ampie e più consi
stenti sulte regioni nord-occidentali, sul Golfo Ligure e 
lungo tutta la fascia tirrenica, comprese le isole maggio
ri. Le nuvolosità sarà leggermente più accentuata sulte 
regioni nord-orientali e lungo la fascia adriatica e ionica. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten
trionali. 

MARI: mossi l'Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi o 
calmi gli altri mari. 

DOMANI: si continueranno ad avere condizioni di variabili
tà su tutte le regioni italiane, con alternanza di annuvola
menti e schiarite, tenendo presente che l'attività nuvolo
sa potrà essere più consistente lungo la fascia orientale 
della penisola. 

SABATO E DOMENICA: perturbazioni atlantiche prova-
nienti dall'Europa centro'iettentrìonale e dirette verso ì 
Balcani, interesseranno marginalmente le Alpi orientali, 

, le -tra Venezie, la fascia adriatica e ionica e il relativo 
tratto della dorsale appenninica. Su queste località si 
verificherà anche una temporanea diminuzione della 
temperatura. Per quanto riguarda II settore nord-occi
dentale, la fascia tirrenica e le isole maggiori il tempo 
non andrà al di là della variabilità. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
hrenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 3 
- 3 

5 
- 1 

0 
- 2 

2 
5 
1 

- 1 
- 2 
- 1 

2 
0 

t i 
12 
11 
9 

13 
13 
11 
14 
13 
15 

14 
15 
10 
20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
4 
0 

" Ò " 
2 

- 6 
- 5 

9 

7 
9 
5 
6 
3 
6 
0 

11 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-1 
0 
2 
'1 
2 
1 

- '1 
5 

6 
9 
7 
ì 
2 
4 

4 
5 

- 1 

: 
2 

- 2 
- 2 
- 2 

8 
16 
14 
11 

"12 
14 
10 
"iì 
14 
14 
14 
16 
15 
15 

9 
10 
0 
7 
9' 

2 
'"2 

1 

• i Credo sia possibile individuare nel dibat
tito in corso sulla rilorma delle Islltuzionl due 
tendenze di (ondo una che riduce il problema 
alle metodologie di decisione, e che quindi 
risolve tulio in una semplificazione e riduzione 
degli allori e delle regole del gioco; l'altra che 
punta II dito sulla crisi di tondo delle Istituzioni 
democratiche, individuala non solo nel loro 
funzionamento «endogeno», ma prima di tutto 
nella caduta delta loro capacità di rappresen
tare adeguatamente la volontà del cittadini. 

Per chi la pensa In questo secondo modo -
a differenza di chi si accontenta di modifiche 
tutte interne alle regole del gioco Istituzionale 
- la questione del sindacato e dei modi di 
rappresentanza del mondo del lavori diventa 
decisivo 

Ma limitarci come sindacalo ad entrare nel 
dibattito solo sul problema del diritto di scio
pero, questione certamente Importantissima e 
socialmente .matura», mi sembra un fatto mol
to riduttivo, e, se Isolalo, rischia di portar ac
qua al mulino di chi vede nella riduzione del 
confllllo e degli allori politici e sociali .legitti
mati», la soluzione al problemi della nostra 
democrazia. 

Per evitare questo pericolo mi pare necessa
rio affrontare quesll Ire problemi- la rldefinizio-
ne del diritti del lavoratori, le nuove regole fra 
potere politico e rappresentanza sociale, la ri
forma del sindacato. 

I) Le rotture di continuità sul terreno dello 
sviluppo economico e tecnologico, I grandi 
cambiamenti nel modo di vivere di milioni di 
uomini e, soprattutto, donne, hanno messo In 
crisi le tradizionali forme di rappresentanza 

del sindacato e gli strumenti attraverso cui il 
sindacalo si poneva la gestione unitaria del 
mondo del lavoro. 

Le domande al sindacato si sono diversifi
cate, arrivando sino alla dimensione dell'indi
viduo; è cresciuto il lavoro non collegato alle 
forme storiche di tutela sindacale; è mutato il 
peso del lavoro salarialo nella definizione del
ia Identità sociale delle persone; si sono allen
tati legami consolidati di solidarietà. 

Per questi motivi il rilancio di un'idea dì uni
tà e di solidarietà deve partire dalla delinlzione 
di un'area di diritti di base comuni e a tutti i 
lavoratori - diritti non negoziabili dallo stesso 
sindacato - e, a partire da qui, ridefinìre il 
rapporto tra rappresentanza collettiva degli in
teressi e possibilità di negoziato anche indivi
duale, tracciare nuovi confini alla dialettica tra 
unità e articolazione, tra omogeneità e diversi-
, S ' .L 

E il discorso Intrapreso da Bruno Trentin in 
occasione del trentesimo anniversario della 
morte di DI Vittorio, e che mi pare 11 segnale di 
marcia più concreto per un discorso dì «rifon
dazione». 

Senza una rivisitazione dei diritti di tutti, la 
pretesa di una rappresentanza unitaria si fran
tumerà ogni volla contro I diritti diversi che 
dividono 1 lavoratori stabilì dal neoassuntì. 1 
dipendenti della pubblica amministrazione dal 
lavoratori del settori privati, e fra questi ultimi 
quelli delle imprese medio-grandi dal lavorato
ri delle piccole Imprese e dell'artigianato 

La contraddizione lavoratori-utenti non è 
l'unica che ha latto precipitare la necessità di 
dare regole allo sciopero: c'è anche, e forse 
più decisiva per (ar maturare le scelte del sin-

Nuove regole del gioco 
nel rapporto fra parti sociali 

e potere politico 
ANDREA RANIERI • 

dacato, quella fra i lavoratori ultratutelati e la
voratori privi di qualsiasi tutela, e a ciò la rego
lamentazione del dintto di sciopero in sé non 
dà risposta. 

2) Nonostante il crescere della ideologia 
neoliberista, è indubbio che in questi anni è 
aumentato l'intreccio tra pubblico e privato, e 
che in fasi di grande cambiamento le scelte - o 
le non scelte - del potere pubblico sono deci
sive per segnare la direzione dello sviluppo e 
determinare gli spazi e gli ambiti su cui può 
esercitarsi il confronto fra le parti sociali. Se è 
giusto rifiutare la logica della centralizzazione, 
ed è stato un grande segnale di ripresa aver 
firmato i contratti con una trattativa diretta fra 
partì sociali, è altrettanto vero che spesso la 
trattativa avviene su un terreno impari e già 
segnato da scelte di politica economica e so
ciale in cui il peso della componente lavoro è 
marginale. 

Ma questo non solo perché i governi sono 
«cattivi», ma anche perché spesso la nostra 

stessa cultura porta a rivolgere al potere politi
co prevalentemente domande di seconda 
istanza, richieste dì intervento necessarie per 
ammortizzare le contraddizioni nmaste insolu
te nel confronto diretto con le controparti na
turali. 

Penso alle richieste dì ampliamento dell'a
rea dei prepensionamenti, alle richieste di me
diazione al governo netta fase calda delle trat
tative, o più recentemente alle richieste di inte
grazione ai reddito per i lavoratori delle azien
de «nocive», in crisi per effetto di referendum. 

Tutte cose inevitabili, che stanno dentro il 
nostro mestiere, ma che rivelano l'incapacità 
di confronto vero sulle politiche, fatte od elu
se, che hanno determinato quegli esiti, 

Il dibattito successivo all'accordo separato 
dì San Valentino, non ha certo aiutato a fare 
passi avanti su questo terreno. 

La dialettica fra concertazione e contratta
zione - che è inevitabile compresenza di due 

funzioni essenziali per un sindacato moderno 
- è stata avvelenata dalla logica delio scambio 
polìtico, per cui la possibilità di «concertare» 
era legata a rinunce del sindacato sul terreno 
della contrattazione. 

Ma ora, il declino di fatto di questa ipotesi, e 
la ripresa della iniziativa e della elaborazione 
unitaria, rendono forse possibile porsi, liberi 
da schematismi ideologici, il problema della 
defìnzione di nuove regole dei gioco nei rap
porto fra parti sociali e potere politico. Non si 
tratta solo di ragionare su grandi questioni na
zionali, come una nuova legislazione di soste
gno capace di collegare le diverse incentiva
zioni alle imprese, compresa la fiscalizzazione, 
a percorsi obbligatori di negoziato sugli orari, 
l'occupazione, la parità. Sì tratta anche di af
frontare t temi delle politiche territoriali e delia 
formazione, di competenza delle regioni e de
gli enti locali, per sperimentare nuove modali
tà dì intreccio fra responsabilità istituzionali e 
ruolo delle parti sociali, fra produzione legisla
tiva e contrattazione, che permettano di af
frontare congiuntamente le questioni dello svi
luppo, della salvaguardia dell'ambiente, e del
l'ampliamento della quantità e della qualità del 
lavoro. 

3) La terza questione è la riforma del sinda
cato in quanto (ale, delle sue regole di demo
crazìa e di rappresentatività. Su questo terreno 
c'è una questione preliminare, che nguarda la 
sinistra e la sua capacità di autoriformarsi, e 
che riguarda l'autonomia del sindacato e i suoi 
rapporti con i partili. 

Trovo strano che nel momento in cui si sot
tolinea la necessità di una distinzione sempre 

più netta fra partiti e istituzioni, in cui esaltare 
dei primi la capacità progettuale e delle secon
de la limpidezza e la efficienza dì funziona
mento, non trovi altrettanto spazio la necessità 
di ridefinìre gli ambiti di autonomìa del sinda
cato, e in particolare per la Cgil di superare un 
patto dì unità costituitosi stancamente come 
patto fra le sue due componenti di partito mag
gioritarie 

Chi oggi pensa ad un rilancio del ruolo dei 
partiti come recupero di una forte capacità di 
progetto, e alia riforma della polìtica come 
capacità di far prevalere i programmi sugli 
schie/arnenti, non può non sentire come un 
limite l'avere come sindacato più vicino una 
organizzazione in cui la verifica degli schiera
menti è condizione fondamentale dell'unità 

L'apertura di un processo di superamento 
delle logiche dì componente di partito, di ride-
finizione del patto dì unità, è l'esatto contrario 
di una democrazìa di «maggioranza», in cui 
riaffermare egemonie polìtiche e sociali morte 
e sepolte. È anzi il modo per far contare la 
lealtà crescente dì una sìndacalìzzazione sem
pre meno connessa ad un'idea «forte» dì mili
tanza, di rapportarsi alle richieste dì rappresen
tanza dei giovani, dei tecnici, delle donne, per 
i quali non è più proponìbile il rapporto storico 
fra adesione sindacale e adesione polìtica. 

Imboccare questa strada è certo questione 
difficile e che richiede scelte di lungo perìodo, 
ma non aprire con dec^iune il confronto su 
questo tema, non dare da subito segnali signifi
cativi, rischia di impoverire e di far perdere 
parzialmente credibilità all'insieme del dtscor* 
so sulla riforma della politica. 

* della segreteria regionale HgtiFc ttetìa Cgil 
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ECONOMIA&LAVORO 
Fisco 
Dialogo 
commercio 
sindacato 
• T I F A N O BOCCONETTI 

f M ROMA I commercianti 
chiedono un conlronto con II 
sindacato Vogliono sapere ae 
e è la possibilità di un .lavoro 
comune» con I obiettivo della 
lilorma fiscale È di Ieri la no 
lilla che le due maggiori asso 
dazioni del settore la Con 
Icommgrclo e la Confeser 
centi hanno scritto al segreta 
ri di Cgll Clsl UH chiedendo 
un Incontro In tempi brevi 
Nella sua lettera II presidente 
della Conlcomrnerclo Fran 
c a s c o Coluccl scrive di «vaiti 
lare con attenzione la linea In 
dicala dalle confederazioni 
proprio perché il tema del li 
( c o e per noi oggetto di conti 
nua riflessione ed elaborarlo 
ne» Ecco perché la Conlcom 
marcio «ritiene possa risultare 
opportuno un confronto col 
sindacalo su questi temi cosi 
rilevanti per Individuare prò 
apetllve di comune interesse» 

Una posizione analoga I ha 
espressa anche la Conleser 
centi che ancora Ieri ha con 
lenitalo la propria disponibili 
la ad un Incontro con I diri 
gemi delle ire coniederazlonl 
nel modi e nel lempl che sa 
ranno concordati Dunque le 
due maggiori associazioni del 
commercio (che hanno eia 
borato una propria proposta 
per la riforma fiscale) si dico 
n o disposte al dialogo E lo 
latino partendo da una valuta 
alone positiva della plattafor 
ma sindacale Questa disponi 
bllltà al confronto Insomma 
è cosa diversa dalla proposta 
di un •patto» Imprenditori sin 
dacall formulata da Lucchini 
Perchè I alleanza suggerita dal 
presidente della Con (Industria 
non avrebbe come obiettivo 
la riforma del sistema fiscale 
Almeno cosi la pensa una par 
te del sindacato II segretario 
della Cgll Edoardo Guarino 
per esempio In una dichiara 
Itone dettata allo agenzie di 
stampa ha detto •Seaccettas 
almo I idea di Lucchini che in 
realtà vuole un semplice ag 
giustamente del sistema di 
basso profilo ci troveremmo 
di fronte ad un operazione 
corporativa Per cui si danno 
sgravi allo Imprese e qualche 
contentino al lavoratori» 

Eaqueat operazione la Cgll 
non ci sta «C è bisogno di una 
vera rllorma del sistema fisca 
le - ha proseguito Guarino -
Pertanto Lucchini laccia una 
proposta complessiva e non 
palliale Noi abbiamo la no 
atra piattaforma sul lisca che 
Sottoporremo al governo e al 
Parlamento Lo s u s s o faccia 
la Conllndustrla» 

Insomma al dirigente della 
Cgll le polemiche di questi 
giorni nel sindacato sul come 
rispondere ali -avance» di 
lucchlni sombrano sbigllate 
tfì azzardato - aggiunge anco 
ra Guarino - rincorrere il pre 
Bidente della Confmdustrla e 
trovo troppo generiche le ri 
sposte che gli n inno fornito le 
altro organizzazioni sindaca 
II» Immediata è stata l i rlspo 
sta della Clsl II numero due 
dell organizzazione Mario 
Colombo ha replicalo cosi 
•La Clsl non ha Intenzione di 
rincorrere Lucchini ma un si 
atema fiscale più equo e mo 
derno» Poi il vice di Marini è 
entrato nel mento della pole 
mica «È del tutto pacifico 
ha aggiunto - chi- per coi se 
guire I obiettivo di un fisco più 
equo e più moderno il sinda 
ca lo se non vuole isolarsi e 

Sulndl restare a terra debba 
cercare tutte le convergenze 

possibili Convergenze che 
possono venire dal mondo 
cullurale politico ed anche 
Imprenditoriale» 

Una dlchlanzlone che suo 
na proprio come 1 a c c e t t a l o 
ne della proposta d Lucrh ni 
Una posizione condivisa an 
che dallo UH 11 sindacalo di 
Benvenuto ieri ha sostenuto 
che «è Importante che i segna 
Il scambiali a d m i ra tra la 
Conllnd istrla e le orijinizza 
ziom slndacili non si r imino 
fochi latin» La Utl insamma 
vuole che il s ridatalo del ni 
sca subito uni posizioni uni 
tarla per poier poi indare al 
confronto con h Conf idu 
Sina 

Il comitato dei macchinisti Fs Domani si riprende a «trattare» 
accetta la sostanza del contratto per sciogliere gli ultimi nodi 
Le confederazioni «aprono» Si avvia un processo non facile 
alle richieste della base di rientro nel sindacato 

Prima intesa Cobas sindacati 
L intesa tra Cobas dei macchinisti e sindacati con
federali e autonomi sembra cosa fatta L'attuazio
ne di questo accordo comunque avrà percorsi tut-
t altro che facili e indolori I sindacati chiedono ai 
Cobas di revocare lo sciopero di fine mese, dopo 
aver fatto un giro di assemblee con i lavoratori, e 
accolgono le richieste dei macchinisti per portarle 
alla trattativa con le Fs 

P A O L A S A C C H I 

M ROMA Intorno alle 23, 
sotto I riflettori delle teleca
mere la stretta di mano tra II 
rappresentante del Cobas dei 
macchinisti Ezio Gallori il 
fiorentino dal modi spicci, e I 
dirigenti sindacali Nessun 
protocollo di Intesa con un 
lungo e lenco di firme c o m e 
accade dopo le trattative «ve 
re» quelle tra sindacali e c o n 
tropartl Ma una stretta di ma
no appunto tuli altro che 
scontata e un comunicalo 
unitario sottoscritto dal Co 
bas dalle fderazlonl del tra
sporti di Cgll Clsl UH e dal sin
dacalo autonomo Flaafs, al 
termine sicuramente della 
giornata clou di questa Insoli
ta •trattativa» tra li sindacalo e 
lavoratori che nella stragran 

de maggioranza nonostante 
le loro contestazioni ne c o n 
servano ancor la tessera La 
•trattativa» comunque non è 
ancora finita 

Restano ancora alcune par 
ti dell Intesa da perfezionare 
resta la sanzione ufficiale che 
ali accordo dovranno dare le 
assemblee del lavoratori As
semblee alle quali i Cobas 
chiederanno di sospendere lo 
sciopero proclamalo a fine 
mese Era questa la condlzlo 
ne che I sindacati avevano pò 
sto per poter andare al tavolo 
di trattativa con le Fs con una 
piattaforma che accoglie le ri 
chieste del macchinisti (ridi 
menzionate rispetto a quelle 
originarie) e che si propone di 
trovare soluzioni sempre però 

nel nspetto del contratto del 
ferrovieri e delle intese sue 
cesslvamente sottoscritte 
•Con I apertura del confronto 
con le Fs - conclude il docu 
mento unitario - si avvia II 
processo di ricomposizione 
della rappresentanza del mac 
chlnistl nel movimento slnda 
cale» È questo non e è dub 
blo il passaggio saliente di 
questa «trattativa» Il passag 
gio che sottolinea tutto II valo
re politico del lavoro che I sin 
dacati stanno conducendo «È 
una vicenda questa - ha di 
chiarato Mauro Moretti se 
gretario nazionale della Flit 
Cgil - che ha imposto al sinda 
calo la necessità di adeguare 
le sue forme di rappresentan 
za gli strumenti di democra 
zia Ed i anche una vicenda 
che insegna che risultati si 
possono ottenere quando II 
sindacato sceglie la strada del 
confronto con I lavoratori e 
non si nnchiude in se stesso» 

In ogni caso è chiaro che ci 
vorrà ancora del tempo prima 
che I Cobas dei macchinisti 
rientrino nel movimento con 
federale I sindacati g i i da Ieri 
parlavano della costituzione 
di forme di rappresentanza 

nuove che esprimano tutta la 
specificità e complessiti del 
lavoro in ferrovia Forme di 
rappresentanza che tengano 
conto a maggior ragione di 
un organizzazione stonca c o 
me quella dei macchinisti che 
da sempre hanno avuto un lo 
ro comitato Comitato che 
una volta non si chiamava Co 
bas e che non faceva notizia 
per I blocchi decisi in contrap
posizione con gli accordi flr 
matl da Cgil Cui UH e dal sin 
dacato autonomo Fisafs Fino 
a ieri notte appunto sindacati 
e Cobas hanno lavorato per 
mettere a punto I pilastn del 
I intesa che dovri essere per 
lezlonata domani mattina in 
un incontro con le confedera 
zloni Resta infatti da scioglie 
re il nodo della richiesta del 
I aumento della diana che og 
gi è di 950 lire Su questo pun 
lo la Clsl ha manifestato posi 
zloni più rigide degli altri sin 
dacati E Ieri sera Gallori ha 
sottolineato che allo sciogli 
mento di questo nodo olire 
che al pronunciamento delle 
assemblee è legato naturai 
mente I esito definitivo del 
I accordo Un accordo che 
contiene una parte tutta «poli 

tica» quella dell avvio del 
processo di nentro del Cobas 
nei sindacati Sindacati e Co 
bas dei macchinisti ieri hanno 
lavorato per I intera giornata 
per perfezionare la parte -tee 
nica» dell intesa EI accordo 
tranne che sul! aumento della 
diana è stato raggiunto su tut 
te le rivendicazioni che i mac 
chinisti avevano sollevato 
Vanno dalla richiesta di due 
giorni solari attaccati a setti 

mana alla rivalutazione (ma 
questo con il prossimo con 
tratto) delle competenze ac 
cessone (si tratta di indennità 
vane) alla pensionabilità del 
le stesse competenze oggi ap 
punto non nconosciute ai fini 
pensionistici allo scatto per la 
categoria di livello con il pas
saggio al settimo Per appro 
fondire questo aspetto verri 
nominata un apposita com 
missione 

E domani aeroporti ancora bloccati 
La trattativa resta in alto mare Disagi per i viaggiatori durante uno degli sciepen a Fiumicino 

mt ROMA Domani aeroporti 
bloccali per ventiquattro ore 
L Alitalla garantisce 97 voli 
nazionali e 58 Intemazionali 
Si fermano I dipendenti di ter
ra e In segno di solidarietà 
sciopereranno anche I con
trollori e gli assistenti di volo 
Una manifestazione nazionale 
si svolgeri domani mattina di 
fronte alla sede dell Irl mag 
glore azionista della compa 
gnia di bandiera Ieri I agenzia 
Ansa parlava di voci e dì indi
screzioni in base alle quali la 
trattativa potrebbe riprendere 

gli dalla prossima settimana 
ma non e e stala alcuna con 
tenni, anzi la Cgll afferma che 
non vi u n o stati .nemmeno 
contatti informali» Questa 
giornata di lotta rappresenta II 
momento culminante del 
consistente calendario di Ini 
elative deciso da Cgll Clsl UH 
•Nordlo e Prodi - ha dichiara 
lo Bruno Lol segretario nazio 
naie della Fllt-Cgll -devono 
capire che è giunto il momen 
to di riaprire il tavolo negozia 
le e trovare soluzione al prò 
Memi aperti sull orario sulla 

durala del contratto e sull arti 
colazione del salario» E al 
presidenti di Alitalla, Ali In 
tersIndeAssoaerospoiti oltre 
che ai ministri Formica e Man 
nino è giunto Ieri un tele 
gramma dalla giunta sarda per 
sollecitare la chiusura della 
vertenza particolarmente 
dannosa per I ìsola 

E dunque una aorta di ultj-
rm chance la giornale di lot
ta di donasi? lo chiediamo a 
Lucio De Carlini segretano 
confederale della Cgll «La no
stra iniziativa andrà avanti fino 

In fondo per arrivare ad una 
giusta soluzione contrattuale 
Non è mai stato cosi inaudito 
il livello di arroganza negozia 
le di Alitalia Intersind e As 
soaeroporti In questi anni IA 
Inaila tra I altro ria sottoscntto 
contratti il cui spinto non è 
stato quasi mal rispettato» 

Facciamo qualche esem
plo «L ultimo rinnovo con 
trainiate ha visto i lavoraton 
farsi canco di forti recupen di 
produttività lune le statisti 
che dicono che I Alitalla per il 
tasso di produttività è una del 
le prime nel mondo e la prima 

in Europa Ma a ciò non han 
no mai corrisposto né aumen 
ti dell occupazione né signifi 
cativi Incrementi salanali» 

Perché unta rigidità? •! 
coneram Alitalla da un decen 
mo si sono sempre chiusi al 
ministero del Lavoro C è una 
politica di lunga lena della 
compagnia di bandiera volta a 
spezzare la rappresentatività 
del sindacato a nvolgersi al 
I automi politica II tentativo 
è stato sempre quello di utilizi 
zare il conflitto sociale per 
presentare subito dopo il de 
Iatigante esito contrattuale 

conti alla collettività in termini 
di aumento delle tariffe E an 
che questo un modo per co 
pnre il vuoto allarmante di 
programmi per il 1992 E1 Ali 
talia tra I altro ha le tariffe dei 
voli nazionali più alte d Euro 
pa 1 incremento del traffico e 
ormai pressoché costante Ma 
la compagnia di bandiera e 
sempre li a lesinare sul con 
tratti sui diritti dei lavoraton e 
al tempo stesso non fa alcun 
programma di sviluppo Anzi 
utilizza una presunta ingo 
vernabilita sindacale proprio 
per copnre questo vuoto 

OPSa 

"•———-——— Viaggio tra gli hangar dove operai specializzati riparano enormi Jumbo 
Vogliono andare al Tgl, Tg2 e Tg3 

Mister Nordio è chiamato a Fiumicino... 
«Manderemo delegazioni al Tgl, Tg2 e Tg3 Voglia
mo far parte anche noi della passerella di ogni sera 
con Nordio, Mannino e Formica. E chiederemo un 
incontro con la Commissione parlamentare che si 
occupa di trasporti» Assemblea nella sede del con
sìglio dt fabbnea di Fiumicino con Libertini e altri 
dirigenti del Pei Un clima vivace, ma preoccupato 
Primo obiettivo far nprendere le trattative 

BRUNO UGOLINI 

• a ROMA II cronista un pò 
è pentito Quante volte gli è 
capitalo di lanciare moccoli 
contro quegli sciagurati di Flu 
micino assetati di denaro 
sempre Intenti ad attuare scio 
pen che bloccano voli di lavo 
ro mandando ali aria appun 
tamenti urgenti impegni dell 
cali? Ma ora scopre girando 
dentro questi modernissimi 
capannoni al seguito di Lucio 
Libertini Licia Perei» e Fran 
c o Proietti una parte nascosta 
di Fiumicino E una enorme 
iabbnea una specie di ospe 
dale per gli aerei di tutto il 
mondo con il suo reparto chi 
rurgia reparto medicazioni 
reparto pronto soccorso E 
dentro ci stanno migliala di 
operai veri e propri artigiani 
Perchè qui ogni pezzo ogni 
intervento ha bisogno di ma 
ni delicate esperte E hanno 
paghe spesso da un milione 

e duecentomila lire al mese 
Vengono rimpolpate solo con 
gli straordinari E hanno orari 
di 42 ore e mezzo alla settima 
ria Non hanno nemmeno 
quella mezz ora di mensa pa 
gata conquistata alla Fiat di 
Torino Umberto Nordio peg 
gio di Cesare Romiti? Sembra 
Impossibile 

Ma e è un altra venta che 
salta fuori discutendo qui sot 
to gli hangar ira le lunghe ali 
degli Jumbo in riparazione 
Avete presente quell e lenco 
di voli che ogni tanto vedete 
sui giornali o sui video instai 
lati nel settore «partenze» con 
la scritta «cancellato»? E una 
scritta che vi fa Imbestialire 
perchè si riferisce proprio al 
vostro aereo E se chiedete 
spiegazioni rispondono «E 
colpa degli scioperi come ha 
detto il dottor Nordio. E sue 
cesso a Ignari passeggeri a Gè 

nova ma anche a Francofor 
te E giù moccoli nei confronti 
degli scioperanti non solo in 
Italia ma anche ali estero Le 
cose non stanno in larga mi 
sura cosi 

Quale è la venta allora? La 
spiega ali assemblea Lucio 
Libertini riportando una frase 
che circola ormai da tempo 
nella sede centrale dell Alita 
lia «razionalizzazione da se o 
pen» Approntano degli se o 
pen ad esempio per cancel 
lare certi voli Tonno Roma 
Poi non li npnstinano più an 
che quando gli sciopen sono 
finiti Non li vedremo più for 
se Perchè? Perchè li conside 
rano «rami secchi" Fanno an 
dare solo i voli a pieno canco 
Una ristrutturazione silenzio 
sa Ecco perchè Nordio al 
meno fino ad ora se ne è mfi 
schlato delle proteste lanci 
nanti non solo dei lavoratori 
aeroportuali ma soprattutto 
delle grandi masse degli uten 
ti Lui pensa al futuro E nel 
futuro e è anche quella magi 
ca scadenza il 1992 la cadu 
ta delle barriere doganali eu 
ropee la fino del «grande mo 
nopollo» in Italia la «deregu 
lallon- Lui non ha progetti e 
si prepara così a quel fatidico 
appuntamene Nello stesso 
tempo forse intende chiudere 
In bellezza la sua camera -

dopo la non esaltante espe 
nenza alla Finmare dando 
una botta al sindacato azien 
dale qui davvero compatto 
cercando di separarlo dalle 
strutture confederali 

Ecco perchè non bisogna 
perdere la testa Libertini nel 
I incontro preliminare con 
Cgil Osi e Uil sottolinea lo 
scopo della visita E un soste 
gno ai sindacati e alle ragioni 
dei lavoraton ma è anche un 
consiglio a lottare con intelli 
genza senza cadere nelle 
trappole di chi vorrebbe tra 
sformare questa vertenza in 
una (unbonda nssa «Non 
dobbiamo (are come il toro 
che corre a testa bassa e poi 
viene trafitto» Il pnmo obietti 
vo deve essere allora la con 
quista dell opinione pubblica 
degli organi di informazione 
Certo gli operai di Fiumicino 
non possono offnre che so? 
un biglietto aereo gratuito per 
le Maldive Possono però of 
fnre argomenti ragionevoli 
dimostrare che le cifre di 
Nordìo sono sbagliate Lo 
stesso presidente dell All'alia 
del resto di fronte alta com 
missione Trasporti del Senato 
ha ammesso che i salari dei 
suoi operai sono infenon a 
quelli degli operai di altre 
compagnie e che la produtti 
vita è aumentata più che altro 

ve Ha continualo però a so 
stenere che la richiesta e c o 
nomica sarebbe pan a 8 milio 
m per ciascuno dipendente 
Scusi - gli ha chiesto gentil 
mente Libertini - come fa ad 
arrivare a quella cifra se I au 
mento richiesto è pan a «100 
mila lire al piede cioè al live) 
lo più basso nella scala delle 
qualifiche»? Nordio non ha n 
sposto e andato in escande 
scenze invitando il Senato 
della Repubblica a fornirsi di 
calcolaton adeguati E un pò 
di stizza gli e venuta anche 
quando il presidente della 
Commissione il de Bernard 
persona mite e perbene ha 
premuto per I apertura di trat 
tative senza arroganti pregiu 
diziali 

Perchè la stizza perche 
I arroganza perche atteggia 
menti da «imperatore roma 
no»? Sono comportamenti 
dannosi per il Paese m pnmo 
luogo I rappresentanti dei tre 
sindacati insistono sulla ne 
cessila di coinvolgere tutte le 
altre forze politiche Felice 
Contorni (Uil) Remo Daqu no 
(Cgll socialista) Anna Mana 
Lupi (Clsl) nei loro interventi 
superano precedenti perples 
sita apprezzano I impostazio 
ne dati ^.dirigenti comunisti 
ali ini? di va Occorre aiutare 
Umberto Nordio ad uscire 

dall Alitaha (e indubbio che la 
pensione è vicina) <>enza per 
dere la faccia ma senza sacri 
ficare gli interessi dei lavora 
tori 

Il cronista lascia h sala c o n 
il ricordo di quel chp ha visto 
L operaio che con un trapano 
fa un buco nel gigantesco m o 
tore del Dc9 super 80 per eh 
minare un pezzo rotto Un 
operaio che «costni sce« al 
tornio una «cent na per un il 
tra Dc9 un pezzo che potrch 
be venire comprato con 5 m 
la dollari dalla Douglas ma 
cosi si risparmia Gli operai 
che intervengono sugli mero 
dib li apparati del «p loti auto 
matico Quelli che verme T 
no con pistole a spruzzo tji 
Jumbo respirando vapoi i 
aspri e senza nuove tccnolc 
gie come alla Fiat perei e le ! 
di un Jumbo s>no tropi n 

grandi Quell che a cirpon si 
inf lano pt r sei ore dentro te 
alt d quest mostri a control T 
re ispezionare npanrc Ur a 
folla di profcbS onisti a cu e 
affidata la nos ra v la Ecco 
pensate a loro quando vedete 
quella scr tla «Volo cancella 
to» Al loro salano da p o c o 
più di un m lione alla soc e ia 
che e e fuori OÙ quegli hanqir 
e al dottor Umberto Nordio 
pcss mo im tatore di Cesare 
Rom ti 

A fine mano 
in piazza a Roma 
le lavoratrici 
Cgil-Cisl-Uil 
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«Sf »? 
È annunciata per il 26 m a n o a Roma la prima manifesta 
zlone di massa delle donne organizzata dal coordinamen 
ti femm mli Cgil Osi Uil per riaffermare il ruolo della com 
ponente femminile nel sindacato e nel mondo del lavoro 
E in atto un processo di femminillzzazione del lavoro ma 
le disoccupate crescono più delle occupate E per le don 
ne che lavorano 1 occupazione ha I caratteri della segrega 
zione della svalorizzazlone de) lavoro e la sua precarietà 
Occorrono quindi politiche che sostengano e valorizzino il 
lavoro femminile specialmente nel Sud contratti di for 
mazione lavoro che assicurino assunzioni di donne com 
parabll! al tasso di disoccupazione femminile riorganizza
zione degli orari lotta al lavoro illegale e sommerso defi
nizione di diritti individuali che assicurino a tutti pari Mela 
e dignità del lavoro qualificazione del servizio sanitario 
nazionale e scolastico 

Alla Om Iveco 
vogliono 
anzitutto 
salario e orario 

Da una Indagine della Firn 
pubblicata sul prossimo nu
mero della rivista della 
Rom «Meta» risulta che dei 
1 2 1 3 iscritti al sindacato 
nella Om Iveco (Fiat) che 
hanno risposto al questio-

•»•••••••••••••••••••»*»»»»»••»••• nario li 909» chiede aumen 
ti salariali Al secondo posto la riduzione dell orarlo di 
lavoro Seguono ti maggior controllo dell ambiente di la 
voro e II diritto alla contrattazione preventiva dei piani 
aziendali II 73% dichiara uno stipendio netto Inferiore a 
1 100 000 lire mentre il 16% sta sotto al milione 

È la prima volta che in Italia 
un azienda intenta causa al 
sindacato perché risarcisca 
I danni subiti per mancala 
produzione per scioperi 
Lo ha fatto a Torino la Mi-
chelin presso il tribunal" ci-

•»»»»»»••»•«««»«•»»»»»»»»•••*••* vile chiedendo 1 miliardo 
di lire per lo sciopero dei dipendenti nel luglio scorso 
quando rifiutarono a maggioranza I accordo stipulato con 
la Fulc per lo straordinario II sabato Forte dell accordo 
col sindacato I azienda deflni lo sciopero illegale al punto 
da procedere per via legale Iniziata ieri la causa è rinviata 
al 6 marzo 

Michelin chiede 
un miliardo 
di risarcimento 
per scioperi 

La concorrenza 
del turchi 
minaccia 
«mila tessili 

Grido d allarme dell Assoli-
bre dopo una ricerca del 
1 Università di Modena le 
importazioni di libre e di al 
tri prodotti tessili prove 
nienti dalla Turchia stanno 
minacciando seriamente I 

••••••••"•••»»"*****************»•" produttori italiani ed euro 
pei Se la penetrazione di tessuti e capi d abbigliamento 
turchi dovesse proseguire al ritmo attuale in pochi anni 
I occupazione del settore nella Cee si ridurrebbe di circa 
I20mila posti di lavoro oltre la metà del quali in Italia II 
costo del lavoro tessile in Turchia è di I 500 lire I ora 
contro le 16 500 in Italia 

La quotazione della S l b al
la Borsa di Bruxelles ha toc 
calo per la seconda volta 
quota 5 000 franchi Cmllle 
in più dell Opa di De Bene
detti) al termine di una gior
nata nel corso della quale 
son passate di mano ben 

qualche difficoltà il tentativo del 
' coagulare attorno a s é un forte 

Belgio 
quotazioni Sgb 
alle stelle 
in Borsa 

238mila azioni Incontra 
I Imprenditore italiano 
gruppo di azionisti belgi 

Sul lavoro 
sono morti 
in 3.000 
nel 1986 

Secondo fonti delle asso
ciazioni degli invalidi gli in 
fortum sul lavoro nel 1986 
sono stati circa un milione 
con circa SOmila invalidità 
e attorno al tremila moni 
Sempre nel 1986 i mutilati 

"* e gli invalidi del lavoro era 
no in tutto circa un milione e mezzo II Pei ha rivolto sulla 
questione un Interrogazione al ministro del Lavoro 

RAUL WITTENBERQ 

in edicola 

dichiarazione 

La guida più completa 
alla dichiarazione annuale 1987 
• La nuova disciplina 

sul regime nontuie e forfettario 
• Esempi pratici 
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ECONOMIA E LAVORO 

Più chiarezza in banca 
L'Abi annuncia un «nuovo» 
estratto conto: riusciremo 
finalmente a capirlo? 

ANGELO MELONE 

Wm ROMA, Molto atte» per i 
problemi scottanti che sono 
sul tappeto e che coinvolgono 
direttamente II mondo crediti
zio, la riunione di due giorni 
del massimi vertici dell'Abi 
(l'Associazione bancaria Ita
liana) ha decisamente deluso 
le aspettative. Nessuna rispo
sta, o presa di posizione preci
sa, è venuta su questioni quali 
Il livello del tassi di interesse o 
Il loro possibile calo, sulla rite
nuta sul depositi bancari nuo
vamente al centro di possibili 
Iniziative del Tesoro a margi
ne della Finanziaria, del de
creto di Amato sul muovo» 
mercato secondario («Non ne 
abbiamo parlato», ha detto II 
presidente Baruccl), o della 

Querelle aperta sulla rllorma 
elle banche pubbliche. 
Ma su un punto sembra che 

l'Abl abbia concentrato i suol 
sforzi: quello della trasparen
za del meccanismi bancari. 
Innanzitutto nel confronti del 
clienti, e per loro Baruccl -
nella conferenza stampa al 
termine del lavori del Comita
to esecutivo dell'associazione 
- ha annunciato una sensibile 
Innovazione; gli estratti conto 
di tutte le banche diverranno 
più leggibili, dovranno essere 
omogenei e comparabili tra 
loro. In sostanza II correntista 

dovrebbe trovare, entro bre
vissimo tempo, le Informazio
ni sul suol estratti conto con 
Indicazioni e denominazioni 
•più Intelleglblli», con un cri
terio omogeneo per tutte le 
banche che comprende an
che la numerazione delle vo
ci, Il loro ordine sugli estratti 
conto ed II modo in cui queste 
vengono chiamate. Una ope
razione - ha detto Baruccl -
•molto più Impegnativa di 

Sunto appaia, che comporte-
una drastica riorganizzazio

ne del sistemi Informatici e 
dell'organizzazione del lavoro 
In molli Istituti». Accanto a 
questa decisione (che verrà 
messa a punto da una apposi
ta commissione) un nuovo In
vito agli istituti ad applicare 
scrupolosamente il codice di 
autoregolamentazione. Ma a 
questo Baruccl ha anche ac
compagnato un nuovo >no» 
alla possibilità di una regola
mentazione per via legislativa, 
sulla quale esistono progetti di 
legge del Pel, della Sinistra In
dipendente, del Psi e una di
chiarata non contrarietà dello 
stesso ministro Amato. La 
proposta è, In sintesi, di ga
rantire la competitività fissan
do lo scenario nel quale I rap
porti debbono svolgersi, per 
assicurare trasparenza e ga
ranzie al cileni). 

L'Iti approva il piano Finsider 
Duro scontro siillìtalimpianti 
L'I ri ha approvato ieri il piano di ristrutturazione 
dell'acciaio pubblico elaborato dalla Finsider. Il 
previsto scorporo deintalimpianti dalle attività si
derurgiche ha però incontrato l'opposizione del 
socialista Pini, che non ha partecipato al voto fina
le, Il piano prevede la liquidazione o la cessione di 
diversi stabilimenti, 15mila posti in meno e 6-7mila 
miliardi dì nuovi stanziamenti pubblici. 

EDOARDO GARDUMI 

• i ROMA. Gli organi esecuti
vi dell'In (comitato di presi
denza e consiglio di ammini
strazione) hanno approvato 
Ieri il progetto di ristruttura
zione della siderurgia pubbli
ca elaborato dai dirigenti del
la Finsider. Con una variante, 
che riguarda la collocazione 
deiritàlimpianti. L'importante 
società di impiantistica, finora 
controllata al SI per cento 
dalla Finsider, passerà sotto fi 
diretto controllo dell'ili Este
ta questa novità che ha riacce
so vampate polemiche tra I 
massimi responsabili dell'isti
tuto di via Veneto. I socialisti 
dissentono e II loro rappre
sentante in seno al comitato 
di presidenza Massimo Pini 
aveva addirittura minacciato 
alla vigilia di disertare le riu
nioni di ieri. Alla line ha deci* 
so di presentarsi comunque, 

ma visto che il suo punto di 
vista non ha trovato alcun so
stegno, ha poi abbandonato 
la seduta del consiglio di am
ministrazione al momento del 
voto. Un documento di appro
vazione del progetto Finsider 
con la variante riguardante l'I* 
talimpiantl è stato così votato 
all'unanimità, ma con la signi
ficativa assenza dell'esponen
te socialista. 

Perché questo dissenso? Lo 
stesso Pini lo ha motivato so
stenendo che l'Italimpianti è 
un fondamentale tassello del 
complesso di Iniziative pro
spettate dalia Finsider. Nelle 
aree che risulteranno più col
pite dai processi di ristruttura
zione della siderurgìa la finan
ziaria dell'In propone che si 
proceda a forme diverse dì 
reindustrìalizzaztone per le 
quali - sostiene Pini - essen-

Romano Prodi 

ziale risulterebbe il ruolo del-
l'Italimpianti. Lo scorporo del
la società creerebbe quindi il 
serio rischio che «le promesse 
di reindustrializzazione resti
no solo promesse». Di qui la 
ferma critica ad un'operazio
ne che sarebbe stata decisa 

direttamente dal presidente 
Romano Prodi, 

L'argomento del consiglie
re socialista è stato In seguito 
ufficiosamente contestato dal
la presidenza dell'ente. «L'im
pegno alla reindustriai izzazio-
ne - è stato fatto notare - vie
ne assunto in prima persona 
dall'Ili, che lo perseguirà non 
solo ricorrendo al lavoro del
l'I talimpian ti, ma anche a 
quello di tutte le altre realtà 
industriali del gruppo» 

Il battibecco non chiarisce 
peraltro la natura del vero 
contrasto che, ancora una 
volta, vede i socialisti contrap
porsi alla politica di Prodi. Le 
ragioni addotte da Pini hanno 
un sapore vagamente stru
mentale, la replica del presi
dente dell'lri è però per il mo
mento piuttosto generica. Nel 
documento finale ci si limita 
all'affermazione che l'assun
zione del controllo diretto 
dell'I talimpianti ha come 
obiettivo «un miglior coordi
namento di tutte le società del 
gruppo operanti nel settore)*. 
Non si può escludere che il 
contrasto verta in realtà sugli 
equilibri di potere che l'even
tuale costituzione di un unico 
poto impiantistico potrebbe 
prefigurare a vantaggio dell'u
no o dell'altro partito di go

verno 
Italimpianti a parte, l'In si è 

limitata ieri a metter*» il suo 
timbro sul piano già noto del
la Finsider. Questo prevede il 
passaggio alla Uva di tutte le 
attività considerate «competi
tive», il collocamento in un'al
tra società degli impianti «non 
primari» in attesa di una loro 
cessione ai privati o di una 
graduale chiusura (tra questi 
vi è lo stabilimento di Bagnoli 
e quello di Campi), la liquida
zione della società Finsider 
che eliminerebbe gran parte 
del debito accumulato finora 
grazie a un nuovo stanziamen
to di 6-7mila miliardi da parte 
dello Stato. In termini occupa
zionali il costo sarebbe di 
I5mìla posti di lavoro (altri 
1 Ornila si prevede di poterli 
alienare insieme alle società 
in vendita). L'In sottolinea la 
«visione molto realistica» che 
sta alia base del plano, si di
chiara «aperto» a modifiche 
che potrebbero rendersi ne
cessarie in rapporto alle politi
che comunitarie e ad auspica
bili intese con imprenditori 
privati, avanza la previsione 
che così ristrutturato l'acciaio 
pubblico accorpato nell'Uva 
potrà raggiungere il pareggio 
di bilancio nell'89 e un profit
to di 150 miliardi nel 1990. 

Proposte anti-recessione 
La Banca mondiale chiede 
75 miliardi di dollari 
Più 50% il Fondo monetario 
I H WASHINGTON La Banca 
Mondiale e il Fondo moneta
no Internazionale stanno ti
rando le conclusioni di un an
no di discussioni sulla stagna
zione del mercato mondiale. 
Nel corso della nunione del 
«Comitato di Betton Woods», 
che prende note dalla località 
in cui venne fondato il Fml, gli 
esponenti delle istituzioni 
hanno prospettato un Incre
mento sostanziale di risorse 
che dovrebbero servire a riat
tivare il credito ai paesi più In
debitati. Il presidente della 
Banca Mondiale, Barber Co-
nable, ha Indicato in 75 miliar
di di dollari l'incremento del 
capitale da conferire entro 
quattro anni. Poiché I governi 
verserebbero solo il 3% - met
tendo il rimanente a disposi
zione solo in caso di necessità 
- l'esborso di bilancio potreb
be essere accettato anche nel 
quadro dell'attuale cnsi di bi
lancio degli Stati Uniti (verse
rebbero solo 100 milioni di 
dollari all'anno). 

Il Pondo monetario dovreb
be emettere, secondo il diret
tore generate Michel Camdes-
sus, un incremento del 50% 
delle quote. La capacità di 
concedere crediti ai paesi in 
via di sviluppo crescerebbe 
più che in proporzione. Le 
proposte annunciate avranno 
un primo collaudo nella ses

sione di aprile delle due Istitu
zioni e potrebbero essere va
rale ufficialmente nell'assem
blea annuale di settembre. 

Le difficoltà soggiacenti al
l'attuale momento di apparen
te calma dei mercati mondiali 
sono soltolineate in una Inlor-
mazione ufficiosa della Banca 
del Giappone. All'indomani 
del discorso del presidente 
della Riserva Federale Alan 
Grenspan, che voleva esaere 
rassicurante, I giapponesi rile
vano che il rinnovarli delle 
tenzionl sul dollaro al deve 
•alla mancanza di notizie In 
grado di influenzare positiva-
mente le contrattazioni». 

Quanto all'evoluzione In 
corso, la Banca del Giappone 
•non esclude» che nel cono 
del 1988 si abbia una nuova 
crisi del mercati finanziari. 
Previsione o minaccia? SI 
mettono le mani avanti dicen
do che «nel caso di un nuovo 
consistente calo del dollaro le 
automa monetarie Usa po
trebbero decidere di altare i 
tassi d'Interesse», Il che sareb
be sufficiente a provocare una 
crisi dei mercati finanziari «In 
molti paesi». Analisi apparen
temente tecniche che tono In
dirizzate da mittenti anonimi 
ad un destinatario noto: la Ri
serva Federale di Alan Gren
span che si barcamena fra ri
chieste di lotta alla «cesatone 
e paure di crack. 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO Un'altra fiammata dopo che 
martedì II nuovo ciclo ha avuto un avvio in 
sordina. E comunque la sesta seduta conse
cutiva al rialto CMIb finale +2,24%) protago
nisti essenzialmente gli acquisti di ricopertu
ra degli speculatori d ribassa, sbilanciati dal 
nuovo l'tnd, A fan da traino soprattutto le 
Rat e altri valori di Agnelli tìt INI tono state 
rinviate per eccesso di rialto assieme alle 
Slanda •risparmio») e come elleno della 

AZIONI 

Srossa notizia che Agnelli conquista un posto 
) prima grandezza In Spagna e in Europa 

nella telefonia (In Spagna Agnelli ha già 16 
società). Proprio la lotta perla conquista di 
nuove posizioni da parte delle multinazionali 

Sslvsnlzza la speculazione. Solo la Pirelli Spa 
elude, soppiantata dal giapponesi nella gara 

per la Fintone. E (Matti la Pirellona Ieri ha 
segnato il passo f+0,9*). I titoli di Agnelli 
registrano tutti lorfi recuperi: le Fiat dell,!» 
(la •risparmio» del 3,77 e la «privilegiata» del 

Tuo» CttMI 
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CONVERTIBILI 
4,03), la I» privilegiata del 3,64%, le Snla 
deU'8,7X (e la «risparmio» del 10,3). Vanno 
sempre Ione I titoli di «re Carlo; Clr 4-3,85, 
Bulloni +5,2, Perugina +2,8, Olivetti +2,4)6. 
Ras e Generali, tra ali assicurativi, aumentano 
del 4 e del 2,2%, Mediobanca dell' 1,6).. Al 
contrarlo le Montedison flettono dello 0,92% 
e le Fermai Agricola sono steilonarie. Prezzi 
limati nel dopollstlno da realisti. Scambi in 
aumento. a U.C. 

Titolo 

AME FIN S 1 C V 6 . 6 » 
BENETTON 86/W 6,8% 

6IND-OE MEO 84 CV 14% 
BIND-OE MED 90 CV 12% 
eUITONI-ai/68 CV 13% 
CAFFARO81/90CV 13% 
CENTROBBIN0A-91 10% 
CIR-B6/92CV 10% 
EFIB-85 IFITALtA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 

EFIB-META 86 CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10 6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIOANIA-66 CV 10.76% 
EUROM08IL-84CV12% 

EUROMOBIL-66 CV 10% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERAU-eaCV 12% 
GEROUMICH-B1 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-86/91CV9,76% 
UIM-86/93 CV 6.6% 
IMI-CIR 86/9 M N P , 
IMI-UNICEM84 14* , 
lN.ZMETA.ae-93CV ,7 ,fc " 

IR! AERIT W 66/93 9% 
IRI ALIT W 64/90 IND 
Ifll B ROMA A? 13% 
IRI COMIT fl? 13% 
IRI CREDIT 67 l 3 K 
tftl-S SPIRITO 63 INO 
(RI STET 73/86 CV ?% 
Iftl-STETW 64/89 IND 
IRI-STETWS4/91IND 

IRI-STETWB5/B0 10% 

MAGNMAR96CV6K 
MfiMECV 
M E b t o M U I T f l l S M o K 
MEblÒB-BUIToNI CV 6% 
MEDI0BCIRRISNC7% 
MEDIOB-Fl&RE 68 CV 7K 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEblOB-ITALG 95 CV 6 K 
M E D t o M T À L M ò B C V W " 
MÉDIOÈUIMF RISP ?% ' 
MÉDIOa-MARtóTYÓ CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6 5% 
MEDIOB-SABMJDft.S?% 
MtD lOf t5 lP8eCV7% 
MEDIOB-SIP91CV6K 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOBANCA 68 CV 14% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MUCV 
MONYEbSELM-METAIoK 
ÒCV 

&5SIGCN0-B1/91CVt3K 
PCRUGINA.66/B2 CV fl% 
PERCV 
PIRELLI SPÀ-CV 9, V6M 
PlRELLl-8 l /9tCV13K 
PiRELLi-65 CV 9 75% 
R . N A & C E N T E - 6 6 C V 6 6 % 
SAFFA 87/97 CV é 5% 
SELM-86/93CV7% 
SILOS GE-87/92CV?% 
SMIMET-6SCV 10 25% 
SNw BPD 85/93 C V l G % 
SA5IB-8B/S9 CV \l% 

SOPAF-B6 9 2 C V 7 K 
STSIP2 

TRIPCaVICM-89 CV 14% 
ZUCCHI B6/93 CV 9% 

Cantari 

93,00 

_ 161,00 
112,00 

_ _ 103,80 
104,70 
101,60 
93,50 
98.00 
99,00 
66,90 
99,76 

— 98,00 
' 81.75 

— 

T«rm 

92,00 

— 161,00 
116,50 

— — 103.80 
104,60 

— 92.76 

— 98,00 
67.10 

100,40 

— 96,90 
82.00 

_ 1036,00 1035,00 
102,40 

— 105.00 
41.20 

177.00 
. 1 1 5 0 

" " '«0 .00 
loé.oo 
104,60 ' 

— 
— 

— "104 .00 
202.00 

11 79,00 
1 116,00 

— B T o T r 

38.30 

65.75 

— 94,70 

— 

— — — 

98 25 
103,50 

— 
—. — 
— 

102.00 

— 103,50 
81.10 

— — 60,00 

106 00 

— — 
— — — — — 

—. 103,90 
202.00 

68.10 

_ 
79:30 

T553S6" 
66,60 
97,40 

62,00 

— 92.20 

— 
— — 96.60 

— B2 50 

_. — — 
92,60 
92 60 

9S.20 
104,75 

— 
— — 
— 
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TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI! ELEC1HULUX 

I S S T M I L L L A S I N U 
ACQ RI 1/4 

PH LUMH fHIV 
HUUNI H1LUS A 1U/ I t i 

S UEM t S PKU 

VILLA U t i l t 
HMPAH HlbP NU 
MIMLUM 

8AVARIA 

HAI 

CR LOMBARDO 

S fAULU UH 
fcK f lSA 

T1HURTINA 1/7 
AVIA1DUH 

t^AlA 

a Jbu /— 

ahLVStK) 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEOiO-FIOIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83-60 IND 

AZ AUT F S. 83-90 2* IND 

AZ AUT F S B4-92 IND 

AZ AUT F.S. 86-92 INO 

AZ AUT. F.S. Bfc-98 2'IND 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3> IND 

IMIB2-B2 2R2 16% 

IMI 62-92 3R2 16% 

CREOIOP 030-D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 6% 

ENEL 82-89 

ENEL 63 90 V 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3-

ENEL 66-96 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 INO 

(RI -STET 10%EXW 

IMI 

104,30 

103 75 

103.90 

104.00 

103,30 

102.10 

101.36 

169.60 

166.26 

«7,20 

79.00 

106,90 

106,00 

103,60 

106.90 

106.20 

107,20 

102,25 

101 95 

103,96 

86.20 

PftJC 

104,10 

103.80 

103,80 

103,90 

103,30 

101,90 

101,10 

168.80 

186.25 

67,10 

76,40 

106,00 

106,05 

103,66 

106,90 

105.20 

107,10 

102 25 

101,80 

104,90 

96,40 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADÉSE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRÌACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1260,66 

736.276 
217,97 

666,646 

36.201 
2197.3 
1960.376 

192,77 
9,225 

1620,7 
993,65 

9,655 
896 09 
104,9 
195,39 
207.13 
304.246 

9.008 
10.918 

900,1 

Pr«c 
1260,66 

736 26 
217,97 

865,846 
36,201 

2197,3 
1660,376 

192.77 

8,225 
1620.7 

993.6 
9,666 

696,1 
104,9 

195,39 
207.13 

304.245 
9.008 

10.918 
900.1 
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ORO E MONETE 
Dsniro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 

SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

16 000 
261 250 
134 000 
134 000 

600 000 

10B.O0O 
102 000 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCA 5UBALP 
BCA AfiA MAN 
6RIANTEA 

p SIRACUSA 

P BERGAMO 
P COMM INO 

P BRESCIA 
B POP EMI 

P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO " 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

B PERUGIA 

B LEGNANO 
BPE 
6I6AA 
BIEFFE 
CITIBANK IT 

FlrJANCE 
FINANCE PRIV 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELUN 
PICC CREDITO VALT 
B LUINOAXA 
TBAA 
PCIAA 
TERME BOGNÀNCO 

Ouotulono 

94S00 
13 750 
3 006 
7 550 

18BU0 

6 600 
B1 550 
10 200 
16 900 
14 700 
8 320 

18 3Q0 
7 420 
7B50 

' 6 320 
5 350 
1 020 

3 320 

— — 3 090 
4 300 

11060 
6 6 1 0 

16 200 

_ 6 

— 
478 

1669 
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TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

BTP-1AG90 10.6% 

BTP-1AP90 12% 
BTMAPSOB.ISK 
BTP-1FBB912.6K 
BTP-1PB9012!6K 
6TP-1FB92 

B ^ - 1 C E 9 q i a f i % 

6TP-10N909.1BK 
6TP-10N92 9.1BK 
BTP-1LG&B12.BK 
6TP-1LG&0 10,8% 
BTP-1LG92 10.BK 
BTP-1MS9B12 26K 
BTP-IMG&SIOSK 
BTP-1M09010,fi% 

6TP-1M299U.6* . " 

6TP-1MZ91 12.5% 

BTP-APBZ 
6TP-GC90 
6TP-QE92 
6TP-LG90 

BTP-ST&6 
CCT-DC9« INO 
CCT-FB97 INO 

CCT ECU 85/19 14% 
CCT ECU 6 3 / 9 0 1 1 . M t 
CCTECLl 84/9111.56% 
CCT ECU 94/9310.BX 

CCT ECU 85/93 9.6U 

CCT ECU 55/83 9.76% 
CCT 10LG92INO 
CCT17GE91INO 
CCT17LG-93INO 

CCT-IBSTMCVINO 
CCM9AG93 

CCT-AG96 
CCT-AP&B INO 

CCT-DC95 INO 

CCTFB91 INO 

CCT-FB9B INO 
CCT-F99fl 

CCT GE96 
CCT-GE96 CV INO 

CCT-LG91 INO 

CCT M69S 
CCT-MZ66 INO 

CCT-NV91 INO 
CCT.NV9S INO 

ecT.Nvaa INO 
CCT-OTeflEMOTaSINB 

ccroTàTnro 

CCT5T96JN& ' " ' " 

EDSCOL-76/91 9% 
ED SCOL 77/92 tò% 

c h U 

99 

109.3B 
90,90 

103,48 
105,20 
94.40 

97,00 
95,60 

.01,28 
100,20 

100 95 
100,60 
100.00 

105,65 
102 25 

101,65 

96,40 
96.46 
94,20 
99.00 

97.95 
96.30 
96.66 

105.45 
106.00 
106.60 
106.10 

105.40 
66,60 
99,56 
94,95 

100.15 

95.90 
95,50 
92,60 

94,75 
99.90 

101.70 

103,05 
100.70 
95 68 

102.10 

103,40 
100.08 
99,60 
98,25 

103,10 

96.65 
99,20 

100,40 

94.75 

99.60 
101 10 
94.96 

94,70 
100 OO 

95,70 

100.95 
95,65 
95,50 

101,05 

101 00 

95 OB 
161.15 
' 9 9 2 0 

96 05 

101.50 
99 80 

104.30 
" -88 70 

V«r"%" 
0.10 

- 0 . 1 0 
0.20 
0.15 

-0 .05 
0 0 0 

- 0 1 4 
O l i 

0 .W 

0.00 
- 0 . 0 5 

0 20 
' 0.40 

0 4 0 
0,00 
0 0 0 
0.30 
0 0 0 
0 0 5 

- 0 00 
0 34 
0 0 0 

- 0 1 0 

-OOB 
OQ5 
0 1 0 
0'26 
0 2 1 
0 51 
0 0 0 

0 2 1 
0 1 6 
0 96 
0.41 
0 1 0 
2.42 

0 0 0 
0.31 

- 0 1 8 
0,05 
o o o 
OOS 

0 1 9 
0 10 
0.05 
0 0 0 
0 05 

0.00 
0 0 0 
0.32 

0 0 0 

O l i 
- 0 . 1 0 

o:os 
0 0 0 

0.32 
0 16 
0 0 0 
0 2 1 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
0 0 0 
0 05 
0 0 5 
0 1 6 
0 0 0 
0 1 0 
0 10 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 10 

0 2 1 
OOS 

- 0 05 
- 0 10 

0 26 
0 4 2 

OOO 
OOO 
0 32 
0 42 

"0 05' 
0 0 0 
0 32 

-OOB 

0 0 0 
- 0 15 

0 53 
0 32 

-O ' IO 
OOO 
OÙB 

0 32 
OOS 
0 00 

0 37 

0 0 0 
0 6 0 
ODO 
OOO 

-OOB 

IMICAPITALIÀI 

IMIREND101 

-a— 
I t M t 

FONDERSH. IBI U.UV 
A R O »» I t i 

ARCA m (0| EX 
ime 

miMECAPITAL IAI 

HtlMEREND III TfSTT 

F. niOFESSIONAlI IAI 
GiNEBCOMITW 

INTERB AZIONAR» IAI 
"mar 

IHTCR8 OtlUflA». 101 

INTERS. RENDITA (0| 

NORoronooTóT" 
EUHO ANDROMCDAISI 

EURO.ANTARES K» 

EURO-VECA IÓT~ 
- ì iS t r 

NAOWACAPITAL (A) 
HACTABEMOBi 

RtbbitòsEttt f a 
t t i l i 

-TOTT 

»ISPltAUA»ltAHC.Irt U. IW" 
BISfltAllAlltOOfrQtOI 
HENDIFIT101 
FONDO CENTRAU IBI 

BN RENDENDO IBI 
BN MULtlFÒNDOlQl 

"i't.W" 
""IMM"' 

CASHM FUMÒIBI 
COROHAIKBREA1BT~ 
CAPITALCREOITIBI 

- r r o y 

BEM0ICRE0IT"|0T~ 

U H I 

• n r 

-tsnr 
EURQMQB.RE CF |B) 

EPtABOWblftr 

FHENIXf t tHOl i r 
FOHDIOI I t t t l 

WOROtAPirÀCTIT* 

Tiar 
T S i r 

GENERCamTRENb | f l | t « 

FONDO AMERICA IBI 
FONDIMWEOOtOI tatti 

M O N W - T I M E IO) 

VENTURiTIMf 
-tTMT" 

EUROMOB REDD. 101 

CENTRALE CAF IAI 

T U T 
"ini 

TOH 
TIJ1T 

Mito" 

~msr 

TTHS 
•TCIW 

-TCTTT 
Tran 

l u t ò " 
l'ita1,'" 
14.040 

•are 
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TOTJ 
TTSW 
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•uni 

TOT1 
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Les Halles, mitico ventre 
della vecchia Parigi 
sono oggi una sotterranea 
luccicante città 
ammirata, poco amata 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Lampasrione, strano nome 
-^ per un selvatico 
L cipollotto nato in Puglia 

e risalito al Nord 
insieme agli emigranti A PAGINA16 

Gardone, il D'Annunzio ritrovato 
GIOVANNI GIUDICI 

T utto è possibile Fare per esempio 
I cento chilometri di autostrada da 
Milano a Brescia dentro una lalllgi 
ne di nebbia o sotto una pioggia 

• • • • perfida uscire a Desenzano con la 
strada gli asciutta e una tranquilla visibilità e 
prendendo sulla sinistra trovarsi In pochi chi 
lometrl inghiottiti dall azzurro dal verde dal 
iole della Riviera Gardesana E II bianco delle 
rupi gentili anch esse vestali di questo splen 
dorè tra Salò e Riva Difficile pensare qui un 
aeroporto Qui dico a Cardone dove nella 
prima sera del marzo di mezzo secolo fa chi 
no a un tavolo di lavoro in quella stanza detta 
della «Zambracea» dove usava (dicono) anche 
consumare i suoi pasti solitari nella reggia 
prigione cui aveva imposto il nome di «Vittoria 
le degli Italiani! moriva per «Ictus» cerebrale il 
settantacinquenne principe di Montenevoso 
Gabriele 0 Annunzio poeta e prosatore ro 
marniere e drammaturgo aviatore e marinalo 
fante e cavaliere politico e dongiovanni d al 
to medio e basso bordo Un campo d avtazlo 
ne proprio qui dico da scenderci a piedi ma 
sari lungo un sentiero tra gli ulivi che gli rìcor 
davano quelli della -Sera desolami» non vedo 
come ci si potesse costruire ma qualche chilo 
metro più In la verso Brescia spazio ce ne 
sarebbe stato abbastanza E non era una bizza 
quella del vecchio «Comandante» che 1 avreb 
be voluto a lutti I costi dal suo infido amico 
Mussolini In cambio di quel più o meno Impli 
cito patto di non aggressione che li legava 

Va bene il Mas % a ricordo dell incursione 
nella rada di Buccari ad attaccarvi le navi au 
siriache alla fonda in quel fiordo a forma di 
ocarina, va bene regalargli I aereo («pardon» il 
velivolo) con cui II poeta pilota aveva volato su 
Vienna per bombardarla di volantini e va bone 
anche la prua della Regia Nave «Puglia» il cui 
capitano Tommaso Culli ferito a morte nelle 
acque di Spalalo, si era strappato le bende per 
guardarsi le ferite mentre I Italia (ecco secon 
do il Poeta II risvolto allegorico) le sue lente 
preferiva nasconderle Va bene si dovettero 
aver considerato II «duce» e i suoi occhiuti 
spioni lutti questi e altri cimeli per placare gli 
appetiti collczlonlstlci del vecchio stravagante 
di Cardone («si sa I poeti ») purché se ne 

Sesse buono buono con la sua gentile Luisa 
accara e poi con quello stuolo di non disiti 

teressate «Clarisse» con le quali usava mirarsi 
•In clausura» nel suo sdegno») e capnccloso e 
doratlsslmo esilio ma II campo d aviazione no 
e poi no D Annunzio dovettero aver riflettu 
to sarebbe stato capace se gli saltava il gnllo 
magari politico di tagliare la corda da un gior 
no ali altro scappare ali estero piantar su una 
baraonda da far barcollare persino II regime 
lassista E chi poteva garantire che I cervello 
ni delle «demoplutocrazie» occidentali non 
decidessero a un certo punto di fidarsi più del 
Poeta che dell ex socialista o di similare co 
munque In qualche Impreveduto modo la la 
tenie rivalità Ira I due? 

Su D Annunzio «politico» si sono scritti saggi 
e tenuti convegni e tuttavia più d una incertez 
za permane ma non al punto di non ricono 
score oggi che la cultura del secondo dopo 
guerra peccò senza dubbio di frettolosità se 
non di leggerezza noli avallare I equazione 
«D Annunzio - fascismo» Non legge ancora 
oggi II visitatore del Vlttoriale a lettere d oro 
su una lastra di cristallo 1 versi che D Annunzio 
aveva scntto fin dal 1925 col titolo appunto 
«Al visitatore» proprio quando Mussolini andò 
a trovarlo? Oli dà del «narciso» del «masche 
raio» lo ammonisce «Aggiusta le tue masche 
re al tuo viso / Ma pensa che sei vetro contro 
acciaio» l «acciaio» era lui Gabnele eviden 
temente E non era stato D Annunzio proba 
bilmente prima di Brecht (se la lamosa «Pa 
squinata» e databile (in dal 1934 come ha pio 
posto Pietro Qibellini) a bollare in versi come 
«imbianchino» quell Hitler col quale invece II 
«grande compagno» Mussolini si avviava a 
stringere I Infilalo palio' «Tu ci appan Oodan 
della promessa» concludeva I epigramma 
«Solto la specie della Pennellessa» 

Chi volesse nvisitarlo D Annunzio ol're che 
soprattutto nella sua opera nei luoghi in cui 
egli visse la sua vita «di gesta» la sua (diremmo 
oggi) «vita spettacolo» dovrebbe fare i conti 
con una laboriosa topografia dalla natia Pe 
scara dove in base a un pnmo testamento del 
1907 avrebbe voluto essere seppellito «infac 
eia ali Adriatico» a Francatila a Mare mèta 
del suoi soggiorni nel «Convento» ossia lo stu 
dio del suo amico pittore Francesco Paolo 
Micheli! dalla Roma mondano bizantina dei 
brillanti esordi letterari e amorosi alla famosa 
«Capponcina» di Seltlgnano che lu sua dimori 
(con Eleonora Duse che si era installala II a 
due passi) tra il 1896 e II 1910 poi presa d as 
salto e saccheggiata dai creditori quando il 
Poeta penso bene di cambiare aria andando 
sene In Francia con la conlessa russa Natalia 
Golubév (Donatella la chiamava lui «della più 
nera mollezza slava») e restandosene là cinque 
anni tra Arcachon e Pongl con Ida Rubinslein 
lesbica dalle «gambe sublimi» che Interpreta 
va «Lo Marryr de Saint Sébastien» e «La Pisa 
nella» e con I grandi nomi della letteratura tutu 
Il a registrare da Gldt a James da Hofman 
nslahl a Proust la sua presenza dalla villa La 
Vtrsiliana» di Minna di Pietrasanta che giusto 

In un giorno di pioggia un poeta al Vittonale 
riscopre il «Comandante» poco amato 

da Mussolini e dai fascisti, critico di Hitler 
rinchiuso con tutti ì suoi cimeli 

e coi ricordi di tutte le donne che l'amarono 
mentre moriva nella solitudine 

D'Annunzio ritrovato nella sua opera 
ma anche nei luoghi dove egli visse 
A cinquant anni dalla morte 
occorrerebbe un lungo pellegrinaggio 
negli infiniti posti segnati dalla sua presenza 
ma in fondo basta star qui a Gardone 

ali inizio del secolo lo aveva ospitato nella 
febbrile estate in cui scrisse il gran libro di 
«Alcyone» alla Venezia degli anni di guerra 
dove (già perduto per un Incidente di volo 
I occhio destro) scnsse la prima stesura del 
•Notturno» e a Fiume finalmente citta della 
sua più folle ma anche p ù beffarda e più da 
morosa impresa Potremmo Immaginarcelo 
oggi un poeta che andasse ad occupare che 
so lo Gerusalemme tanto per dire un altra 
città contesa' E dimenticivo Prato luogo 
per sette anni (1874 1881) dei suoi studi al 
Reale Collegio Cicognini e dei pnmi versi 

Ma perchè tanti pellegnnaggi quando il Vii 
tortale basta per lutti e può veramente nassu 

mere per II non distratto visitatore quella irri 
petibile forza della natura che ebbe nome Ga 
hriele D Annunzio con le sue contraddizioni e 
Il suo genio con la sua poesia Invano mortili 
cala dal senso commerciale con certe inge 
nultà ideati (come forse la «Carta del Carna 
ro») che rompono la crosta di altre perlomeno 
sgradevoli Lomvlla col duo suiso dell aulico e 
del moderno col suo indubitabile (lui cosi 
piccolo e mingherlino!) coraggio fisico col 
suo raffazzonante ma lorse anche un pò di 
sperato voler metter d accordo Nietzsche e 
San Francesco la lussuria e il sublime la prò 
dlgalltà e I avidità il titanismo dedaleo icareo 
o michelangiolesco e le «palpebre un pò stan 
che le «vene delicate» di Eleonora' 

il Vlttoriale è 11 londo della rete il sacco in 
cui tutto si raccoglie È la vita tradotta in mu 
seo (orse non fidandosi il Traduttore» di una 
durabilità alfidata soltanto alla parola al verbo 
non Incarnato ma stampato Era in origine la 
villa nobile e austera di un signore tedesco 
Henry Thode un critico d arte che costretto 
dalla guerra a sloggiare come suddito di uno 
slato nemico aveva lasciato li una pregevole 
biblioteca che si può ammirare a tuli oggi e 
soprattutto si era visto confiscare la proprietà 
Reduce da Fiume dopo i sanguinosi latti del 
Natale 1920 (il Natale di sangue ) il Poeta si 
era provvisoriamente stabilito a Venezia e pò 
che settimane dopo aveva visitato Gardone 
dove il suo segretario Tom Antongini aveva già 
adocchiato la buona occas one Villa Thode lu 
vista e presa presa in alt tto prima e acquistala 
nell ottobre successivo dietro versamento di 
130 mia lire al Governo ita! ano Da allora 
comincio come la labbnca di un duomo h 
fabbrica del Viltonale governata dai voleri e 
dal gusti del padrone di casa tra art deco* t 
Novecento «metafisico ma gestita dalla per 
zia e dall intelligenza progettuale di un g ovane 
architetto di Riva del Garda Giancarlo Maroni 
che dal 1921 al giorno della morte del Poeta 
fu Insieme alla Baccarà la persona più vicina i 
Gabriele D Annunzio Si e erano anche altre 
persone al Viltonale Renala ossia «Cicc u^ 
za la figlia che lui aveva avuto dalla nobildon 
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na siciliana Maria Gravina dopo la rottura (an 
zi a cavallo della rottura) con Barbara Leoni 
Barbarella nella mia immaginazione la più 
simpatica la più patetica fra le tante donne di 
D Annunzio quella che in vecchiaia si vende 
per bisogno più di mille lettere sue e poi Ma 
ria Hardouln la principessa di Montenevoso 
che aveva continuato ad essere sua moglie 
almeno nominale e che abitava in una dipen 
denza della grande proprietà villa Mirabella e 
che omaggiava il da sempre infedele consorte 
di preziosi regali elefanti di giada e copnletto 
di seta persiana 

C era al Vlttoriale gente che andava e veni 
va le già citate «Clarisse» dame vogliose di 
fregiarsi del blasone di «ex amanti» del Poeta o 
Mata Han in sessarttaquattresimo prezzolate 
dalla polizia o modeste cortigiane!!© di passag 
gio e erano gli ospiti più o meno illustri che 
(eccezion fatta di Cicenn Commissario del 
Popolo agli Esten della neonata Repubblica 
bolscevica ammesso a dormire in casa) erano 
spesso costretti a parcheggiarsi nel sottostante 
Grand Hotel in attesa di essere ricevuti dal 
Comandante compresi i più illustri uomini di 
lettere o di teatro come {per citare due nomi 
famosi) un Mejerchol d o uno Stanislavskii au 
tori di importanti messinscene alt aperto pnma 
ancora che il Vlttoriale avesse un suo teatro 
(Giuseppe Ravegnani un critico forse troppo 
sbrigativamente dimenticato mi raccontò una 
volta di notturne corse in macchina da Ferrara 
a Gardone insieme a Italo Balbo e ad altri ca 
pintesta del «Corriere Padano» per salutare 
D Annunzio che dirigeva le prove urlando 
oscenità per tutta istruzione alle attrici) 

Andavano e venivano provenienti da Bre 
scia e da Milano ma anche da Parigi e da tutta 

i Europa gli avidi antiquari da cui D Annunzio 
r acquistava a suon di bigliettoni da mille e an 
' che più la minutaglia degli infiniti oggelti che 
'È avrebbero fatto del Vlttoriale anzi della «Pno 
' ra con le sue vane stanze (quella del Lebbra 
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so quella del Monco quelli della Leda quella 
delle Relique ecc) un deposito di costosi 
«bnc a brac» Il cui valore dovrà essere calcola 
to oggi m decine forse di miliardi elefanti e 
fauni e pavoni vasi cinesi e ceramiche persia 
ne un diluvio di blu e di rossocupi dove ciò 
che sembrerebbe autentico è falso e viceversa 
calchi in gesso da Prassitele e da Fidia com 
missionati alla manifattura di Lastra a Signa 
fucili modello 91 mitragliatrici austriache il 
volante spezzato di uno sfortunato motonauta 
inglese il modellino dell idrovolante «Santa 
Maria» di Francesco De Plnedo bottiglie e boi 
tigliette colorate tappeti e cuscini a profusio 
ne eliche statue e statuette fra cui il San Seba 
stiano ligneo che si è scoperto (pare) essere 
opera dei De Rigueira un maestro spagnolo 
del XIV secolo E ancora il gonfalone della 
Reggenza del Carnaro tenuto al soffitta con un 
sistema di funi mannare armadi scrigni letti e 
giacigli la «Via Crucis» di smalti su rame nell o 
mommo corridoio una masc nera mortuaria, 
una tabacchiera il sigillo e varie medaglie dì 
Napoleone i soffitti istonati come quello della 
stanza df*l Lebbroso dove Guido Cadorin rap
presentò la povera Baccarà fatta a pezzi oltre 
ad essere au ore (dico il Cadorin) del quadro 
di San Francesco che abbraccia il nudo Ga 
bride appunto il Lebbroso la «persona sa* 
era» il «toccato da Dio» E il «Bagno blu» 
costellato di rarissime formelle con tavola da 
toeletta tutta cosparsa di spazzole e spazzolini 
completo di bidè ma con il WC a parte In un 
apposito stanzino È un delino qua e là 
esemplato pan pan da certe pagine di «A ré 
bours» «Controcorrente» il famoso romanzo 
di J K Huysmans bibbia (come si sa) del de 
cadcntismo e a Huysmans sembrerebbe rifarsi 
anche la tartaruga che sta a capotavola della 
quasi mai usata sala da pranzo ammonimento 
( si ricorda nel libro di Annamaria And reo li 
«Gabriele D Annunzio» edito dalla nuova Ita 
Ita con un corredo iconografico semplice 
mente splendido) a non essere troppo ingordi 
il guscio della tartaruga infatti è autentico ed 
e appartenuto a Cheli la tartaruga morta nei 
giardini del Vlttoriale per un indigestione di 
tuberose 

Eppure questo Viltonale era la casa di un 
uomo che era solo e che desiderava essere 
solo nella sua amata penombra (sola parente 
si di luce è l «Officina» la stanza da lavoro al 
piano di sopra col volto della Duse ricoperto 
da un velo e gli occhiali del Poeta abbandonati 
sullo scrittoio ) inghiottito dal suo proprio 
furore di automolubicazione dell identità di 
rei quasi donchisciottesco se Don Chisciotte 
non fosse solo un personaggio di romanzo 
mentre Gabriele fu una persona della vita e 
della stona un uomo solo superbamente e 
dolorosamente dopo tanto scavare nel pozzo 
senza londo del sesso dopo tanto mimetizzar 
si e travestirsi anche nelle più improbabili uni 
formi fuori ordinanza Uno scnttore anche e 
soprattutto che nella prospettiva dei suoi ulti 
mi anni lui che tanto aborriva la «turpe vec 
chiezza» aveva avuto ti coraggio di riformare 
radicalmente il suo stile forse la sua vistone 
del mondo Ma con chi poteva parlare Gabne 
le D Annunzio che davvero tosse ali altezza di 
comprenderlo senza equivoci e senza oppor 
tunisini? Dicono che il Pascoli tosse stato uno 
dei suoi interlocutori privilegiati malgrado la 
gran differenza fra i due ma il Pascoli da tanti 
anni era morto 

Torno dal Viltonale COT un grandesideno di 
andarmi a leggere il «Notturno» e il «Libro se 
greto Ho resistito alla tentazione di doman 
dare di D Annun?io («Lo vedevate mai' Co 
m t ra ' ) a qualche vecchietto di Gardone che 
potesse averlo incontrato ai suoi tempi «Non 
le racconterebbero che pettegolezzi piccanti» 
mi ha detto Elena Ledda la bibliotecana del 
Vlttoriale Già le slesse barzellette sulle «per 
versioni dtl Comandante che ancora e n 
quant anni la quando lui si accingeva a man 
n. ci raccontavamo al (jinnasia noi ragazzi 
quelli stessi che di li a qualche anno ci sarem 
nio disfatti con stolto orrore dei hbn (cne oggi 
vogliamo rileggere) di quel «fascista» 

Come visitarlo, che cosa leggere 
Per una visita al Vlttoriale (dalle ore 9 alle 
12 30 e dalle 14 alle 17 10 tutti i giorni com 
presi i festivi biglietto d ingresso lire 4000) si 
può da Milano arrivare in autostrada fino a 
Desenzano e d qui rai.mungt.re Gardone Al 
V ttonale un chilometro e mezzo circa dal 
centro si può silirc a piedi o in taxi Per chi 
non volesse usare I auto si consiglia di rai* 
q ungere in treno Brescn da dove ogni mez 
i ora parti un bus per Cardone 

Per I opera di D Annunzio si consiglia in 
(.dizione economie \ i due volumi pubblicati a 
e ira di f- Koncorom nella collina dti «Grandi 
librai arzanti Passo Mondadori nella colli 
na I meridiani» e in corso la pubblicazione di 
tutta I opera d D Annuirne già pubblicato e il 
primo volume di "Versi d amort e di sjlona» a 
run di Annamaria Andreoli t Niva Lorenzim 
st guiranno un volume di -Prose di romanzi il 
i irti gmo D A inunzio Duse il ttairo 'e prose 
L, nmal si che t le prose d irti 
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FEBBRAIO 

W
a a Fotografia. A Torino, 
all'Accademia Albertina, 
•Bonnarde pholographe<: 
22 lolografle e 44 Ingran
dimenti da negativi origi
nali, tulli in bianco e nero. 
Le opere esposte hanno 
come soggetti amici e la-
miliari; più che di fotogra
fie come opera d'arte si 
tratta di «schizzi» fotografi

ci da cui traspare la matrice pittorica di Perre 
Bonnard. Fino al primo aprile. 
Muchere. A Ivrea, alla Galleria Empori™, 
•Le maschere di Angelo Raffaele Anteiml»; 25 
pezzi che vanno dalle grandi maschere fino 
alle classiche bautte veneziane. Anteiml tra
sforma la semplice maschera in un'opera d'ar
ie, trullo di un'eccezionale abilità tecnica e di 
fusto raffinato. Fino al 27 febbraio. 

elevUloM. Su Imita Uno, alle 22.20, va In 
onda «Jonathan, dimensione avventura», Con
duce In studio Ambrogio Fogar. 

FEBBRAIO 

W
I V Cabaret. A Torino, al 
Teatro Garibaldi, «Morire 
dal ridere», rassegna della 
nuova comicità «made in 
Italy» questa sera Sabina 
Guzzanti in «Il tempo strin
ge» Fino al 21 febbraio 
Arte. A Busto Arsizio, nel
la Sala di Villa Tosi, -Rena
to Guttuso, dalla Sicilia a 
Velate», duecento opere 

realizzate dal 1930 al 1986. Fino al 29 feb
braio 
Teatro. A Pistoia, al Teatro Manzoni, il gruppo 
Krypton presenta «Tibet • Nove miliardi di no
mi di Dìo». Fino al 21 febbraio 
Arte. A Bologna «Arleliera», mostra mercato 
d'arte contemporanea acuì partecipano I mag
giori galleristi italiani. Fuori mercato sono in 
programma alcune mostre, tra cui un'esposi
zione di ceramiche d'arte. Fino al 22 febbraio. 
Balletto. A Roma, al Teatro dell'Opera, -So
gno di una notte di mezza estate», dì Felix 
Mendelsohn-Bartholdy, coreografia di Heinz 
Spoerll, direttore d'orchestra Alberto Ventura. 
Repliche 11 19, 21. 24. 27 e 28 febbraio. 

ÀK 

FEBBRAIO 

^ ^ ^ ^ ^ k w mt Televisione. Su Rai-
K^k^f^k àue, alle 12.15, «Sereno 
H l ^ B H H Variabile», condotto da 

^m H H Osvaldo Bevilacqua e Ma-
^ m H H ria Giovanna Elmi. Nella 
^f H H seconda parie del prò* 
^ • M ^ f t ^ P gramma va in onda «Maga-
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ zlne»: filmati che trattano 

di archeologia, ambiente e 
natura, proposte di viaggi. 
Urica. A Milano, alla Sca

la, «Cavalleria Rusticana* di Pietro Mascagni. 
regia di Franco Zeffirellì, e «Gianni Schicchi" di 
Giacomo Puccini, regia di Silvano Bussotti. Di
rettore d'orchestra Giuseppe Patané. 
Cani. Ad Ancona esposizione internazionale 
canina: nei padiglioni del Quartiere fieristico si 
radunano esemplari canini da guardia, difesa, 
compagnia, caccia. Anche il 21 febbraio. 
Arte. Ad Aosta, alla Torre del Lebbroso, «Geo
metrie del disordine» di Felice Levini: le opere, 
realizzate recentemente, sono dedicate a im
magini africane e ritraggono animali dentro e 
fuori il loro ambiente geografico, il loro spazio 
naturale. Fino al 17 aprile. 

FEBBRAIO 

^ M ^ M H I Folklore. A San Vero 
^ ^ ^ B ^ f l Miìis, Oristano, «Pentolac-
WM^M ^ H eia a cavallo», cavalieri 

^m H lanciati al galoppo e armati 
^m H di bastone devono rompe-

^m__ B « pentole di terracotta so-
^ • ^ B H spese. Ogni pentola un 
^^^m ^ premio, 

Urica. A Modena, al Tea
tro Comunale, «Tosca» di 
Giacomo Puccini, diretto

re d'orchestra Angelo Campori, regia di Gian
carlo Cobelli. Repliche il 24 e 27 febbraio 
Carnevale. A Foiano della Chiana, Arezzo, 
Concorso di maschere e «Rificolanata»: Re 
Giocondo 122 viene bruciato in piazza e dopo 
viene letto il tradizionale testamento. 
Triathlon, A Pine, Trento, triathlon invernale 
«Re di ghiaccio»: i concorrenti devono soste
nere una gara di sci nordico di dieci chilome
tri, 5 chilometri con le racchette da neve e 3 
chilometri di pattinaggio. 
Carnevale. A Oleggio, Novara, Pinin, la ma
schera locale, scaglia invettive contro chi ha 
commesso abusi e soprusi in forma pubblica e 
privata sia a Oleggio sia a Roma. 

FEBBRAIO 

^ H ^ ^ a n ^ H H Falò. A Casota Valse-
^ ^ ^ B ^ ^ ^ B nio, Ravenna, in piazza Sa-
H ^ H H M ^ H sdellì viene costruita una 

Jm ^m pira per bruciare il «Carne-
£ J vale-. 
^ r _ K___ Cultura. A Roma, a Palaz-
^ • M M ^ H M zo Venezia, sono in mostra 
^^^m • » • • • • ottanta sculture realizzate 

da Ercole Drei: le opere 
sono in bronzo, marmo, 
gesso e ceramica. Fino al 

28 febbraio. 
Archeologia. A Firenze, a Palazzo Strozzi, 
«L'archeologia racconta; lo sport nell'antichità 
classica», attraverso reperti archeologici, foto
grafie in bianco e nero e a colori, calchi, mo
dellini la mostra illustra la pratica dello sport 
nelle civiltà egizia, assiro-babilonese, cretese-
micenea, greca, etnisca e romana. Si può an
che assistere a filmati realizzati in Grecia e 
nell'Asia Minore. Fino al 10 aprile, poi proba
bilmente la mostra sarà trasferita a Seul in oc
casione dei Giochi Olimpici. 
Cinema. Ad Agrigento «Pirandello e D'Annun
zio scrittori di cinema»: film tratti da opere dei 
due autori. Fino al 27 febbraio. 

i Musica celtica, A Bo
logna, al Palacongressi, re-

- • ! ? . , ' ' 

FEBBRAIO 

I l B T B cita) di Alan SU veli, che in-
^m a ^ £ terpreta musiche celtiche. 

^ f ^ B Jazz. A Torino, al Centrali-
^m H no Club, per la rassegna 
^ • H H ^ P «Jazz a Torino*, concerto 
^ ^ ™ ^ ^ ^ della B&D Band, con Hen

ry Texier e Ali Haurand al 
basso, Ernst Regseger al 
violoncello, Hans Bcnnink 

e Reto Weber alla batteria e percussioni. 
Arte. Ad Amsterdam, allo Stedeliik Museum, 
•Frante Stella. Dipinti 1970-1987»: 42 opere 
che dimostrano l'evoluzione stilistica del pitto
re. Prima degli anni Settanta, infatti, 11 suo trat
to era rigorosamente geometrico, mentre net 
lavori esposti prevalgono forme curve e arabe
scate, che emergono dalla superficie e si 
proiettano nello spazio, Fino al 10 aprile, 
Arte. A Milano, al Palazzo delia Permanente, 
«Mantovani»; sessantasei opere tra acquarelli e 
oli illustrano il percorso artistico di uno del 
maggiori rappresentanti dell'impressionismo 
lombardo. Fino al 28 febbraio. 

P
arlando delle nuove Halles. final-
menle lerminate dopo circa ven-
l'anni di lavori e di Incertezze, sarà 
bene cominciare dalle cifre per 

M M H spiegare al lettore dì che cosa si 
tratta: due Forum commerciali per complessivi 
55 mila metri quadrati di superficie distribuiti 
In trecento negozi di abbigliamento, sport, 
gioiellarla, caffè, ristoranti, librerie, videoteche 
e discoteche; 23 sale cinematografiche: una 
palestra, una piscina olimpionica, una serra 
tropicale, Il «Centro oceanico Cousteau», una 
sala da bigllardo, il centro dei Conservatori 
musicali, un auditorium, una galleria di colle
gamento tra I due centri commerciati lunga 
cento metri e battezzata «La grande gallerie» e 
probabilmente dimentichiamo qualcosa, it tut
to interrato e sovrastato da giardini e viali che 
serpeggiano tra la Fontana degli Innocenti, la 
chiesa di Sant'Eustachio e la Borsa de) com
mercio. 

L'attività di questo moderno universo dei 
consumi d'ogni specie, compresi quelli cultu
rali, inserito di (orza in uno del più antichi 
quartieri dì Parigi - la casa di Molière è a due 
passi - ai riassume ancora in qualche cifra; 100 
mila visitatori al giorno, un giro d'affari, per il 
1987, che sfiorerà 1 tre miliardi dì franchi (sei
cento miliardi dì lire), cioè 47 mila franchi al 
metro quadrato, il più elevato tasso di rendi
mento di Europa, alla luce di un motto che è 
già nella storia; «Vendere uno stile di vita*. 

Paul Chemetov, l'architetto che ha portato a 
termine Questa fatica che avrebbe terrorizzato 
Ercole, riassume II tutto In una frase: «Zola 
l'aveva chiamato II ventre di Parigi, noi lo chia
miamo Il cuore». Un cuore, come si diceva, 
trapiantato per ridare vita a un quartiere che 
stava morendo, secondo una chirurgia urbana 
non disslmile da quella dei trapianti cardiaci 
perchè più sotto, sotto al giardini, sotto ai ne
gozi, sotto alla piscina e all'acquario è stato 
realizzato il più complesso collegamento di 
arterie che esìsta al mondo. Quattro linee di 
metrò, due linee dei trasporti rapidi urbani 
(Rar), un collegamento con le principali sta
zioni ferroviarie di Parigi e con gli aeroporti di 
Rolssy e dì Orly. 

Dirò, per chiudere il capitolo delle cifre, che 
nessuno ha saputo fornirmi quella del costo 
globale di quest'opera cui sono legati i nomi di 
Georges Pompidou, presidente della Repub

blica quando le ruspe cominciarono a squarta
re il «ventre dì Parigi», quello di Giscard d'E-
staing, che bloccò per un certo tempo i lavori 
avendo caldeggiato un progetto di Boflll già 
bocciato dai notabili parigini e infine di Chirac 
nella sua veste dì sindaco della capitale, 

A proposito dì Giscard d'Estalng, la cui ari
stocratica leggerezza era proverbiale, si rac
conta che, messo davanti a Bofill e al suo pro
getto iniziale, avesse suggerito: «Vede, archi
tetto, qui dovrebbe farmi una beila piazza, un 
po' come la piazza Navona». La modestia non 
è la qualità più evidente del francese medio, 
figuriamoci poi di un francese che siede all'Eli
seo e che ha un «de» nobiliare davanti al co
gnome, sia pure comperato da papà Giscard 
nel 1923, con annesso castello, a suon di mi
lioni. 

A parte tutto, è possibile tirar fuori da un 

buco una piazza Navona? Probabilmente 11 de
stino di questo quartiere è sempre dipeso dalle 
frasi «storiche». Più di un secolo prima Napo
leone 111 non aveva forse chiamato l'architetto 
Baltard per chiedergli di costruire in quello 
spazio "Le Halles come un Louvre del popo
lo»? e il barone Haussmann, che stava ridìse-
gnando Parigi, non aveva forse invitato Baltard 
a realizzare il suo progetto su un solo indirizzo 
«ferro, ferro e nient'altro che ferro»? 

Verso II 1870, dopo dieci anni di lavori, ven
nero dunque inaugurate le Halles quegli im
mensi padiglioni di ferro ricamato e di vetro 
che funzionarono per un secolo come il più 
grande mercato alimentare all'ingrosso d'Eu
ropa, quel lamoso ventre di Parigi dove da 
mezzanotte all'alba, tra una «soupe à l'oignon» 
e una «flute» di champagne, cortigiane e com
mercianti, attrici e giornalisti in voga, macellai 

e ostricai, industriali e prostitute intrecciarono 
nei ristoranti e nei «bistrot» dei dintorni il tessu
to costitutivo della «belle epoque». 

Cent'anni dopo, nel 1970, le ruspe entrano 
in azione. Pompidou, su un vecchio progetto 
di Debré ha deciso di trasferire a Rungis i mer
cati generali e non sa ancora cosa farne di 
quello spazio centrale dove le pagode di Bal
tard vengono demolite una dopo l'altra (quasi 
tutte andranno in fonderia, due finiranno in 
Giappone, una sarà recuperata dal comune di 
Nogent). Quando Pompidou muore, nel 1974, 
non c'è che un buco immenso, profondo una 
trentina di metri, un gigantesco cratere dove 
tutto è possibile e dove può accadere dì tutto. 
infatti, Marco Ferrerì, in attesa che qualcuno si 
decida a riempirlo con una qualsiasi cosa, vi 
gira niente meno che un film di indiani, «Non 
toccare la donna bianca». E una sera, per par-

Disegno di Antonio Monteverdi 

lame, invita qualche giornalista italiano in un 
ristorante dei dintorni, una specie di vecchia 
fucina con in fondo un immenso mantice da 
maniscalco. Attorno ai fornelli si aggira un 
cuoco di rango: è Tognazzi, interprete del film, 
che ci servirà uno splendido soufflé al formag
gio e alcune saporite storie delle Halles viste 
dal di dentro. Ma non è che una parentesi, 
naturalmente, perchè Giscard d'Estaing e il 
suo primo ministro Chirac hanno già deciso dì 
accelerare I tempi della ricostruzione. E men
tre da un lato di Sebastopol, sulla vecchia spia
nata del Beaubourg, sorge il centro culturale 
che porterà il nome del defunto presidente, 
dall'altro Chemetov costruisce già il primo Fo
rum delle Halles, un immenso imbuto dante
sco che scende nelle viscere della terra con 
quattro cerchi concentrici di negozi, scale mo
bili, stazioni della metropolitata, cinema e ri
storanti. 

Il resto verrà a poco a poco, tra un conflitto 
e una rinuncia, una polemica e un compro* 
messo, col risultato già detto: Parigi viene do
tata di un cuore nuovo, in sostituzione di quel* 
lo ormai vacillante di Baltard e la gente accor
re da tutti i quartieri, dalla provincia, dall'este
ro, per vedere l'ultima meraviglia della quinta 
Repubblica destinata a fare epoca come quelle 
del Secondo impero. 

Il successo è garantito: col centro Pompi
dou come nuovo santuario dell'arte moderna 
e con le Halles come specchio di uno itile di 
vita, la Tour Eiffel perde 11 primato del visitatori 
annui ed è tutto un quartiere In decadenza che 
non soltanto rinasce ma che riconquista II po
tere attrattivo di «centro» economico e cultura
le della città. E poiché, il «centro» Intero deve 
essere aU'aJt&pfla dei suoi due poli di attrazio
ne, tutto ciò che appartiene, ancora all'altra 
epoca - vecchi negozi, abitanti tradizionali di 
catapecchie senza servìzi igienici, prostituzio
ne dilagante - viene cacciato senza pietà da 
una speculazione edilizia che in pochi anni 
ripulisce, si assetta e rinnova portando II costo 
di un appartamento dal 2000 franchi al metro 
quadrato nel 1960 (400 mila lire) al 15 mila 
franchi odierni (3 milioni di lire), 

Attorno a Beaubourg se ne vanno i fruttiven
doli. i salumieri, gli artigiani e subentrano I 
mercanti d'arte, i librai, i decoratori. Attorno 
alle Halles, desertificate da vent'anni di lavori 
che hanno reso impraticabile il quartiere, se ne 
sono già andati i vecchi mercanti di «souve-
nirs» o i piccoli bar senza storia e arrivano a 
frotte 1 sarti dell'ultima moda che non hanno 
trovato posto nel Forum, i «designers» del mo* 
bile, le case editrici di nascita recente e I risto
ranti che non hanno storia e che sperano di 
farsela dove ia storia dì Parigi è appena rico
minciata. 

Quando qualche nostalgico del «vleux Pa
ris», voltate le spalle a Sant'Eustachio, si ferma 
a guardare cosa sono diventate le «sue» Halles, 
emette quasi sempre un gemito, non si sa se dì 
disgusto o di rimpianto. «Forse - si consola - è 
soltanto una questione di tempo. Anche la 
Tour Eiffel sembrò bruttissima. Facciamoci 
l'occhio...». Qui intanto molti sì fanno 1 quattri
ni. magari per poter evadere, un giorno, lonta
no dalla gabbia dorata dei Forum. 

LOS ANGELES 

Gita al largo: anche le balene ci guardano 
CARLO BIZIO 

I V Dal mare di Bering verso l'Alaska, poi giù 
seguendo la costa dell'Oregon e della Califor
nia per arrivare infine nelle acque calde della 
Baja California, in Messico, dove le femmine 
gravide partoriscono e allattano i loro piccoli. 
Dopo qualche mese il tragitto inverso, il tutto 
per quasi ventimila chilometri. È la più lunga 
migrazione di mammiferi che sia stata finora 
osservata, riferisce un rapporto dell'American 
cetacean society. È la migrazione della Balena 
Grigia, gigantesco cetaceo protagonista di in
numerevoli racconti e leggende, che da gen
naio a marzo rallegra con capriole e volteggi le 
acque dell'oceano di fronte a Los Angeles. In 
questa stagione infatti le balene passano qui 
davanti, a poche miglia dalia costa, e diventa
no per gli amanti della natura e dell'ambiente 
un polo di attrazione quanto Disneyland lo è 
per gli amanti dei cartoni animati. Gozzetti, 
barche a vela, motorsaiier: dai vari porti delta 
città (San Pedro, Long Beach, Redondo 
Beach, Dana Poìnt) partono ogni giorno centi
naia di barche per la vìsita guidata alle balene. 
Un breve tragitto al largo e la promessa dì 
osservarle da vicino. E chi sa, con molti accor
gimenti, anche toccarle, come assicurano le 
guide più esperte, Una avventura in mare del 
tutto inusuale, con la possibilità di soddisfare 
la più impertinente delle curiosità ittiche. 

La gita, della durata di circa tre ore, costa 
una decina di dollari a testa (dodicimila lire) 

Su ogni barca, di proprietà di piccole com
pagnie dì navigazione talora allestite anche so
lo per l'occasione, c'è uno studente dei corsi 
di oceanologia e «balenologia» organizzati dal 
Cabrillo marine museum in coordinamento 
con l'Amencan cetacean society e questi gio
vani volontari raccontano ai passeggeri la sto
ria delle balene ia loro migrazione i loro modi 
e comportamenti. Sono dei veri e propri «can
tastorie» del mare, istruiti per dare all'informa
zione scientìfica un colore di sano divertimen
to. 

Mentre il capitano spinge la sua imbarcazio
ne a sei/sette miglia dalla costa scrutando l'o
rizzonte col binocolo alla ricerca dei tipici 
spruzzi che annunciano la presenza dell'atteso 
gigante, apprendiamo che circa quattordicimi
la balene grige, scientificamente note col no
me di Eschntius Robustus, lasciano le gelide 
acque artiche di Bering per permettere alle 
femmine gravide di partorire nel tiepido con
fort delle correnti messicane. Sono infatti le 
femmine gravide a condurre la migrazione, se
guite a ruota ctn maschi adulti con i giovani 
balenotteri e il re-^o del gruppo E emozionan
te sentire l'urlo del capitano, Russ Izor. quan
do avvista la prima balena «Deve essere una 

grossa», esclama, «sarà lunga almeno 15 metri 
e peserà 40 tonnellate». Non sta esagerando. 
La balena grìgia può raggiungere facilmente 
queste dimensioni. »E pensare che alla nasci
ta», aggiunge Adam, il nostro cantastorie, «i 
piccoli pesano solo 450 chili e sono lunghi 
quattro metri!». Si tratta di dimensioni che in
cutono un certo rispetto anche fra i vecchi lupi 
di mare ormai da anni abituati a pilotare i tour 
guidati in questo periodo dell'anno «Le bar
che a motore dovrebbero tenersi a non meno 
di cento metri di distanza - dice il capitano, 
ricordando che cento metri sono la distanza 
imposta dalla legge della California -. Bisogna 
mettersi dietro la loro scia e seguirle lentamen
te, con gentilezza, altrimenti rischieremmo di 
disturbarle, e allora sarebbero dolori!», conti
nua con una certa enfasi, pur assicurandoci 
sull'indole tutto sommato pacifica di questa 
specie Infatti, «mollo raramente ho sentito di 
barche capovolte da una balena» Più eccitato 
è il narratole di bordo, il volontario Adam: 
«Una volta ci sono spuntate a prua, all'improv
viso, ben cinque balene - ci racconta -, hanno 
cominciato a schizzarci l'acqua con tale vio
lenza e a girarci intorno così velocemente che 
non sono riuscito a scattare nemmeno una 
foto» «Ma non hanno fallo nulla - prosegue -
e la barca ha solo ondeggiato brevemente, 
credo volessero giocare un po'* 

Non la in tempo a fuurc la frase che una 

piccolafamiglia di balene, che Adam identifica 
subito come madre, padre e balenottera, 
spunta sulla superficie dell'acqua a non più di 
150 metri a dritta. Ci spiega; tNon sempre si 
limitano a nuotare; a volte si fermano e si met
tono a "sifone" assumendo cioè una posizione 
verticale e muovendo la coda, larga più di tre 
metri, avanti e indietro sotto di sé in modo da 
sporgere la testa poco sopra la superficie del
l'acqua. Gli scienziati pensano che le balene sì 
comportino in questo modo per poter meglio 
osservare cosa c'è fuori dell'acqua, non esclusi 
noi stessi. È anche comune vedere balene im
pegnate in quello che agli scienziati appare 
essere un comportamento sessuale o dì cor
teggiamento, anche se si può più semplice
mente trattare di un fatto sociale, è un animale 
con una pelle estremamente sensìbile appa
rentemente usa it tatto come me«2o dì comu
nicazione con i suoi simili, La balena grigia, 
che trae il suo nome dai colore di cui è mac-
diteggiata, che si nutre di crostacei, dì piccoli 
pesci e di microorganismi, è protetta da una 
serie di leggi e ds emendamenti speciali che 
dal 1972, grazie agli sforzi del Cabrili© mu
seum e dell'American cetacean society, ne vie
tano la caccia negli Stati Uniti, Questo ha per
messo il riincremento di una specie altrimenti 
in via di estinzione. Los Angeles ama le sue 
balene, il prossimo anno ne vuole vedere an
cora di più 

i«ini;iHiPJiJiN!H!tiiHinirii!,iifininiiEii!ni!HmiMimntii!{iHEi!iiiniiìni!iiii?iin!iiiiiiiiniiiii?!!i]tin 14 l'Unità 
Giovedì 
18 febbraio 1988 

•«•Ili 



Af? 

FEBBRAIO 

M
BB Aite. A Genova, al 
Museo di Sant'Agostino, 
•Arte argentina dalla Indi-
pendenu ad oggi. 
1810-1987.: 137 opere Ira 
dipinti e «culture docu
mentano la produzione ar
tistica nazionale dal 1810, 
anno dell'indipendenza 
dalla Spagna, a oggi. La 
mostra è divisa Intra sezio

ni: i|810-1910., periodo contraddistinto da 
una pittura figurativa che privilegia il paesag-

«lo; «191 l-t945>, anni in cui si avverte l'in-
uenza delle correnti artistiche europee (im

pressionismo, fauvismo, surrealismo e cubi
smo); •1946-I987ii epoca caratterizzata dal 
moltipllcarsi delle tendenze. Fino al 10 aprile, 
Arte, A Parigi, all'Union des Art» Decorarli». 
•Dlptyques», opere di André RaHray. I dittici 
presentano a sinistra la copia di lavori cono
sciuti, di «zanne, Delacroix, Vari (Sogli, e a 
destra l'Interpretazione dello stesso paesag
gio, ritratto dalla stessa angolazione e con la 
«tessa luce, realizzata da Rallray. Fino al 3 apri
le, 

FEBBRAIO 

p̂*"»jw • • • • • • • avi Cinema. A Milano 
a j * n i ^^*"*" «Film-maker» rassegna di 
H ^ H ^ ^ U ^ opere indipendenti Du-

^M I B ^ B tante la maniiesiazione 
^ m . _ H vengono presentati cinque 
^W^ H H filmali di mezz'ora ciascu-
ajf lHI ^ B a V no tratti da cinque soggetti 
^^^m ^"••^ di scrittori contemporanei, 

Fino al 28 febbraio. 
Carnevale. A Sassello, Sa
vona, Carnevale sugli sci 

per bambini: discese In maschera e giochi sulla 
neve. 
Televisione, Su Italia Uno, alle 22 20, va in 
onda «Jonathan, dimensione avventurai». Con
duce In studio Ambioglo Fogar 
Fiera. A Torino «Expovacanze 88»: salone in
ternazionale delle vacanze e del turismo, dello 
sport e del tempo libero, In programma anche 
un festival di cinema di argomento turistico. 
Fino al 6 marzo. 
Retrospettiva. A Roma, alla Galleria Naziona
le d'arte moderna, retrospettiva dedicata ad 
Antonio Corpora: ottantadue opere esposte in 
occasione della donazione allo Stato, da parte 
del piltore, di undici dipinti. Fino al 30 marzo. 

FEBBRAIO 

^ I S | ^ ^ajajaw ifffj Teatro. A Firenze, al 
• * " • ! ^"frfA Teatro di Rifredi, <>La reve 
• B ^ H ^ | Bfl de D'Alambort». di Denis 

^M H*Mk Diderot, regia di Jacques 
^m BJf^B Nichel. Lo spettacolo, in 
A w ^ ^ B l • • francese, è messo In scena 
• • • • ^ •a^V dal Centre Drammatique 
^ ^ ^ ^ ^•***^ National Langue Doc-

Roussillon Non ci saranno 
altre date in Italia. 
Jazz. A Roma, alla geosala 

Interno, concerto del Pat Haven Group. 
SkJ6rlng. Al Passo del Tonale Gran Premio di 
Skjòring: tn un ippodromo ghiaccialo si sfida
no sciatori trainati da cavalli. Anche il 27 feb
braio. 
Animali- A Reggio Emilia, al Centro Fieristico. 
«Mopar. Mostra mercato delle specie animali 
minori da reddito e affezione»: visoni, cincillà, 
criceti e uccellini. Fino al 28 febbraio. 
Arte, A Parigi, al Museo Picasso, "Les demoi-
selles d'AvIgnon»; insieme alla famosa opera 
di Pablo Picasso, in prestito dal Moma di New 
York, sono esposti gli studi preparatori, dipinti, 
disegni, stampe che Illustrano la nascita dei 
quadro. Fino al 18 aprile. 
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FEBBRAIO 

^ • m v a u m « sssi Televisione. Su Rai-
^ v ^ B • * " ^ B j due, alle 12.15, va in onda 
H ^ H ^m «Sereno Variabile», con-

^ g a y dotto da Osvaldo Bevilac-
^m AW qua e Maria Giovanna El-
A w ^ —V mi. Questa settimana viene 
B r a M —V presentata la Tunisia. 
^^^m Fiera. A Roma, al Quartie

re Fieristico, «Mostra cam
ping, caravan, nautica e 
fuoristrada». Fino al 6 mar

zo. Contemporaneamente prima edizione del 
«Salone del fuoristrada e dell'auto per il tempo 
libero». 
Arredamento. A Vicenza, in via dell'Orefice
ria, «Spaziocasa»: mostra del mobile, arreda
mento, accessori per la casa e antiquariato. 
Fino al 6 marzo. 
Arte. A Losanna, alla Fondation del'Hermita-
ge, retrospettiva dedicata ad Albert Marquet: 
oltre duecento opere, tra tele, acquarelli, dise
gni e ceramiche. Fino al 22 maggio. 
Fotografia. A Genova, alla Polleria Immagina
ria, «Visages/Paysages», di Giorgio Cesare Ta
glialo, che combina fotografia e immagine 
video. Fino al 9 marzo. 

FEBBRAIO 
M

Mi Arte. A Ferrara, alla 
Galleria Civica del Palazzo 
del Diamanti, «Biennale 
donna. Figure dallo sfon
do»: la mostra illustra la si
tuazione artistica femmini
le in Italia, dedicando par
ticolare attenzione alle 
opere delle giovani. L'e
sposizione si divide in Ire 
sezioni: una dedicata alle 

artiste italiane, la seconda alle straniere ope
ranti in Italia e l'ultima è un omaggio ad alcune 
artiste collegate al mondo della creatività. Fino 
al 4 aprile. 
Carnevale. A U Spezia «Carnevale spezzino 
88>: sfilata di carri e maschere per le vie della 
città. A Vado Ligure, Savona, «Carnevale del 
bambini»: la maschera Baciccia guida una sfi
lata di card allegorici per le vie del centro. 
Televisione. Su Rame, alle 20,30, «Alla ricer
ca dell'arcai. Conduce Mino Damato, 
Cinesi. A Madonna di Campiglio «Promofll-
mfestival»: concorso tra i trailers cinematogra
fici dell'87. Fino al 6 marzo. 

OCCHIVERDI 

Scivola a valle 
la rocca 
di San Miniato 

CHICCO T U T A 

• > San Miniato 
cammina e non 
è un miracolo 
come si potreb
be credere, ma 
una disgrazia. Il 
colle dove sorge 
l'antica cittì to
scana di San Mi
niato rischia di 
franare, La citta
della si trova In 
una splendida cornice a pochi chilometri da 
citta come Pisa, Lucca, Firenze, San Qlmlgna-
no, Volterra e Slena, conosciuta soprattutto 
per I suol tesori artistici e architettonici. La 
roccaforte di Federico II di Svevla, l'imperato
re germanico che dominò l'Italia nella prima 
metti del Duecento * di particolare bellezza 
cosi come II Duomo romanico che reca sulle 
facciate le caratteristiche scodelle di ceramica 
orientale, disposte secondo un preciso dise
gno astronomlco-teologlco, caro all'Imperato
re Federico II, 

Il borgo, nel 1367 assoggettato a Firenze, 
diviene città nel 1612 e si espande su un terre
no friabile e sabbioso lungo un percorso di un 
palo di chilometri In cima a tre contrafforti 
collinari. La causa del tumore che rode adesso 
Il suo cuore non risiede soltanto nella compo
sizione del terreno, ma In motivi assai più sem
plici. Nato per ospitare quattromila abitanti, il 
borgo oggi ne ospita molti di più e viene a 

- essere tolteralmenle «schiaccialo» dal molti uf
fici pubblici quali II Comune, la biblioteca, l'ar
chivio storico, l'ufficio distrettuale delle Impo
ste dirette, l'esattoria comunale, gli uffici po
stoli, la compagnia dell'arma del carabinieri, 
l'ospedale con 300 posti letto, la casa di ripo
so, la sede centrale di una società di credito e 
diverse scuole con più di 2000 studenti. 

Mancano anche I parcheggi necessari per 
poter chiudere II centro storico al traflico. 1 
tecnici di San Miniato lamentano Inoltre l'as
senta di un plana di regimazlone delle acque 
di Impluvio superficiali e di una rete fognaria 
moderna e razionale che ha provocato conti
nue escavatlonl del sottosuolo - «spugna* co
me viene definito dal geologi del luogo. 

Il sindaco Pier Luigi Tonelll dichiara: «Solo 
800 milioni sono stali disponibili finora, men
tre un Intervento risolutivo necessiterebbe di 
un finanziamento di almeno una dozzina di 
miliardi». 

Lo Sos degli amministratori troverà una ri
sposta? Tocca al Parlamento, innanzitutto, dar
la, mostrando quella sensibilità che non e 
mancala per Todi e Orvieto, colpiti da proble
mi slmili, San Miniato non merita di meno, 

Purtroppo, ogni singolo centro storico deve 
ostentare da untalo tutto II suo antico prestigio 
e I valori artistici del suo passata, dall'altro 
esibire il degrado e I pericoli attuali, nella spe
ranza di strappare un Intervento, un finanzia
mento. Ciò che manca e un piano sistematico 
di conservazione e recupero del nostro patri
monio architettonico. 

CAMERA CON VISTA 

I quadri e i trofei 
delrantica 
stazione di posta 

ENRICO MENDUNI 

faW Siamo in Sud Tirato, e più precisa
mente In Val Venosta. Ma questo non è il 
solito paese con baite di legno, alberghi 
con sauna e solarium, impianti di risalita e 
negozi di artigianato e giacche a vento. È 
una città antica, di facciate dipinte e gradi
te, di vie lastricate, di alberi secolari, di soli 
settecento abitanti, tutta ravvolta in un 
mantello di mura perfettamente conserva
te, con le tre porte monumentali e i torrioni 
con il tetto a cono, corno nelle favole. Den
tro, è tutto come una volta: i pioppi antichi 
davanti alla chiesa, la fontana sulla piazza, 
Il corpo del pompieri e le insegne di ferro 
battuto davanti alle botteghe, Fuore delie 
mura, l'antica chiesa parrocchiale con il 
campanile alto e il tetto aguzzo come a S. 
Stefano di Vienna e un ponte sull'Adige, qui 
ancora promettente ruscello, che scorro 
proprio ai piedi delle mura. Una posizione 
strategica, a controllare un incrocio di stra
de: a destra si va al passo e al lago di Resia 
(quello col campanile che spunta dall'ac
qua). al centro In Val Monastero e nel can
tone ladino del Grigiori], a sinistra al passo 
dello Stelvlo. 

La natura è favorevole: una pianura allu
vionale a meno di 700 metri di altezza, in 
mezzo a grandi prati di avena e di segale, a 
frutteti, a vigneti. Con tutto il traHico di carri 
e diligenze che fin dall'antichità batte que
ste strade, non poteva mancare a Glorenza 
una stazione di posta, L'albergo attuale è 
esattamente l'antico edificio, ben dentro le 
mura e con tutto 11 suo corredo di stalle, 
rimesse, orti e cantine. È una costruzione 
massiccia, a (re piani. Al plano rialzato, si 
arriva per una scala esterna (il sotto è occu
palo da locali di servizio, magazzini e depo
siti) che ci introduce in un grande corri
doio, con le pareti adorne di trofei di cac
cia, vecchissimi quadri, maestosi cassetto
ni. Qui si mangia, nella «Stube» rivestita di 

legno e con la vecchia stufa rivestita di ce
ramica, si gioca a carte e naturalmente an
che si beve: questa è una regione vinicola, 
di grandi rossi e di grandissimi bianchi, più 
grappe, Infusi, distillati con l'ausilio di tutti i 
più strani fiori e frutti del bosco. Non esclu
do che, con la complicità di un po' di neve, 
riusciate ad assorbire in una sera buona 
parte della produzione locate. Quanto al 
cibo, qui vale un consiglio che, un tempo, 
era possibile estendere ad ogni trattoria: 
partite dalla cucina. Non un modesto loca
le di servizio ma un quadrato tempio della 
preparazione, con grande cappa, soffitto a 
volta affumicato, legioni di cuochi e aiutan
ti e pentoloni sul fuoco. Potrete mangiare 
ogni sorta di specialità, compresi i Kaiser-
scnmarren (godibili frittatine con marmel
lata di mirtilli e zucchero), i Topfenkuchen 
(dolci al formaggio), uno Strudel eccellen
te. Molte verdure (in gran parte dell'orto), 
Speck, carne ottima. C'è poi una maestosa 
sala di mattoni che porta ai piani superiori. 
Altro grande corridoio con mobili antichi e 
camere confortevoli «(facciate sulle monta
gne, con servizi igienici nuovissimi nella mi
gliore tradizione austriaca. La notte c'è un 
silenzio religioso, ottimo per riposarsi dopo 
le metropoli lane fatiche e affanni. Tutto il 
complesso è amministrato da centinaia di 
anni da una simpatica Dinasty locale; la 
famiglia Karner, presente in cucina e dietro 
il banco con tre generazioni. Efficiente, e 
onesta: la pensione completa si aggira, 
nientemeno, sulle 40.000 lire. 

Hotel Zur Poit, via Flora, 7,39020 - do 
rema ite lei. 0473/8120 

^ a ^ Disegno di Walter Casiraghi 

AL MUSEO 

In lucida seta 
storia, lavoro 
e tanta fatica 

fffffB. Grama la vita per la «filerà», e intermi
nabili le sue giornate. Lavora dall'alba al 
tramonto, la filatrice, il che significa, d'esta
te, passare tre quarti di esistenza tra i vapori 
del setificio. Meglio l'inverno e i suol rigori, 
quando più breve è l'intervallo tra tenebra e 
tenebra, e mani e piedi intirizziti si sciolgo
no al calore dell'olio combusto, E qui, nella 
filanda affacciata sul lago di Lecco, che sì 
consuma la storia del baco, prima piccolo 
bruco nero, peloso, poi crisalide evane
scente, infine filo sottile, e pregiato. La stes
sa filanda, le stesse macchine, un secolo 
più tardi saranno museo, per raccontare, 
ormai terminata, la medesima storia. 

«Filerà», «scuinera» e -nachera» custodi
scono il segreto della lucentezza serica: le 
hanno istruite le loro madri, che prestissi
mo le portavano in filanda e affidavano loro 
un compito importante. Dovevano impri
mere movimento costante alla ruota che 
azionava gli aspi, su cui si avvolgeva il filo 
grezzo trasformato in materia pregiata. Più 
tardi vengono nuove macchine e un paio di 
pedali consente di cavarsela da sole. Ma le 
bambine, di pochi anni, continuano a lavo
rare, con incarichi più delicati; tengono 
d'occhio I fili accoppiandone di spessori 
diversi perchè la consistenza, alla fine, sia 
omogenea. Intriga e conquista, il piccolo 
•Museo della seta in Garlate», come lo chia
mano qui. Si sbaglia chi immagina bache
che trasparenti a esibire tessuti preziosi per 
la gioia dell'occhio. Lì dentro c'è di più, 
storia, lavoro e vita vìssuta, particolari che 
inteneriscono, come quando ti raccontano 
(e il curatore del museo lo fa con passione) 
che alle filatrici il calore delle macchine 
serviva da focolare improvvisato per cuo
cere il pranzo, patate per lo più. A partire 
dall'iscrizione composta da autore scono
sciuto («Un punto segna l'ora e qui s'allude 

che il vivere e il morire un punto chiude..) 
che insieme a una meridiana sovrasta l'in
gresso dell'ex-setificio, tutta la raccolta è 
una tentazione ad abbandonarsi alla nostal
gia. Soprattutto se si sale al primo piano per 
scoprire, intatta e profumata, l'atmosfera 
del vecchio ufficio, conservato come un 
secolo fa: una Remlngton imponente, la 
cassaforte con tanto di doppio fóndo ed 
etichette vergale a china, i ritratti, austeri, dì 
tre generazioni della famiglia Abegg, stirpe 
zurighese proprietaria dei setificio fino alla 
chiusura, nel 1951. C'è anche un calenda
rio russo, del 1917: è il curioso souvenir 
che un Abegg fuggito dall'Unione Sovietica 
durante la rivoluzione d'ottobre portò con 
sé in Occidente. SI può anche sorridere, 
tornando alle macchine di legno e ghisa, 
Dell'apprendere le curiose abitudini degli 
allevatori di bachi del tempo che fu; prima 
dell'invenzione dell'incubatrice qui espo
sta, la maturazione delle uova si otteneva 
ponendole nelle culle accanto ai corpi tie
pidi dei neonati. Nemmeno si fatica a im
maginare la figura dell'ambulante, che an
dava di borgo in borgo con la grande stufa 
per la moritura dei bozzoli: deposti in sottili 
cassetti forati morivano per asfissia in una 
ventina di minuti. E poi c'è il pezzo forte, 
una struttura circotare a due piani, tutta di 
legno: veniva usata per la torsione, l'opera
zione conclusiva del complesso ciclo di la
vorazione. Ricostruita con pezzi originali 
del 700 funziona perfettamente ed è simile 
a quella che vedremo tra qualche mese nel
la trasposizione televisiva dei «Promessi 
Sposi. Per scoprire che anche Renzo Tra
maglino, fuggiasco presso il cugino Borto
lo, lavorava la seta. 

Museo della seta, via Statale 30, Garlate, 
Per Informazioni telefonare In Comune: 
0341/681306. 

IL MOVIMENTO 

Niente skilift 
adesso 
si va a sciare 

OIUUO BADIMI 

Racchette 
al piedi 
L'Azienda sog
giorno di Pinzo-
Io (Trento, t. 
0465-51007) or
ganizza dei sog
giorni di sci 
escursionistico 
con base al Ma-
so Doss, una 
struttura agrituristica attrezzata anche per l'ac
coglimento invernale. Durante I soggiorni ver
ranno compiute escursioni con le racchette da 
neve o gli sci da fondo in vai Rendena. 

Fuori pitta 
La cooperativa La Montagna di Roma (t, 
06-351549) organizza dal 6 al 13 marzo una 
settimana di sci fuori pista con base ad Argen
tière presso Chamonix (Francia), sulle pendici 
del monte Bianco. La quota di 550.000 lire 
comprende mezza pensione, impianti, scuola 
e 5 ore di escursioni guidate al giorno. 

Nel Gru Paradiso 
Intenso il programma di sci svolto nel territorio 
del parco nazionale del Gran Paradiso dal Par* 
nasslus Apollo Club (tei. 0124/36535 e 8S338) 
con base in una struttura agrituristica a Pont 
Canavese (Torino). In febbraio e marzo si ten
gono, dal lunedì al venerdì, corsi di sci-alpini* 
smo e di sci fuori pista su itinerari in vai Chiù* 
sella e in vai di Cogne; la quota è di 140,000 
lire. Durante tutti I fine settimana di marzo e 
aprile sì compiono escursioni guidate di sci-
alpinismo su percorsi vari del parco. Nel perìo
do di Pasqua, dal 29 marzo al 4 aprile, si per
correrà invece l'alta via sci-alpinistica italo* 
francese attraverso i parchi del Gran Paradiso 
e della Vanoise; la quota ammonta a 540.000 
lire, trasporti esclusi. 

Calcate di ghiaccio 
La Cooperativa guide alpine «Alpi Marittime» 
di Cuneo (tei. 0171/65955) organizza fino a 
tutto fine febbraio uscite dì uno o più giorni di 
«piolet traction» sulle cascate ghiacciate del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. Le quote, at
trezzatura compresa, variano tra le 35 e le 
50.000 lire a persona-giorno. 

Nel PoUlno 
Nonostante l'ampia superficie montuosa, nel 
Sud scarseggiano oli itinerari tracciati per lo 
sci-escursionismo. Segnaliamo quindi con pia
cere l'uscita della «Carta geoescursionistica 
del Pollino» a cura dell'Ente turismo di Poten
za (via Ciccotti 12), che ne cura anche la distri
buzione gratuita. Su questo imponente massic
cio al confine tra Basilicata e Calabria sono 
stati tracciati undici itinerari escursionistici, ot
to dei quali percorribili anche con gli sci. 

Monti larianl 
Per il 20-21 febbraio Trekking Italia (tei. 02 • 
5459521) propone un'uscita Invernate con 
racchette da neve ai piedi sui sentieri del Trian
golo Lariano, il rilievo montuoso compreso fra 
i due rami del lago dì Como. Partenza in treno 
da Milano, quota 65 mila lire, comprensiva di 
viaggio, mezza pensione e noleggio racchette, 

AL BAR 

A Genova da Lino incontri Raymond Chandler 
MAURIZIO MAOGIANI 

H i «Mi piacciono I bar non appena vengono 
aperti» Quando l'aria, dentro, i ancora fresca e 
pulita, e tutto è lustro e il barista si dà un'ultima 
occhiata allo specchio per vedtre se la cravat
ta è dritta e I capelli ben ravviati. Mi piacciono 
le uottiglie ben allineate negli scaffali dietro al 
banco, e i bei bicchieri scintillanti e pieni di 
aspettativa. MI piace osservare il barista che 
riempie il primo bicchiere del pomeriggio e lo 
poggia sul sottocoppa e vi pone accanto il 
tovagliolino ripiegato. Mi piace gustare adagio 
Il liquore, Il primo sorso tranquillo del pome
riggio In un bar silenzioso...». Raymond Chan
dler; «Il lungo addio». 

Questo è il bar, il posto dove gli americani 
vanno a bere e dove, dopo un paio di cocktail, 
esprimono il massimo della filosofia dell'esse
re «americano» appoggiati alla barra d'ottone, 
gli occhi persi nel gioco dei riflessi tra specchi, 
bottiglie e sconosciuti vicini di bicchiere. Per 
fare un vero bar sono essenziali due cose: un 
accogliente banco con gli sgabelli e un barista, 
un vero barista, non un cameriere o w caffet
tiere. Il barista è colui che conosce ed esercita 
l'arte di miscelare liquidi di gusto e gradazione 
alcoolica affano diversi al fine di ottenere una 
bevanda che si accordi meglio di qualsiasi ai-
ira possibile allo stato d'animo dei bevitore per 
eccitarlo o anestetizzarlo. Il cocktail è un elisir, 

un filtro, un veleno iperbolico composto da 
veleni parziali, il corrispettivo occidentale e 
post moderno del beverone magico degli scia
mani. 

Agli italiani, che hanno un'idea loro di come 
farsi male, non pare dolce naufragare in que
sto mare e gli amencan bar muniti di capaci 
bamien sono rari come le mosche bianche. 
Peccato, perché sono convìnto, e non da solo, 
dei grande benefici e delle gioie per l'anima ed 
il corpo che derivano da un uso omeopatico 
delle misture alcooliche Peccato, perché i veri 
bar sono pochi, le imitazioni ruffiane e filistee 
Si sprecano e, pare, fanno buoni affari 

Intraprenderemo dunque questo viaggio in 
cerca di bar e baristi con lo spirito del pellegri
no, eretico e blasfemo quanto si voglia, ina pur 
sempre in cerca del suo «sacro gradi» 

Genova, in cerca di Lino Lino e il primo, il 
più vecchio e stimabile barista genovese, a mio 
modesto parere, il migliore Ila comincialo a 
fare cocktail nei primi anni Cinquanta, impa
rando sulle navi della rolla Genova-New York 
Dopo poco tempo era già l'uomo copertina di 
«Tuttobar». A settantanni ha cercalo di smet
tere ma qualche mese fa ha preso suo figlio 
Giulio e st è messo in cerca di un nuovo bar 
Ne ha trovato uno piccolo v vccdiiu a San 

Fruttuoso, in piazza Terralba davanti al merca
to, la Genova dei genoani, Non ha ancora un 
nome quel bar. ma ha già tutto quello che 
serve: il banco con gli sgabelli, un'indimentica-
bile mostra di bottiglie, un soppalco con qual
che tavolino e la lista dei suoi cocktail. Poi c'è 
lui: alto e massiccio, capelli candidi a spazzo
la, occhi metallici, panciotto a scacchi beige 
sotto la giacca blu elettrico, cravatta in tono 
con le scarpe bordeaux, Alle pareti la viva sim
patia e la riconoscenza de! signor Martini & 
Rossi, del signor Buton. della signora Veuve 
Clicquot e di altre caste dive dell'alcoolismo 
mondiale Anche il biglietto mezzo stracciato 
di due evasi da Marassi disperatamente in cer
ca di ristoro, passati nottetempo, a serrande 
ormai chiuse, C'è pieno di gente che beve, 
sorseggia, pilucca la focaccia calda e le patate 
fritte della sua cucina, non sento parlare di 
calcio né di affari è un vero bar e il fiato che 
rimane dal bere esce dalle bocche morbido e 
soffuso. 

Porla quattro bevande, tanto per capire le 
Tre Virtù, il Maracujà, la Lampada di Aladmo e 
il Negroni Sapere cosa c'è dentro è stupido 
ancorché inutile noi abbiamo chiesto di porta
re tre sue invenzioni per una domenica di piog
gia che potesse far bene a due amanti, più un 
aperitivo internazionale; tenuto conto del do
vere di cronaca e di sobrietà, ogni bevanda e 

stata sorseggiata in non meno di mezz'ora, 
chiacchierando con Lino. Quattro atmosfere 
diverse, non sapori o gusti, ma atmosfere dì-
verse, diverse percettibilità ed eccitazione di
versa dei sensi. La consuetudine vorrebbe dire 
che le bevande di Lino sì distinguono per un 
carattere sempre costante di asciutta e sofisti
cata morbidità, ma questo è il meno. 11 più è 
l'atmosfera sensitiva che ognuna offre al bevi
tore, e questa dovete sperimentarla voi; io, a 
cercar di descriverla, non farei che stupida 
gassosa. Anche il Negroni, che avrebbe buone 
ragioni per essere stufo di vivere, qui ha nuova 
giovtneEza e insospettabile (mezza Pensate, lo 
chiamano «il Negroni della mamma», perché 
piace lanto alla moglie di Lino 11 quale ha 
un'unica massima da recitare il buon barman 
ha mani da chirurgo e cuore di viaggiatore E il 
vero bevitore? Quello che per tutta la vita beve 
una cosa sola Lui, che è ancora scapolo dopo 
quarant'anni di matrimonio, è una vita che be
ve solo champagne e solo quello della vedova 
Clicquoi Sono uscito dal suo bar e stavo pro
prio bene. 

Ah!, anche da lui osmi tanlo vanno degli 
investigatori. Ma buono generalmente cap
puccini, silenziosi in un angolo buio 

Il bar di Lino e Giulio. Piazza Ten-alba 18 R. 
Genova, cocktail da 2500 lire a 8000. 

rUc!»à 
Giovedì 
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MéK 

S arebbe davvero il caso di mcom i 
ciare questo capitolilo alla mdnir 
ra antica con enfasi dcclamator a 

^ ^ ^ con retorica Imponenza adcgim.i 
m^mm comunque ali oggetto in causa Più 
o meno -Chi mal saprà cantare le lodi del ' . 
Del che cosa? E qui si aitacela il pruno -caso. 
nominale dovendosi nominare la «cosa I o 
Zlngarellt non lo dà II Battaglia da lampascio 
ne, come II recentissimo Garzami che propo 
ne anche I etimo basso latino 
lampadlon(m) È la versione più generalmaia 
e onnlcomprenslbile compresa da tutti lam 
pascione con la p e In questo modo I ho 
sentito pronunciare fin dalla mia infanzia di 
quando ne feci la conoscenza Ma e è anche 
chi lo pronuncia con la b labasclone e la sci 
dolce E altri sostiene I italianità di tampagio 
ne Troppe proposte per il più misconosciuto 
dei (rutti, benché si tratti sempre della stessa 
«cosa*, per la quale invocavo a piena voce chi 
ne cantasse le lodi 

Diciamo cos è innanzitutto II lampascione 
è una llliacea un pò slmile alla cipolla anzi 
per dimensioni allo scalogno ma d un altro 
genere Non è un alllum come la cipolla e 
scientificamente va sotto I etichetta di musica 
ri comosum un flore spontaneo e selvatico 
secondo la botanica «perbene» Versioni più 
correnti, e più poetiche lo vogliono cipollac 
d o col fiocco, giacinto dal pennacchio cipol 
la delle bisce aglio di lupi muschlni Metterli 
cosi semplicemente In fila è già una bella 
poesia, beli è falla con lampi d'Immaginativa 

i lampascioni 
ron I irnplicm visione dilli terra rìorgine 
con di ntro quas un li gt,i nehno contadino 
meridionale di ispn si hai e hi zza Un pai 
sap^io 

I d ecco la secondi connotazione La co 
sa e diffusa nel bacino del Me diterraneo spe 
eie m Grecia e (ra noi in Puglia infatti la 
dizione corrente da noi accolta lampascione 
altro non e che la formica Iscrizione della 
voce dialettale pugliese lapajone ove la p e 
una mezza b con lay francese con la o chiusa 
da sembrare al limite una u (al plurale la lam 
pajonè) Invano lo ricercherete nei repertori 
gastrpnomici regionali per palati fini che non 
siano pugliesi Eppure 

fppurc il lampascionr è una squisitezza per 
palati fini Non banale di un sapore legger 
mente amarognolo di buona consistenza di 
giusto volume Mae il colore che incanta Can 
giante Nel senso che cambia Quel che si 
mangia è il bulbo dccoriicato (la pure un fio 
re insomma quello preso in considerazione 
dai manuali botanici per signare) Il bulbo de 

FOLCO PORTINARI 

Non sfigurano vicino 
al dolce dei bolliti 

OECIO G.fl. CARUGATI 

MI Lam pascione e la parola strascicata e 
pregnante porta alla memoria la terra di orlgi 
ne E pur vero che il frutto della grande madre 
è presente in quasi tutto II Meridione ma è 
trionfo di colore e di sapore in Puglia «soprai 
tutto in provincia di Lecce II colore caratteri*. 
za queste campagne Olivi dal tronco gigante e 
di antica data popolano il paesaggio e conta 
Siano I aria di mostoso profumo Bella la Pu 
glia, che non paventa il tramonto Difficile per 
un lombardo che mischia terra, bruma e brina 
Immaginare tanta diversità l e splendide caso 
ne della bassa sono temprate ai clima e raspi 
rana II fumo del camini il flato dei bovini misu 
ra II gelo del mattino 

E il lampascione? Non posso comunque ri 
nunclare od Impiegarlo Certo lo riconduco 
alla mia cultura Anche qui lontani dall abba 
gllo che filtra tra I rami secolari ritrovo il sapo 
re di erbe e radici amare Magari più rozze 
meno legate nel significato ali etimo evocativo 
dell Immagine I bianchi fittonl lessati e conditi 
In agro non afigurano accanto al dolce dei 
bolliti Sgrassano e depurano Nulla tolgo alla 
Puglia, forse trovo un punto dì incontro altra 
verso la nebbia domestica e senza indugio mi 
accosto ai fornelli 

Contorno per carni lease 
Per quattro-sei commensali circa un chilo 
arammo di lampasciuni Spelliamoli e laviamo
li accuratamente In acqua corrente quindi In 
acqua con aceto Scottiamoli in acqua al bollo 
re e tagliamoli a croce In modo che risultino 
«picchiati A parte riduciamo a dadetti una fet 

ìa di pancetta arrotolata Disponiamo in una 
padella di rame quesi ultima con una noce di 
burro e mezzo cucchiaio di olio extravergine 
Lasciamo passire per un attimo e aggiungiamo 
i lampasciuni Se necessario per la buona col 
tura non lesiniamo un ramaiolo di brodo vege 
tale Stacchiamo al dente e spolverizziamo di 
poco pepe macinato al momento del sale ne 
cessano e di erba cipollina battuta fine Servia 
mo in piatti caldi a contorno di bolliti misti 
Leghiamo il vino al piatto completo Accom 
pagniamo un calice di giovane Rubesco 

Risotto 

Per quattro commensali consideriamo circa 
due etti di lampasciuni spellati Laviamoli e 
rilaviamoli in acqua corrente, quindi in acqua e 
aceto Scottiamoli in acqua al bollore Cede-
ranno a questa I amaro di troppo Riduciamoli 
a fettine In una pentola di rame disponiamo 
due noci di burro mezzo cucchiaio di cipolla 
passila in vino bianco e burro quattro pugni di 
riso superfino camaroli A parte abbiamo pre 
parato un brodo vegetale di carote sedano 
cipolle e mazzetto odoroso Tostiamo e portia 
mo a mezza cottura susseguendo a piccoli ra 
maioli Aggiungiamo i lampasciuni e stacchia 
mo al dente Ma azzecchiamo con una noce di 
burro, pecorino grattugiato misto a formaggio 
grana e poco pepe macinato al momento li 
risotto avrà fondo di amaro ricorderà nella 
costruzione quello con il radìcchio di Chiog 
gla Accompagniamo un calice di fresco Rosa 
to del Salerno 

corticato ha un colore bianco rossastro Ma a 
mezza cottura ultimata un grigio tortora le 
nue violetto gigliato (se sono buoni grigio 
giallastro se i bulbi sono troppo grossi) 

Come si mangiano' Il modo più semplice e 
più diffuso e di mangiarli lessi con olio aceto 
pepe e sale Un pò più complicata I operazio 
ne preparatoria si decorticano i bulbi toglien 
do la parte esterna tagliandoli alla radice .mi 
dendo a croce la base e tagliandone l apice 
Decorticati i lampascioni sono leggermente 
viscosi Dopo averli tenuti a bagno in acqua 
corrente per eliminare I eccesso di amaro si 
asciugano e si mettono a lessare in acqua fred 
da cambiando I acqua (bollente questa volta) 
a metà cottura (per raddolcirli ulteriormente) 
Salata e ovvio 

Quando siano lessati si offrono altre solu 
zioni benché non infinite Intanto si possono 
conservare so» olio (li andavo a comprare 
straordinari da Peppino Strippo!) al suo cen 
tra «mediterraneo» di Saranno dove ora conti 
nuano la sua «missione* la vedova e il figlio) 

La ricetta dice far bollire I acelo buwco con 
due foglie d alloro cinque grani di pepe e un 
paio di chiodi di garofano, gettarvi i lampa 
scioni quando sian teneri scolarli lasciarli raf 
freddare, metterli a strati In un barattolo alter 
nandoh a prezzemolo tritato, foglie di alloro e 
pepe in grani Rimboccando I olio va da sé 
Oppure li si fanno in fnttata lessi vanno 
schiacciati con una forchetta scolati mesco 
lati alle uova battute, al pecorino grattugiato e 
al prezzemolo tritato Cuocere a fuoco medio 
attenzione che la frittata non si disgreghi 

Dunque non ho rimediato neanche una ci 
(azione letteraria o storica. Però mi tocca una 
giustificazione per questa scelta, solo in parte 
autobiografica Con un antefatto mio padre 
lavoro in Puglia, emigrato a rovescio per t 
pnmi venti anni del secolo Quando tornò al 
Nord, portò con sé anche i gusti assimilati in 
quattro lustri, cime di rapa, orecchiette gnu 
mentddi 

E > lampascioni. che arrivavano regolarmeli 
te oggetti misteriosi e diffidali dagli allobro 
ghi con Invìi d'amici provvidenziali Pino agli 
anni Cinquanta E qui I aneddotica lascia il pò 
sto alla sociologia e alla storia. La grande dia 
spora il dissennato e crude!* sradicamene 
I illusiva corsa al benessere fiat, il bum econo 
mico e migratorio, ebbero la loro consacrazio 
ne stanziale quando al mercato di Porta Palaz 
zo a Torino, comparvero quegli strani bulbi 
ignoti e ignorati, con su un cartello incompren 
sibilo compreso da «loro» soltanto e quella 
parola lampascioni Valletta aveva vinto? 

Aceto, ancora aceto 
e saranno lampi e tuoni 

SERGIO SPINA 

•M Lampi e tuoni Aceto aceto e ancora 
aceto questo e il primo (e unico) segreto per 
rendere accettabile ma che dico7 appetibile 
ma che dico7, incommensurabile un piatto di 
lampasciuni Perché aman son proprio amari 
e forse 1 aggettivo non rende compiutamente 
la -lampasciunità» di quel sapore irripetibile E 
che non bisogna assolutamente cancellare pe 
na I impossibilità di nvivere e ricreare saporì 
scomparsi (ovviamente questa indicazione è 
solo per quei fissati-appassionati cercatori di 
tesori gastronomici, per quegli archeologi cu
cinarli che del ritrovamento dei sapori perduti 
fanno una ragione di vita) I lampasciuni han
no, certo, alcuni inconvenienti, legati alla loro 
natura selvaggia, terragna Una volta erano ve 
ramente cipollacci selvatici, che si andavano a 
raccogliere ai margini dei campi, lungo gli argi 
ni del torrenti polverosi Difficilissimi da pulire 
Folco Portinari che è un inguaribile ottimista 
parla di leggera viscosità non badategli1 Dopo 
che avrete lavato un chilo di lampasciuni vi 
ritroverete con le mani m resi nate incollate, 
impiastricciate neanche foste un (una) racco
glitore Orice) di caucciù 

Ne è valsa comunque la pena ben lavati 
ben lessati (la forchetta deve penetrarli come 
una lama di Toledo la pancia di una guardia 
del Cardinale Richelieu) scolateli bene, 
schiacciateli con fa forchetta, copriteli di ace 
to, tanto' e una goccia d olio (il saie era nel-

I acqua di cottura) questa salsa molto mollo 
•vinaigrelte» ha, chissà perche il potere di HI 
gentilire, nascondere, rendere amabile la coi 
rusca llliacea Che in verità nel Leccese loro 
autentica patria, chiamano «pampasciuni-
(questo lo dico per «smacchiare- delitti di lesa 
dignità dialettale) altrove li chiamano perfino 
«museali» e ti fanno a marmellata, stufati nel 
vm colto Buoni? Be', caratteristici! Grandi so 
no le qualità curative del lampasciuni e nonne 
e zie ce ne ammanavano fumanti piattoni nel 
le occasioni medicamentarie più imprevedibi 
li a sentir loro I lampasciuni erano un toccasa 
na per «i reni* (intesi di volta In volta come 
ghiandole "\ secrezione Interna ma anche co 
me luogo deputato del famigerato «colpo della 
strega»), per 1 biliosi, per i gottosi e per I malati 
di stomaco (categoria generica che andava 
dall ulcera all'indigestione) ma con I inconve 
niente complementare e ineliminablls cui ->i 
riferisce I inizio di questo articolo Lampi e ino 
ni era anche il nome di un piatto nel quale 
erano presenti i lampasciuni accompagnati d<t 
pasta e legumi D inverno, avvolti negli ampi 
enormi tabam I pastori, i contadini di Puglia si 
accucciavano al suolo dando libero sfogo alle 
aeree conseguenze di quei cibi Non disperde 
vano cosi nel freddo circostante il loro calore 
interno A vederli, fermi intorno al fochercllo 
che si scambiavano avari monosillabi sembra 
vano un accampamento di tende indiane 
Lampi e tuoni lampa-sciuni, appunto 

AL SAPOR DI VINO 

Spumante Franciacorta 
il tuo nome è Cavalieri 

DANIELE CERNIK.LI 

MI La zona vitivinicola del Bresciano deno 
minala Franciacorta prende il suo nome dal 
fatto che in epoca medioevale non soggiaceva 
ad alcuna gabella ed era perciò una »curtls 
franca» Terra fortunata quindi visti i tempi 
che correvano ma la sua fortuna non si ferma 
va lì la Franciacorta era ed è una delle aree più 
(elici per la coltivazione della vite e per la prò 
(tallone del vino di tutta la Lombardia Da 
qualche anno a questa parte poi si e affermala 
una produzione di spumanti metodo champe 
nois estremamente qualificata il fenomeno sta 
prendendo proporzioni tali che la cittadina di 
Erbusco capitale della rranciac orla v «ne pa 
ragonata dagli esperti ad Epernay il U moso 
centro della Champagne fc. ad Erbusco le 
aziende spumanttsttche sono pareci hie lì più 
nota è la Ca del Bosco ma accanto a quella 
sorta di Palcon Crest bresciana stanno nascen 
do e t>i Affermano aziende nuovi e fra questt 
la più promeitmic e probabiltmnti la ditta 
Cavalieri 

Il merito va attribuito in gran parli a Gioviti 
ni Cavalieri uno dei tanti viticoltori per hobby 
della nostra enologia ma anche alla passione 
delle sue due fighe Giulia e Maria che lo affian 
cano e garantiscono la continuità aziendale 
La produzione sta salendo anche come quanti 
tà siamo ormai ben oltre i 100 mila pezzi I an 
no 

L Azienda agricola Civalkn ha negli spi 
manti metodo champonois i suoi prodotti di 
punta ma sta affiancando loro anchi dti vini 
non spumanti di omino Ideilo e in alcuni i asi 
con un rapporto qualità prezzo veramente m 
leressante Parlando di spumanti vanno ni or 
dati lo champenuts brut lo champenots pas 
dose particolarmente secco e mollo elegante 
e I ultimo nato lo champenois millesimato 
1983 uno spumante ottenuto con uve vi n 
demmiale solo in quellanno e non con vini 
base di diverse annate come avviene in geni 
re Si tratta di uno spumante di grande valore 
in assoluto uno dei migliori che si possano 
trovare in zona II prezzo di questi prodotti va 
dalle ! 3 mila lire più Iva alle 16 500 più iva di 1 
milleslmato 

La Cavalieri produce anche una gamm i di 
vini non spumanti bianchi da uve chardonniv 
rossi da uve cabernet in prevalenza 11 Tr wcia 

corta bianco e soprattutto il Franciacorta ros 
so sono vini di ottimo livello e dal prezzo che 
si attesta fra le 4000 e le 4500 lire non e molto 
per dei vini estremamente piacevoli 11 Rosso 
in particolare è un vino profumato ed elegan 
te che vale assai più del suo prezzo Lo stesso 
discorso può essere fatto per il Rampando 
bianco uno chardonnay che vuole porsi come 
fratello maggiore nei confronti df I Franciacor 
ta bianco normale E un vino molto profumato 
asciutto e leggermente acidulo molto adatto 
ad accompagnare una vasta gamma di piatti 
della cucino di mare Cosia poco pm di 5000 
lire più Iva 

L ultimo vino il più prestigioso di tutu òdi 
nuovo un cabernet un rosso quindi t il Tajar 
dino prende il suo nome da qui Ilo del vigneto 
e il tratta di una vera e propr a gì mma enologi 
ed Costa circa 12 nula lire più Iva per nulla 
poco ma &e non altro vali il suo prezzo fino 
ali ultima lira e fra tanii vini cari e pretenziosi 
menta una sottolineatura 

Azienda agricola Cavalieri via Provinciale 
74, 25030 Erbusco (Brescia), tei 030 
7267060 

IN ENOTECA 

Il Bifemo molisano 
nella fortezza medicea 

L occasione più recente e stata la presentazio 
ne dei vini molisani della Valle del Tappino 
entrati pur essi in pompa magna nell Olimpo 
enologico della Fortezza Medicea di Siena 
Una presenza troppo a lungo rimandata ma si 
sa i mille aspeiti del Molise sono ancora sco 
nosciuti ai più Prendiamo per esempio il vino 
«grasso che cola se la gente lega I immagine 
del vino a quella del Molise E poi che vino"* 
Montepulciano d Abruzzo o meglio ancora vi 
naccio rosso «senza arte ne parie» 

Ben vengano allora i cooperatori del Tappi 
no (il fiume segna il confine tra il Molise e la 
Capitanata pugliese) col vino di Serra e Mecca 
glia ci si accorgerà allora ali attento assaggio 
che il Biferno rossa e un vino compiutamente 
originale che nulla deve al vicino Abruzzo 
che il Biferno rosato e uno dei «pallidi" più 
riusciti d Italia per miscela d uve per sapiente 
«conduzione» per straordinarietà d aroma 

Nella stessa occasione si e parlato anche di 
cucina molisana ma esisie7 e come se esislc' 
originale e per alcuni versi addirittura inimita 
bile AnnaMana Lombardi e Rita Mastropaolo 
hanno scritto a questo proposito un libro ap 
passionalo allenlo alle origini agii etimi 
aneddoti indizioni insomma a tutto il bagi 
glio etno sociologico che si legì mdissolubil 

mente alla stona della cucina 11 fatto ti fatto 
straordinario e che questi appuntamenti since 
ramente «stuzzichcvoli > si ripetono a Siena 
con cadenza settimanale a riprova della vitali 
ta dell iniziativa II luogo la stupenda Fortezza 
voluta da Cosimo de Medici per difendere gli 
armati fiorentini dal «cattivo carattere» degli 
insofferenti senesi I locali ali interno dei ba 
stioni e giù giù negli immensi sotterranei un 
timpo come e ovvio oscuri e tenebrosi oggi 
rallegrati da centinaia di migliaia di bottiglie a 
documentare la stona e la pratica del vino m 
Italia 

La guidi (Enoteca un e(t)nologo unostu 
dioso delle tradizioni popolari Pasquale di No 
la il vino e una cosa di prendere sul seno Una 
visita a Siena ve lo dimostrerà ampiamente 
migliaia e migliaia di bottiglie a documentare 
nel modo più esauriente possibile i vini italiani 
che mentano citazione conservazione e ov 
viamente libagione Le caratteristiche eccezio 
nalmenie adiabatiche dei (oc ili (1 escursione 
termica e minima e la temperatura si mantiene 
costante) consentono una situazione ottimale 
perlaconstrvazionedel vino E che si fa9 si sta 
li a guardare' Mi no rassicuri!evi' Si può si 
deve degustare nulla può sostituire la cono 
sccn/a di usu ma thi dico? de palati) 
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A CENA DA 

L'Equipe 84? Cercala 
a Casa Mia di Modena 

CARLO 

• • Ero a conoscenza dell apertura in Mode 
na di un circolo Arci Gola ma non senti ndorìc 
più parlare ho pensato per un certo pi nodo 
chesi trattasse di una delle ta te avventuri che 
attraversano il mondo delh nstoriziuni st 
apre e poi ci si accorgi ehi il livori» e duro 
che socializzan con i tinnii non i sempre 
cosa facile che i guadagni sono spi sso nife no 
ri alla mole di impiglio Li io inveii ini eji 
artefici di qui sto nrt oli) non solo ninno rt si 
stilo ma hanno tutte le mti n/ioni di d vuit in 
un ottimo punto di ipprodo gastroni n no si 
tratta del circolo Arci Gola C isa M i n iui,un 
toa Modena il 2\ marzo dell 8" ipi rio tutti le 
st ri escluso la domimi i 

M i prima di par I in du pi itti di 11 imbuite 
simpiuco i di 1 modi sto pn zzo dilbo pn 
si nlan i prone, MI sii di qui st i m i n s i chi 
sono I ranco Ci icari 11 e \ K I ir S n i i ehi 
Indulto per i p u g ov in si no na 11 Ih pirli 
di qui I gruppo LJonns ) < hi i sì i i II ;u p, 
84 C ladiuv ili dille lori i i m p u r i A t i 
Bonhnti e l turi tisiliiuu inibisse imp? 
«nati dunnle la goni il i in itliwt i pr ili ssio 
n ih (la prinni Art II ni tori 11 suondi sir t 
tnce) i nostri ali i sera si Ir isformai o in cuochi 
e camerieri in un piccolo grazioso Un ali irre 

Lettera ai soci sapienti 
Con I avvio del nuovo anno e intenzione del 
1 Associazione curare con particolare alien 
zione il rapporto con i soci sapienti giran 
tendo loro igi volizioni sconti e occisioi i 
piriuohn ( i qi isti | ni u luti ri nitri i 
r i in» ire I un t i il i si r im Mi SS i colo 
ro chi non ÌU ssi ri n t r i | i \vi li lo \ 
coinunu hianm t,! s ih risi r\ il e st I isiv i 
minti i sou sipn i ii •. Ili si L,I i un pubbli 
t izioni 

Mensile .1 i ( h M n ì i ili u n io 
lire 70UU0 sco fu |HI s t sipuili 4IH -
lirt 48 000 li v m I il j un i I itrapnsi 
Cooper iliva di [in moz uni i ni ui ile v i e i 
posili 2 2QÌ i7 M lino cip n \r,M\ MW 
Occone spenti in il numi ro dilla tessi ri 
Arci C DI i soc o sipanlt 

Inserlo -AH» di II I n n di 1 giovedì Ab 
borami nlo annuo lirt < UDO si mito di I 

Notizie Articola 
10 V - 1 re ii tuo invi in I imporlo a Uni 
li ville I listi " r 2UUi Mihno cip li 
HIU07 Occorri si mpn spicifn ire il numi 
ro dell i tesseri 

Mensili Mondo Cui ni- I hi (tu indo I ih 
liomn tnto vi mi m i r o il H VI 'SH si nei 
ve in DUI u'ijio i domini o Li 1,11 d i di II i 
spnsso vino l%8 il cui puzzo sul min i 
lo come noloi di lire 28 000 Imi in ileosio 
di II abbonami ino pm a lire l'i 000 i Ar 
mmdo Cure io iditon Spi Homi cip n 
M5004 Spici fica re il numi ro di Ih Usseri 

Me usile «iJhrolo&comp iny- Abbonimi n 
lo annuo lirt ÌJ 000 sconto ptr soci sipn mi 

J0* pn zzo q midi p m a Un J) 100 Invi in 
I imporle) i Sit,ili ino I dilori vnlt Pir ica 
i i -M 1 1100 Asti u p i i 10(071 11 

\< (insto di 111 mudi \ mi dlt i ln e dm di 
( in biro Kosso i \ ru doli a lirt llHH)0 
limila a lire 11 000 (tosto m librimi in 

vi nulo v ujui post ili ì Ani Gol i via Me lidi 
u n Isuuil i 11 IJH4J Bri (tu) Specificare 
liuiiH io eli li ì tessi ri 

tome sipele nel mese di iprik t orimi 
Indizioni ehi si SVOIL, I in Ve rou i il Vinilalv 
h pu ijr indi In ri d I vino il itiano | sou 
sipn mi intuì ss ili i s tire Vunlalv MS eie 
vono eomuiiie ilio pu isi nllo o li li fmm i 

minte prcsM) la side nazionale coirò il lr> 
marzo iictveranno ^rattiilaminti il bi^luIto 
d mqri s.so 

Prato 
Oijiji presso il tir olo «la l ibi ri i vi i [ isioii 
si d^) il proftssor Guise ppi Lì Av ih V ilv i 
(Me du HI I ospt d ile di Pr il ) | irli r i s il ti 
mi eli II ilmu unzioni dei ij ov imssiuii t di 
L,1I mzi ini 
Me re ole di J-l fé bhr no s lur i h si r in u 
clusiv i di I torso di cucili i ori, unzzVo d il 
I Arci Gol i 

Fossanu 
Olmi ilh ori 2D Ar) prevso I mh m iun il ! 
i Istillilo tienili) industri ih statili d ivnSm 
Mu hi l« dS tossano si tur 111 st i ondi si 11 
II de I e orso «Non di solo e ilio . ori, imzz ilo 
e) ili Are i » d ilh Le q i inibii n!t ih I uv. in > 

PETRINI 

dato in modo semplice e con una piccola cuci 
na a vista dove il bravo Ceccarelli rivela le MAC 
doti di cuoco dai gusti essenziali e leggeri 
Anche la figlia di Franco Sandra studente al 
I Accademia di Belle Arti scende in pista per 
si rvire un pubblico che ogni sera si rinnova 

La tuona spazia tra piatti della indizione 
italiana a CIOSMCI della cucina uilema?ionalc 
(I pailla il cuseus e ipiatti cinesi) noi questi 
ultimi non li ibbiamo provati ma la (lassila, 
mi st ma ligure e stata una vera sorpresa1 Per 
quanto nquirda le cimi abbiamo gustilo uno 
squisito (lìcito al dragoncello che si scioglieva 
in hoc e a e ottime salsicce ili aceto balsamica 
servite con cipollini in agrodolce Di questa 
un mi ho apprezzato 1 assoluta assenza di 
I/LSM e nlt qtialild t ancor più mentori i m 
k rra e imh ini dove* per iradizionc la cucina e 
sostanziosa sotto tutti gli aspetti Con I mere 
duini di un langarolo in trasferta ho poi voluto 
iss \ggiare la panna cotta (dolce «nazionale » di 
Luigi)e debbo riconoscere che vi t r Ì ih Iti 
i rsi i bafh Insomma ogni bene di qui sto lo 
i ile che in stagione e secondo ie cìispon b hi i 
di I mercato serve pure tortine di i in u f i 
altre verdure maiale in agrodolce polli Ir! > 
zuppa di scamp 

I vini non sono ali altezza di tanto t e n m ui 
giare anche se il Lambnisco Belli t e pm e hi 
decoroso lana varietà di piatti cosi bui pr' 
parati meriterebbe una piccola carta du vini 
dando agli avventori I opportunità di bere 
qu ikhe buona bottiglia Del resto non sarà tio 
i far lievitareoltre misura un prezzo che oggi e 
estremamente onesto si spendono indili Mille 
JS mila lire per una ceni compie la compreso il 
vino Se pa il simpitico Victor e m vena non 
minehera ociasione pir concludere in bel 
k n i h sciala e non e raro irovan a C vsa Mi t 
pi rsomgoi come Gino Paoli Nmnvlou tanti 
illn artisti Anni di tourni e m giro per il mondo 
fri qui ntaido e urine di ogni gì ni rt ninno lat 
lomilur re questa bella realtà gistronomit a e 
ivsoc i iiiva Questo circolo Art i Goh Moderi » 
ne ouft rnid con i suoi lorteiliui il suo zampone 
i owlamenti1 il suo Cacao McMvigiiao una 
t iti i tutta d ì gustire evviva 11 nuova bqutpe 
81 
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ECONOMIA E LAVORO 

Accordo dopo dure lotte Le Unions esultano: 
Contratto biennale «Momento storico» 
Aumenti salariali del 14% Sconfitta la linea dura 
Niente licenziamento difesa anche dalla Thatcher 

La Ford inglese perde lo scontro 
passano le richieste sindacali 

Ui» MI) fabbriche delli Ford inglese 

Chiedono aumenti 
anche in Giappone 

Vittoria dei lavoratori alla Ford britannica. Accor
do biennale: 14% di aumento, niente licenziamen
ti, miglioramento delle pensioni e della cassa ma
lattia, nessuna modifica del lavoro se non consen
suale. La direzione ha ceduto perché rischiava il 
blocco della produzione a raggio europeo. 
L'«effetto Ford» si ripercuoterà ora anche su altri 
settori industriali in Gran Bretagna? 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

t B TOKIO. Per migliorare le 
condizioni di vita dei lavorato
ri e portarle al livello raggiun
to nel paesi più avanzati, (sin
dacati del sellare privalo giap
ponese si preparano a chiede
re aumenti salariali del 6-7 per 
cento In occasione 
dell'iollenslva di primavera, 
stagione del rinnovo dei con
traili di lavoro. Lo ha detto 
Seigo Yamada, segretario ge
nerale del «Rengo», la mas-
Slore federazione sindacare 

el settore privato con quasi 5 
milioni e mezzo di Iscritti, nel 
cono di una conferenza stam
pa al club dei corrispondenti 
«steri di Tokio. Yamada ha 
sottolineato che tra le rivendi-
cailonl programmate dalla 

sua organizzazione figurano 
anche una riduzione dell'ora
rlo di lavoro e una riforma fi
scale. 

Le richieste di aumento sa
lariale preannunclale dal 
•Rengo. appaiono sostanzial
mente Identiche a quelle del 7 
per cento avanzate qualche 
giorno fa dal «Sohyo» il sinda
cato del settore pubblico con 
Il maggior numero di iscritti. 

Secondo Yamada I lavora
tori giapponesi, seppure tra I 
meglio pagati al mondo, lavo
rano ogni anno dalle 200 alle 
500 ore in più di quelli degli 
altri paesi avanzati e sono co
stretti a far fronte a un costo 
della vita particolarmente al
lo. 

Osservatorio del commercio 
I consumi sono di nuovo 
in calo secondo i dati 
Cles-Confesercenti 
UH ROMA. I consumi sono In 
declino da ottobre e registra
no un ritmo di incremento In
feriore a) 4%: questa evidenza 
emerge dall' Osscruatorio per 
II commercio ed il (lirismo, 
realizzalo dalla Conlesercentl 
con la collaborazione del Cles 
e presentato Ieri. Il prof. Paolo 
Leone e Marco Causi, del 
Cles, Illustrando I risultati, 
hanno poslo anche in eviden
za la forbice che si e aperta fra 
l'offerta interna e la domanda 
di consumi: l'aumento delle 
Importazioni che ora si pre
lenta come vincolo allo svi
luppo si deve, in gran parte, al 
fatto che la ristrutturazione In
dustriale ha ridotto la base 
produttiva, 

L'Osservatorio collega gli 
andamenti del commercio e 
del turismo alle questioni fon
damentali di politica econo
mica. L'analisi delle Imprese 
commerciali e turistiche rive
la, ad esempio, che questo 

settore non funziona più co
me rifugio per la manodopera 
espulsa da altri settori di attivi
tà. Le imprese acquistano 
connotati di maggiore qualifi
cazione e la struttura econo
mica Italiana perde di elastici
tà, rispetto alla domanda di la
voro, fatto di cui gli si Intrave
dono gli effetti nell'andamen
to della disoccupazione. 

Marco Venturi, segretario 
della Conlesercentl, ha detto 
che l'Osservatorio è parte 
dello slorzo per attivare le In
formazioni necessarie allo 
slorzo di Innovazione impren
ditoriale delle piccole impre
se. L'ulteriore sviluppo del 
progetto, mediante rilevazioni 
dirette sul bilanci di campioni 
di Imprese, è stato Illustrato 
dal direttore deli'Oect Rai
mondo Orni. I dati Illustrati Ie
ri sono contenuti In un fasci
colo delle Edizioni Commer
cio e saranno aggiornati con 
regolare periodicità. 

Edoardo Guarino 

«Il rinnovamento Cgil 
non ha causato scontri 
tra le componenti» 
MI ROMA, Mentre le agenzie 
di stampa (e qualche giorna
le) annunciano praticamente 
ogni glomo elenchi del nuovi 
dirigenti Cgll, Ieri dalla conte-
derazlone di Corso d'Italia è 
arrivala una primo precisazio
ne. L'ha lalla Edoardo Guari
no (segretario confederale 
della Cgll) per dire che II pro
cesso di rinnovamento che ha 
gli Investito (vedi II congresso 
della federazione agro-ali
mentare) e che Investirà le ca
tegorie sindacali «non ha af
fatto causato polemiche, né 
scontri tra le componenti del
la confederazione». Guarino 
aggiunge che «certo un po' di 
nervosismo c'è stato, ma non 
è il caso di drammatizzare in 
quanto c'è l'impegno di tutu 
ad affrontare questa Impor
tante fase di passaggio nella 
vita dell'organizzazione, supe
rando I vecchi meccanismi 
che presiedevano alla scelta 
del gruppi dirigenti-. Insom
ma, In questa discussione, al
meno fino ad ora - e a dille-
renza di quanto ancora Ieri so
steneva l'Agenzia Italia - «non 

emergono elementi di diversi
tà tra le componenti*. 

In ogni caso, il rinnovamen
to del sindacato - rinnova
mento organizzativo, di politi
che contrattuali e di gruppi di-
ngentl - va avanti. Ieri il comi
tato centrale della Flit, la fede
razione dei trasporti, ha deci
so di svolgere li proprio con
gresso entro II prossimo mese 
di marzo. Fra pochi giorni si 
conosceranno anche le date 
degli altri congressi. Il 25 feb
braio, infatti, l'esecutivo della 
Cgll s'Incontrerà con le segre
terie delle categorie per di
scutere del temi che dovran
no essere al centro delle assisi 
e del rinnovamento delle 
strutture dirigenti. L'incontro 
sarà introdotto da una relazio
ne di Gianfranco Rastrelli. 

Del rinnovamento si è an
che discusso In altre riunioni 
della segreteria confederale, 
che ha preso In esame la pos
sibilità del passaggio di Altie
ro Grandi dalla Cgil Emilia alla 
Funzione pubblica e di Dona
tella Turtura dalla segreteria 
confederale alla Flit. 

> • LONDRA. Dopo dieci 
giorni di sciopero la direzione 
della Ford ha accettato gran 
parte delle rivendicazioni 
avanzate dal sindacato. L'agi
tazione minacciava di blocca
re la produzione In tulle le 
fabbriche Ford su scala euro
pea. L'accordo verrà sottopo
sto stamani all'approvazione 
del lavoratori nel corso di as
semblee di massa nei venti-
due stabilimenti Ford in Gran 
Bretagna. Mlck Murphy, se
gretario della sezione auto del 
sindacato dei trasporti Tgwu 
che ha guidato il negoziato in 
rappresentanza di trenladue-
mila e cinquecento operai, ha 
definito l'intesa raggiunta co
me «un momento storico di 
considerevole importanza» 
per II rilancio della capacità 
contrattuale del sindacato, 

Il management proponeva 
un contratto triennale accom
pagnato da significativi muta
menti nell'organizzazione del 

lavoro «per far fronte alla ac
cresciuta concorrenza giap
ponese». Ma ha dovuto far 
marcia indietro sia sul terreno 
salariale che normativo. Dopo 
nove ore di trattativa II sinda
cato otteneva un aumento 
biennale del 14% retrodatato 
al novembre 1987. Qualunque 
cambiamento nell'attuale 
suddivisione delle mansioni è 
rinviato, ossia verrà eventual
mente deciso a livello locale, 
impianto per impianto, laddo
ve esista il consenso della 
maggioranza degli addetti. La 
riduzione del personale che la 
Ford minacciava coi licenzia
menti è stata anch'essa ritira
ta. Le pensioni sono state au
mentate del 9*. Si è garantito 
altresì un miglior trattamento 
di assistenza In caso di malat
tia. II «pacchetto» concordato 
dal sindacalo presenta solidi 
vantaggi e si prevede che nel
le assemblee dei lavoratori 
(malgrado il parere contrario 

degli shop stewards, capi ope
rai di Lfverpool) verrà oggi ap
provato. 

Entrambe le parti erano sot
to pressione. Lo sciopero è 
costato alla Ford cinquecento 
milioni di sterline (mille mi
liardi di lire) per la mancata 
produzione e le interruzioni 
dallo scorso ottobre. Il sinda
cato Tgwu (sezione auto) ave
va impegnato circa un miliar
do di lire per pagare in questi 
giorni l'indennità di sciopero 
ai propri iscritti. La direzione 
aziendale utilizzerà adesso i 
due anni di tregua salariale 
appena conquistati per far 
avanzare io schema di armo
nizzazione fra II trattamento 
dei «colletti blu» e dei «colletti 
bianchi» fino alla scomparsa 
della distinzione fra 1 due. Os
sia, cercherà di introdurre me
todi amministrativi e tecniche 
di produzione «giapponesi» 
per altra via sollecitando il 
gradimento della maggioran
za dei lavoratori. 

Con l'accordo sottoscritto 
martedì sera, la Ford ha dovu
to segnare il passo nel suo 
progetto di ristrutturazione 
della produzione a livello eu
ropeo. La parcellizzazione già 
introdotta ha Infatti forzato ia 
direzione a cedere perché ia 
mancata consegna del bloc
chi motore o della strumenta
zione di bordo (fabbricati In 
Gran Bretagna) rischiava di 
fermare le linee di montaggio 

in Belgio, Germania e Spagna. 
Era ormai dal '79 che la Ford 
britannica non scendeva in 
sciopero. La volontà della ba
se, questa volta, era unanime 
e assai ferma. La Ford, negli 
ultimi anni, ha fruito di signifi
cativi aumenti di produttività 
riacquistando un notevole li
vello di profitto. L'istanza cen
trale alla base della attuale ri
vendicazione era la precisa 
determinazione del lavoratori 
di «partecipare agli utili azien
dali» ottenuti con la loro par
tecipazione quando avevano 
consentito all'introduzione di 
nuovi modi di lavoro, mansio
ni e orari. Per due volte le as
semblee operaie, nei mesi 
scorsi, avevano respinto gli 
accordi di massima siglati dal 
sindacato. Finalmente, alla 
terza e ultima tomaia di nego
ziato, la direzione ha ceduto 
quasi su tutta la linea. 

Il rinnovo del contratto alla 
Ford non piace affatto al go
verno Thatcher perché sanci
sce un aumento di retribuzio
ne che è il doppio della curva 
dell'inflazione, e perché di 
fatto annulla i «vantaggi» di cui 
le draconiane leggi antisinda
cali varate sotto i conservatori 
hanno dotato il padronato, 
Ora si teme infatti che 
('«effetto Ford» si faccia senti
re non soltanto in altri rami 
della produzione automobili
stica ma anche in diversi set
tori industriali. 

Siderurgia 
Alla Krupp 
esplode 
la protesta 

MI BONN. La protesta dei si
derurgici tedeschi è esplosa 
dopo l'annue io della Krupp di 
avere l'intenzione dì chiudere 
l'impianto di Rheinhausen 
(cinquemila dipendenti), nel 
cuore della Ruhr, un tempo la 
regione industriale di punta 
del paese. La protesta sta as
sumendo forme e dimensioni 
straordinarie e in parte inedi
te, con blocchi stradali, cor
tei, manifestazioni sotto la se
de della società che si sono 
susseguiti per varie settimane. 

I lavoratori turchi occupati 
nello stabilimento si sono ad
dirittura appellati alla solida
rietà islamica per ottenere un 
intervento delle autorità ira
niane contro la chiusura della 
fabbrica: l'Iran possiede il 
25,1 % della Krupp e ha un suo 
rappresentante nella direzio
ne dell'azienda. Nei prossimi 
anni si prevede un taglio di 
40mila posti di lavoro nella si
derurgia tedesca. 

Contro la riduzione dell'occupazione decisi scioperi articolati 

Fallito raccordo con la Firestone 
La Pirelli chiede 2400 espulsioni 
Niente da lare, la Bridgestone ha soffiato alla Pirelli 
il sogno americana La loro offerta alla Firestone 
era più alta. Cosi, dopo le automobili, i giapponesi 
partono lancia in resta nel settore dei pneumatici 
«ricchi» per acquisire nuove posizioni nel mercato 
europeo. Piccolo giallo sulla conclusione dell'ac
cordo: il presidente della società giapponese pri
ma parla di «joint venture)*, poi di acquisto. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 
• I MILANO. 'Abbiamo au' 
viato le trattative per giunge
re al più presto alla firma 
dell'accordo finale». Parla da 
Tokio Akira Ieri, presidente 
della Bridgestone. Strasoddi* 
sfatto per il modo in cui si so
no messe le cose, il numero 
uno della società giapponese 
ammette poi che I azienda fi
glia del grande accordo sarà 
di proprietà della Bridgestone 
per il 75% e della Firestone 
per il restante 25%. Gli investi
menti saranno di un miliardo 
e mezzo di dollari, di cui 750 

milioni fomiti dai giapponesi, 
250 milioni dagli americanie 
500 milioni raccolti sui merca
ti finanziari, «t un passaggio 
decisivo per la Bridgestone -
ha detto Ieri - diventeremo 
una forza di primo piano in 
grado di competere sui mer
cati mondiali». Con l'acquisi
zione della Firestone, la socie
tà giapponese crea un colosso 
industriale da 1500 miliardi di 
yen di fatturato annuo, pari a 
15 mila miliardi di lire. 

E la Pirelli? Si sta leccando 
le ferite. Ancora l'altro giorno 

a chi chiedeva notizie ufficiali 
sulle trattative in corso cerca
va di prendere tempo. Ma è 
stata sicuramente spiazzata 
poiché aveva avvisato di 
quanto si stava decidendo ne
gli Stati Uniti perfino la dele
gazione sindacale riunita al ta
volo delle trattative. Decisio
ne, naturalmente, che si 
aspettava positiva per la Pirel
li. Ieri è stata invece la giorna
ta del la delusione per un'ope
razione annunciata ma mai 
nata che avrebbe permesso al 
nostro colosso nazionale II 
salto americano, in un merca
to ricco, di grandi prospettive, 
nel quale avrebbe potuto rag
giungere le economie di scala 
nella produzione e nella ven
dita proprio in un momento 
favorevole: alle spalle ha posi
tivi risultati sul piano della 
produzione ad alto valore ag
giunto, i pneumatici per me
dio-alta velocità. Secondo il 
portavoce della Pirelli, la so
cietà italiana aveva precisato a 
Firestone la propria proposta 
la scorsa settimana. Obiettivo, 
l'acquisto della divisione 

pneumatici con un'offerta di 
un miliardo di dollari. Il no de
gli americani deriva dalle con
dizioni più favorevoli dell'of
ferta giapponese. Da Chicago 
si apprende che il consiglio di 
amministrazione della Firesto
ne Tire e Rubber ha adottato 
misure destinate a bloccare 
qualsiasi tentativo di offerta 
pubblica di azioni Indesidera
ta e quindi ostile. Riserbo nel 
palazzo della Pirelli, in piazza 
Cadorna a Milano: è la secon
da volta che le va male la sfida 
americana. Era già successo 
con il tentativo di acquisire 
l'80% dell'Armostrong. Que
sta volta, oltre alia migliore 
dote finanziaria portata dai 
giapponesi, hanno pesato an
che consolidati legami tra le 
due società. La Pirelli non può 
rinunciare al mercato Usa, do
ve conta solo l'I 96, ma i par-
tners non sono soggetti fungi
bili nel breve periodo. Più dif
ficile la situazione anche in 
Europa, dal momento che la 
Firestone ha due stabilimenti 
in Italia (Bari e Latina) che 
danno lavoro a 1100 dipen

denti. Secondo ordine di pro
blemi, Il piano di ristruttura
zione che prevede entro i) '90 
un taglio dì 2400 posti di lavo
ro. Contro questa ipotesi il sin
dacato ha proclamato uno 
sciopero articolato di 4 e 8 
ore per singoli stabilimenti in 
coincidenza con una manife
stazione che si terrà il 29 feb
braio a Milano. ^Pirelli deve 
ripensare il suo progetto • di
ce Sergio Cofferati, segretario 
nazionale della Filcea -. Vista 
la sua dimensione multina
zionale chiederemo l'inter
vento del ministro dell'indu
stria. Vanno esaminati la 
qualità dell'insediamento 
produttivo in Italia e il ruoto 
del Mezzogiorno nelle strate
gie aziendali». Lunedi nello 
stabilimento della Bicocca di 
Milano si terrà un'assemblea 
aperta alle forze politiche e ai 
parlamentari. La Federazione 
unitaria dei chimici parla di un 
piano di ristrutturazione •pe
sante», di un programma dì 
investimenti •del tutto insuffi
ciente a garantire gli assetti* 
produttivi indicati. 

— ^ — — — La direzione Pirelli taglia i tempi e riduce l'occupazione 

Scioperi nella fabbrica di Settimo 
dove si sperimenta la «aura Romiti» 
«La Pirelli adotta la cura Romiti», scrìvono alcuni 
giornali. Ma a Settimo Torinese, dove il gruppo 
della gomma vorrebbe eliminare metà degli occu
pati, i lavoratori in lotta dicono che la Pirelli è 
peggio della Fiat: scarica le sue inefficienze su una 
maestranza che si era sempre fatta carico della 
produttività, accettando orari gravosi e turni di not
te anche per le donne. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
• • SETTIMOTORINESE Quel
la volta fu l'azienda a convo
care in assemblea i 60 lavora
tori, quasi tutte donne, dì un 
reparto della Pirelli Pneumati
ci di Settimo. •Vogliamo fare 
esperimenti - spiegò un diri
gente - per rendere più flessi
bile la produzione, per mi
gliorare l'ambiente di lavoro 
rJon metteremo nuovi mac~ 
chinari Basteranno piccoli 
aggiustamenti su quelli che ci 
sono*. 

Li per 11 il discorso parve 
convincente, soprattutto nella 
parte sull'ambiente. Infatti 
quel reparto, il Ttm, dove si 
taglia su misura la piattina di 
gomma con fili metallici che 

serve a confezionare pneuma
tici cinturati, è uno dei più no
civi dello stabilimento: rumo
re Infernale prodotto dalle ta
glierine e da soffioni d'aria 
compressa, aria irrespirabile. 

Passarono nove mesi. Le 
operaie del Ttm notarono un 
andirivieni di analisti e consu
lenti esterni, seppero che per 
r«esperimento» la Pirelli stava 
spendendo 200 milioni di lire. 
Ma videro ben poche modifi
che all'organizzazione del la
voro (un aumento dì velocità 
delle taglierine, nuove bobi
ne) e nessun miglioramento 
ambientale. 

Alla vigilia di Natale, la Pi
relli ha presentato la sua stren

na a sindacalisti e lavoratori di 
Settimo: •Gli studi fatti al Ttm 
dimostrano che nelle sette 
ore e mezzo di ciascun turno 
si può lavorare 403 minuti, 
invece degli attuali 378, ridu
cendo le pause a 47 minuti È 
uno studio scientifico, che 
non si discute. Si applica e 
basta. Dopo il Ttm, toccherà 
alla confezione ed all'intera 
fabbrica*. 

Qualche settimana dopo 
ecco la seconda mazzata: il 
plano di ristrutturazione Pirel
li, nel quale lo stabilimento di 
Settimo è il più sacrificato, 
perché dovrebbe perdere 
1,000 dei 2.100 posti di lavoro 
(300 mediante prepensiona
menti e 700 con la pura e 
semplice espulsione dalla fab
brica). Tenuto conto che ci 
sono già 157 operai e j 3 im
piegati in cassa integrazione a 
zero ore (60 dei quali da un 
anno) e che nell'ultimo trien
nio quasi 300 lavoratori sono 
già andati in prepensiona
mento, l'occupazione sareb
be più che dimezzata. 

•Cura Romiti alla Pirelli», 
hanno titolato i giornali, ma il 
confronto non è esatto: ciò 

che avviene oggi nel gruppo 
della gomma è peggio di quel 
che è successo alla Fiat. Sei 
operaie del Ttm che, seguen
do le indicazioni del Consiglio 
di fabbrica, continuavano a 
fare le vecchie pause, si son 
viste consegnare provvedi
menti disciplinari. Un corteo 
di lavoratori scesi immediata
mente in sciopero ha riportato 
le lettere atta direzione che, 
imperturbabile, le ha rispedite 
per posta. 

Ai delegati è stato imposto 
di chiedere il permesso dei 
capi per muoversi dal reparto. 
In confezione sono stati instal
lali terminali elettronici ogni 
due macchine. In teorìa ser
vono a chiedere istruzioni, 
che la direzione fa comparire 
scritte su un visore alfanume-
nco. In pratica controllano 
quanto produce ciascun ope
raio. 

Di peggio, rispetto al mo
dello Romiti, c'è il fatto che 
l'attacco all'occupazione non 
è giustificato nemmeno da In
novazioni tecnologiche. A 
Semmo il grosso del lavoro 
resta manuale. Solo in confe
zione sono stati installati un 

paio di impianti meccanizzati 
Ed è questa ia ragione princi
pale dell'insufficiente compe
titività rispetto ad altre indu
strie della gomma europee 

La Pirelli, insomma, vuol 
scaricare le proprie inefficien
ze su una maestranza intelli
gente e matura, che si è sem
pre fatta carico dei problemi 
di produttività aziendali. Sono 
circa 600 gli operai che fanno 
turni di notte, comprese nu
merose donne, come le ope
raie del Ttm. 

Per tutta ricompensa, la Pi
relli si è rimangiata un accor
do dell'85 che garantiva a Set
timo assetti produttivi invariati 
e non ha sostituito ì pneumati
ci piccoli, trasferiti nel nuovo 
stabilimento di Bollate, con le 
previste produzioni di pneu
matici sportivi e derivati. 1 la
voratori hanno quindi capito 
che è in gioco la stessa so
pravvivenza della loro come 
di altre fabbriche, e reagisco
no di conseguenza. Hanno già 
fatto oltre 25 ore dì scioperi 
riusciti al 100%, hanno invaso 
le strade, manifestato in città. 
E sanno di essere solo all'ini
zio della lotta. 

Mostra della Cgil, a Milano 

Più di quattrocento foto 
per raccontare 
un secolo di lotte 

STEFANO RIGHIRIVA 

WM MILANO. «I contadini pu
gliesi hanno preso le terre per 
sempre». Siamo nel 1919, nel 
clima rovente del biennio ros
so. I «cafoni» delta Puglia mar
ciano a testa alta per le strade 
di Bologna dietro questo car
tello carico d'orgoglio e di tra
giche illusioni. Quarantanni 
dopo, sempre a Bologna, an
cora braccianti ma con di col
lo un cartello desolato «Siamo 
braccianti, vogliamo vivere». 
È il 1959 ed è stata dichiarata 
anticostituzionale la legge 
dell'imponibile della mano
dopera. Sono due foto emble
matiche che possono rappre
sentare l'alternarsi convulso 
di vittorie e sconfitte sulla 
grande ruota della storia so
ciale italiana. E fanno parte 
delle 461 fotografie, dal 1906 
al 1986, raccolte negli archivi 
delle Camere del lavoro di 
tutt'ltalia che verranno pre
sentate domani a Milano dalla 
Cgil per celebrare il suo ottan
tesimo. Nei capannoni di
smessi dell'Ansaldo, un tem
po Cge, una delle fabbriche 
storiche del sindacalismo mi
lanese, Maurizio Magri e Ma
ria Costa hanno coordinato e 
allestito questa grande rivisita
zione del suo passato che poi 
la Cgil vuol portare nelle scuo
le, fabbriche, città d'Italia. 

Abbiamo potuto vedere la 
mostra in anteprima, ancora 
nella fase febbrile dei ritocchi 
finali all'allestimento. La pri
ma impressione: il numero 
straripante dì uomini e donne, 
che nelle fabbriche, nelle 
piazze, nelle campagne han
no fatto, anonimi, questa sto
ria. Le foto dei ferrovieri che 
scioperano nel 1905 e si fan
no ritrarre a centinaia tutti rag
gruppati come un'enorme 
scolaresca. E nello stesso 
tempo l'infinità di episodi di

versi, di lotte piccole e grandi, 
con i loro eroi, le loro crona
che, Il loro epilogo. 

Non un elogio acritico dell* 
masse, del collettivo, hanno 
fatto notare appunto Pino Co
va e Bruno Trentln che pre
sentavano l'iniziativa alla 
stampa, ma piuttosto il senso 
politico generale, di solidarie
tà e di emancipazione, erte II 
sindacalismo italiano ha sapu
to far assumere alle vicende 
diverse e frammentate d) ogni 
gruppo sociale. 

E questa Ispirazione pro
fonda della solidarietà, questo 
pensare per tutti appare a ogni 
angolo della mostra: dal grup
po di bambini viennesi accolti 
dopo la prima guerra mondia
le dalla Camera del lavoro di 
Imola (per renderli caratteri
stici li hanno ritratti con un 
violino in mano), al cartello 
del primi anni 60 «che il mira
colo economico sia anche per 
I lavoraton». 

Non è una mostra d'arte, di 
belle foto: per l'ottanta per 
cento si tratta di foto di pura 
cronaca, commissionate di* 
rettamente volta a volta dalle 
Camere del lavoro per docu
mentare le lotte. Ed è questo 
filo che le unisce: sono le foto 
come le volevano 1 protagoni
sti dei fatti, riflettono diretta
mente l'importanza che toro 
stessi davano alle parole d'or
dine, ai luoghi, alla partecipa
zione di massa. Per questo 
colpisce che tante siano Ini' 
magìni amare: negli anni cin
quanta con la riforma agraria 
s) è raggiunto il traguardo sto
rico sognato dai braccianti 
pugliesi del blennio rosso, ma 
di questo non c'è foto. E forse 
proprio questo non acconten
tarsi delle conquiste spiega il 
ricostituirsi continuo delle lot
te che animano questa mo
stra, e la storia della Cgil. 

Iniziativa Ce.I.S. - Farmindustrìa 

«Progetto Uomo» 
Un aereo di medicinali 

per la Bolivia 
Con un aereo messo a disposizione dalla Farnesina, 
sono partiti 30 metri cubi di medicinali raccolti dalla 
Farmindustrìa fra le azienda farmaceutiche italiane e 
destinati alle popolazioni della Bolivia. Questa spe
dizione va considerata una tessera del complesso 
mosaico rappresentato dal «Progetto Uomo», un 
programma terapeutico portato avanti dal Centro 
Italiano di Solidarietà (Ce.I.S.I; libera associazione 
basata sul volontariato, che da 20 anni si occupa In 
particolare di emarginazione e tossicodipendenze. Il 
Ce.I.S. — fondato e presieduto da don Mario Pic
chi — offre dal 1985 la sua cooperazlone interna
zionale nell'ambito delle Nazioni Unite. Ed è proprio 
per incarico dell'Onu che nel 1986 il Centro è stato 
scelto per l'attuazione di un progetto di «Sviluppo 
socio-comunitario e salute» che si sta realizzando 
nella regione boliviana dello Yunglas. 
In parte finanziata dal governo italiano, l'Iniziativa 
punta a migliorare le condizioni socio-sanitaria degli 
agricoltori delle province a nord di La Paz dove si 
estendono le grandi coltivazioni della foglia di coca, 
materia prima utilizzata per la produzione di cocai
na. In sostanza si tratta dì aiutare i campesinos ad 
organizzarsi nelle loro comunità per cambiare le 
condizioni di vita e incoraggiare lo sviluppo agricolo, 
artigianale e industriale. «La promozione di queste 
popolazioni — dice don Picchi — significa anche 
libertà dalla cultura della droga e libertà dalla colti
vazione e dal commercio di coca. Se è vero che gli 
anelli più deboli del fenomeno della tossicodipen
denza sono proprio i due estremi, ovvero i produtto
ri delle sostanze e i consumatori che si collocano 
alla fine dei lunghi percorsi di traffico e spaccio, a 
fondamentale operare con gli uni e con gli altri per 
contribuire alla loro liberazione. "Progetto Uomo" 
vuol essere anche questo». 
Primo passo per vincere la partita, nella quale sono 
in gioco non solo la libertà ma anche la stessa vita 
di 70mila esseri umani, è quello di migliorare le 
condizioni sanitarie. In questa regione, dove la vita 
media è di soli 45 anni. 180 per cento della popola
zione soffre di qualche malattìa: molto diffuse la 
passitosì, che colpisce il 23% degli abitanti, l'ane
mia ( 19%), la tubercolosi e le altre malattie respira
torio ( 17%). Ad un elevato tasso di fecondità corri
sponde una sempre più preoccupante mortalità in
fantile: ogni 1.000 nati vìvi oltre 100 muoiono 
entro il primo anno. 

Qui i medicinali sono praticamente introvabili, e 
quei pochi che si ha la fortuna dì reperirà sono 
assolutamente inaccessìbili, dato l'alto costo, a un 
contadino che non produca foglia di coca. Il farma
co, In queste condizioni cosi precarie, diventa allora 
condizione d sopravvivenza. Non a caso il progetto 
del Ce.I.S. dà la priorità alla creazione nell'ambito 
delle comunità rurali di 100 farmacìe. 
L'obiettivo sarà raggiunto? Il lavoro fin qui svolto ha 
dato esiti incoraggianti circa il livello di partecipazio
ne di queste popolazioni alla ricerca di una libertà 
autentica. Allo stesso tempo ha rafforzato la con
vinzione che ì paesi più sviluppati non possono non 
rimanere coinvolti dalla realtà sociale di popoli ma
no fortunati il cui futuro è estraneo solo apparente
mente al nostro destino. 

l'Unità 
Giovedì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

La Francia conta e nconta I casi di Aids, appronta statisti
che percentuali rispetto alla popolazione e, purtroppo, I 
dati sono sempre In aumento Dal 1982 a line dicembre 
•cor» I casi recensii! sono stati 3 073, di cui 80 riguardanti 
bambini, Come si è sviluppato II male? GII schedari parto
no appunto dal 1982 e all'epoca interessò omosessuali 
maschili con progressione nell'anno seguente per giunge
re con un rapido aumento nel 1985 tra I tossicodipendenti 
Dal 19861 riceventi trasfusioni di sangue Nella graduatoria 
nazionale II dipartimento di Ile de France occupa II primo 
posto con I £50 casi, il secondo II Mezzogiorno Paca 
(Provenza, Alpi, Costa Azzurra) con 415, ma con una 
progressione più preoccupante (265 a giugno 1987,320 al 
30 settembre dello stesso anno; E, per continuare con I 
dati, nelle Alpi Marittime gli affetti da Aids sono 172, nelle 
Bocche del Rodano 167, nel Var 47, mentre si sono regi
strati solo due casi nelle Alte Alpi e tre In Corsica 

Da una scimmia 
l'aiuto 
nella ricerca 
sull'Aids 

Nuova banca 
dati per 
le allergie 

Li scimmia Rhesut è la più 

8rande alleata degli studio-
i di Alda. L'animale infatti 

M ìli viene mettalo II viurus 
sviluppa sintomatologie 
Identiche all'uomo. La scoperta permetterà ai ricercatori 
di apprendere particolari Importantissimi perché In alcuni 
Individui il virus rimane latente più a lungo che In altri, Il 
decorso preciso del male, le mutazioni genetiche e cosi 
via. E coti II Rhesus darà ancora una mano alla medicina, 
ma non è la prima volta che la valorosa sclmmletta si 
sacrifica per II bene dell'umanità In precedenza furono le 

Sierimentazlonl su di essa a consentire la scoperta del 
ttora sanguigno Rh, 

È stata costituita a Vienna 
una banca dati europea sui 
pollini che consentirà di ge
stire con maggiore compe
tenza I problemi delle deci
ne di migliala di persone 
che ogni anno salutano l'ai-

• • • « • • a i i M H v rivo della primavera con 
starnuti e congiuntiviti. La 

bene» diti, creata per Iniziativa del biologo austriaco Sle-

Slried Jaeger In collaborazione con II centro elaborazione 
•ti dell'università di Vienna, pubblicherà due volte alla 

settimana un bollettino che Illustrerà lo stato di avanza
mento della produzione di singoli pollini, suggerendo stra
tegie pir difendersi dal loro effetti. 1 servizi del nuovo 
centro saranno, entro brave, messi a disposizione di altri 
paesi tra cui l'Italia 

In Groenlandia 
cani decimati 
dal cimurro 

Un quarto del cani da slitta 
della Groenlandia sono 
morti a causa di una epide
mia di cimurro. Per salvare 
«Il «tri tono alate Inviate da 

openaghen più di Untila dosi di vaccino. I primi decessi 
il sono verificati nel distretto di Thule, nel nord del paese, 
e proprio qui gli esperti hanno notato che anche numerose 
volpi e parecchi orsi polari sono stati colpiti dal cimurro, Il 
programma di vaccinazione per salvare migliala di cani 
comprende sette comuni Purtroppo però ne restano fuori 
quattro per mancanza di medicinali. 

Nuove 
ceramiche 
supercon
duttori 

Un Importante passo In 
avanti nel miglioramento 
delle tecnologie del super
conduttori è stato latto al
l'università di Boston, dove 
gli studiosi hanno scoperto 
una nuova famiglia di cera-

mmmmmmmmmmmmmm miche capaci di trasmettere 
una quantità di conente 

elettrica superiore a quella delle ceramiche gli esistenti. I 
nuovi materiali sono stati presentati per la prima volta a 
Boston ad un convegno organizzato dalla American asso-
cittlon for the advancement of sclence Questa scoperta -
he detto II fisico Alex Mueller, premio Nobel proprio per I 
tuoi studi sullla superconduzione - è una buona notizia 
per tutti noi, Le novità provenienti da Boston fanno spera
re che in un futuro ormai prossimo sari possibile realizzare 
computer supervelocl e treni a levitazione magnetica a 
costi bassi Usando appunto le ceramiche 

Direttive 
Ceeper 
Il buco 
d'ozono 

U commissione europea 
ha sottoposto al ministri del 
•Dodici» una serie di misure 
per mettere in pratica il pro
tocollo di Montreal per di
fendere la fascia di ozono 
attraverso II taglio della 

mmmmmmmmmmm^^mmi produzione di spray, princi
pali responsabili del buco 

La strategia proposta dalla commissione comunitaria si 
basa sul controllo delle forniture piuttosto che sulla do
manda In pratica si tratta di vigilare attentamente sull'Im
port comunitario e sulla produzione Limitare la produzio
ne, inoltre, dovrebbe produrre un conseguente aumento 
del prezzi che si spera scoraggi gli acquirenti 

" GABRIELLA MECUCCI 

Sperimentazione negli Usa 
Una nuova medicina 
per curare 
le polmoniti da Aids 
( • WASHINGTON C 6 una 
nuova medicina studiata ap
posta per 1 malati di Aids Ser
ve per curare chi è adotto da 
polmonite da pneumoclstl ca
rini! una malattia che colpi
sce la maggior parte delle vit
time dell Aids, ed è per loro la 
causa più comune di morte 
Chi ha l'Aids, però, è spesso 
Incapace di tollerare I farmaci 
usati normalmente Per que
sto, è stato messo a punto il 
Trlmetrexate, nato come me
dicina anticancro, rivelatosi 
effettivo nelle polmoniti cau
sate dall'Aids E la Food and 

Drug Admlnistratlon (Fda) 
americana ha dato la sua au
torizzazione a prescriverlo, 
ma In modo del tutto nuovo 
la medicina farà parte di una 
categoria di tarmaci ancora in 
via di sperimentazione, che I 
medici possono dare In casi 
gravi E con cautela, visto 1 al
to potenziale tossico del Trl
metrexate GII attivisti delle 
organizzazioni dei malati di 
Aids che protestano contro i 
tempi lunghi di approvazione 
dei farmaci da parte della Fda, 
comunque, hanno giudicato 
la decisione «molto significati-

Gli uomini dormono di più 
Colpisce particolarmente alcune categorie 
a rischio: manager, politici, artisti 

. E poco studiata 
eppure è una spia di seri 
disagi che vanno attentamente valutati 

Ma l'insonnia è donna 
L'insonnia colpisce in particolare le donne e soprat
tutto quelle fra i 45 e t 55 anni. Le categorie più a 
rischio sono artisti, politici, manager e giornalisti. 
coloro insomma che fanno professioni con alti gradi 
di competitività. Ma attenzione, non dormire è sem
pre il sintomo di un preciso disagio esistenziale che 
va valutato attentamente. A colloquio con il profes
sor Lugaresi che da tempo studia i disturbi del sonno. 

MICHELA TURRA 

BB Per I più è un handicap, 
per altri una condizione di 
creatività, per tutti (esempla
re la frase di Franz Kafka in 
•Lettere a Milenai il sonno e 
l'essere più Innocente che ci 
sia L'uomo insonne il più 
colpevole) uno stato di tor
mento esistenziale. Serpeg
gia nelle notti di dieci milioni 
di italiani, l'Insonnia, e da un 
milione o due di essi viene 
combattuta a suon di tarmaci 
Ipnotici, questo II bilancio 
tracciato dal professor Elio 
Lugaresi, che, direttore della 
cllnica neurologica dell'Uni
versità di Bologna, da tempo 
si occupa con la sua équipe 
dei disturbi del sonno. 

Certo, ogni notte bianca 
ha, sullo sfondo, ambienta
zioni e motivazioni diverse: 
ma non è Impossibile stabili
re, in questa geografia di ani
me inquiete, alcune coordi
nate generali -Per quanto ri
guarda le determinanti socio
logiche - dice II professor 
Lugaresi - la spiegazione 
dell'Insonnia è Intuitiva: si 
tratta di tensioni nel lavoro, 
nella coppia, stress E certo 
che t soggetti sofferenti sono 
tipi labili, emotivi, nervosi. 

Sul plano biologico, le 

donne sono più predisposte 
degli uomini Un perché pre
ciso non è ancora stato tro
vato Tempo la, studi che 
conducemmo su un campio
ne di 6 000 persone a San 
Marino misero in luce che le 
donne tra I 45-55 anni rap
presentavano la schiera più 
nutnta tra gli insonni Proba
bilmente si può parlare di un 
"effetto menopausa" unito a 
- la definizione è di prove
nienza amencana - "sindro
me del nido vuoto", cioè di 
una crisi conseguente all'af
francamento del tigli che si
gnifica anche perdita di un 
proprio ruolo Quell'Indagine 
nvelò pure che le casalinghe 
soffrivano d'insonnia più del
le Impiegate (specchio del
l'importanza di uno status 
professionale), che anche le 
donne intorno ai trent'anni 
erano abbastanza predispo
ste al fenomeno (l'angoscia 
di "sistemarsi", probabil
mente), che donne e uomini 
diventavano insonni nelle 
stesse proporzioni nell'età 
avanzata, quando al maschio 
veniva a mancare la madre 
(tipico sintomo Indotto dalla 
cultura) 

Dormire, poi, diventa pro

gressivamente difficile con il 
passare degli anni negli an
ziani incidono spesso fatton 
somatici, come una bronchi
te cronica, una gastrite, 
un'ulcera» 

Figure che vagano In pigia
ma per casa, corpi che fre
mono tra le lenzuola non è II 
farmaco, per loro, la strada 
ideale da imboccare per ri
trovare la sospirata quiete in 
posizione orizzontale, quan
to un'analisi accurata sulle 
cause che hanno prodotto lo 
stato insonne. -Il farmaco -
dice il professor Lugaresi -
non è certo da evitare del tut
to, in alcuni casi, come in 
un'insonnia sul nascere, di 
poche settimane, è indicato, 
cosi come in un caso di in
sonnia derivante da stati ma
linconici va bene un antide
pressivo Magari si tratta di 
attenuarne l'uso per quanto 
riguarda le insonnie croni
che Ma si tratterebbe In pn-
mo luogo di indagare e - fa
cile a dirsi ma difficilissimo a 
farsi - nmuovere le cause di 

Lo svago 
è una cura 

ma non di fama tantomeno 
di successo, dall «aurea me-
diocntas» 

Un'altra prerogativa del
l'insonnia è quella di autoali
mentarsi Chi ne è affetto ne 
fa un motivo di preoccupa
zione tale, da generare uno 
stato di tensione del tutto 
controproducente alla guari
gione E dietro frasi del tipo 
•Stanotte non ho chiuso oc
chio» o «Sono mesi che non 
dormo» si celano spesso nei 
fatti realtà molto meno dram
matiche di quello denuncia
te «L'insonne - osserva il 
professor Lugaresi - esagera 
il disagio, pensa di dormire 
meno di quanto dorme vera
mente Il suo è un sonno di
sturbato, frammentato, che 
non dà nposo 11 problema è 
compattarlo Non occorre, in 
fondo, dormire 7-8 ore per 
notte, come è la norma per la 
maggioranza' bastano anche 
3-4 ore di sonno profondo 
Spesso, ad accusare stan
chezza o sonnolenza dopo 

una brutta notte sono pro
prio i consumaton di tarma 
ci L'insonnia, contranamen-
te a quanto si pensa comune
mente, non crea alcun scom
penso irreparabile» 

Si parla anche di insonnie 
condizionate essendo dive
nuto il letto un luogo di soffe
renza, viene vissuto come ta
le a pnorì Si tratta allora di 
rompere la spirale standone 
lontani un po' di tempo «E 
sbagliato, ad esempio - os
serva il professor Lugaresi -
rigirarsi inquieti nel letto O si 
è capaci di attendere tran
quillamente il momento del-
l'addormentamento, o è me
glio alzarsi, fare uno spunti
no, occuparsi di qualche pic
cola cosa» 

Non mancano insonnie, 
percosi dire, «sociali» quelle 
dei turnisti, di coloro che la
vorano di notte, I cui ritmi 
biologici sono sconvolti 

In generale, l'insonnia vie
ne definita transitoria o inci
piente finché resta nell'arco 

delle 3 5 settimane la si 
chiama cronica quando su
pera la soglia del mese Quin
dici persone su cento dicono 
di conoscerla abitualmente 

Tra gli ultrasessantenni è 
veramente di casa la lamen
ta il 50% delle donne e II 30% 
degli uomini 

A una progressiva nduzio-
ne del sonno negli anni (il 
neonato dorme di media 
15-16 ore, il giovane 8 o 9, 
l'anziano 7) corrisponde una 
trasformazione della qualità 
delio stesso il vecchio ha più 
difficolta ad addormentarsi e 
più frequenti risvegli inter
rompono il suo riposo È faci
le quindi che ia minor pro
pensione a dormire dell'età 
senile sfoci nell'insonnia 
complici fattori somatici 
(malattie, difficoltà fisiche) e 
psicologici (senso di emargi
nazione, difficoltà ad accet
tare Il decadimento del cor
po, lutti) La ncetta, anche in 
questo frangente, è pnma di 
tutto di carattere analitico in 

IT 

rapporto al caso specifico 
cercare di risolvere problemi 
fisici e psichici, fermandosi, 
pnma di ricorrere all'impie
go di farmaci, a considerare 
che questa è l'età in cui è più 
intensa la loro somministra
zione, e di conseguenza i 
successivi handicap da abu-

Sonno 
e sesso 

Altra forma di Insonnia è 
quella infantile e adolescen
ziale -Trattandosi di fasi del
la vita in cui l'individuo è 
molto predisposto al sonno -
è II commento del professor 
Lugaresi - le cause vanno ri
cercate in situazioni familiari 
difficili In sostanza, da cura
re sarebbero le ma^ri e i pa-
dn» 

Altro aspetto Anthony Ka-
les, studioso americano, ap
profondisce Il rapporto tra 
insonnia e sessualità Tra gli 
sposati, o comunque ira gli 
accoppiati, i sonni difficili 
vanno imputati molto fre
quentemente a rapporti svo
gliati, che non si desidera più 
intrattenere, alla presenza di 
un altro legame «extra-mena
ge» Il letto matrimoniale è il 
punto di congiunzione con 
l'altro che non si vorrebbe 
più «Ci sono esempi di per
sone accompagnate - rac
conta a questo proposito il 
professor Lugaresi - le quali 
vengono qui per essere cura
te, e dormono meglio in la
boratorio che non a casa 
propna» L'insonnia quindi, 
funge da eventuale spionci
no di malesseri in agguato se 
analizzata, studiata, capita in 
tempo, può diventare mo
mento illuminante circa la 
propna,condizione esisten
ziale (È ancora Kafka che 
senve in un altra lettera a Mi
lena, con le contraddizioni, 
ma anche le intumonl prò-
pne dell'artista «Quando 
non si dorme abbastanza si e 
più intelligenti che avendo 
dormito») Tuttavia e la con
statazione del professor Lu
garesi. in Italia si è ancora 
molto lontani dall aver acqui 
sito quella capacita di scavo 
e indagine (si scomodereb
bero questioni di ordine ses
suale, mandando ali aria pu
dori, nserbi ) che potrebbe 
contnbuire a portare alla lu
ce le cause e quindi a vincere 
l'insonnia 

E nel 2000 una stazione tra Terra e Luna 
Si ritorna alla conquista spaziale I successi dei 
sovietici, il disastro dello Shuttle hanno convinto 
l'amministrazione Reagan a rilanciare la conquista 
del sistema solare Così gli Stati Uniti annunciano 
di voler tornare sulla Luna e di voler andare su 
Marte. Intanto, fa passi da gigante il negoziato Usa-
Europa-Giappone per la costruzione della stazione 
orbitante entro il 2000 

ROMEO BASSOLI 

H SI ritorna nello spazio 
alla grande Mentre i sovietici 
stanno per partire con la mis
sione che esplorerà una delle 
lune di Marte, Ronald Reagan 
annuncia che "gli Stati Uniti 
hanno come obiettivo a lungo 
termine I estendere la presen-
za dell attività umana nel si
stema solare al di là deli orbi
ta terrestre Contemporanea
mente Stati Uniti e Europa so

no ad un passo dalla firma di 
un accordo dopo due anni di 
dure trattative • per la costru 
zlone di una stazione orbitan 
te entro il 2000 La stazione 
sarà costituita da quattro mo
duli due statunitensi uno eu 
ropeo e uno giapponese l 
moduli saranno assemblati su 
una grande struttura meccani
ca di oltre cento metri di lun

ghezza Viaggi successivi del
lo Shuttle permetteranno la 
costruzione della stazione 
dappnma a 300 km di altezza 
e quindi lo spostamento nella 
sua orbita di lavoro, a 450 km 
dalla superficie terrestre Gli 
equipaggi di 6 o 8 astronauti 
che vi soggiorneranno fino ad 
un massimo di sei mesi vi svol
geranno ricerche scientifiche 
e tecnologiche (su nuovi ma
teriali o prodotti farmaceutici, 
ad esempio non ottenibili sul 
la Terra ma realizzabili in as 
senza di gravità a quelle altez 
ze) La stazione dovrebbe di
ventare però anche una base 
per navette che ad esempio, 
siano Impegnate nel recupero 
e riparazione di satelliti artifi
ciali in orbita attorno alla Ter
ra Ma una stazione orbitante 
significa anche molte altre co

se Significa ad esemplo che 
diventa fattibile, perché con
veniente, la costruzione di 
una base sulla Luna, una sorta 
di miniera-officina spaziale 
per (estrazione dell'ossigeno 
e di altri materiali da costru
zione È infatti molto più con
veniente inviare alla stazione 
orbitante attorno alla Terra 
questi materiali facendoli par
tire dalla Luna piuttosto che 
dalla Terra :>erve meno ener
gia per vincere la gravità 

Reagan difatti ha annuncia
to tre tappe per la ripresa del
la gara spaziale con I Urss la 
costruzione di due stazioni or
bitanti (una «statale» e una pri
vata) di una base lunare e nei 
pnmi anni del nuovo secolo 
di una presenza su Marte che 
potrebbe iniziare con una ba
se automatica che prepare

rebbe il terreno ali arnvo del 
luomo 

Un programma ambizioso 
che deve far fronte al grande 
«boom» dell'immagine spazia
le dell Urss, ai record di per
manenza In orbita dei cosmo
nauti sovietici, ai razzi giganti 
con la falce e il martello che si 
buttano sul grande mercato 
dei lanciaton Gli Stati Uniti 
hanno una ricerca tecnologi 
ca mobilitata da anni sul pro
gramma delle Guerre Stellari e 
ora si trovano nella necessita 
di convertire le linee strategi 
che Hanno una tecnologia 
che in settori come la com 
ponentistica elettronica e il 
top mondiale Su questo pun 
tano ora per ripartire verso 
una presenza più forte nell ae 
rospaziale civile Ma propno 
questo ha rappresentato un 

elemento di frizione con gli al 
leali concorrenti giapponesi e 
soprattutto europei Cosi e 
stato ad esemp.u sulla co
struzione della stazione orbi
tante Gli Stati Uniti avevano e 
hanno due ordini di problemi 
poter realizzare anche nello 
spazio e senza controlli di 
nessun genere quella simbiosi 
tra ricerca civile e ncerca mili
tare che ha caratterizzato l'era 
Reagan non regalare agli eu
ropei e ai giapponesi i prodot
ti delia loro tecnologia d a 
vanguardia sia quelli utilizzati 
nelli stazione orbitante sia 
qutlli creati nello spazio du 
rame 3I1 esperimenti 

E sono stati proprio questi i 
due nodi «AI cui si e trascinato 
m questi due anni il braccio di 
ferro tra Stati Uniti e Curopa 
L Agenzia spaziale europea, 

Esa ha infatti sempre sostenu
to che I uso della stazione or 
bitante doveva essere esclusi 
vamente pacifico e su questo 
sembrava disposta a rompere 
le trattative con gli amencam 
Ora dopo un incontro dì una 
settimana tenuto dai) 1 ali a 
febbraio a Washington le po
sizioni sembrano Ravvicinate 
Usa Esae Giappone si consul
teranno e dei ideranno insie
me sui casi in cui una ricerca 
da effettuarsi nella stazione 
orbitante sia commissionata 
da un organiamo militare o 
impegnato nella ricerca mili
tare Un tomprome^o simile 
si è avuto per la brevettabilità 
di ciò che si realizza nello spa 
zio ognuno potrà brevettare 1 
risultali delle ricerche svolle 
nel propno sentore della sta 
zione orbitante 
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Campidoglio 

Incontro 
traPsdi 
e Pei 
• i II gioco a tutto campo è 
ormai diluissimo In Campi 
doglio Anche I soclaldemo 
«alici spingono ora per un 
•rapporto dlversoa con I co
munisti Aveva cominciato 
una settimana fa I assessore 
Roblnlo Costi con la richiesta 
di «un coinvolgimene del Pel 
anche nel governo della cit
te-, ha rilanciato Ieri 1 altro as 
Muore del Psdl Oscar Torto
t i che ha chiesto un incontro 
ufficiale con I comunisti per 
discutere «le soluzioni ai pro
blemi di Roma» L Invito è sta
to accolto dal comunisti, il 
vertice tra I due partiti dovreb 
be (volgersi tra oggi e doma
ni -Questi Iniziativa è molto 
positiva - ha dichiarato Walter 
Toccl della segreteria del Pel 
- lo consideriamo un primo 
passo di un lavoro che si deve 
fare nella sinistra» 

Dopo 1 socialisti anche I so 
Claldemocratlcl dunque si 
chiamano fuori dal pentapartl 
lo? I segnali ancora non sono 
chiari ma e certo che le bor 
date di Redavld e Dell Unto 
stanno gettando lo scompi
glio nella giunta «Abbiamo di 
frante a noi II grande progetto 
di realizzazione del sistema 
direzionale orientale - com
menta il segretario socialde
mocratico Diego Oullo - an 
che nella fase di progettazio
ne e necessario un accordo 
con il Pela 

Intanto anche In Regione si 
toma a parlare di crisi Nel 
corridoi già si parla della Pisa 
na come prima giunta In cui I 
socialisti divoreranno dal 
democristiani 

Arrestato 
«Non pago» 
E aggredisce 
bigliettaio 
• • -Paga II biglietto» -Non 
ho I soldi» «E allora scendi» 
iNo, non voglio scendere» 
•No, tu scendi» <No, lo non 
scendo» E dalle parole II ra
gazzo e passito al latti Ha pra
to la rincorsa e » iellato ha col-
pilo violentemente II controllo
re dell Acotral II latto è acca
duto la notte scorsa sul pul
lman diretto a Monterotondo 
Il giovane pretendeva di prose 
gulre II viaggio e, alle Insistenze 
del controllore che lo voleva 
Invece lar scendere, ha reagito 
violentemente picchiandolo di 
«anta ragione II ragazzo e stato 
poi arrestalo per violenza a In
caricato di pubblico servizio 

Le nonne uccise per droga 
Massimiliano Rocci, 20 anni, 
anche lui tossicodipendente 
è stato incriminato 
per omicidio premeditato 
Ammazzarono per un televisore 

Arrestato 
il complice del nipote-assassino 
La prima nonna, nel novembre del 1987, Andrea 
Salvatori l'ha uccisa con un complice, per portare 
via un televisore a colori Si tratta di un altro tossi
codipendente della Maghana, Massimiliano Rocci, 
20 anni, attualmente in carcere per un furto II 
sostituto procuratore Saragnano I ha incriminato 
per omicidio premeditato Arrestato anche il ricet
tatore del televisore Tiberio Peccerella 

ANTONIO CIPRIANI 

HI Erano In due quella noi 
te del 21 novembre In casa di 
Maria Luisa Rocchi, ex ostetri 
ca del San Camillo 11 nipote, 
Andrea Salvatori e un amico 
anche lui tossicodipendente 
Massimiliano Rocci Cercava
no i soldi per una dose a testa 
«Non ho una lira, credetemi* 
cercò di convincerli I anziana 
donna GII ultimi risparmi II 
aveva spesi tutti per la sorella 
più piccola di Andrea, per 
cercare di salvarle la vita Inu 
tllmente I due, travolti dal bi
sogno di droga, non le credet
tero e l'uccisero con una (urla 
selvaggia Le tagliarono le ve

ne per farla parlare poi le 
squarciarono la gola e diede 
ro fuoco alla casa Ma la don 
na che già altre volte aveva 
dato soldi al nipote diceva la 
verità Possedeva solo un tele 
visore Singer a 27 pollici I 
due tossicodipendenti se lo 
portarono via 

Attraverso quel televisore è 
Stato possibile ricostruire per 
Intero le fast di quel delitto di* 
mentleato dagli investigatori, 
archiviato come suicidio I ra
gazzi presero il Singer e lo 
portarono da un ricettatore, 
Tiberio Peccerella che abita 

nella stessa via di Rocci invia 
Vaiano alla Magllana 300mila 
lire, giusto I soldi per due dosi 
Poi nessuno si accorse della 
sparizione dH televisore e del 
la 500 di Maria Luisa Rocchi 
che riapparve in viale Traste
vere e al volante c'era Andrea 
Salvatori In famiglia tutti par
larono di suicidio «Era sola e 
disperata beveva sempre di 
più» dichiararono i parenti 
dell ex ostetrica Questo con
tribuì all'archiviazione del ca
so anche se restarono i dubbi 
Intorno a quel «suicidio» real 
mente Incredibile 

Le indagini sul delitto del-
1 ex ostetrica ripresero dopo 
I omicidio della nonna pater
na di Andrea Salvatori Maria 
De Filippi il b febbraio scorso 
La nonna aveva ti terrore di 
quel nipote tossicodipenden
te Non voleva farlo entrare, 
tante che per farsi aprire II 
giovane finse di essersi ferito 
alla mano cadendo dalla mo 
to Poi quando la nonna gli 
apri la porta la massacrò co 
me aveva fatto con l'altra non

na Per un milione di lire e 
qualche gioiello da vendere 
per comprare eroina 

Arrestato qualche ora dopo 
in casa della sua convivente 
Andrea Salvatori confessò 11 
delitto «Lho fatto per la dro 
ga» disse Poi in carcere 
quando durante I interrogato 
no il sostituto procuratore del
la Repubblica Maria Teresa 
Saragnano gli parlò detta sto 
na del televisore ammise an 
che I uccisione della nonna 
materna ma parzialmente «lo 
e ero ma un altro ha sgozzato 
nonna» E fece nome e co
gnome Massimiliano Rocci 
un tossicodipendente della 
Magllana, attualmente già in 
carcere per un furto Non si sa 
come la polizia abbia scoper 
to la sparizione del televisore 
dal momento che nessuno se 
n era accorto, di certo quello 
che Rocci e Salvatori hanno 
venduto a Tiberio Peccerella, 
era quello della nonna un Sin
ger a colori di 27 pollici Un 
tecnico che l'aveva di recente 

aggiustato ha nconosciuto le 
sue modifiche nei circuiti in
terni E questa prova ha inca
strato I due 

Tiberio Peccerella accusa
to di ricettazione è stato arre 
stato per Massimiliano Rocci 
I accusa è concorso in rapina 
pluriaggravata e omicidio pre 
meditalo GII investigatóri 
stanno ora cercando di chiari 

re in che rapporto fossero i 
due tossicodipendenti dopo il 
delitto del 21 novembre An
drea Salvaton da dicembre 
era costretto a nascondersi 
perché qualcuno lo cercava, 
diceva lui, per ucciderlo Le 
sue fughe e l'incidente del 
gennaio scorso, quando fu 
trovato privo di sensi in mezzo 
alla strada ali alba erano lega
te a quell omicidio? 

Alla Magliarià i ragazzi parlano di Massimiliano 

«Dalla vita voleva il meglio 
.invece ha avuto solo l'eroina» 
•Chi è mio figlio? Non lo so, sua madre dice che è II 
migliore del mondo, che altro vi devo dire, lasciateci 
in pace, lasciateci soli» Con queste poche parole il 
padre di Massimiliano Rocci, il ragazzo accusato di 
aver partecipato all'assassinio della nonna di Andrea 
Salvatori, ha chiuso la porta di casa tirandosi dietro 
l'altra figlia I giovani del Centro culturale di via Vaia
no alla Magliana, Massimiliano lo ricordano bene 

ROSSELLA BIPEBT 
tm «Massimiliano volava 
sempre, non riusciva a slare 
un secondo con I piedi per 
terra, sognava per sé le co
se migliori, un lavoro favo
loso, una vita da re Come 
se la vita tosse cosi sempli
ce come nei lllm, come se 

bastasse una bacchetta ma 
glea arrivala chissà come, 
chissà perché ad indorare 
le cose La realtà, quella 
amara di Via Vaiano, quella 
dei palazzoni dormitorio 
della Magliana è ben più du
ra troppo ostile» Lamber

to, uno dei giovani volontan 
del centro culturale «Sotto 
I Argine», Massimiliano 
Rocci se lo ricorda bene 
Insieme ad altri ragazzi ve
nuti nel 71 ad abitare nei 
palazzoni del Comune di 
Via Vaiano, frequentava il 
centro Lo ha fatto fino a 
due anni fa Poi il pnmo 
«buco», la ricerca disperata 
dell eroina, I mesi di carce
re scontali a Casal del Mar
mo per furto, lo hanno al
lontanato isolato sempre di 
più 

«Ha partecipato ai nostn 
campeggi estivi, in Svizzera 
ai gruppi di discussione, alle 
feste di capodanno - ag
giunge Fausto, un altro gio

vane del centro - Unragaz 
zo sveglio, con un'intelli 
genza straordinana, una 
simpatia contagiosa E so
prattutto tanto estro Male
stro e la creatività fanno fa 
tica a reggere in un quartie
re così, lontano da Roma e 
abbandonato da tutti A 
scuola peggio che altro 
ve » E Massimiliano infatti 
non aveva neppure termina
to la terza media Si era fer 
malo alla seconda E nem 
meno la promessa che I 
giovani del centro culturale 
erano riusciti a strappargli, 
per l'iscrizione da pnvatista 
alla scuola media Salvatore 
di Giacomo, era nuscita ad 
inchiodarlo allo studio 

«Era entusiasta di finire 
gli studi, la nostra proposta 
gli era piaciuta tantissimo, 
ma anche quelle due ore di 
studio, quel piccolo impe
gno costante per lui diven 
lavano un peso insopporta
bile una fatica inutile» 

Voleva arrivare alla meta, 
al lavoro importante quello 
che ti fa ricco passando so 
pra i piccoli passi quotidia 
ni bruciando le tappe 
«Aspettava il lavoro d oro, 
aspettava quello che non 
esiste» - continua Lamber 
to «E soprattutto non vote 
va fare la fine di suo fratello, 
tossicodipendente più 
grande di lui Quel "model
lo ' lo nliutava con tenacia 

perché lo vedeva ridotto a 
sopravvivere, perche era 
fallito, finito» 

E invece al buco, alle crisi 
d astinenza, ali incubo di 
trovare i soldi per 1 eroina 
Quotidiana, ai furti, ai mesi 

i carcere a Casal del Mar 
mo, e e arrivato anche lui 
Ed ora è accusato di ornici 
dio premeditato per la mor 
te delia nonna materna di 
Andrea Salvatori 

» Massimiliano e come 
tanti altri ragazzi - com 
menta amaro Fausto che 
nel centro culturale ne ha 
visti passare tanti e tanti ap 
prodare ali eroina al carce
re, alla morte - Sono tutti 
figli di questa maledettissi 
ma borgata » 

Con le fontane turisti poco lortu 
nati In questo assaggio di pnma 
vera Dopo II «Tritone» impac 
chetiate e la fontana di Trevi a 
secco per restauri ci si è .igglun-
ta anche quella delle Naiadi di 
piazza della Repubblica Niente 

— zampilli ma solo operai armali di 
scale e di ferri del mestiere per ripulire le statue Per la fontana 
di piazza Esedra non è una cosa Insolita 

Dopo Trevi 
maquillage 
anche 
alle Naiadi 

Pronto il progetto per fare del cinema una sala da 2.000 posti 

Adriano o Borghetto Flaminio? 
Sull'auditorium scontro nella giunta 
È pronto il progetto per tr-asformare i cinema Adria
no e Anston in una sala concerti da 2 000 posti Per 
l'assessore Costi e questa la sola via percorribile 
«L auditorium al Borghetto Flaminio - dice - e un'u
topia» Dura la reazione dell assessore alla Cultura 
Gatto «Cosi si violano gli accordi di maggioranza» 
Salvagni del Pei ricorda che il progetto Adnano fu 
varato già nel 1984 dalla giunta di sinistra 

ROBERTO DELLA SETA 

M Potrebbe concludersi 
entro I anno la «telenovelas 
del nuovo auditonum per Ro 
ma Sarà pronto tra un mese, 
infatti il progetto per la ristrut 
turazione del cinema Adnano 
e Ariston realizzato dall inge 
gner Franco Tamburini per 
conto dell Acqua Marcia prò 
pnetaria dei due locali di piaz 
za Cavour «In breve tempo -
dice Tamburini - e senza alte 
rare I antica veste architetto 
nica dell edificio Roma potrà 
avere un auditorium da 2 000 
posti corredato di un par 

cheggio sotterraneo per 500 
auto e di due sale cinemato 
grafiche da 200 e 500 posti» il 
«via libera» al progetto de1 

I Acqua Marcia I ha dato in 
una dichiarazione alla stampa 
I assessore ali edilizia privata 
Robinìo Costi che in pratica 
ha suonato il «de profundis* 
per I ipotesi formalmente so 
stenuta da tutta la giunta del 
Borghetto Flaminio un area 
tra via Flaminia e villa Borghe 
se su cui sarebbe dovuto sor 
gere il nuovo auditorium 
«Scegliere I Adriano - ha del 

to Costi - non significa esclu 
dere a pnori li progetto del 
Borghet.o Flaminio le due so 
luzioni in teoria non sono al 
ternative Dobbiamo però 
prendere atto degli ostacoli 
che per ora impediscono di 
percorrere questa seconda 
strada e convincerci che la 
scelta dell Adnano è la sola 
per il momento praticabile» 
Larea dei Borghetto Flaminio 
è occupata attualmente da 
artigiani e commprcianti che 
si oppongono alla prospettiva 
del trasferimento «Ho avviato 
personalmente una trattativa 
con gli interessati - aggiunge 
Costi - ma senza ottenere al 
cun nsultato» Contro I ipotesi 
del Borghetto Flaminio sono 
schierati da sempre anche i 
comunisti «Larea del Bor 
ghetto Flaminio - ncorda Pie 
roSalvagni consigliere comu 
naie - è destinata dal piano 
regolore a ristrutturazione via 
na ed edilizia e solo un volo 
del consiglio comunale può 
decidere il cambio di destina 

zione» Nel mento Salvagni 
sottolinea che 1100 000 metri 
cubi dell auditonum avrebbe 
ro sull area del Borghetto Fla 
minio un impatto ambientale 
insostenibile e creerebbero 
inoltre serissimi problemi lo 
gistici in uno dei punti più 
congestionati delia citta «Già 
nel 1984 -continua Salvagni -
la giunta di sinistra aveva av 
viato le procedure per trasfor 
mare I Adnano in una grande 
sala concerti ma la Regione 
Lazio aveva detto di no Ades 
so finalmente si ntorna a 
quella soluzione 1 unica che 
nel breve periodo possa dota 
re Roma di un auditonum 
Quanto poi al problema della 
realizzazione in prospettiva 
di una nuova struttura ntenia 
mo che la localizzazione giù 
sta sia quella dell Eur nell am 
blto del secondo polo di 
espansione della citta» Chi 
ali auditonum al Borghetto 
FI i imo continua a crederci 
e senza tentennamenti è 1 as 
sessore alla cultura Ludovico 

Gatto repubblicano che ne 
ha sempre fatto una propria 
bandiera «In base alle nuove 
norme di sicurezza - dice Gat 
to - 1 Adriano nstrutturato 
non potrà avere una capienza 
superiore ai 1 500 posti men 
tre 1 auditorium dovrà conte 
nerne almeno 2 500 Del re 
sto la scelta del Borghetto 
Flaminio e parte integrante 
del programma della maggio 
ranza se Costi nel frattempo, 
ha cambiato idea sarebbe be 
ne che venisse a dirlo pnma di 
tulio in giunta» D accordo 
con Gatto sono anche i libera 
li che fanno la voce grossa e 
lanciano minacciosi proclami 
«Riporre in cantina il progetto 
del Borghetto Flaminio - dice 
il segretario provinciale Ca 
millo Ricci - vorrebbe dire 
stracciare uno dei punti qua 
Iideanti del programma della 
giunta Signorello e condanna 
re Roma al ruolo di capitale di 
serie B se questo sarà 1 an 
dazzo noi liberali non stare 
mo a guardare» 

Arrestata 
la prof 
spacciatile 

Insospettabile insegnante di tecnica bancaria aveva a casa 
tutto I occorrente per confezionare dosi di cocaina. Nel* 
I appartamento di Paola Grassi (nella foto) 40 anni, pro
fessoressa la polizia ha trovato cento grammi di cocaina e 
una bilancina di precisione La prof è finita in carcere per 
traffico di stupefacenti II magistrato ha sequestrato 1 ap
partamento della donna In via Zandonai e la sua Renault 
Fuego si sospetta che li abbia acquistati con i ricavati dello 
spaccio e non con il magro stipendio da insegnante 

Pmtectano ll ministero dell Interno ha 
- ì S deciso di sospendere l'atti-

plt)TUgni vita dell albergo «Villa Oll-
efrattati via» di Tivoli che ospita 213 
J i i iT ! i profughi polacchi I rifugiati 
dal Viminale dovranno trasferirsi in un 

campeggio di Ostia entro 
•^ • • • - • • • i^ -^™-^— sabato prossimo I polacchi 
rifiutano però I improvviso trasferimento «I nostri bambini 
si sono ormai inseriti nelle scuole di Tivoli - hanno scritto 
al ministero - Siamo grati per quanto il governo italiano fa 
per noi ma vi chiediamo di farci restare qui magari trovan
do un altra sistemazione» 

Agfp Petroli: 
decise 
trentadue ore 
di sciopero 

Iniziano oggi con otto ora 
di sciopero e una manife
stazione davanti al ministe
ro delle Partecipazioni sta
tali Entro marzo non an
dranno a) lavoro per trenta
due ore II duro pacchetto 
di lotte è stato decisa Ieri 

dal consiglio del delegati dell Agip Petroli della sede di 
Roma I lavoratori sono seriamente preoccupati per le 
conseguenze sull occupazione del progetto di ristruttura
zione annunciato dall azienda 

Scuole e nidi 
comunali: 
la Cgil contro 
gli assessori 

«Stanno smantellando 1 ser
vizi educativi del Comune» 
La durissima accusa contro 
la giunta capitolina, e in 
particolare contro gli asses
sori Bernardo e Cannuccian è partita feri dalla sede della 
Cgil Funzione pubblica Secondo il sindacato gli ammìni* 
straton non hanno «la benché minima idea di cosa signifi
chi governare l'immenso patrimonio di 12mila addetti. 
1 Smila utenti, migliaia di sedi e strutture tra scuole, asili « 
mense» Contro la giunta che «non programma e non coor
dina nulla» l delegati sindacali protesteranno questa matti
na con Un'assemblea permanente davanti la sede della 
pnma ripartizione in Campidoglio 

Colombiane S0"0 arrivate a Fiumicino 
vviviiiuraiic c o n un volQ provenle | l tó d i 

COn due Chili Bogotà Alla polizia di fion
di cocaina t iera h a n n o d e t l° "Slamo 

I i " ^ ! venute per comprare delle 
nellO StOmaCO calze» Ma le lastre In ospe-

dale hanno nvelato che 
• i « « « « » ™ » ^ m m * aveiano ingoiato una gran 
quantità di ovuli ripieni di cocaina Jiudith e Maria Cifùen-
tes ne hanno espulsi ben 180 contenenti due chili di droga 
per un valore superiore ai due miliardi Le trafficanti sono 
ora net carcere femminile di Rebibbia 

Maccarese: 
51 braccianti 
diventano 
proprietari 

Cinquantuno braccianti 
stanno per trasformarsi in 
propnetan di 306 ettari di 
terra di proprietà dell ex so
cietà Maccarese, azienda 
del gruppo In ora gestita 
dallaSogea Loperazione è 

•"^" ,*""^ - , -"^""~^— stata gestita dalla Cisl che 
ha anticipato i tre miliardi necessan per i acquisto dei SI 
poderi per affidarli ai braccianti ex dipendenti di Maccare
se I contadini restituiranno i soldi in 30 annualità al tasso 
del49É 

LUCIANO FONTANA 

Senzatetto 
Ruba 
per andare 
in carcere 
HB Ruba un autombulanza 
per farsi arrestare e trovare 
così finalmente un tetto E sta 
ta questa la trovata di Vittorio 
Massimi 32 anni senza lavo 
ro e senza casa La confessio 
ne del furto I ha fatta len pò 
menggio ai carabinieri in ser 
vizio davanti ali ambasciat a 
iraniana m via della Camilluc 
eia 915 Confermato il mea 
culpa alla compagnia di Ponte 
Mitvio il giovane è stato «ac 
contentato» e trasfento a Re
gina Coelì Vittono Massimi, 
ncoverato nella casa di cura 
San Vincenzo aveva saputo 
che ieri sarebbe stato dlmes 
so Non avendo un tetto ha 
pensato di rubare unambu 
lanza nel cortile della clinica e 
poi di autodenunciarsi 11 furto 
gli è nuscito senza difficoltà 
Gli è stato quasi più difficile 
farsi credere dai catabimeri in 
servizio davanti ali ambascia
ta di via della Camilluccla Po) 
dopo i riscontri i militari si so 
no convinti della veridicità 
della storia e hanno spedito 
I uomo in via della Lungara, 
vitto e alloggio garantito 

Casilina 
«Via 
gli zingari 
dalla zona» 
• • Per tre ore, Ieri pomerig
gio traffico fortemente rallen
tato sulla Casilina per un presi-
dìo organizzato all'altezza di 
Torre Gaia da Usta di lotta e 
dal Comitato di quartiere di 
Tor Bella Monaca I manife
stane circa un centinaio, 
chiedono l immediato allon
tanamento dal quartiere dei 
mille nomadi che vi sono ac
campati da anni e ti rilancio 
della «vertenza» per Tor Bella 
Monaca «Siamo stanchi delle 
promesse non mantenute da 
Signorello», dicevano I cartelli 
lungo la via Casilina mentre 1» 
gente attraversava In conti
nuazione la strada In pochi 
minuti si è creata una lunga 
coda dì macchine U manife
stazione verrà replicata anche 
oggi pomeriggio. «Continue
remo a protestare - dicono 1 
manifestanti - finche dal Co
mune non arriverà una rispo
sta chiara sulla destinazione 
del nomadi accampati a Tor 
Bella Monaca» 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Caso Dakota 
Il «negozio 
scandito» 
ingiunta 
• I Oggi approda In giunta il 
•caso Dakota», l'ennesimo 
nella tormentata storia dello 
snaturamento del centro stori
co di Roma, li negozio-scan
dalo di via del Corso, costrui
to all'Interno di un antico pa-
lazzelto, rischia di provocare 
molta maretta nel pentaparti
to. L'assessore al centro stori
co Infatti, Il repubblicano Lu
dovico Gatto, ha minacciato 
le sue dimissioni se la licenza 
non dovesse essere revocata 
(Ironia massima, probabil
mente Gatto non sari presen
te al summit di stamane per 
Impegni fuori Roma). Ma 
l'iaNalre» non è affatto chiaro 
parchi I proprietari del nego-
ilo hanno ottenuto l'autor»-
tallone dell'assessorato com
petente per II restauro (costo 
500 milioni) e II -si. anche 
dalla Sovrintendenza. Sareb
bero fuorilegge solo l'esposi
zione della bandiera, l'Inse
gna luminosa e infine la licen
za In possesso del proprietari, 
la famiglia Molayem, sarebbe 
di 15 metri quadri Inferiore al
la superficie del negozio. Se le 
cose slessero davvero cosi II 
Comune si troverebbe nell'Im
barazzo di emettere un'ordi
nanza di chiusura senza sup
porti legali sufficienti. Intanto 
dice la sua II sovrintendente al 
Beni architettonici Gianlranco 
Ruggerl; «Noi abbiamo con
trollato la regolarità delle ri
chieste e del progeiio di re
stauro e il corretto svolgimen
to di quest'ultimo. Quanto vi 
sarebbe stato venduto è di 
competenza dell'assessora
to». E dalla Sovrlntendenza si 
alza un'altra voce per recla
mare un plano commerciale 
organico per II centro storico 
e rivendicare II ripristino della 
commissione -vecchi rioni.. 

Manifestazione del sindacato 
dei lavoratori di polizia 
«A Roma più reati 
della media nazionale» 

Raddoppiate in pochi mesi 
le domande per il porto d'armi 
«La gente perde fiducia» 
Il problema delle scorte 

«In pochi a difendere la città» 
Una criminalità sempre più diffusa e feroce assedia 
Roma. Nella capitale molti più reati della media 
nazionale, cresce la sfiducia nelle forze dello Stato, 
mentre raddoppiano le domande per il porto d'ar
mi, Un'inquietante radiografia della città presentata 
dai poliziotti del Siulp durante la manifestazione 
per «una capitale della sicurezza». I problemi delle 
forze dell'ordine, le riforme solo «sulla carta». 

STEFANO DI MICHELE 

wa La cittì ha I conti In ros
so con la criminalità. A Roma 
più che altrove. Nella capitale, 
Intatti, avvengono oltre 5.300 
reati ogni centomila abitanti, 
mentre la media nazionale è 
di 3.500: ne vengono denun
ciati più di 1.300 al glomo. 
Una città dove cresce la paura 
e la gente si sente Indifesa, 
presa tra I grandi delitti che 
fanno notizia e una diffusissi
ma microcrimlnalità che tante 
volte non viene neanche de
nunciata, E In molti scelgono 
la strada della difesa «privala», 
di una inutile, solitaria «giusti
zia». Lo testimoniano i dati 
sulle richieste per il porto 
d'anni: durante 187 sono rad
doppiate rispetto all'anno pre
cedente, mentre I rinnovi han
no avuto un incremento del 
20%, Ieri mattina, In Campido
glio, aprendo la discussione 
su «Una vertenza per Roma, 
capitale della sicurezza», il 

Siulp, Il sindacato unitario dei 
lavoratori di polizia, insieme a 
Cgil, Clsl e Uil, ha tracciato 
una radiografia inquietante 
sullo stato della criminalità In 
cittì, che ormai, come ha det
to Il segretario provinciale del 
Siulp, Claudio Glardullo, «è in 
grado di condizionare la vita 
collettiva della città, modifi
care i costumi di milioni di 
abitanti». In meno di due anni 
la situazione è decisamente 
peggiorata: moltipllcati gli 
omicidi, solo una leggera fles
sione per quanto riguarda le 
rapine gravi, che nell'86 ave
vano avuto un aumento del 
47,7*. Ed una microcrimlnali
tà dilagante di scippi, minac
ce, piccoli furti, quasi comple
tamente collegata al mondo 
della droga, che si conferma 
l'elemento motore di quasi 
tutte le attività illegali. E un fe
nomeno montante, difficilissi
mo, nelle condizioni attuali, 

Agenti di polizia al lavoro in una manifestazione si sono lamentati per la scarsità di mezzi e di uomini 

da arginare Intanto i traffi
canti mirano ad abbassare 
sempre di più l'età dei possibi
li tossicodipendenti «Tentano 
di inserirsi nelle scuole, nelle 
società sportive, nei circoli», 
raccontano i poliziotti. A que
sto si somma la ricomparsa 
del terrorismo, ('assassinio 
degli agenti >n via del Prati dei 
Papa, quello del generale Li
do Giorgi e ri. «Di sera o di noi* 
te la gente rinuncia a vivere 
alcune parti della citta che 

considera terra di nessuno, 
fuori dalla tutela pubblica», ha 
aggiunto Giardullo. Di pari 
passo cresce la sfiducia verso 
lo Stato, il desiderio di una 
«personale giustizia». Di fron
te a tutto questo, le forze del
l'ordine sono impreparate, 
scoordinate tra dì loro (te vec
chie rivalità tra Ps, carabinieri 
e guardia di finanza), con pò* 
chi uomini e scarsi mezzi. Ri
sale ad appena un anno fa il 
decreto che istituiva nella cit

tà venti commissariati su base 
circoscrizionale (le famose 
mini-questure), ma faticano 
ancora molto a decollare: 
nessuno di essi ha (mora rag
giunto l'organico e la dotazio
ne di automezzi previsti dal 
decreto. Una polemica molto 
dura riguarda la vicenda delle 
scorte assegnate alle persona
lità più varie. Inutili, seconde i 
poliziotti, e dispendiose: «Me
glio ribadire che 15 operatori 
possono essere impegnati in 

un giorno per la sicurezza dì 
una sola persona o per quella 
di un intero quartiere» Succe
de invece che un terzo della 
polizia stradale di Roma è im
pegnata in servizi d) scorta e 
non sull'autostrada, e il com
partimento della Polfer è fer
mo agli organici degli anni 60. 
•In questi ultimi tempi - ha po
lemizzato Giardullo - te forze 
dell'ordine sono state impe
gnate anche nel quadro di 
tensioni che hanno tutte origi
ni nella mancata soluzione 
politica di alcuni gravi proble
mi sociali» così è stato per la 
casa, per gli immigrati, per gli 
zingari. «Le soluzioni per que
sti problemi non possono es
sere di polizia». Tanti gli ospi
ti, nella sala della Protomote
ca. Oltre al prefetto, che si è 
limitato ad una fugace appari
zione, sindacalisti, ammini
stratori, uomini politici. Per il 
Pei ha parlato Francesco For
leo, ex segretario generale del 
Siulp e dalle passate elezioni 
deputato comunista. «La no
stra battaglia - ha detto nelle 
sue conclusioni Antonino Lo 
Sciuto, attuale segretario del 
sindacato dei lavoratori di po
lizia - non è per risolvere pro
blemi della categoria, bensì 
nell'interesse generale». Ma 
troppo Importanti riforme, fi
nora, «sono state fatte solo 
sulla carta». 

Tevere 

Fiume nuovo 
con 900 
miliardi 
H I Sono necessari, nell'im
mediato, 840 milioni per lo 
studio di fattibilità e in un 
prossimo futuro 680 miliardi 
per risanare e rendere naviga
bile il Tevere: questo, in sinte
si, Il messaggio che l'ideatore 
del progetto «Idea Tevere», 
prof. Antonio Tamburnno, in 
collaborazione con l'Universi
tà Luiss, i due atenei romani, 
l'Istituto superiore di sanità ed 
il Cesia (Centro studi e iniziati
ve per l'ambiente) hanno in
viato ieri al mondo politico ed 
economico romano affinché 
anche il «grande Tevere» trovi 
uno spazio nel più ampio pro
getto di «Roma capitale». 
•Idea Tevere» partendo dal 
presupposto dell'assetto idro-
geologico delle acque del fiu
me, si articola in una serie di 
sette sottoprogetti compresi 
nell'unica voce «navigazione». 
I sottoprogetti prevedono; un 
canale di collegamento dal 
porto di Traiano al Tevere; un 
canale di collegamento del
l'aerostazione di Fiumicino al 
Tevere; un porto fluviale a 
monte di Ostia; un porto-dar
sena, all'altezza del Gazome-
tro come centro operativo 
delle imbarcazioni operanti 
nel tratto urbano; un approdo 
attrezzato all'antico «Foro 
Boario», un approdo attrezza
to a Castel Sant'Angelo come 
accesso al centro storico. Per 
questo paragrafo si ipotizza la 
realizzazione di un progetto 
pilota che prevede la realizza
zione di un tunnel che dirotti 
di traffico alle spalle di Caste) 
Sant'Angelo raccordandosi 
con i sottovia già esistenti; 
banchine di attracco e punti 
di interscambio nei punti no
dali del fiume. 

Pei 

Sabato 
conferenza 
sul lavoro 
* • Preceduta da decine e 
decine di riunioni nelle cellu
le, nelle sezioni aziendali e da 
attivi, si svolgerà sabato pros
simo la Conferenza cittadina 
delle lavoratrici e dei lavora
tori comunisti. I lavori, che si 
svolgeranno presso ia sala 
•Luigi Petroselll», In via del 
Frentanl 4, dureranno l'Intera 
giornata e saranno conclusi 
da Gianni Pellicani, della se
greteria nazionale del Pel. 
Verrà anche approvato un do
cumento conclusivo e saran
no eletti I delegati per la Con
ferenza nazionale che si svol
gerà dal 4 al 6 marzo. Per mer
coledì prossimo, invece, e in
detta una manifestazione pub
blica «Per una svolta nel go
verno del paese e una nuova 
politica economica.. Un cor
teo partirà alle 17,30 da piaz
za Esedra per raggiungere 
piazza Navona, dove parle
ranno Goffredo Bellini, segre
tario della federazione comu
nista romana e Antonio Bai-
solino, della direzione del Pei. 
Al centro della manifestazio
ne i temi che hanno caratteriz
zato l'azione in Parlamento 
del Pei durante la discussione 
sulla legge finanziaria: lavoro, 
fisco, pensioni, una guida di
versa per la capitale, un gover
no e una diversa politica eco
nomica. Domenica mattina 
tutte le sezioni del Pel saranno 
aperte per informare gli iscritti 
e I cittadini dei contenuti della 
manifestazione. Intanto oggi 
alla Casa della cultura, si svol
gerà un incontro con Mario 
Tronti e Giuseppe Chiarente 
sul tema: «Il lavoro: dipenden
za, innovazione, democrazia». 

Centro Rai 
La ÀÀ. 

«Il Comune 
ci scavalca» 
H U XX circoscrizione 
vuole partecipare In prima 

rrsona alle scelte riguardanti 
megacentro Rai a Tor di 

Quinto. «E inammissibile - ha 
scritto al sindaco II presidente 
Giuliano Baiocchi, del Pei -
Che II Comune continui ad 
eludere le nostre richieste di 
coinvolgimene, dal momen
to che II centro di telecomuni
cazioni dovrebbe sorgere sul 
territorio della circoscrizione. 
Questo comportamento è In 
netta contraddizione con I 
principi e con le norme del 
decentramento amministrati
vo», Balocchi, che ha Invialo 
analoghi fonogrammi agli as
sessori al decentramento, al
l'urbanistica e al piano regola
tore, ritiene assolutamente 
necessario che la circoscrizio
ne sia presente alle prossime 
riunioni tu questo tema. 

Industriali 

«Recessione 
in vista 
per il Lazio» 
MI •Prospettive di recessio
ne dell'Intero terrltono, con 
inevitabili gravi conseguenze 
sull'occupazione". Questo 
l'avvenimento lanciato da 
Giancarlo Abete, presidente 
del Comitato Mezzogiorno 
dell'Unione degli Industriali di 
Roma e Provincia, In conclu
sione al convegno-dibattito 
tenutosi a Pomezia alla pre
tensila di circa 15Q imprendito
ri ed operatori economici, nel 
auale si è allrontalo il tema 

el tagli del finanziamenti Cee 
per l'area romana. 

Facendo proprie le Istanze 
espresse dal numerosissimi 
partecipanti, Abete ha dichia
rato che «Investimenti per mi
liardi rischiano di andare Irre
parabilmente perduti, occor
rerà Ipotizzare altre forme di 
Intervento per recuperare 
strumenti non adeguatamente 
unitati, per reperire altre 
tonti di finanziamento, per da
re Il necessario supporto allo 
sviluppo delle zone meridio
nali della Provincia afflitte dal
le note carenze Infrastruttura-
li.. 

Piero Trupla, coordinatore 
dell'ufficio Regioni e Mezzogl-
rono della Conflndustria, ha 
completato il quadro generale 
specificando che la posizione 
Italiana si è resa piò difficile 
anche In seguito all'allarga
mento della comunità a Gre
cia, Spagna e Portogallo ed al
la scadenza del 1992. 

— — — — - cu istituti per le case popolari del Lazio fanno i conti e si scoprono «poveri» 
Sotto accusa inquilini morosi, Regione Lazio e la Finanziaria 

«Troppi non pagano gli affitti Iacp» 
Un patrimonio di 114.099 alloggi, di cui 89.888 in 
affitto e 24.211 a riscatto. Appartamenti di dimen
sioni medie sui settanta metri quadri a un canone 
mensile medio che oscilla sulle 60.000 lire. Gli 
Iacp del Lazio si presentano ed enunciano i mali 
che li affliggono: una morosità diffusa e canoni 
inadeguati. E lanciano anche qualche accusa con
tro i Comuni, la Regione Lazio e lo Stato. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Il difetto * nel manico. 
Un manico Istituzionale In cui 
si ritrovano Comuni, Regioni e 
Stato. Lo Iacp (Istituto auto
nomo case popolari) si chia
ma fuori e allarga sconsolato 
le braccia. «Conia Finanziarla 
'88 si consuma lo "scippo" 
del tondi Gescal, oltre tremila 
miliardi dirottati verso un fan
tomatica fondo per l'occupa
zione, proprio mentre è più 

pressante l'esigenza di nuove 
case e di ristrutturazione del 
patrimonio edilizio.. Cosi, nel
le parole del presidente del-
l'Anlacp (l'organismo nazio
nale) Giuseppe Bertelo, 
I'.Indagine conoscitiva sugli 
Iacp del Lazio*, presentata ieri 
alla stampa, si è trasformata in 
un allo di accusa, che ha mes
so a nudo la ruggine che cor
rode I rapporti tra l'Istituto e i 

diversi livelli della macchina 
amministrativa. 

E la dose è stata rincarata 
da Alfonso Boni, presidente 
deil'lacp di Latina, che ha In
dirizzato il tiro sulla Regione 
Lazio: «Dimostra una preoc
cupante tendenza a svuotare 
l'autonomia dell'istituto; ha 
addinttura Impedito che al di
pendenti venisse applicato II 
contratto, che è a carattere 
nazionale; potrebbe farlo solo 
se ri fosse una legge regionale 
di scioglimento dell'ente. In
somma, batte una strada che 
è proprio agli antipodi del 
conclamato decentramento». 

EI Comuni? Bertolo ne ha 
anche per toro. «C'è un grosso 
patrimonio pubblico - affer
ma - gestito da Comuni ed al
tri enti su cui grava il mistero 
della consistenza. Quanti so
no gli alloggi che I Comuni, 
con criteri di assegnazione in-

Tre italiani in Ungheria 

Accusati dì un attentato 
sono stati scarcerati 
Sono stati scarcerati i tre italiani accusati dell'at
tentato all'ambasciatore colombiano a Budapest 
Enrique Parejo. Per prima è tornata in libertà Susa-
ria Uzzati, completamente scagionata; nei giorni 
scorsi i due impiegati del ministero del Tesoro, 
l'italo-argentino Carlos Chichìarelli e Moreno Stor
tini. Secondo il giudice istruttore, Aurelio Galasso, 
gli indizi a loro carico erano insufficienti. 

• i Sono stati scarcerati 
per «sopravvenuta mancan
za di indizi» I tre Italiani ac
cusati dagli investlgaton un
gheresi d aver tentato di uc
cidere a Budapest l'amba-
sciatore colombiano Enri
que Paralo. Moreno Stortl-
ni, l'italo-argentlno Carlos 
Chichìarelli, ambedue Im
piegati ai ministero del Te
soro e Susana Lazzati, era
no stati arrestati nel settem
bre dell'87 per ordine del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Mito 
Palma. 

La polizia ungherese ave
va raccolto su di loro ele
menti d'accusa basandosi 
su testimonianze e circo
stanze sospette. 

Durante l'istruttoria del 
giudice Aurelio Galasso al
cuni Indizi sono venuti me
no. Per esemplo il killer, in
dicato come Stortlni, veniva 
descritto come basso e di 
carnagione scura, mentre 
Stortlni è aito e di colorito 

chiaro. Poi il giorno dell'at
tentato a Pareto l'impiegato 
del ministero risulta a casa 
con la febbre. Susana Laz
zati, indicata come la don
na che aveva chiesto insi
stentemente informazioni 
prima del Natale '86 sul
l'ambasciatore colombia
no, non solo non conosce 
l'ungherese, ma arrivò a Bu
dapest con il manto solo il 
30 dicembre. 

Caduti gli Indizi su questi 
due, sono venuti meno an
che I presunti elementi di 
colpevolezza di Chichìarel
li, a detta degli Investigatori 
ungheresi, l'organizzatore 
dell'attentato. E vero che 
l'italiano è andato tre volte 
in due mesi a Budapest e 
che ha allogato nel quartie
re dove abitava l'ambascia
tore, obiettivo del tentativo 
di attentato. Gli elementi 
raccolti a suo carico non 
bastano però da soli - ha 
sottolineato Galasso - ad 

Carlos Chichìarelli 

accusarlo 
Così sono tutti tornati a 

casa, Stortlni e Chichìarelli 
con i'obbligo di non lascia
re Roma fino al termine 
dell'istruttoria, permanen
do londati molivi di sospet
to sulle loro posizioni. 

decifrabili, affittano a sei, set
temila lire al mese, dando 
concreta attuazione ai postu
lati filosofici del clienteli
smo?». 

Per quanto li riguarda, gli 
Iacp del Lazio sciorinano al
cuni dati essenziali. Tra Roma, 
Frosinone, Viterbo, Latina, Ci
vitavecchia e Rieti, mettono 
assieme un totale di 114.099 
alloggi, il sette per cento di 
tutte le abitazioni occupate. 
Di questi appartamenti, 
89.888 sono In affitto; I restan
ti 24.211 sono a riscatto. Un 
? ammonio concentrato per il 

1,3% nei capoluoghi, con 
una dimensione media per al
loggio superiore al 70 metri 
quadri e un canone mensile 
medio di circa 60.000 lire. 

L'accenno ai canoni trasci
na una nuova coda polemica. 
Gli Iacp del Lazio, infatti, si 
dichiarano stretti in una tena

glia formata dalla morosità 
elevata e dai canoni inadegua
ti. E subito Bertolo precisa: 
«Quella dei canoni è una parti
ta da riaprire. Va rivisto il tetto 
del reddito per la concessione 
del canone minimo». Nel La
zio, solo il 23,8% degli appar
tamenti Iacp è a equo canone 
(per chi superi un reddito an
nuo di 23 milioni, se lavorato
re dipendente, o di quasi quat
tordici, se lavoratore autono
mo). Gli altri sono a canone 
minimo (59,9%), con riduzio
ne del 25% (l'8.1%) e un 5.9% 
gode della riduzione massima 
(concessa a chi ha redditi in
feriori a 5 milioni e trecento
mila tire). «Ma la Regione La
zio - incalza Bertolo - ha vo
tato una legge sui canoni che 
suscita solo perplessità, ap
piattendo I canoni tra chi su
pera I limiti di reddito». 

La classifica delta morosità, 
invece, vede in testa Frosino
ne coi 23% (ma è un dato un 
po' in eccesso, precisa il pre
sidente), seguita dal 13,3% di 
Roma. Civitavecchia si segna
la come isola felice col suo 
0,3%. «E il frutto perverso di 
una cultura che tebrizza la 
fruizione gratuita dell'alloggio 
pubblico e dell'altra mala-
pianta dell'autoriduzione», si 
iamenta Bertolo. 

E il futuro? Nel Lazio le do
mande per l'assegnazione di 
un alloggio di edilizia residen
ziale ammontano a 132.068. 
«Ma la Finanziaria '88 - preci
sa Bertolo - destina il 70% dei 
fondi, 2.750 miliardi, al Sud. A 
conti fatti, nei prossimi tre an
ni, nel resto d'Italia, si potran
no costruire al massimo dodi
cimila alloggi. Nel Lazio po
tranno essere mille, duemila. 
Come dire niente». 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

^ 3098 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1516 IN COSTRUZIONE 

332 ALLOGGI IN EDILIZIA 
TRADIZIONALE VARIA TIPOLOGIA 

MUTUI 'CEE-

Consegna entro due anni a: 

OTTAVIA NORD 
CASTEL GIUBILEO 
FIDENE 

155 Alloggi 
126 Alloggi 
51 Alloggi 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

Per informazioni: 

Ufficio COLLI AMENE 
Via Meuccio Rumi, 3 - tei 40703 13/318/321 

Uff ARCO DI TRAVERTINO (100 mt. metrò) 
Via Carroceto. 77- tei 766 6238/760368 

Droga 
Nove 
spacciatori 
arrestati 
M Set tunisini, due senega
lesi e una pregiudicata roma
na sono stali arrestati per 
spaccio di sostanze stupefa
centi a Roma dai carabinieri. 
Secondo quanto hanno accer
tato gli investigatori gli arre
stati per spacciare l'eroina na
scondevano le dosi in bocca 
e, una per volta, la sputavano 
per terra dopo aver ricevuto il 
denaro dai tossicodipendenti. 

Quando avevano venduto 
tutte le dosi, gli spacciatori si 
rifornivano dello stupefacente 
da un complice, una ragazza 
che nascondeva l'eroina nel
l'imbottiti].'» della giacca a 
vento. Alla donna i carabinieri 
hanno sequestrato in totale 
sette sacchetti di plastica che 
contenevano mezzo chilo di 
eroina brown. 

Muore 
in una stanza 
d'albergo 
• • Al braccio aveva ancor* 
legato il laccio emostatico e In 
mano la siringa dell'ultimo 
«buco»: Fausto Arcangeli, 36 
anni, di un piccolo paese In 
provincia di Rieti, Accumoll 
morto in una camera d'alber
go dopo essersi Iniettato una 
dose troppo elevata di eroina. 
La polizia lo ha trovato esani
me nella stanzetta della pen
sione «Archimede», in via del 
Mille, nei pressi della «aziona 
Termini. Sul tavolo aveva la
sciato i resti di una bustina di 
eroina, nella speranza di uti
lizzarla poche ore dopo. Ma 
l'economia gli è servita • po
co: anzi la dose di droga iniet-
tatai nelle vene era fin troppo 
grande, tanto da causargli la 
morte. A meno che la quantità 
di eroina non fosse stala ta
gliata con miscugli velenosi, 
tipo stricnina, come e gli ac
caduto tantissime volte. 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

1046 t I M 1289 e C 

TORACING 
concessionaria ssrnum 

VII PASQUALE BIFFI. 5 6 - 82 MIUBOMM, 
Bon.a-Tel.06/52B5Z51- 52B0324 

1968 
gli anni pieni 

incontro con: 

MARIO TRONTI 
del Comitato Centrala del PCI 

PIETRO FOLENA 
Segretario nazionale FGCI 

venerdì 19 ore 2 1 
Seziona PCI Ostia Centro 

(piazza Stazione Vecchia 11 ) 

OSTIA 

20 ; 
l'Unità 

Giovedì 
18 febbraio 1988 
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0, ggi, giovedì 18 febbraio Onomastico Simeone 

ACCADDE VENTANNI FA 

Grande giornata di protesta contro la sporca guerra americana 
e di solidarietà col martoriato popolo vietnamita e con I gloriosi 
combattenti del Fnl La manlfcstarlone popolare ha avuto un a-
destane massiccia, molli gruppi di studenti I hanno prolungata 
più della sua durata, nelle strade del centro Non è possibile 
però, tare una manifestazione pacifica Puntuale come al solito 
* arrivala la polizia che si è lanciata contro i dimostranti Tra gli 
arrestati anche tre giornalisti nonostante si (ossero qualificati e 
Il famoso pittore Giovanni Checchi 

NUMERI UTILI 

Pronto intervenir) 
C v i b mui 
Questura centrale 
V HIII del turno 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4086 
115 

1100 
07691 

110 
Sangue 4'I5GÌ75 7575K93 
Ci litro aniivelcn 4infti) 
(none) 4r'j7972 
Guardia medira 475671 12 34 
Guardia medita fpnialal 
€810280 810193 77333 
Pronlo soccorso cardiologico 

830021 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5JII507 
tecl adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 
Acca Reti luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Reqone Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 G433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Lrbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (aulonoleggio) 547991 
Brandeggio 6513394 
Colìallt (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esqwlino naie Manzoni (cine-
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovnsi via Vittono Veneto 
(Hotel Evcelsior e Porta Pineta-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone Ul Messag
gero) 

I APPUNTAMENTI I 

Lavoratori comunlitt Oggi alle 17 30 alla Caso della Cultura In 
via Arermla 26 incontro In preparazione della conferenza 
del lavoratori e delle lavoratrici comunisti Introduce Mano 
Tronti, conclude Giuseppe Chlaranle Partecipano Laura 
Balbo, Fausto Bertinotti, luigi DI Malo, Vittorio Foa, Enzo 
Forcella, Gabriele Glannantonl, Mariella Gramaglla, Giorgio 
Nebbia, Renato Nlcollni, Luigi Plntor, Stefano Rodotà e Giu
seppe Talamo 

U Ruult di Gorbaclov. Il nuovo corso della politica russa 
settanta anni dopo l'Ottobre del volume di Silvio Fagiolo 
discuteranno oggi, ore 17, presso la sede dell'Associazione 
della slampa estera, via della Mercede 55, Giuseppe Bolla, 
Antonio Gamblno e Paolo Garimbertl Interverrà Giulio An-
dreottl. 

Droga questione dimenticala? Convegno di studi organizzalo 
dal gruppo consiliare Pei della Regione, dal Comitato di 
zona Pel Eur-Splnaceto e dalla Fgci Roma Eur oggi, ore 15, 
presso la sede della Regione Lazio, via Roso Raimondi Gari
baldi n 7 Partecipano Bruno Land!, Violenzlo Zlantonl, 
Renzo Caretta, Augusto Battaglia e Giorgio DI Giorgio Con
clusioni di Luigi Cancrlnl 

ergonomica. Tavola rotonda organizzala dal Centro di cultura 
ergonomico «W Relch» oggi ore 17. al Residence Rlpella, 
via Rlpetta 231. Tema "A 20 anni dalla rivoluzione sessuale 
prematura' 

Borgata Due Leoni. Confronto pubblico oggi, ore 18 30, nella 
la sede deU'VIII Circoscrizione, via Borore 101 Partecipano 
Ludo Libertini, Giuseppe Botta, Gabriele Piermarltnl, Santi
no Picchetti 

Libertà scambiata. A proposito del caso di San Patrlgnano: 
tavola rotonda promossa dal Contro per la rllorma dello 
Stalo SI svolge domani, ore 17, al Residence Rtpetta, via 
Rlpella 231 Partecipano Alessandro Baratta, Carole Beebe 
Toranlclll, Pietro Polena, Domenico Pulitane), Franco Prlna e 
Franco Roteili. 

Rlmbaud. Paesaggi oltre l i memoria. Il volume di Paola Ricci-
nolll verrft presentalo domani, ore 21, presso la llbrena 
Remo Croco, corso Vittorio Emanuele 156, da Jacqueline 
Rossot e Mario Rlchier Presiede Luigi De Narclis 

1B68: ali anni pieni. Incontro sul tema domani, ore 21, presso 
la Sezione Pel di Ostia, piazza Stazione Vecchia 11 Parteci
pano Mario Tronti e Pietro Polena. 

Che Ouevara. Pensiero e politica dell'utopia. Il libro di Rober
to Massari, edito dalle Edizioni Associale, viene presentato 
questa sera, ore 20 30, presso la libreria Anomalia, via del 
Campani 73 (San Lorenzo) Interverrà l'autore, seguirà un 
video 

Olovajil Ieri e oggi Le sezioni Colli Portuensl e Monleverde 
Nuovo organizzano por oggi, ore 20. presso l'Associazione 
culturale Monteverde, via di Monleverde 57/A, il primo In
contro di un seminarlo sul tema «Giovcanl ieri, giovani oggi. 
Cinque momenti della nostra storta» Interviene Luciano 
Gruppi della Commissione centrale di controllo del Pei 

• QUE8TOQUELLO 

Troafllm, L'Alace propone un nuovo servizio telefonico per 
Roma tulli I giorni, dalle ore 18 In poi e per l'Intera giornata 
di sabato e domenica, telefonando al n. 47 54 959 sarà 
possibile ascollare, per la durala di circa 3 minuti, consigli 
e le segnalazioni Aiace sulla programmazione cinemato-
gra Ica, 

Sartoria. In collaborazione con l'Arcidonna si eseguono corsi 
di sartoria gratuiti presso il Centro di educazione permanen
te alle arti, vicolo degli Amatrlclani 2, con piccola partecipa
zione alle spese di laboratorio Per Informazioni telefonare 
di manina al 74 72 201 ^ , „ , , _,,„ , , „ 

Canal S. Angelo. I nuovi orari del Museo nazionale di Castel S 
Angelo sono I seguenti fonali ore 9-14 (ingresso entro le 
13J festivi ore 9-ft (ingresso ore 12). lunedi riposo 

Coro Uert Canto™. L'Associazione di via O Lazzartn 11, 
161333.29 95-38 45,16, cerca nuovi coristi seriamente Inte
ressali alla musica polifonica SI richiede la frequenza rego
lare alle prove due volle la settimana (Zona Balduina) 

T«Mro U Piramide. Per la grande affluenza di pubblico lo 
spettacolo «Storia di ordinaria follia», adattamento del libro 
di Bukowskl di Meme Perlini, è stato prorogato fino al 28 
febbraio. Pcrlinl ha ambientato una delle storie dell autore 
statunitense in una Napoli .americanizzata». 

Ancor» poesia. Oggi, ore 21, ad Ostia, presso 11 Teatro Contatto 
di vWTdeT Romagnoli 155, poesie e performance con Pino 
Blasone, TonlnoValentlnl. Berta Furiant e Jakeltne Fassero 
Aderiscono la coop Ma|akowskl|, Cgll. Indie, Paese Sera e 

PessaggT lo ìndia. Il convegno del Cst su .1988. Incontro tra 
Occidente e Oriente», In programma oggi alle ore 17, si 
svolge non, come previsto, presso l'Aula Magna dell Univer
sità, ma al Teatro in Trastevere, vicolo Moroni 3 

MOSTRA 

Infuocati 
paesaggi di '/,„,-„ 
de Canino ^ % ^ 
Georges de Canino Coop 
Architettura arte moderna, via 
de) Vantaggio 12, fino al 27 
febbraio, ore 17-20 

Ogni artista vero arriva alla 
pittura per un percorso tutto 
suo lungo il quale confluisco* 
no spesso in modo assai inti
mo e segreto, I avventura del
l'esistenza, gli Incontri umani 
fondali e la cultura più rabdo
m a n t e che si possa immagi
nare Georges de Canino, do
po due anni di lavoro, si pre
senta con alcuni Infuocati 
paesaggi di Roma come visti 
da una barca lungo il Tevere e 
con alcuni ntralti-omaggìo a 
figure che in brevi incontri o 
in sodalizio, hanno contato 
per lui Edita Broglio, Ferruc
cio Per razzi, Giacomo Balla, 
Francesco Cangiullo, Goffre
do Pelrassì, Elio Toaf, Primo 
Comi e Sergio Ceccoltl Pae
saggi e ritratti fanno le case 
dell'arte, la città dell'arte C e, 
poi, un angelo sempre presen
te, nel cielo e sulla terra, che 
annuncia e che 11 pittore-poe
ta ascolta non accade come 
In Savinio che un angelo gre
co arriva alla finestra per fare 
un annuncio e trova una pic
colo borghese seduta in pol
trona che non aspetta nessun 
annuncio 

De Canino usa una carta as
sai sottile che Incolla assai In
crespata sulla tela ne deriva 
un'immagine mossa di fram
menti piccoli e grandi rlcon-
nessi È una Roma reale e mi
tica che ha qualcosa di quel 
clima d'attesa e di apocalisse 
che dipinse Scipione 

De Canino ha una qualità 
umana e poetica assai rara fa 
passione per rimettere insie
me e per ricostruire II senso 
energetico della poesia e del
la pittura come un avventura 
della quale mai si debbono 
smarrire le radici, Con la sua 
fertile e fresca immaginazione 
fa la spola da un'immagine al
l'altra, da una stella all'altra 
(direbbe Vincent van Gogh) 
Non cita ma porta al presente 
un passato vivo D D M 

CONCERTO 

Zimerman 
jjft\ e il primo 

Beethoven 

George De Canino, «Isola Tiberina/Duetto -1986-87 

LIBRI 

«Il ritratto 
del 
colonnello» 
• • Evento lieto per l'esor
diente Carlo Brizzi II suo libro 
«Il ritratto del colonnello», 
edito dalla Firenze Libri, è sta
to presentato nei giorni scorsi, 
presso l'Associazione della 
stampa estera, da Ruggero Or
lando e Fernando Ferrigno. 
Protagonista è la famiglia del 
colonnello Luigi Sansone, co
mandante della Regia guardia 
di finanza Nel libro d> drizzi è 
il dramma a prevalere 11 co
lonnello è un antifascista e co
me tale soffre e vve male I 
problemi che il fascismo gli 
pone, non ultima la sua man
cata promozione a generale 

La narrazione si sposta dal
l'anteguerra al dopoguerra, 
spaziando tra Roma e Angola
ri, un piccolo paese della To
scana E un romanzo popola
re di sapore nostrano che so
prattutto 1 giovani dovrebbero 
leggere - ha sottolineato Rug
gero Orlando - C'è dentro 
una parte non meno rilevante 
della stona del nostro paese 
l'analisi del fascismo 

CIVITAVECCHIA 

Fotoromanzo 
intelligente 
cercasi 
• • CIVITAVECCHIA Con un 
set party «Il (otoromanzo in
telligente» riprende questo 
pomeriggio l'attività del Labo
ratorio di comunicazione per 1 
media di villa Albani, a cura di 
Stefano Scialotti, Patrizia Cop-
poni, Gianni Pinnlzzotto e Ric
cardo Lodovici Accanto ai te
mi della comunicazione tele
visiva, fotografica e scrìtta, il 
Centro culturale di Civitavec
chia, promosso dalla Provin
cia di Roma, propone un'Ini
ziativa speciale quella, ap
punto, del fotoromanzo Par
tendo dagli schemi classici di 
un prodotto, a torto o a ragio
ne, definito di sottocultura, l 
partecipanti aJ corso dovran
no trovarne i caratteri e le va
lenze culturali, con particola
re attenzione ali autoironia e 
alla qualità delle immagini che 
m questi anni d'esperienze 
hanno contraddistinto l'attivi
tà di villa Albani Così la festa 
d inìzio del corso consiste in 
una specie di «fotoromanzo li
ve* Tutti i presenti saranno 
coinvolti nel quattro set foto

grafici come soggettl-protago-
nisti, più o meno consapevoli, 
di una stona In questa pnma 
giornata di lavoro verrà ance 
indetto un concorso «volti 
nuovi», che non poteva man
care anche per chi si ripro
mette di costruire un «fotoro
manzo intelligente* DSSe 

CORSI 

In teatro 
come 
tecnici 
• i Visto che nel mondo 
teatrale serpeggia un certo 
malcontento per le nuove 
«maestranze*, il Centro tecni
co sperimentale teatrale con il 
patrocinio dell'Assessorato al
la Cultura del Comune e della 
Provncia di Roma e in colla
borazione con il Teatro di Ro
ma organizza un corso pilota 
di formazione professionale 
per tecnici di teatro Durata 1 
mar7o31 maggio 1988 Ora
no lun mere giov dalle ore 
10 alle 13 Gli insegnamenti 
comprendono illuminotecni
ca, scenotecnica, fonica, sar
tina, arti decorative In fase 
avanzata la compagnia Sola-
n/Vanzi realizzerà con gli al
lievi un progetto speciale Per 
informazioni tei 5750384 

• i Una rara conferma della 
funzione del concorsi è rap
presentata dal pianista polac
co Crystian Zimerman che, a 
diciannove anni, vinse nel 
1975 il Concorso Chopin di 
Varsavia, uno dei più intema
zionalmente prestigiosi Da al
lora, il pianista ha alimentato 
la propria evoluzione, mante
nendo le promesse emerse da 
quella laurea, testimoniata da 
una camera di alti e sostan
zialmente indiscussi ricono
scimenti Il suo repellono, in 
progressiva dilatazione anche 
nella direzione della musica 
d oggi, non ha avuto, come 
sarebbe legittimo attendersi, 
una centralità di partenza 
chopiniana, ma piuttosto clas
sica Mozart, Haydn e il primo 
Beethoven Propno con il 
•Concerto n 1, per pianoforte 
e orchestra, del maestro di 
Bonn, Zimerman ha riscosso 
l'ennesimo successo dal pub
blico che ha «esaurito» l'Audi
torio di Santa Cecilia e ha pre
miato la vibrante, tesa, ma 
controllata lettura, con insisti
ti applausi 

Le «toumées» det giovane 
pianista toccano spesso Roma 
e nei tredici anni dal suo de
collo al Concorso Chopin, Zi
merman ha potuto esibire tut
te le convincenti ragioni del 
suo pianismo che, ad una so
brietà pnva di indulgenze, ac
costa la sottolineatura dei va
lor) di cantante espressività 

L'orchestra era guidata con 
sensibilità da Grzegorz Nowak 
- connazionale di Zimerman 
il barometro Indica bel tempo 
stabile per i polacchi - che ha 
diretto una rubizza esecuzio
ne della «Kamaval Ouverture» 
di Dvorak, dando, poi, calore 
e colore alI'«Uccello di fuoco* 
- Suite 1919 - di Stravinse 

UUP 

Venere accanto al computer graphic 
m In via Ripetta, In una 
simpatica costruzione neo
classica, c'è il luogo «per ec
cellenza» della produzione 
d'immagine, l'Accademia di 
Belle Arti Molto nota (eppure 
un poco In disparte), molto 
frequentala (attorno al mille 
iscritti), criticata (e anche 
amata), l'Accademia è, ormai 
da diversi anni, sull'orlo di 
una riforma che deve trasfor
marla in struttura universitaria 
Trasformazione (purtroppo) 
ancora di volta in volta rinvia
ta Nell'attesa ci accoglie con 
le sue atmosfere inconsuete 
gessi bianchi e ombre chiare, 
belle stanze illuminate da alte 
finestre Stanze da cui, a quan
to pare, continuano ad uscire 
molti del protagonisti dell arte 
visiva a Roma 

Ma complessivamente, co
me risponde l'Accademia alla 
domanda di produzione d im
magine che mercato e società 
le rivolgono? Lo chiediamo ad 
Alberto Boatto (critico d'arte 
e docente di stona dell arte) 

I luoghi dell'Immagine. L'Accademia di Belle m 
Arti, luogo storico della produzione di immagini, h 
«istituzione storica», ma percorsa da segnali di i> 
cambiamento. Se a suo tempo il termine «accade
mico» è arrivato a suonare come «conservatore», 
l'Accademia sempre di più la si configura in con
traddittoria e attraente sintesi di antico e futuribile. 
Cosa vuole mantenere e cosa vuole cambiare? 

LORENZO TAIUTI 

che concorda con altri nella 
necessità della riforma, ma 
che indica alcuni aspetti già 
validi «Gli studenti, per esem
pio, sono complessivamente 
più motivati del loro corrispet
tivo universltano, queste moti
vazioni possono esprimersi a 
volte ingenuamente, ma inge
nuità è componente anche 
molto importante del fare ar
te» Ma le vecchie pratiche ar
tigianali, manuali, hanno an
cora senso oggi? «Si, anche 
perché con la scomparsa del 
I antico tessuto artigianale cit

tadino, con le sue botteghe e I 
suoi mastri, uno spazio specia
lizzato dove mantenere una 
artigianale in pencolo po
trebbe essere certo anche 
1 Accademia, che mantiene 
nella prassi manuale nel co
noscere attraverso l'uso della 
materia, uno dei suoi specifici 
maggiom 

E il problema del rapporto 
fra matenali vecchi e nuovi, e 
nuovi procedimenti didattici è 
certo fondamentale E su que
sto ce ne parla Guido Strazza 
(pittore e direttore dell'Acca

demia) «Più che luogo di pro
duzione d'immagini preferi
remmo parlare di produzione 
di produtton, nel senso del-
l'indinzzare gli studenti verso 
le pratiche di ncerca, verso 
l'adattamento continuo al mu
tare dei linguaggi» Quindi 
non solo, o non necessana-
mente, oggetti, quadri7 «No, 
un lavoro piuttosto d1 prope
deutica di nutilizzo di inse
gnamenti, anche tradizionali 
volendo (il disegno dal vero, 
per esempio), per utilizzarli 

però verso lo studio dell'orga
nizzazione dello spazio» Que
sto presuppone un atteggia
mento meno «mirato» nel la
voro? «Sì, tutto va inteso come 
un lavoro in progresso che 
scopre le cose nel procedere, 
le motivazioni nel fare* 

Quindi ventaglio ampio del
la ncerca, schemi aperti Ma il 
rapporto con l'esterno, tanie 
volte discusso come soluzio
ne alta chiusura del «fare» ac
cademico7 Dalle risposte la 
tendenza è non tanto un'atti
vità «direttamente» estema 
ma piuttosto il promuovere 
apprendistati e «workshops» 
per gli studenti (anche con 
l'aiuto di sponsor) e affianca
re alle pratiche più antiche le 
modalità dell informazione E 
il futuro dell'Accademia sem
bra prefigurarsi (al di là dei 
tempi inspiegabilmente lenti 
della riforma) nel) immagine 
del calco di gesso della Vene
re accanto ai Computer Gra
phic 

I FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona tur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appta Nuova, 213 Aurelio: 
Cichi, 12,Lattanzi via Gregorio VU 154a EsqutUno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa 76 Ludovisl: piazza Barberini, 40 Monti: via 
Nazionale, 228. Ostia Udo: via P Rosa, 42, Partali. via 
Bertoloni, 5 Pietraiata. via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Porttiense: via Portuense, 
425 Prenestlno-CentoceUe: via delle Robinie, SI 

INELPAF1T.TO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Zona Centro. Ore 18 presso la sezione Esaulllno assemblea 

sulla situazione politica, con Sergio Garavini 
Zona ItaUa-Tlburtlna. Ore 18 in federazione, conferenza di 

zona In preparazione della conferenza del lavoratori Intro
durrà Giorgio di Giorgio, presiede Francesco Granone; con
clusioni Mano Quadrucci 

Zona CentoceUe-QuarttccIolo. Ore 17 30 presso la sezione 
Quarticciolo assemblea di zona in preparazione della confe
renza dei lavoraton, con Rinaldo Scheda 

Zona Appla. Ore 18 30 presso la sezione Porta S Giovanni 
assemblea di zona in preparazione della conferenza det 
lavoraton con Maunzio Marcelli 

Zona Ostiense. Ore 18 presso la sezione Ostiense Nuova as
semblea di zona In preparazione della conferenza dei lavo
raton, con Carlo Rosa 

Zona Tuscolana. Ore 17 30 presso la sede di zona conferenza 
di zona in preparazione della conferenza dei lavoratori, con 
Carlo Rosa 

Sezione Ferrovieri, Ore 17 In federazione attivo dei lavoratori 
comunisti in preparazione della conferenza del lavoratori 
con Lionello Cosentino 

Sezione Rai. Ore 18 presso Mazzini assemblea in preparazione 
della conferenza dei lavoratori, con Franco Corvi 

Zona Litorale. Ore 15 30 presso Ostia Antica, assemblea lavo
ratori sanità, con Silvio Morgia 

Sezione Mazzini. Ore 20 30 assemblea sulla cnsi di governo 
con Corrado Morgia 

Sezione Valle Aurelio. Ore 18 assemblea in preparazione della 
conferenza dei lavoraton, con Roberto Degni 

Sezione Sanità. Ore 16 in fedeazione nunione dei compagni 
della 11-111-IV Usi, con Leda Colombini e Ileana Francesca
ne 

Sezione Ambiente. Ore 16 in federazione gruppo di lavoro sul 
Parco dell Appia Antinca, con Maunzio Sanon 

Fgci Campiteli!. Ore 17 30 a Campitcìli assemblea sul dopo 
Reagan Gorbaciov una nuova fase del movimento pacifista 
con Petrelli e Tom Benettollo 

Assemblee di rendiconto sulla Finanziaria: sezione Fiumici
no, Alesi e Catalani, ore 18 a Catalani con Walter Veltroni. 
Casa dello studente a Casalbertonc, ore 20 con Roberta 
Pinto Civis alle ore 20 con Renato Ntcoiini 

Roma - Tesseramento 1988 toppa del 1S febbraio. Tessere 
consegnate 15 461 pan al 49.2% di cui 10 394 uomini e 
5 067 donne, reclutati 311, di cui 192 uomini e 119 donne 

Graduatoria delle zone; 1' CentoceUe-Quarticclolo 64,2%, 2* 
Tuscolana 63,1%, 3" Ostiense-Colombo 57,1%, 4- Casilina 
57%, 5' Appia 52,9%, 6* Prenestina 52.7%, 7' Salana-Nomen-
tana 50,3%, 8' Portuense-Gianìcolense 47,2%, 9» Nord 
46,3%. 10* Tiburtina 45,7%, 11' Litorale 44,7%, 12* Eur-Spi-
naceto 40%, 13" Centro 38,3% 

Sezioni che hanno superato li 70%: Settecarnim 107%, 45 tes
sere, Colli Amene 100 6%, 319 Fiumicino centra 79,5%, 
179, Torpignatiara 79,5%, 187, Breda 100%, 110, Cinecittà 
79,4%, 368, Ottavia Cervi 100%, 51, Ripasrande 78,8%, 71, 
Romana Gas 98,3%, 180, La Rustica 78,5%, 77, Torre Spac
cata 97,4%, 150, Enel 78,1%, 154, Nuova Connate 97,336,74: 
Mano Cianca 75,8%. 113, Valli C Fion 96%, 145, Gramsci 
75 6%, 121, Alessandnna 93,8%, 107, Pnma Porta 75,4%, 
178, Italcable 90,6%, 68, Prenestino 75,3%, 232, Tiburtino 3* 
90,6%, 145, Laurentina 74,1%, 92, Donna Olimpia 88,3%, 
\5\, Tor de Schiavi 74%, 137, Casal de Pazzi §6,8%, 79 
Sub-augusta 73,4%, 185, Cinquina 87,1%. 102. N Tuscolana 
73%, 163, Atac Ovest é6,7%. 223, Vitinta 73%, 46, TOT Tre 
Teste 84 6%, 116, Ludovisi 72 7%, 88, Casal Morena 83,5%, 
137, Vili Prenes 72,1%, 44, Tneste82,8%, 82, Ostia Antica 
70 2%, 144, Casalbertone 82 6%, 95, N Gordiani 70,1%L87: 
Borghesiana 82,4%, 75. Porta Maggiore 82 2%, 231, Colli 
Portuensi 82,1%. 60, Amnu 80,9%, 166, Fiumicino Alesi 
80 4%, 140. N Alessandnna 80,4%, 78 

Sezioni che non hanno consegnato tessere: Credito, Rai-Tv, 
Usi Rml7, Cnr, Atac Sud, Acotral Casìlma, Acotral Udo, 
Regionali, Settebagni, Case Rosse, Ponte Mammolo, Rebtb-
bia, Corcolle, Tone Angela, Porta Medaglia, Ostia Azzorre, 
Ostia Nuova, Testa di Lepre, Ostena Nuova 

n prossimo rilevamento è fissato per il 211 

Carte araba nei manoscritti del Corano 
Una mostra a piazza Navona 
realizzata dal Centro culturale 
francese e dalla biblioteca 
di Tunisi. Scrittura, 
miniature, colori e segni 

S T E F A N | A S C A T E N I 

Uno del manoscritti In pergamena del museo di Kaìrouan 

H i Creatività e fantasia ope
rano anche per compensazio
ne Cosi gli abitanti del deser
to circondati da un paesaggio 
uniforme e omogeneo, hanno 
creato un'arte ricca di eie 
menti decorativi piccoli parti
colari e colon accesi Ricchi 
sono anche i segni della scrii 

tura che sembrano minute e 
delicate decorazioni a più co 
lon Lo si nota soprattutto nel 
la calligrafia Koufi, esposta al
la moMra «Calligraphie et en-
lummure Parchcmms et ma-
nuscnts du coran» allestita al 
Centro culturale francese in 
piazza Navona 62 dove rimar

ra fino al 4 marzo In esposi
zione circa quaranta «pezzi», 
tra pagine isolate e volumi in 
ten documenti di scnttura 
araba su pergamena o carta 
confezionati ira I XI e il XIX 
SPCOIO 

Organizzata in occasione 
del centenario della bibliote
ca nazionale di Tunisi la mo 
stra di Roma si svolge con 
temporaneamente ad altre 
due manifestazioni ospitate 
dalla sede di Pangi dell Istitu
to del mondo arabo che han 
no raccolto documenti prove
nienti dalla biblioteca nazio
nale pangma Quelli esposti al 
Ceni' s ^ ulturale francese, in 
vect provengono dalla bi
blioteca nazionale di Tunisi e 
dal Museo nazionale di arte 

islamica di Kairouan-Raqqa 
da 

I manoscntti. che gli arabi 
usarono anche dopo I inven
zione della stampa, più che 
fogli di scnttura sembrano 
quadretti, minutamente deco
rati dai cugini nomadi dei no
stri monaci amanuensi Gli 
elementi de.la scnttura, dalle 
linee piene e tondeggianti, di 
un nero ormai sbiadito o di un 
oro ancora luccicante fanno 
pensare ai segni di barthesia-
na memona o a una sorta di 
ideogrammi levigati, accesi 
qua e la dai punti rossi Sarà 
forse suggestione dettata dal-
l ignoranza (non conosciamo 
l arabo) ma prefenamo pen
sare quei cerchietti rossi co
me a interventi personali del-

I amsta-scnttore piuttosto che 
a ciò che sono, vocali Dal 
1 antico della scnttura Koufi 
(Vili e XII secolo) al moderno 
delle pagine del XIX secolo il 
segno passa dal semplice al 
complesso, dal grande al pic
colo Ci si incanta davanti al-
I impaginazione fitta e obliqua 
di un Corano del XV11 secolo 
o nei versi racchiusi da picco 
le finestre dorate in un altro 
volume ottomano Certe de 
corazioni sembrano fatte al 
microscopio, tanto sono pic
cole e al contempo particola
reggiate Fion minuscoli reti
colati in oro zecchino, parti
colari perfettamente disegnati 
in verdi e rossi cosi lucidi da 
sembrare smaltati 

Le opere esposte stimolano 

cosi diverse sensibilità esteti
che e non solo curiosità se
miotiche e antropologiche 
Gli irriducibili della ragione e 
della scienza hanno, comun 
que a disposizione una sezio
ne che mostra alcuni volumi, 
anch essi rigorosamente scnt-
ti a mano e che trattano di 
teologia medicina e geome
tria Agli occhi ignoranti sono 
riconoscibili solo i trattati di 
geometria perche corredati 
da disegni di solidi e piani 
geometrici Una nota curiosa 
e data dalla presenta dt un li
bro di favole «Il gatto et topi*, 
un lungo poema in lingua per
mana decorato con disegni 
che assomigliano allo stile 
deli umonsta ottocentesco 
Grandviiie Una mostra dun
que addita a tutti, anche ai 
«profani» 
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T E L E R O M A 6 6 

Oro 10 «ti pugnala misterioso 
- La morte rida», Itlm; 13 
tTrauma Conterà, telefilm, 
14 .30 «Viviana», Movala; 
16 .00 «Cartoni animati»; 
18 .30 (Viviana», novela; 
2Q.30 «Ci divoriamo da met
ti», film, 2 4 «L'avamposto 
dell inferno», film; 1.30 «Iron-
tlde» telefilm. 

GBR 

Ore 12.30 Trantetrtì rubrica: 
15.45 «Lucy Show», telefilm, 
16.16 Cartoni, «Baby Ju
nior», «Ctbarnella», «Super-
cartona»; 18.30 «Canne al 
vento», sceneggiato; 19.00 
Medicina senza frontiera; 
20 .45 «l'amante dell'Orsa 
maggiore», sceneggiato, 2 4 
Videogiornale; 0 .30 Dietro la 
"laschera 

N. TELEREGIONE 

Ore 13.30 CinerubriCB, 
18.00 Novela 19.30 Cinera
ma, 20 .40 America Today, 
21 .00 Roma Mix, 23 La dot
toressa Adelia per Voi, 1.00 
Cronaca flash, 2 .00 La lunga 
notte 

C I N E M A D OTTIMO 
v i r a M O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante C: Comico D.A.: 
Disegni animati DO: Documentario; OR: Drammatico E; Erotico, 
FA: Pantascenza G: Giallo' H: Horror M : Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale, S M ; Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Ora 9 .30 Telefilm: 10.30 
Film «Frank Savage» 12.00 
Telefilm; 18.30 Film «Le con
fessioni del filibustiere Felix 
Krull»; 19.20 Oroscopo; 
20 .00 flomanissima, 1.00 «Il 
gobbo di Londra», film. Non 
stop 

RETE ORO 

Ore 10.30 «Calvin», cartoni; 
12.16 «L'ultima sparatoria», 
film, 16.45 «Sally la maga», 
cartoni; 17.15 «Mariana il di
ritto di nascere», novela; 2 1 
«Bourgea operazione Gesta* 
pò», film; 0 . 3 0 «Furia rivolu
zionaria», film. 

VIDEOUNO 

Ora 13.16 Da Calgary: Olim
piadi invernali: 13.45 Olim
piadi: Hockey 8u ghiaccio -
Urss-Usa; 16.00 Usa: Foo
tball americano; 19.30 Olim
piadi: disceaa libera femmini
le: 2 0 . 3 0 Basket: Coppa del 
campioni: 2 2 . 0 0 Tg Tuttoggi: 
2 2 . 1 6 Olimpiadi: Hockey su 
ghiaccio. Urss-Usa (replica). 

• PRIME VISIONI I 

ACADtMV HALL L 7 000 
Vi i Slamiti, 6 (Pinzi fintanti 
Tal « « 7 7 8 

I Salto nel aula i Jo. Denis • FA 

116 «6-22 301 

nOMWAl 
Ptuze Varcano 16 

L e ooo 
tol 651195 

• 32 Dloambr.. di * con Luciano Do 
Crescenzo • 8R (18-22 301 

ADRIANO 
Piuia Cavour, 22 

l. e OOO 
Tal 362153 

WaH itraat di Oliver Stona, con Michiel 
Douglas. Cheli» Slum * DR 

116-22 301 
ALCIONE 
V i L..Ì Latini, 39 

L. 6 0 0 0 
Tal 8380930 

Ó Maurice di Jimea Ivory. con Jamei 
Willy, Muori Grani - DR 
[17-22 201 

AMBASCIATORI SEXY t 4 OOO 

v i . Monte!»*), 101 T * 4941280 

film par adulti HO-11,30, 16-22 301 

AMtASSAOI 
Aooadamla Agiati, 67 

L. 7 0 0 0 
Tal 6406901 

Wall atreet di » v « Stona: con Mlchnl 
Oouglaa. Cheli. Strani - DR 

116-22 301 

AMERICA 
V , | N osi Grandi, t 

L 7 0 0 0 
Tal 6816166 

• loemlaaorelladloconCirlo Verdo
ne, coi Oritela Muti-8R 116-22 301 

ARCHIMEOG 
via Archimede. 17 

L. 7000 
Tal 676667 

• Sugerbany di Psrcy Adton, con Ma
rianna Sagatrecht - 6R 116-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 6000 
Tal. 363230 

• 32 Dicembre é a con Luciano Da 
Criecwio • BR 116-22 301 

ARISTON « 
QaJlerla Colonna 

L. 7000 
Tal 6793267 

Sorveftlania.,. tpeelala d John Ba-
dham: con Richard Dreyhii, Emilio Eate-
vai • DB 115 30-22 301 

ASTRA 
Vi l l i Junk), M S 

t « 0 0 0 

Tal 6176266 

• La bamba di Luta Valdei, con Loti 
Diamond, PhJUpa Rotarti Da Soto - M 

116-22 301 

ATLANTIC 
VTuKOiana. 746 

L 7000 
Tal 7610668 

• 32 dicembre di a con Luciano Da 
Crwcenzo • 116-22 301 

AUQUSTUS L 6 000 
C.MV Emanala 203 Tel. 6876466 

84 charlng croia road di David Jone»; 
con Anna Bancron, Anthony Hopklni • 
6B 06 30-22 301 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Scipmii 64 

L 4000 
Tal 3681094 

Quartiere d S. Agoni (20.30-22 301 

BALDUINA 
P » Balduina, B2 

L, 6000 
Tal, 347692 

llaiwanava e I latte nani • DA 
(16 30-221 

•ARSIRMI 
"luiiBtrbertnl 

L. 8000 
Tel.4761707 

La via dal Signora anno finita * • con 
Massimo Troni; con Jo Champl - BR 

(16 46-22 301 

•LUE MOON 
Vii dal 4 Cantoni 63 

L. 6000 
Tel 4743936 

Flint par «aliti (16-22 30) 

•RISTOL 
VIITUICOIIKI», 960 

l 6000 
Tal 7616424 

Film par adulti -

CAPITOL L. 6,000 Ber)» vie «rampo con KtrlnCostner 
VI» 0 Sacconi Tal, 393280 11646-22 301 
CAPUANO L 8 000 D « ««tre dall'architetto PRIMA • 
Piane Cmaoita, 101 TU 6792466 116-22,301 

CAPRANICHITTA 
P.u Monlacltcrlo, 128 

L, 6.000 
Tel. 6796967 

D H dite eopra Berlino et Wlnl Wan
da», cut Bruno Bau, Servai» Dommir-
I t i -OR (16 30-22 301 

CASSIO 
V» Caini, 692 

L. 6.000 
Tal. 3661607 

0 perni sbarca In Amarlo, et Don 
Blulh - DA 116-22.30) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Pinta Cola di Rhmio, 90 
Tal, 8878303 

Secondo Panie Peate di Luigi Magni: 
con Nino Manfredi, Stefania Sandiil -
DR 116-22 30) 

DIAMANTE U 6 0 0 0 
Via Prmeitina, 23 i -b Tel 295606 

Biancaneve e I aatta nani - DA 
(16-22.30) 

IDEN LBOOO 

P.HI Coli di Rieti», 74 Tal. 6876652 

l'Implacabile di Paul Michael Oluar: 
con Arnold Schwarxarteggar - A 

VÌ6-22.301 

(MBASSy 
Vie Bioppanli 7 

L 8 0 0 0 
TU 670246 

• lane epeilell di Mal Irookl - BR 
(16.16-22 30) 

EMPIBE LBOOO 
V.H Regina Mergherlli, 29 
Tel 887719 

Attraitene fatala, di Adrian Lyne: con 
Michael Dougjai, Dlann Cina - OR 

115,30-22,30) 

ESPERIA 

P l l H l Sennino, 17 
L 4.000 

Tel 682684 

D Full metal leoket di Stanley Kubrick: 
con Matthew Modino, Adam Bakhvin -
DR (16-22,301 

ESPERÒ 
Vi i Nomantans 
TU 893906 

L, 5 000 
Nuova, 11 

l lht l r di Elevine' May; con Duelin Hof-
tmin. luballa Ad|anl - BR 

116 30-22.301 

(TOILE 
P U M I In Lucina. 41 

L, 6 OOO 
Tal 6876128 

Ó Gatta la mamma dal treno di a con 
Danny De Vito e con Bllly Crvatal - BR 

116 30-22 301 

IURCINE 
Vie UHI, 32 

l . 7 000 
Tal 6910986 

d iWsl iOlmiyOA 
(16.46-22 30) 

EUROPA 
Coreo d Halle. 107/a 

L 7 0 0 0 
Tal P-64868 

UHI e II «WallDIanay-DA 
116-22 30) 

BXCELSIOR L 8 000 Le via dal atenore sano finite di e con 

Via B.V del Carmelo Tel 6962296 Minimo Trota!: con Jo Chemp» • BR 
116-22 30) 

FARNESE L 6 000 
Campo da' Fiori TU. 6584395 

Rol lo sangue di Leu Carni; con Dania 
Lavent, Juliana Blnocha • BR 

(16-22 30) 

FIAMMA L. 8 000 SALA A Mlaa Arliona di Pel Sendor, 
V i . Binomi, 6 ! Tel 4761100 con Mecelo Maltrolanni, Henne Schy-

gulll • OR 116 60-21 30) 
SALA B Secondo Ponilo Pilato di luigi 
Meati, con Nino Manfredi, Stefania i*n-
I t i l i - D R (16-22 301 

SARDEN 
Villa Tiaitevere 

L. 6 0 0 0 
Tel 682848 

Ò Homburger Hill d John Iran, con 
Courtnay B. Vinca, Oyian MeOcrmatt • 
DR 116-22 30) 

GIARDINO 

P.ua Vulturi 

L 5000 
Tal 8194948 

Opera d Dirlo Argento, con Crlatlna 
Marsiach, Jon Charlason - H 

(16-22 301 

OIOIEILO 
Via Nomanimi, 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

D The dead d John Huiton, con Anjee-
ce Huaton e Donai McCann - DR 

(16-22 30) 

OOLOEN 

Via Tirante 38 

L. 7000 
Tal 7596602 

• Sena ipeiiall d Mal Brodi! - BR 
(16-22301 

ORIflOR» l . 7 OOO 
Via Ormar» VII, 180 Tel 6380600 

LUE e E vagabonde d Wall Dlaiwy • DA 
(16 30-22 301 

HOLIOAV 
Via 8 Metello, 2 

L 8000 
Tal 858328 

WDUNO 
VlsQ Induno 

L 6000 
Tal 682498 

Le vie dal elgnora seno finiti di e con 
M Troiai - (1546-22 301 

«INO 
Via Fogliano, 37 

L 6000 
Tel 8319541 

Dlrty Dancing d Emld Ardollno, con 
Jennifer Grey, Patrick Swayze • M 

116-22 301 
MADISON L 8000 SALAA 0 aiencaneveellinananl. 
VUChlaotere Tel 6126926 J f _ "**'?}3°' 

SALA S • O d Clornle d Nana Mr-
chaAov, con M Maatrofmni 

(1646-22 301 

MAESTOSO 
Vie Apple 416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

Hlllniaar. d Cllva Bvker. con Andrew 
Robinson, Clara Rigane 

(18 15-22 301 

MAJESTIC l 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Laggiù nella giungla d Stefano Reali, 
con Robert Powell, Tony Vogai - FA 

(16-22 301 

MIRCURY 
Via di Porta Caaiello 

L. 5 000 Film per aduni (16-22 301 

METROPOLITAN 
VI I del Cor», 7 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

É Comi tono buoni I btmohl di Marco 
Fan-or), con Michela Placido, Maruachka 
Dannerà • BR 116-22 301 

MIONON 

Vie Viterbo 

L 7 0 0 0 
Tel. 669493 

• Rita, Sua e Bob In più d Alan Clarke, 
con Siobhan Flnneran, Mlchelle Holmee • 
BR (16 22 301 

MODERNETTA 
Piana Repubblica, 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film pw adulti (10-1130/16 22 301 

L 6000 
Tel 460285 

Film por adulti 

L 7 0 0 0 
TU 7810271 

Wall atraat d Oliver Stono con Mettasi 
DoujIM (16 30-22 301 

PARIS 
VI I Magna OreciB. 112 

L 8000 
TU 7596566 

Attrazione l l t i l i d Adian Lyne con 
Michael DouglBB, Glenn Cloao • OR 

(15 30 22 301 

PASQUINO 

Vicolo òsi Pode 19 

L 4 0 0 0 
Tel 5903622 

The untouchabln 

PRESIOENT l 6 000 
VieApptaNuova 427 Tel 7610146 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi MBgni 
con Nino Manfredi, Stefania Sandelli. 
DR 116 22 301 

PUSSICAT 
Via Cavoli 98 

L 40O0 
Tel 7313300 

Samantha F u bestiali etlmolailonl 
E IVM18I (11-22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vii 4 Fontane, 23 Tel 4743119 

QUIRINALE 
VlaNailonale 20 

0 L'ultimo Imperatore d 8ernardo 
Bertolucci, con John Ione. Peter 0 Toole 
ST 116-22 30) 

L 7000 
Tel 462553 

0 Di gnnda d Fremo Amimi, con Re
ne») Ponetto - 8R (16-22 301 

QUIRINETTA 
VIlM Mmghetti, 4 

L 8000 
Tel 6790012 

D Arrivederci ragaail d Louis Molle -
DR 116-22 301 

MALE 
Plana Sonnlno, 15 

L 8 0 0 0 
Tal 6810234 

Attruloni ( i t i l i d Adian Lyne, con 
Michael Oouglea, Glenn Close • DR 

(16 30-22 301 
REX 
Corso Trieste. 113 

L 6000 
Tel 664165 

Secondo Ponilo Piloto d Luigi Magni, 
con Nino Menfred, Stefania Sandali • 
DR 116-22 301 

RIALTO L 7 000 Aria dreno da Altmen, Boreiford, 8ry> 
Via IV Novembre Tel. 6790763 den, Godard, Jarman, Roddam, Roeg, 

Russell. Sturrldge, Tempia - M 
116-22 301 

"ITI L 8 000 
VllH Somalie, 109 Tei 637481 

Wall Street d Olive: Stona, con Michael 

Douglas, Cherlie Sheen - DR 

116-22 301 

RIVOLI 
Vie Lombarde, 23 

L 8 0 0 0 
Tal 460883 

TI preaanto un'emlea PRIMA 
(16 30-22 30) 

ROUOE ET NOIR 
VlsSelelenSI 

L 8 0 0 0 
Tel 864308 

• los mie sorslla d s con Caio Verdo
ne, con Ornella Muti . BR 116.22.30) 

•10VAL L 8 000 
VII E Filiberto. 176 Tel 7674549 

l'Implacabile d Paul Michael G in» ; 
con Arnold Schwenanegger • A 

(16-22.30) 

8UPERCINEMA 

Via Viminale 
L 8 0 0 0 

Tel 485499 

Dlrty Dinclng d Emlle Ardotino; con 
Jennifer Griy. P a t ì * Swayzs • M 

116-22 301 

UNIVERSAL 
Via Bel. 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Well Street d Oliver Storie con M e t a l 
Douglia, Cherlie Sheen • DR 

(16-22.30) 

VIP 
Vie Golia e Sidema, 2 
Tel. 6396173 

UHI • Il vigabondo d Walt Dieney • DA 

(15 30-22.301 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3 000 
Pierre G Pepa Tel 7313306 

Estri aineual lutatela blu - EIVM18) 

AMENE 
Plani Sempione, 18 

L 3 0 0 0 
Tm 890817 

Film par i 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7694951 

• E IVM16I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 Film per adulti 

Via Macerate, 10 Tal 7663527 

DEI PICCOLI L 3 0 0 0 

Viale celli Pinata, 16 (Ville Sorgile-
SI) Tel. 863486 

Riposo 

MOULIN ROUOE L 3 000 
Vi i M. Ccrblno, 23 Tal 6502360 

Mogli golose- E IVM18I (16-22.301 

NUOVO 
Largo Aaclsnghl, 1 

l 5 0 0 0 
Tel 688116 

• Parsons) Hrvlees d Terry Jones; 
con Julia Weltsrs, Alee Me Sowan • BR 

116-22.301 

ODEON 
Plans Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P ma B. Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film por adulti 

•PIENDID 
WS Pier del» Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

S u «ver I pensatisi - E IVM18) 
111-22.30) 

ULISSE 
Vìe THiJtini, 354 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

Film per adirti 

Super erotico-EIVM16I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie, 41 

I Boetonlsnl d Jemas Ivory, con Vsnss-
II Rodare», Christophe» Rasvs • DR 

MICHELANGELO 
Pleus S Francesco d'Assisi 

Un piedipiatti e B.v.rrv Hill. 2 4 Tony 
Scott, con Edda Murphy, Judge Roin-
holds • BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VlsMerryPeiVal, 14 Tel 6616236 

Ó Msurlce d Jamea Ivory, con Jamee 
Wllby. Hugh Gran - DR 116 30-22 15) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

Rotta verso Is Tsrre di Léonard Nimoy, 
con William Shatner, Camerino Hkks • 
FA 

T1BUR L. 3 600-2 600 
Vii degli Etruschi, 40 Tel 4967762 

Diunballb con R, Benigni, T. Welts. Re
gia d J. Jermusch - 116-22 301 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

Riposo 

• CINECLUB! 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via flburtma Antica 16/19 
Tel 492405 

Kigimuahe d A. Kurolawi • 
(1630-17.301 

ORAUCO 
Via Perugie, 34 Tel 7551785 

Clnimi sovietico - Stella di olfsed-
nsnts tsllelta d vladmli Moti • (211 

ILUBIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312263 

SALA A • Home of the breve. PRIMA. 
(17 46-22 30) 

SALA 8- • Le montagne blu d Elger 
SongelBla (17-22 30) 

IFUORI ROMA! 

ACIDA 
VERDE MARE 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel. 9320128 Film par adulti 

Angli Haart di Alan Perite, con Mickey 
Rourks, Robert Ds Mro - DR 

(15 30-22 301 

Moira belle di giorno ElvaTt 

COLLEFERRO 
COLLEFERRO 1 . 6 000 Film per adulti 
Vie Vittorio Vene» TeL97Bt016 

FRASCATI 
POLITEAMA (largo Panine. 6 SALA A Wall atreet d Oliver Stona, 

Tel 9420479 con Michael Douglas, Chetile Sheen-DR 
118 22 30) 

SALAB Attrattone fatale d Adian ly
ne con Michael Douglas. Glenn Cimo -

Oli 116-22 301 
SUPERCINEMA Tel 9420193 Hill e il vagabondo • DA 116-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9466041 L7 000 
Wall atreet d Oliver Sto™, con Multasi 
Doupjea, Cherlie Sheen - DR 

Idi S464592 1 7 000 L'Implacabile di Paul Michael Gieser, 
con Arnold Schwenenegger - A 

(16-22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film por edultl 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001668 

Adolsscsntl In calore - E IVM 18) 
118-221 

9002292 RIPOSO 

OSTIA 
KRYSTAIL L 7000 Irla del PaMInl 
Tel 56031B1 

Dlrty Dancing di Emile Ardollno, con 
Jennifer GrBy, Patrick Swayze - M 

116 16-22 301 
SISTO L 6000 Vie dm Romagnoli 
Tel. 5610760 

Attreilone fatala d Adian Lyne. con 
Michael Douglas, Glenn Close - DR 

115 45-22 30) 
SUPERQA L 
Vis delle Meme. 44 

70O0 
T 5604078 

Montecarlo gran cecino d Cerio Venti
na con Mossimo Botta, Chnst'an De Sice 
• 6R 116-22 30) 

SCELTI PER VOI 

O IL V E N T R E 
D E L L ' A R C H I T E T T O 

Un architetto omerlcano e Roma. 
Per organizzerò una mosrra all'in
terno dell Altere delle Patrie UnB 
otarie banale che si tresforma In 
un glsllo: la moglie tradisce I uo
m o , e un mete incurabile comin
cio e minare le aue viscere.. Non 
ci etete capendo niente? Non 
preoccupatevi d un film di Peter 
Greenewey, il geniale reglsts in
glese di i l i mistero del giardini di 
Compton House, e eLo zoo di 
Venerea, e il giallo al trastorme In 

filoso geometrico. In oetreztone 
ntellettusle sulle futilità delle vi

te . E poi è un film eu Rome, sco
perta no) suol engoll erchltettonl-
cemente più Ineoapettetl. Fateci 
un penaierino. 

CAPRANICA 

• H O M E OF T H E B R A V E 
Solo per oppoaslonati. M a per lo
ro — ovvero per I fona di Leurie 
Anderson, le breve muaiclsta 
eperimentele emerlcene — i H o -
me of the breve. A dewero 
un'occaalone de un perdere. Il 

• I I I 

film è la raglstrszione di un con
certo tenuto rirca tre enni fé e 
Jersey City, in Americo, me e Bn-
che un intelligente riflessione Bui 
rspportl sempre più stretti tre 
musica, video, testro. Insomme, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
le musico della Anderson fs de 
colonne sonore 

IL LABIRINTO 

• R I T A , SUE E BOB I N PIO 
Il film pio parolecclaro delle eta-
gjona ci narro le storie di Rite e di 
Sue, due regezzotte proletarie 
dell'Inghilterre del Nord desldero-
ee di emore, di divertimento e te 
evesione. Tento desideroso, ds 
dividersi (nsl più grottesco del 
amenegeo è troia.)Tal lente e fa
coltoso Bob, porte del bsmblni e 
cui fenno de beby-eltter. Per cari
tè , non esponetevi un cepolevo-
ro, me II film di Alan Clarke è 
curioso per come tresforms le 
raffinata commedia all'Inglese in 
un trionfo del turpiloquio e, aa ci 
paesete H termine, delle concre
tezze in tetto di eesso e eenti-
menti. Le proletarie r j Mortohe-

lllli!ll!il!l!ll!Ilil!l!IM 

ster rispondono e Maggie The-
tcher con uno eberleffo. 

MIONON 

• 32 DICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciana De Crescenzo. L'idee 4 
un pò quella di fornire degli 
.esempia sulle relotivlta del tem
po Insomme. Il tempo per De 
Crescenzo non esiste, serve al 
rnasiimo per sapere che ore è, 
Esiste invece II tempo einternos, 
quello che regola le noatre pas
sioni e le nostre emozioni Dei tre 
episodi il migliore è II secondo, 
quello milsnese, con une nonne 
ancora piacente (è Celerina Bo-
rotto) che ecendellzze le femiglie 
con I ouol emori. Sotto Botto, * 
une questione di soldi. 

AOMIRAL. ARISTON 
ATLANTIC 

O GETTALA M A M M A 
DAL TRENO 

Une commedie giollo che prende 
spunto, dlchisretemente, dal 
ciesslco hitcheockiano sDalitto 

per delitto.. L'ha diretta e Inter-
pretete Denny De Vito, piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricordert 
nel delizioso .Per fevore, emmez-
zotemi mie moglies. Qui A un fi
glio grandicello engeneto delle 
mamma-megere che stringe un 
petto di ferro con uno scrittore 
divorzleto in crisi Se tu ucJdl 
mie modre io uccido tue moglie 
Nessun movente, nessune inda
gine. Spiritoso e ben condotto, 
.Getta le mamma dal trenos è un 
film che vele il prezzo del bigliet
to. 

ETOILE 

O ARRIVEDERCI RADAZZI 
Un ritorna elle grande per Louie 
Molle. Dopo une mezze dozzine 
di film emencani. il reglsto di .Le-
combe Lucie» A torneto In petrle 
per reccontare un doloroso episo
dio eutoblogreuco. sArrlvederci 
regezzis 4 infatti la otarie di un'e-
miclzie operate: quetle tre due 
eludenti in collegio nel bel mezzo 
delle eecondo guerre mondiale. 

Uno (Molle da gkwene) A cattoli
co. l'altro A ebreo. Tredlto de un 
cuoco collBbrjrezioniata. l'ebreo 
earA arruteto dai tedaachl e ev-
vleto In un cempo di concentre-
mento. Dove morlrt. Struggente 
con equilibrio (tutta le vicenda A 
all'insogno di uno etile eobrio) 
.Arrlvedarol reoezzls A un film 
che commuovelecortdo penserò. 

QUIRINETTA 

• SUQAHBABY 
Il titolo A In Ingioile me I film t 
tedeeeo. Diretto dal cinquanten
ne Percy Adton. E le atorla di une 
greeeo e etordlte regazza, Ma-
rlanne, che el tresforma Hi una 
Impudioa verno per conqulatare 
l'uomo di cui si » Innamorata: un 
eonduttora di rnetropoNtene con 
moglie. In bilico tre commedie e 
rrtotodremmo, isugarbabys 4 un 
film bizzarro, che al vede con In-
tereaae. Gli attori aono appropria
ti, e la cupezza teutonica mitigata 
de une fotogrefle emerteta, un 
po' aghembe, con fnconauetl te-
gHdla 

ARCHIMEDE 

•PROSAI 
ADORA' I O (Via della Penitenza. 33 

-Tel 85302111 
Vedi apazio Musica 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tal 
67608271 
Allo 21 15 La Compagnia Gruppo 
nuovo teetro presenta Caglloatro 
di Selvo Licata con Lollo Franco. 
Merio Pupella Regia di Elio Di Vin
cenzo 

ARGENTINA (largo Argentina - Tel 
8544601) 
Alle 21 L'egelate di Carlo Bartoisz-
zi con Alberto Itonello Enrica 
Blanc Regia di Marco Sciaccaluga 

ARGOT (Vie Natala del Grande, 21 e 
27 -Te l 68981111 
A I N 21 Alla 21 TI cencio per le 
feate di Mattia Sbragia e Soste 
meleto di Walter lupo Regie di 
Mattia Sbragia 
Al N 27 Alla 21 15 Elle do M 
Achternbusch Regio di Riccardo 
Reim 

ATINEO (Piazzale Aldo Moro. 6 • Tal 
49400671 
Alle 21 Maeeeth di W Shake-
apeare tntorpreteto e diretto da 
Leo Da Berardins 

AUT • AUT iv i . degli Zingari, 62 -
Tel 47434301 
Allo 21 ti eomune Intereooe e 
Due eun'eutoatrede di Giorgio Pro-
epen, con Fornendo Coialun Simo-
natta Giurunda Ragia di Merla Tri
zio 

AVAN TEATRO CLUB IVIa di Porta 
Labicana. 32 • Tel 2872116) 
Alla 21 15 l'alttooogno. Regia d 
Pedo latrar. 

BEAT 7 1 iv i . G G Belli 7 2 - T e l . 
317715) 
Alla 2 1 3 0 Stalker di Simone Ca
rello e Victor Cavello Regia di Si
mone Carena 

• E L U I P i a z u S Apotkmia. U /a -Te l 
6694U751 
Allo 2115 Boere rote Scritto e 
dirotto dB Vincenzo Stornatolo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via lecitone. 
4 2 - T e l 7553495) 
Domani alle 21 Alle flceroB del 
circo perduto di e con Franco Ven
turini regia di Francomegno 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel 
67972701 
Alle 17 30 Fareo di Anton» Pento 
con Antonio Sigillo Giuln Donmni. 
regia di Romeo De Baggie 

CLUB IL PUNTO (Via del Cordono 22 
- Tal 67692641 
Alle 21 30 Belle di notte acritto. 
diretto od Interpretato da Antonello 
Avellone 

CONTATTO (Vie Romegnoti 166. 
Ostia) 
Domani allo 21 Saronno tarlici d e 
con Lucia Poli Kana Ortolani 

DEI COCCI IVIa Galvani, 89 - Tel 
3535091 
Alle 21 30 Torno e eeee Leese. 
con Paola Tiziem Cruciem Regie di 
P Montesi P Tinsni Cruciarti 

DELLE ARTI (Via Sicilia. b9 - Tel 
475959BI 
Alle 17 II pio felice del tre di E 
Labiche con Giovanna Ratti Gian
carlo Sbragia Luigi Diberli Regie 
di Giancarlo Sbragia 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 -
Tel 68101181 
Ano 21 Ne sentaralle di E Scar
petta con Mario Scarpetta e Da
niela Poggi Regia di E Scarpetta 

DORIA {via Andrea Dona. 66 - Tel 
6131276) 
Domani elle 21 PRIMA «gnorbie 
Giulio di August Strindberg con 
Lucia torri Stefania Micheli Regie 
di Paolo Zucconi 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 PRIMA • Gente d) feeM 
costumi Scritto diretto ed inter
pretato da Nino Manfredi con Pa
mela Vilkxesi 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet-
n t - Tel 67945B5) 
Alle 17 Le serve emorose di C 
Goldoni con Annamaria Guarnien 
Regia di Luca Ronconi 

E.T.L SALA UMBERTO IVia delle 
Mercede 50-Te l 8794753) 
Alle 17 A aud di Moaart Spetta
colo musicele di e con Eugenio Ben
nato 

E.T.L VALLE IVia del Teatro Vallo 
23/a • Tel 6543794) 
Alle 17 Girotondo di A Schm-
trler con Michele Placido Regie di 
Carlo Rivolta 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cosa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Domino di Marcel Acherd. 
con Ugo Pagliai e Peole Gassman 
Regia di luigi Squartine 

IL PUFF (Via Giggi Zenazzo 4 - Tel 
58107211 
Allo 22 30 Putrendo, putrendo di 
Amendola e Ccxbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regio degli 
autori 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A • Tel 737277) 
Alle 21 45 Fslssmsgrs di P Ca-
slollacci con Michela Min Pierma
ria Cecchini e le Ciccia s Psllettes 

LA COMUNITÀ IVia G Zanarro. 1 -
Tel 6817413) 
Domani allo 21 PRIMA Vienne 
Scinto e duello da Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA IVia delle Stellet
ta 18 -Tel 6569424) 
Alle 2130 Le mommo di Carlo 

Tarron diretto e interpretato de So
fia Amonddea e Anno Teresa Eu
geni 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 -
Tel 5746162) 
SAIA A Riposo 
SALAB Alle 21 Storia «ordine-
ria follie da Bukowsky. con la Com
pagnia Teetro l a Maschera Regia 
di Memi Parimi 

LA RAGNATELA IVia dei Coronari 
451 
Bottega del teatro Alle 21 ...non 
edorneto de eloun disegno, scnt-
lo e diretto dB Davide Ribdi. con 
Mira Andrloto 

LA SCALETTA IVia del College Ro
mano 1 - Tel 67831481 
Alle 2115 Qui nessuno F.S.(se vi 
pare) di D Andrea Fei e Mannello. 
con le compognla II Dromma RBgia 
di Massimo Cinque 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tal 3126 77I 
Alle 17 30 I due gemei», venereo! 
di Carlo Goldoni, con la Compagnie 
del teatro stabile di Bolzano. Regie 
di Marco Bernard 

OLIMPICO IPiaiza Gentile da Faccia
no 181 
Allo 21 Alloeuiiefentesla per Le
wis Carrai • Undsey Kemp Com-
peng 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 8548735) 
SALA GRANDE Alla 21 Due orni
ello di AdianB Martino, con la Coo
perativa Teetro Cantone Regia di 
Roberto Guicciardini 
SAIA CAFFÉ Alle 2116 Lettere 
d'emore el emonie di Ennn Fiate
rò, con lo Cooperativa C A S T. Re
gie d Franco Da Chisrs 
SALA ORFEO Alla 21 16 R e m 
d'emore d Sem Shapsrd, con la 
Compignli Teatro Inetsbile Regie 
di Gianni Leonettl 

PARIOU (Via Gaeuè Barn. 20 - Tel 
803623) 
Alle 17 t tooer .ment . bugiardi di 
Alan Ayckbourn con Valeria Valeri. 
Paolo Ferrari Regie di Gnvsnni 
Lombardo Redice 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale. 
183 - Tal 4650951 
Alle 21 Su e giù per le rotte 
ecaltoHo di e con Grezia SCUCCK 
morrò 

POLITECNICO (Via G B Tisccto 
13/. - Tel 36198911 
Alle 21 Oreote di Ghiennia Ritsoa. 
diretto ed interpretato da Fulvio 
D Angelo 

ROSSINI (Piazza S Chisrs. 14 - Tel 
6542770-74726301 
Alle 17 15 Lo emamerato d Emi
lio Cagliari con Anito Durante, 
Emanuele Magnani Leila Ducei 

•ALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 75 - Tel 6796269) 
Domani olle 21 30 AaeSerla <• 
Famiglie di Castellacci e Pmgitore. 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Froncesco Pingitore 

SANGENESIOIViaPodgcra I - T e l 
3106321 
Alle 21 Atti unici in reperivo va
riabile. con le Compagnia Omeri-
Paloni 

SISTINA (Via Slatino. 129 - Tel 
47668411 
Lo spettacolo Rinaldo et campo a 
temooraneemente sospeso 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 

Alle 21 Med dea Muee di Sem 
Shepard regia di Roberto Marcuc-
ci Musiche di Stefano Marcuc» 

SPAZIO ZERO IVia Galvani 65 - Tel 
57430891 
Alle 21 PRIMA Rock Star di Som 
Shepard Regia di Antonio Campo
basso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
87 I /c* Tel 36698001 
Alle2l 30 Sh.r look Hermes di Ar
thur Conan Dovle, con Massimo 
Pizziram Giulieno Santi Guido 
Quintozn Regie di Pier Latino Gui
doni 

TEATRO DUE (vicolo Duo Macelli. 
37 • Tel 67882691 
Alle 2045 Peer Oynt o kr eeem-
plo dell'lnnocerue Scritto, diretto 
ed inlerprotato da Ugo De Vita 
Partecipatone in voce di Piero De
gli Esposti 

TEATRO IN (Via dogli Amatncianl. 2 
-Tel 36631741 
Alle 21 Situarteli Indentane Poe
sia sonora in movimento di Vincen
zo Borerdi 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tin • Tel 3933791 
Allo 21 Grande alto» deS'Armata 
roeee Tournee ufficiale noli ombr
io degli scambi culturali 

TORDINONA IVia degli Acouaspar-
ra. 16 - Tel 65458901 
Alle 21 GUornod'oatatadlSIawo-
mir MrozBR, con Claretta Carotenu
to Wladimiro Conti Regio d Cla
retta Carotenuto 

TRIANON IVia Muto Scevott, 101 -
Tel 7680985) 
Allo 1730 Novo volt» Amleto con 
il Teatro Dalla Tosse Regie di Toni
no Conte 

UCCELUERA (Viole dell Uccelliero -
Tel 8551161 
Alle 21 IS • padre d A Strin
dberg: con la compagnia Masche
re Regie di Ugo Mirgn 

VITTORIA IP i z a S Mall i Liberatri
ce 8 - Tel 5740696) 
Alle 21 Aianc* fuori oeona di M 
Frayn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittorie e mezzenolle Tra 
cavoli a merende con Gorgo Vi
gnali, RamBlla, Maro Cavallaro 

• PER RAGAZZI M M 
ALLA RINGHIERA (Via dot Rieri. 8 1 . 

Tel 6568711» 
Sabato alla 17 U w t • t w i n di 
Cappuccetto Rotto a La tavola 
l i t i a n i bastardo 

C A T A C O M K 2 0 0 0 (Via Ubicar». 
42 - Tel 7553495) 
Alla 17 Un cuora orando coti di 
Ofelia Biastoli, con Krvstyna Szt-
frsnska Augia di Fianco Magno 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 58918771 
Alle 17 Torquato Ta t to cavala* 
di panna • spada con la compa
gnia dei pupi siciliani dei (rateili Pa
squalino Regia di Barbara Olson 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6565352) 
Sabato alle 16 ftddnaMa. tua mo-
glla o PulckialUno Spettacolo di 
burattini, liberamente tratto dal 
Punch and Judy 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 63 • 
Tel 7487612) 
Martedì 23 alla IO Mm aooporta 
daU'Anwrlca dal noatra Inviato 
Cristoforo Cotanta tosto o regia 
di Giampiero Frondmi 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 20 -Te l 393269) 
Al te1030No*diMachedo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785*78223111 

Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

:L <',V 
V'1.1 

Sabato e domenica alle 16 30 Alla 
rlcarca dal t a u r o naacotto di Ro
berto Calve Alle 18 30 protezione 
del film a animatone La Roba di 
•arbablù di Oliver Giìtan 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorta. 
13-Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuola 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Un clown por tutta la ata-
glonl di G Tallone 

TEATRO VERDE (Circonvatlaziona 
Gianicolense, IO - Tal 6892034) 
Alle 10 II teatro delle maschere 
presenta H borgo dallo duo Torri 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Plana Be

niamino Gigli 8 • Tel 461755) 
Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAZIONALE a\ CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Domani alla 21 Concerto del piani
sta Oimitns Sgouros In program
ma Bach Concerto italiano, Cho-
pln Andante spianato a Grande po
lacca brillante. Liszt Armonie della 
tara, Bratims, 28 variazioni au un 
tema di Paganini 

AGORA (Via della Peniianza, 33 • lei 
6530211) 
Alle 21 15 L associazione musica, 
arte,teatroiG Pitrnpresentatici-
Ha. Moli a FON Partecipa Franco 
Catalano e il Gruppo di canto popo
lare Favarese Consulenza Ariictc 
ca di Melo Freni 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tal 
36865625) 
Domani alla 18 30 Concerto sinfo
nico pubblico Interpreti Uto Ughi. 
Padova Musiche di Marinimi, 
Beethoven, Hindemith Direttore 
Miltiades Candì! 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tal 6785952) 
Alla 21 Concertodel Quartetto Ro-
manoé strumenti antichi Musiche 
di Rossi Castello De Selma, Coralli 

TEATRO ANFITRIONE (Via S Saba. 
241 

con Maurizio Gnmrnarco (sax) 
Umberto Fnreniino (chitarra sinih) 
Danilo Rea (tastiere), Emo Pietro-
paoli (basso! e Roberto Gatto (bat
teria) 

MLLV HOUDAV (Via dagli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 6816121) 
Alle lì Concerto con il quartetto 
composto da O Elia (sax) Cavalli 
(piano), Piciucco (contrabbasso) a 
Tanmel (batteria) 

• L U I L A I (Vicoto del Fico, 3 • Tel 
6879075) 
Domani alla 22 II pianista italo-
americano iMike Melillot in trio con 
G Ascolese e M Monconi 

CAFFI LATINO (Via Monta Tastac
elo. 96) 
Alle 22 Coricarlo con II LHlana 0 > 
m a i Qutntat 

FOLKSTUDIO (Vii G Sacchi, 3 - Tel 
6892374) 
Alla 21 30 PaMutvdki giovani 

PONCLEA (Via Crescenzo, 62/a) 
Alla 22 30 Jazz f u inn con le Oaav 

NOTTE (Via del Fianaroli 
30 /b -T i t 5813249) 
Alla 2,7 Antonello Salii Tra 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini. 3 • 
Tel 6644934) 
Alla 22 Concerto dal quintetto di 
Maurizio Menili 

RrCK't C A F l AMERICAIN (Via 
Pomaoo Ma ino , 2 7 • TaL 
I H W W I 

(Vedi Prosai 

IDANatAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli, 8) 
Domani alle 2 0 3 0 it balletta 8o-
gno di una notte di matta a i tata . 
Musica di F Mervdelssohn-Barthol-
dy Coreografia Pierre Lacotie, di
rettore Alberto Ventura Corpo di 
ballo del teatro 

• JAZZ ROCK S O M 

ALIXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto con Ole Jor-
gensen a Oaniela Velli Group, con 
Pino Sallusti, Roberto Cortese a 
Checco Marini 

RIO M A M A (V lo S Francesca a Ri
pa. 18-Tel S82551) 
Alle 22 Concerto di Lingomama 

Volpa (vooal • A R w m w (plano) 
SAINT LOUIS MUSIC CITY fv<a dei 

Cardello, 13/a-Tiri 47450761 
Alla 22 Musica Jazz con il quintet
to Ciccio Santucci (tromba). Fran
cesco Santucci (sax), Ludovico Pul
ci (piano), Vittorio Sonslni (contrab-
bassol a Vittorio Fioravanti (batte
ria) 

SOTTOSOPRA (V* Pamspema 68 
Tel 483961) 
Alle 22 Giovedì Jazz con Roberto 
lannona Carolina Cantile e Giorgio 
Fontana 

T U S I T A U (Via dei Neofm. 13/A 
Tel 67B3237) 
Alle 21 30 Rassegna poesia altra 
Recital di Marcia Theophilo con 
Jean Piani 

UONNACLUB (Via Cassia 871) 
Alle 22 Concerto rock con Mad 
Dog 

/ \ 
Teatro S. Genesio 

Ora 2 1 
Via Poetava. 1 -Te l 3 1 0 6 32 
(angolo V le Muim./Paiuto RAI) 

Cnto giorni «/ Stn Geuùo 
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L Italia 
trionferà alla notte degli Oscar? Bertolucci, 
con «L'ultimo imperatore», concorre 
a nove premi. In lizza anche Scola e Mastroianni 

D arioFo Vediretro 
rilegge «D barbiere di Siviglia» con una regia 
che esalta la comicità pura 
di Rossini. Un trionfo al Petruzzelli di Bari 

CULTURA6 SPETTACOLI 

In principio era l'ascia 
Parla Kankuemaku, capo 
dei Kogi colombiani 
indigeni che difendono 
l'antica Madre Terra 

FABIO RODRlQUEZ AMAVA 

• I MILANO Dopo due gior 
ni di Intenso lavoro caratte 
rizzali dalla presenza di un lol 
10 pubblico di esponenti di 
diverse organizzazioni Inte 
restate al problemi degli Indi 
geni e di alcuni esperti In ma 
(erta al è concluso con un lo 
rum riservalo alla slampa Uhi 
ri - Incontro con lo civiltà del 
Custodi della Terra - conve 

8no Intemazionale promosso 
alla fondazione Luigi Negro 

I rappresentanti di oltre 
quattordici etnie delle due 
Americhe alla fine hanno lan 
dato un appello abbastanza 
Inedito ali opinione pubblica 
nazionale ed Internazionale 
un appello che In sintesi è un 
compendio dei seguenti pun 
11 che I Europa definisca II 
proprio ruolo nel dialogo 
Nord Sud del quale le popò 
talloni Indigene pagano allo 
lo scollo che gli organismi In 
temazlonall - a cominciare 
dell Onu - al Impegnino al ri 
•peno turno del trattati quanto 
degli accordi già esistenti co 
si come ali osservanza della 
carta dei diritti umani dalla 
quale In realtà gli Indigeni 
sembrerebbero essere esclu 
•I che la solidarietà divenll 
qualcosa di concreto e che si 
realizzino programmi fattivi di 
cooperatone polche non è 
«ufficiente la denuncio del gè 
nocldlo della violenza e delle 
atrocità che per oltre cinque 
secoli hanno subito e che co 
stltulscono una grave mlnac 
d a alla loro sopravvivenza 
che I mass media trattino con 
rigore elico e senza pregiudizi 
la problematica delle comuni 
là Indigene non solo america 
ne ma del mondo Intero che 
I anno 1992. S00" anniversario 
della conquista sia dichiarato 
anno Internazionale dell indi 
geno e che al posto del pom 
posi quanto vacui preparativi 
di festeggiamenti In atto si ce 
lebrl un grande funerale por 
commemorare I milioni e mi 
llonl di Indigeni massacrati 

Tutti gli Interventi hanno se 
«nato un momento di rifles 
alone rottura ma al tempo 
alesso Incontro nel tentativo 
di elaborare una strategia 
congiunta tutti I rappresen 
lami del vari gruppi Indigeni 

senza eccezione dal Cree del 
Canada al Krenak del Brasile 
meritano ben più di una sem 
pllce Intervista Tra i convenu 
ti ha spiccato la ligure di Ra 
món Gii Barros In quanto rap
presentante di una cultura mil 
ienarla forse I ultima fino ad 
ora con I eccezione di alcuni 
gruppi amazzonici ad entrare 
in contatto con la «civiltà* 
Quella che era nata come 
un intervista si è trasformala 
In una lezione di saggezza La 
parola a Ramon Oli Barros 

>MI chiamo Kankuemaku 
Kan significa Inizio del mon 
do Ma indica la semina di una 
pianta di fagiolo che crescen 
do si arrampica ali albero 
Ku riempire Kankuemaku 
chi dall Inizio II più vecchio 
riempie Questo nome me lo 
diede mama-caetotie - Il 
grande saggio • Tulio Dlngu 
la e venendo qui ho ricevuto 
da Marna Kogi e Amaria della 
Sierra Nevada di Santa Marta 
di far conoscere al fratellino 
minore (termine con cui I Ko
gl Indicano tutti coloro che 
appartengono a culture dlver 
se dalla loro) la nostra storia 
custodita gelosamente nel se 
coli Ali inizio la terra non 
esisteva e era solo l abisso e 
dopo ci fu I acqua e lu allora 
che Serankua II grande pa 
dre si rese conio che era 
giunto II momento di creare la 
terra e per [arto sull acqua 
Incrociò due pali polche per 
lui I albero la genie e gli ani 
mali erano spirito Ad ogni 
punta diede un nome e mise 
un uomo spirituale a sostene 
re I pali per evitare che la terra 
cedesse ed ordinò che a que 
sto fosse pagato un tnbuto 
Serankua mise sopra per prl 
ma una donna spirituale bian 
ca, quindi altre donne di lutti I 
colori fino ad arrivare ad una 
donna negra la nona che 
diede vita alla terra la grande 
madre per questo nella no 
stra religione esistono nove 
elementi profondi e nuove 
elementi sublimi» 

Inizia qui il racconto della 
creazione del mondo che fa 
capo ad una cosmologia tut 
torà sconosciuta all'uomo 
bianco della quale I Kogi per 
tradizione orale nservata agli 

Una coppia di giovani Indio* sullo sfondo del Rio delle Amazzoni 

iniziati sono depositari nella 
Sierra Nevada questo grande 
massiccio piramidale situato 
al Nord della Colombia che si 
estende per circa 12 000 chi 
lometri quadrati e non la par 
te della grande Cordigliere 
delle Ande ma si trova isolata 
e circondata da terre basse e 
calde e dalla riva del mare e 
risale in solo 43 km fino ai 
ghiacciai (5 775 metri) of 
frendo una sintesi della geo 
grafia verticale del paese non 
che della varietà di flora e lau 
na del tropico americano 

« quando tutto era ancora 
Indigeno cera soltanto la 
scia di pietra tradizionale che 
non usavamo per colpire 1 al 
bero Secondo 11 nostro ntua 
le I ascia veniva come esibita 
ali albero che dopo dieci 
gloml seccava e a questo 

punto senza bruciarlo si prò 
cedeva alla semina del mais 
della verdura e di altre piante 
che crescevano rigogliose, as 
slcurando raccolti abbondan 
Il Ma alcuni uomini tradirono 
la liducia di Serankua e fu al 
lora che questi scelse noi Kogi 
come fratelli maggiori e ci la 
sciò 11 a proteggere tutto ciò 
che aveva creato e disse il 
fratellino minore procurerà 
molti danni alla terra e questa 
piangerà! Fu allora che decise 
che questi andasse in altre ter 
re e desse vita ad altre lingue 
ed altre storie Resta comun 
que il fatto che tutti slamo fra 
teli! perché nati tutti dal seme 
che Serankua depositò nel 
monte Gonauindua 
Tayrona* 

Senza alterarsi fa un salto 
nel tempo e prosegue « mot 

ti anni secoli fa giunse da altri 
paesi fratellino minore con 
quista che disse Questi sono 
selvaggi bisogna ucciderli I 
nostri fratelli minori della par 
te bassa della Sierra (Canbes 
Tayronas) li combatterono 
coraggiosamente con le loro 
frecce ma conquista aveva 
I arma di fuoco ed uccise qua 
si tutti Raccontano i marna 
caciques che avevamo enor 
mi ncchezze spintuali loro 
delle maschere delle statue 
delle immagini di tutti i tipi di 
animali e ci fu portato tutto via 
a bordo di grandi barche par 
tue verso questi paesi Seran 
kua ci consigliò di non ucci 
dere di non rubare di non 
aggredire nessuno per non 
far del male alla grande ma 
dre terra e fu allora che scap
pando ci nfugrammo nelle 

parti più alte della Sierra a 
concentrarci e a pensare per 
che noi Kogi ci nscopnmmo 
ali improvviso deboli tanto 
spiritualmente quanto mate 
nalmente perche la forza il 
potere e la saggezza che ci da 
va I oro I oro che è il mestruo 
della madre terra ci erano 
stati strappati» 

Con sguardo profondo se 
reno e gesticolando con le 
mani prosegue nel suo rac 
conto «Col passare dei secoli 
anni l'indigeno continuava a 
monre perche non poteva 
scendere al mare a pescare 
ed era obbligato a vivere nel 
pàramo una zona affatto ter 
tlle Di matenale gli era nma 
sto ben poco ma il Kogi aiu 
tato da Serankua continuava 
a crescere spintualmente 
Giunsero nella terra degli ar 

huacos dei misslonan cappuc 
Cini che dicevano L indio è 
tirchio e ignorante e bisogna 
civilizzarlo I Kogi non li ac 
cenarono gli Arhuacos si È 
come se gli avessero strappa 
to un occhio sostituendolo 
con un vetro In modo da ve 
dere la realtà secondo la loro 
religione Incominciarono a 
fare archeologia con la scusa 
di studiare ma in realtà sac 
cheggiarono le nostre terraz 
ze che sono grandi case dedi 
cate ad animali sacn testimo 
manza della nostra stona Tut 
to questo continuò fino al 
1970 quando arrivarono i co 
Ioni a coltivare la marimba 
(manjuanaecoca) una piaga 
che giunse in Colombia e con 
questa nprese il genocidio 
finche un giorno uccisero un 
Kogi e i marna caciques disse 
ro È giunta 1 ora di difender 
ci • 

E nata cosi nel gennaio 
1987 I organizzazione Govin 
dua Tayrona «per evitare la di 
slruzione della Sierra il sac 
cheggio dei nostn templi che 
equivarrebbe ad afferrare la 
propna madre per strapparle 
un occhio o il cuore e vender 
lo e scritto nella nostra ca 
baia Quando nella Sierra 
giungeranno I fratellini minori 
per saccheggiare ed uccidere, 
la fine del mondo sarà vici 
na ma è scritto pure che 

per I Kogi è giunta I ora di 
trasmettere la Toro saggezza 
perché è ancora tempo di vi 
vere perché I fratelli minori 
sono ciechi e vogliono essere 
grandi materialmente senza 
preoccuparsi della loro rie 
chezza intenore ed è quello 
che ho visto venendo qui E 
per quaslo che sono sceso 
dalla Sierra perché I marna 
caciques mi hanno incaricato 
di raccontare al mondo la no 
stra stona la nostra situazione 
e la violenza di cui siamo vitti 
me 11 governo nazionale ci 
ignora ed è per questo che mi 
rivolgo al governo vnternazio 
naie affinchè Interceda per 
salvare la Sierra Nevada per 
che ci venga concessa una via 
d uscita al mare ci venga re 
stituita la città persa (scoperta 
nel 75 e subito oggetto di sac 
cheggio) e ci siano assicurate 
educazione e sanità nell am 
bito della nostra nserva nel 
nspetto della nostra civiltà Se 
chiedo questo da Milano e 
perche • mama-cadques nar 
rano che siamo stati derubati 
di tutto il nostro oro e ora pa 
cecamente ne chiediamo la 
restituzione per salvaguardare 
la nostra gente» 

Sorndente ma nsoluto 
conclude «Ricordati di senve 
re che non vogliamo turisti» 

I complici dell'Olocausto 
Là rivista «Ottavo giorno» 
dedica un numero 
allo sterminio degli ebrei 
dell'Est e a chi 
non fece nulla per salvarli 

IGOR SIBALDI 

H i Waldheim viene accusa 
(o di corresponsabil là in &z o 
ni di sterminio computa dal 
I estrclto tedesco nella prima 
metà degli anni 40 Viene ac 
eusato cioè di non essere sta 
to a quei tempi un uon o libo 
ro e onesto bensì uno schia 
vo .Telante uno cho obbediva 
al volere altrui e si garantiva 
con (alo sua obbedienza al 
cuni privilegi e la riconoaccn 
za del superiori Por difender 
ai Waldheim dopo aver cer 
cato Invano di negare gli ad 
debiti (di negare cioè che gii 
(ossero toccati in sorte ordini 
particolarmente crudeli) pò 
tra ricorrere ali argomento 
consueto del militari «lo non 
facevo che obbedire agli ordì 
ni» ovvero «SI lo ero soitan 
lo uno schiavo» Questo spe 
cialissimo «soltanto» ha sem 
pre avuto In slmili taw lo 
strano potere di trasformare 

I accusa stessa In una g ustifi 
cazione (la «corresponsabili 
ta» in una «non responsabili 
ta ) annullando II reato e in 
tal modo tanti altri esecutori 
di ord ni tanti altri schiavi 
proprio come Waldheim han 
potuto continuare a vivere 
tranquillo a far carriera men 
tre le vittime (milioni e mllio 
ni) sono divenute le vittime 
delta «guerra» (parola che 
nessuno sa precisamente co 
sa indichi) o di Hitler e dei 
suoi collaboratori (come se 
un piccolo gruppo di fanatici 
per lo più In età avanzata 
avessero potuto assassinare in 
quattro anni quel milioni e mi 
lioni di persone) 

Proprio In questi giorni sul 
n 2 della rivista Ottavo giorno 
(Edizonl Lavoro Roma L 
15 000) interamente dedica 
to alle vicende e allo stermi 
nlo della nazione ebraica nel 

I Europa centro orientale 
compaiono alcuni articoli 
belli e importanti sulla que 
stione della «corresponsabili 
ta e sui vari gradi e sfumature 
di quel terribile «soltanto» 
Francesco M Cataluccio in 
Polonia dopo «Shoah» (pp 
62 82) parla delle reazioni su 
settate tra i polacchi dal cele 
bre film di Claude Lanzmann 
impietoso nei confronti del 
contnbuto dato dalla stra 
grande maggioranza dei pò 
lacchi stessi al genocidio 
gente che stava soltanto a 
guardare rispettabili borchesi 
che davano manforte ai tede 
schi durante la rivolta del 
ghetto (errovien e meccanici 
che provvedevano zelanti al 
trasporto dei convogli di vitti 
me verso i lager ecc Dalle 
statistiche risulta che In quegli 
anni soltanto il 2 5% dei pò 
lacchi fecero qualcosa per 
alutare gli ebrei GÌ altri rima 
sero per lo più inert storditi 
dal terrore dall egoismo del 
terrore e in parte anche dal 
vecchio e tradizionale antise 
mìtlsmo (ancor oggi fiorente 
net chioschi di alcune chiese 
di Varsavia si vendono tuttora 
i Protocolli dei saui di Sion 
uno del testi classici della prò 
paganda antiebraica) Il go 
verno la Chiesa 1 intetlighen 
tia polacca - sia quella del dis 

senso che quella consenzien 
te - protestarono violente 
mente contro Lanzmann par 
larono di «antipolonismo» 
proprio così come oggi in Au 
stna si paria di complotto 

In Ungheria il problema 
della «corresponsabilità» na 
zionale - 8J)mila ebrei mas 
sacrati tra 1 indifferenza gene 
rale - venne sollevato fin dal 
1048 da uno dei maggiori fi 
losofi ungheresi Istvàn Bibo 
la cui opera e accuratamente 
analizzata da Gabriele Nissim 
in Olocausto responsabilità 
identità (pp 170 188) Bibó 
(che non era ebreo) denuncio 
sìa la viltà collettiva del suoi 
connazionali sia i tentativi di 
relativizzarla di spiegarla co 
me un fenomeno politico co 
me una colpa del vecchio re 
girne filotedesco e delle sole 
classi diligenti Ma negli anni 
successivi In Ungheria come 
altrove fu appunto questa re 
latlvizzazione a prevalere (a 
cendo passare in secondo 
plano la questione della re 
sponsabihtà individuale - il 
cui neonos imento sarebbe 
stato invece 1 unica possibilità 
di autentico riscatto morale e 
storico un atto di onestà of 
(erto come esemplo a tante al 
tre nazioni sia dell Est che 
dell Ovest 

Anche ali Ovest eccome 

Neil intervista intitolata Non 
salvai sei milioni di ebrei 
(pp 51 61) Jan Karski allora 
corriere della resistenza pò 
lacca oggi docente deli uni 
versila Georgetown di Wa 
shington racconta di come 
nel 42 a Varsavia fu incarica 
to di raggiungere Londra e di 
denunciare da li le dimensioni 
dello sterminio per sollecita 
re interventi da parte degli al 
leali (bombardamenti delle li 
nee ferroviane che portavano 
ai lager) della Chiesa (scomu 
nica degli sterminaton) dei 
giornalisti e degli intellettuali 
(sensibilizzazione del) opinio 
ne pubblica mondiale) Nes 
suno gli badò benché Karski 
dispoonesse di documenta 
zioni inoppugnabili anche in 
Occidente nessuno ritenne 
opportuno o necessario n 
schiare qualcosa per ostacola 
re quell industna di schiavitù e 
di morte in cui stava scompa 
rendo non soltanto la nazione 
ebraica ma tutta quanta la ci 
viltà dell Occidente - o me 
gtlo tutta quanta un immagi 
P che la nostra civiltà aveva 
u sé come d una civiltà prò 
gradita culturalmente e spiri 
tualmente ricca e morale e 
religiosa (cristiana'") 

Era invece la civiltà dei 
Waldheim d una stirpe picei 

Scene di deportazione di ebrei dal ghetto di Varsavia 

na d animo numcncarr ente 
immensa universalmente d f 
fusa e adattabil ssima capace 
di sopravvivere in tutti i climi 
politici e a ogni genere di de 
luti Da allora da quando toc 
co il fondo di se stessa stcr 
minando la nazione p u bella 
d Europa (la nazione più 1 be 
n più orgogl osamente d ver 
sa e più religiosa di questi ulti 
mi secoli la nazione ebraica 
d allora s intende 1 Israele di 
oggi e tutt altra stona) Questa 
civiltà non sembra essere real 
mente mutata Tanto che 
come osserva H A Strauss nel 
suo intervento È possibile 
una scienza dell Olocausto 
(pag 151 169) gli storici e i 
filoso! che studiano il genoci 
dio i possono non consta 
tare quanto quel periodo so 
m gli al nostro presente an 
cht oggi «non soltanto l Olo 

causto può aver luogo ovun 
que ma le condizioni per le 
quali es stono soc eia e Stato 
leg turnazione e autontà che 
vengono considerate buone e 
inevitabili possono anche di 
ven re le condizioni che han 
no reso possibile un Olocau 
sto in uno Stato totalitario 
(pag 168 efr in Italia I som 
mersi e t salvati di Primo Lo 
v Einaudi 1986) Perciò 
compito della ricerca secon 
do Strauss dovrebbe essere 
quello di raggiungere a parti 
re da quel 'cnomcno storico 
(da e o che lo rese possibile) 
elementi di comprensione e 
di critica della nostra condì 
zone umana e sociale prima 
che sia di nuovo troppo tardi 
ovvero md viduare chiara 
mente il nemico il waldheimi 
smo caparbio che portiamo 
in noi 

Andy Wartiol: 
all'asta 
in aprile 
la sua collezione 

Se siete appassionati di Andy Warhol se amate alla (olila 
I arte e la figura del padre della Pop Art americana preno 
tatevi un albergo a New York dal 23 aprile al 3 maggio In 
quei dieci giorni Sotheby una delle maggiori case d asta 
del mondo metterà in vendita la sterminata ed eclettica 
collezione dell artista circa 2500 oggetti I più assurdi e 
disparati La mania di Warhol infatti era «comprare» qua 
lunque cosa ed ogni giorno tanto che la sua casa nel 
centro di Manhattan era diventata negli anni una specie di 
deposito Sotheby metterà ali asta giocattoli pupazzi mo 
stri spaziali quadri di Roy Llchtenstem 0 altro grande della 
Pop Art) mobili cestini di vimini Indiani gioielli di Salva 
dorDal) L elenco e impressionante Warhol aveva raccol 
to 1659 porcellane di Russell Wnght 267 orologi 72 co 
pene degli indiani Navajo 61 lotti di mobilio americano 
dell 800 37 portasigarette In stile decò 33 lavori di Man 
Ray 18 di Marcel Duchamp 12dlRauschenberg Saranno 
soprattutto queste opere d arte a far salire 1 Incasso com 
plessivo dell asta che gli esperti stimano In 15 milioni di 
dollari II lotto meno costoso (prezzo base 100 dollari) e 
un corredino di cinque barattoli per biscotti Ma per un 
dipinto di Jasper John si parte da 350 000 dollari 

«Attrazione 
fatale» 
e le scappatelle 
In Usa 

Attrazione fatale il nuovo 
film di Adnan Lyne sugli 
schermi anche in Italia è 
sempre più un caso di co 
stume In America Pren 
dendo spunto dal film è 
stato fatto un sondaggio su 

•«••"•——• un campione di 22000 
coppie statunitensi sul tema della crisi della coppia e delle 
avventure extra coniugali Lesilo è sorprendente pare che 
ad avere avventure al di fuori del matrimonio (sia di una 
sola notte sia relazioni durature) siano più spesso le don 
ne che gli uomini II 33 per cento delle mogli Usa tradisce 
il manto mentre 1 opposto avviene solo nel 24 per cento 
dei casi li 34 per cento delle donne intemstate confessa 
di aver avuto «love story» intensissime di un solo giorno 
tipo quella descritta nel film e II 22 per cento afferma di 
avere una solida relazione extra coniugale Domanda gli 
uomini sono più fedeli o solo più reticenti? 

Brigitte Bardot 
la volta 
che Incontrai 
Marilyn 

Brigitte Bardot parla La ce* 
lebre diva da tempo mira 
tasi a vita privata ha con 
cesso - dopo molti anni di 
silenzio in cui I suoi unici 
interventi «pubblici» sono stati gli appelli contro ta caccia 
- un intervista al quotidiano francese Liberation L occa 
sione è una retrospettiva di suoi film in programma a 
Pangi E per (occasione la Bardot parla anche di cinema 
sia pure per ribadire «Dei cinema non mi importa nulla» E 
si limita a ricordare un episodio un incontro con Marilyn 
Monroe nella toilette di un locale di Londra «Restai muta 
per I emozione Lei si stava Incipriando il naso e io mi 
mettevo il rimmel è stato un incontro breve ci siamo 
limitate a scambiarci uno sguardo di complicità Ho avuto 
un attimo di paura da palcoscenico era come Incontrare 
la regina Elisabetta e poi lei era molto bella» Per il resto 
la Bardot si considera a 54 anni ancora «insolente e 
irriguardosa» perche «il mondo non merita rispetto» 

Errata corrige: 
Berlin è 
oxoniense, 
non oraniense 

SullUmtòdiìeri 1 intervista 
di Andrea Aloi al filosofo 
Isaiah Berlin era piena di re 
fusi che compromettevano 
la comprensione del pezzo 
Innanzi tutto lo stile di Ber 
lin è quello di un professore 

^ • ^ ^ ^ - ^ " " " " " " ^ " ^ " » oxoniense (cioè di Oxford) 
e non «oraniense» laureatosi a 22 anni in Modem Greats 
non «Creats» Il compianto docente di filosofia politica a 
Tonno era Alessandro Passenn d Entreves e non «d Entra 
ves» il populista russo amato da Berlin è Herzen non 
•Herzon» e Derrida non «Dorrida» è il nome del filosofo 
francese della «decostruzione» Infine nella didascalia del 
la foto Berlin veniva chiamato «Berling» Ce ne scusiamo 
con 1 autore del pezzo e con i lettori 

ALBERTO CRESPI 

Cultura, politica, scienze 
Caro amico (europeo) 
ti scrivo 
una lettera intemazionale 
M Da oggi è In dlstnbuzio 
ne nelle edicole e nelle libre 
rie la nuova edizione di Lette
ra Internazionale La rivista 
che esce trimestralmente di 
retta da Fedenco Coen Vitto 
rio Strada e Antonin Liehm 
ha quittro anni di vita ma fi 
nora ha avuto una circolazio 
ne mollo ristretta A segnarne 
il nuovo corso e stata la eoo 
perativa «Intrapresa» (quella 
per intenderci che cura 1 edi 
zione di Alfabeta La Cola 
Metodologia) che ne ha ri 
progettato la grafica La nuova 
rivista è tirata in 18mila copie 
e si rivolge ad un pubblico 
non diss mile da quello di Al 
fabeta ma non ha un taglio 
solamente letterario La politi 
ca (con particolare interesse 
per I Est) la tecnologia e le 
scienze contribuiscono a deh 
nirne 1 interdisciplinare che 
6 una delle principali scelte 
editoriali di Lettera Interna 
zionale 

Per Gianni Sassi manager 
di «Irtrapresa» e art director 
della nuova nvista essa rap 

presenterà anche 1 occasione 
per inserire la cultura italiana 
nei dibattito europeo Lettera 
Internazionale infatti è pub 
bheata con successo anche In 
Francia e Spagna e dal mag
gio prossimo uscirà in Germa 
ma «Nel 92 - dice Sassi - ci 
sarà la liberalizzazione de) 
mercato europeo vorremmo 
che Insieme ad una più veloce 
circolazione delle merci ci 
fosse anche una rapida circo 
lazione delle idee Raramente 
la cultura italiana assolve a 
questo ruolo ed è spesso im 
pelagata In provincialismi 
Lettera Internazionale pò» 
trtbbe essere uno stimolo in 
questa direzione» 

Nel numeio attualmente in 
edicola segnaliamo tra gli altri 
un saggio di Norberto Bobbio 
«Tolleranza e Verità» Lo seni* 
tare spagnolo Juan Goytisolo 
ha ded cato un ampio artìcolo 
ali architettura di Gaudi Su 
san Sontag senttnee e saggi 
sta americana pubblica un 
racconto medito «Come vi 
viamoora» Prezzo lOmilali 
re QSR 

l'Unità 
Giovedì 
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Sonia Braga ritorna in tv con la celebre telenovela 

Centotrenta volte Gabriela 
Dall'ultimo giorno di febbraio Telemontecarlo 
cambia immagine II tg torna alle 20, orano tradi
zionale per l'informazione, arrivano nuove trasmis
sioni, fatte con la «gente comune», e lo sport fa 
sempre più la parte del leone (tra i commentatori 
delle Olimpiadi d'inverno c'è anche Alberto Tom
ba). E per le telenovela arriva una «regina»; Sonia 
Braga con Gabriela di Jorge Amado. 

SILV IA Q A R A M B O I S 

M i ROMA Magra minuta, 
con un severo vestito maschi* 
le e una massa di capelli che 
le scende lungo la schiena è 
«Gabriela», la creatura che sa 
di garofano e cannella a cui 
Jorge Amado ha dato vita con 
la sua fantasia di romanziere 
Ma è siala Sonia Braga, regina 
delle telenovele, a regalarle il 
suo viso asciutto, che è capa* 
ce di rischiarare con un sor ri, 
so che sembra innocente E 
stata la Gabriela della tv, ac 
canto ali attore brasiliano Ar
mando Bogus, e quella de) ci
nema, accanto a Marcello Ma-
atroiar.nl» e per lei Amado ha 
scritto le parole della canzone 
Contar de amìgo de Gabriela 

«La telenovela è del 79 il film 
dell 33, ma sarei pronta a in* 
terpretare ancora quel ruolo 
quello di Gabriela è un perso* 
nagglo eterno, è 1 espressione 
della gioia di vivere», dice I at
trice 

Eccola, la «regina* prota
gonista all'Inizio degli anni 
Settanta delle novele di Jane-
le Clalr, la donna che in piena 
dittatura per la prima volta 
aveva II coraggio di racconta
re in tv storie di gente cornu 
ne, come Selva depedra an 
zlchè - come si era sempre 
fatto - di principi e di castelli, 
e poi, nel. 80 interprete di 
quel successo Internazionale 
che è stato Dancin' Days di 

Gilberto Braga (che e solo 
omonimo) Al cinema e stata 
Donna Fior, ancora da un ro
manzo di Amado, e poi negli 
ultimi anni I hanno voluta co
me protagonista Hector Ba-
benco per // bacio della don 
na ragno Robert Redlord per 
Mtlagro e Paul Mazurski per 
The moon over (he Parador 
«Ma se dovessi scegliere io 
preferirei la tv la differenza 
tra una telenovela e un film -
dice Sonia - è la stessa che 
e è tra un giornale quotidiano 
e un periodico forse le foto in 
un quotidiano sono meno bel
le è meno preciso, ma ha 
I immediatezza del giorno per 
giorno un piacere diverso» 

Gabriela ora torna in tv (dal 
29 febbraio su Tmc) 130 pun
tate contro le due ore cinema
tografiche < La telenovela era 
stata un successo il film no 
ma si sa il cinema è un mezzo 
pieno di mistero Le storie di 
Amado scorrono come feuil 
leton piene di personaggi di 
dettagli tutti Importanti, di in 
treccie di colon lanovelaè 
più fedele al racconto di 
quanto non lo sia il film che 
necessariamente deve taglia

re 1 opera originale 11 risulta 
to nel passaggio dal romanzo 
al film, è lo stesso di una festa 
organizzata pei duecento invi 
tati a cui non ne arrivino più di 
trenta » 

Il romanzo di Amado cosi 
come le novele scritte da Ja-
nete Clair sono state mterpre 
tate da Sonia Braga in piena 
dittatura militare la censura 
non I ha mai bloccata? «Quel 
la di Amado e una stona am 
bientata negli anni Venti 
quindi non e era ragione di in
tervenire conta censura e poi 
in Brasile e P sempre stato un 
grande rispetto per la sua ope 
ra - risponde 1 attnee lo mi 
sento una figlia di Amado, e 
non solo per aver interpretato 
diversi suoi personaggi ma 
perché sa raccontare con pas 
sione e poesia la vita reale del 
mio paese Anche In altre tele
novele ho trovato personaggi 
intensi, ma erano meno gran
diosi si trattava spesso di ra 
gazze piene di problemi, brut
tine, tormentate A Gabriela, 
Invece, mi sono avvicinata an
che come persona I ho senti
ta più mia» 

Come attrice e come perso 
na si sente di aver raccontato 
personaggi femminili che ri
specchiano la realtà e I aneli
to di libertà, di emancipalo 
ne, delle donne del suo pae
se ' «Per me la vera emancipa 
zione è quella dei sentimenti» 
replica Sonia Braga lasciando 
delusi quanti si aspettano che 
finalmente lei, regina della tv 
brasiliana protagonista di sto
rie che venivano ambientate 
nel passato proprio per sviare 
i censori, racconti qualcosa di 
più di quel fenomeno che e la 
telenovela per il Brasile la no-
vellizzazione della vita quoti
diana in cui un intera nazione 
si riconosce Ma il mento di 
questa attrice è un altro lei ha 
soprattutto la «faccia giusta» 
Quella che Redford ha scelto 
per una donna disposta a tutto 
in difesa della sua terra nel 
New Mexico, quella a cui I re* 
gisti affidano le parti di donne 
semplici un pò «selvagge» 
ma pronte a tutto per riscattar
si Lei la «regina», che non 
aspetta il pnncipe azzurro e 
passa la vita viaggiando, forse 
però non assomiglia più a 
quelle donne 

Fernanda, la domestica «raddrizzagli» 
Cast di lusso per II quarto episodio di Piazza Nauo-
no (stasera alle 20,30 su Raidue), affidato alla regia 
di Rlcky Tognazzi. Dopo I due ladruncoli proletari 
di Cuore di ladro, ecco un interno alto borghese 
ricolmo dì tensioni, meschinerie e piccole perfidie. 
A risolvere i problemi penserà Fernanda, domesti
ca a ore paziente e Intrigante, interpretata da un'in
solita Margarita Lozano. 

MICHELE ANHLMI 

I N Bravo Rlcky Pigilo d'ar
ia In ogni senso (recita scrive 
soggetti, ha tallo a lungo I aiu-
loroglstw, Il trentenne To-
gnaul Iunior (Irma ora la sua 
prima ragia con Fernanda, 
quatto episodio della serie tv 
pilotala da Ettore Scola E la 
subito centro, grazie anche ad 
una pattuglia di Interpreti pre
stigiosi < ben scelti che anima
no con simpatia la storiella 

scritta a olio mani da Elena 
Dreonl, Fulvia Ottaviano e 
Beatrice (tovaglioli 

Slamo nel paraggi della 
commedia amarognola, tra 
nevrosi borghesi e incorri 
prensioni generazionali Chis
sà (orse treni anni la quello di 
Fernanda sarebbe stalo un 
ruolo per Marisa Merlin!, ro 
maria tutta cuore e seno, quel
la parte oggi fognai:! l'ha vo

luta affidare a Margarita Loza
no attrice poco Incline al sor
riso (la ricorderete nei film dei 
Taviani e nella Messa è finita 
di Moretti), quasi per ribaltare 
un luogo comune E ha visto 
giusto Nei panni di questa do
mestica a ore che rassetta la 
gigantesca casa divisa per tre 
dell'avvocato Eros Ragni (se
parato dalla moglie Anouk Ai-
mée e padre della irrequieta 
Cecilia Pazzi) la Lozano dà 
corpo ad un personaggio sim
paticamente popolare, un 
concentrato di saggezza e pe
tulanza, insommala zia buona 
che sa risolvere ingegnosa
mente ogni problema 

Nella fattispecie, il proble
ma da risolvere è la gravidan
za della giovanissima figlia 
dell avvocato Lei, Cecilia, è 
spaventata, non sa se abortire 
o no, si sente abbandonata 
dai genitori Magan non C-ve

ro ma è certo che i due pen
sano ad altro il padre è sem 
pre in partenza per Londra la 
madre, che vive in una delle 
tre ali del palazzetto, è svaga
ta e insoddisfatta, amoreggia 
con un giovane intellettuale 
ed è troppo presa dalla pro
pria bellezza sfiorente L'uni
ca ad aiutare la confusa ragaz
za è ovviamente Fernanda, 
che riesce a riunire attorno al
la tavola, per una Improvvisata 
festa di compleanno, i due ge
nitori distratti e la figlia incin
ta L'atmosfera non e delle mi
gliori, l'aereo per Londra 
aspetta, la mamma non sa co
me vestirsi per la sera, solo in 
cxtrernlSiCerllia trova la forza 
di dire cosa le sta succeden
do 

Consolatorio ma non bana
le, Il film ironizza con pungen
te gusto del dettaglio sulla 
noia dorata di certa borghe

sia mettendola a confronto 
con la vita vera di Fernanda 
(alzatacce, lunghi percorsi in 
treno un figlio disoccupato) 
Niente di nuovo, naturalmen
te, ma Tognazzi riesce a dirlo 
senza cancare troppo le tinte, 
alternando buffonene e mo
menti agri Se Eros Pagm e 
Anouk Aimée tengono fede 
con classe ai rispettivi cliché 
del professionista imperturba
bile e della signora elegante, 
la sorpresa viene dalla venten 
ne Cecilia Dazzi, nei cui sorrisi 
e imbarazzi c e la sincerità 
della giovanissima Stefania 
Sandrelli Della Lozano, dop
piata con discrezione per via 
delle Inflessioni spagnole, s e 
già detto, ma I cinefili più at
tenti non mancheranno di ri
cordarla nei panni di Ramona, 
governante ben più perfida e 
devota, nel burhieliano Viri-
diana 

Sonia Braga in un'inquadratura di «Gabriela» 

I RETE 4 ore 20,30 

LaCarrà 
salvata 
da Lupin 
• V Raffaella Carrà è la 
«guest star» del telefilm Arse 
mo Lupm (in onda alle 20,30 
su Retequattro) Neil episodio 
La donna dai due sorrisi, in
fatti, è propno una giovanissi
ma Carrà ad interpretare il 
ruolo di Clara la Bionda e del
la sua gemella, accanto a 
Georges Descnères, che inter
preta il ladro gentiluomo E' 
proprio durante le riprese di 
questo telefilm che la Carra 
venne chiamata a presentare 
il varietà che la lanciò definiti
vamente Canzomssima del 
1970, Descnères è rimasto 
per la Carra un vero «portafor
tuna», anche per questo lo ha 
invitato nel suo nuovo show 

NOVITÀ' 

Il Lupo 
«piraterà» 
Sanremo? 
•hi Patnzio Roversi, ex «lu
po solitario», insieme a Cateri
na Sylos Labini, Silvia Annic 
chianco e Mauro Coruzzi, per 
undici giorni condurranno da 
Sanremo uno show dal titolo 
Aprili Festival mentre la Rai 
si sta preparando alla sua 
grande offensiva sanremese, 
che invaderà radio e tv pubbli
che, anche i pnvatt si prepara
no ali assalto Questo, per 
esempio, sarà uno show orga
nizzato dalla Sper in collabo
razione con Rusconi che an 
dra in onda su 130 radio locali 
collegate La messa in onda 
in diretta, partirà da una barca 
ancorata a Porto Sole ma an
che dai «luoghi» del Festival 

Mentre aumenta il malcontento 

Sedi Rai, 
c'è un progetto 
Alcune edizioni del nuovo tg regionale (Raitre, ore 
14) non sono ancora partite a diciotto giorni dal
l'esordio del 1* febbraio. Accade, per esempio, ad 
Ancona Ogni domenica saltano riprese delle par
tite Nelle sedi Rai il malcontento non accenna a 
placarsi dopo la cancellazione dei programmi 
(due mezze ore a settimana) prodotti in loco Ci si 
interroga sul futuro, per il quale c'è un progetto. 

A N T O N I O ZOLLO 

• a ROMA Una «presenza 
diffusa e radicata sul territo
rio» -1 espressione non è del
le più accattivanti ma, per ora, 
appare difficilmente sostituibi
le - è un peso per la Rai o 
costituisce una risorsa, una 
carta In più rispetto alla tv 
commerciale? L'espenenza di 
paesi nei quali la tv è più adul
ta fa propendere per la secon
da Ipotesi Tuttavia, ci sono 
molti però Dall inizio dell an
no le sedi Rai - fatta eccezio 
ne per quelle dotate di centn 
di produzione e quelle a statu
to speciale - operano esclusi
vamente come redazioni gior
nalistiche In che modo la Rai 
- per quanto volta, per amore 
o per forza, a privilegiare lo 
scontro quotidiano con la tv 
commerciale - può e deve ri
pensare e riorganizzare una 
presenza regionale non limita
ta ali Informazione? È questio
ne della quale dovrebbe co
minciare a discutere oggi II 
Consiglio d'amministrazione 
dopo che sono state elabora
te vane ipotesi è questione 
che ha generato il conflitto 
che da mesi vede protagonisti 
i sindacali (dei giornalisti e 
del lavoratori Rai), il Consi
glio, la Direzione generale, le 
Regioni stesse 

A che punto stanno le co
se? All'inizio - per cosi dire -
c'era II progetto Zaccaria, dal 
nome di un consigliere de, ma 
coi quale avevano lavorato al
tri conslglien di vano colore 
politico Progetto di largo re
spiro, che fondava la propna 
filosofia su una Rai azienda 
multimediale con un forte 
corpo centrate e una forte ra
mificazione editoriale sedi 
che si specializzano e produ 
cono, sedi in grado di costrui
re alleanze, società con realtà 
private, adeguatamente ali

mentate, quindi di risorse fi
nanziarie Il progetto sembra 
accantonato e si fa strada - in 
attesa di soluzioni più com
plessive, nel quadro dell'Im
minente ristrutturazione 
aziendale - una ipotesi pre
sentata con una certa enfasi, 
ma mollo molto modesta An
ticipata da Agnes in un suo 
discorso del 21 gennaio, rivi
sta (via via peggiorata, si mali
gna in alcuni ambienti Rai) e 
che si può nassumere cosi le 
sedi di Regioni e Province a 
statuto speciale produrrebbe
ro un programma settimanale 
di un ora da collocare su Rai
tre, il centro di produzione di 
Torino si specializzerebbe 
nella fornitura di programmi 
per ti dipartimento scuola ed 
educazione, di slluatlon-co-
medy, operette, produzioni 
musicali, Milano, Roma e Na
poli agirebbero come capofila 
di tre pool noi quali accorpare 
tulle le rimanenti sedi speri
mentalmente, ne] 1988, do
vrebbero produrre sei «pro
getti speciali» per 12 ore di 
programmazione Una Ipotesi 
che fa dire ai sindacati, preva
le ancora l'accentramento 
verso Roma (dove sorgerebbe 
un secondo centro di produ
zione), mentre il meccanismo 
si presenta cosi macchinoso 
da non garantire allatto la rea
lizzazione del progetto 

Sorte delle sedi, criteri di 
assunzione del giornalisti, di
ndi del cittadini, estensione 
del segnale di Raitre, necessi
tà di un confronto con la Rai 
su tutte queste tematiche se 
ne è parlato anche nell'audi
zione di ieri, presso la com
missione di vigilanza, del di
rettore della testata per l'In
formazione regionale, Por
cacchia e dei dirigenti del sin
dacato giornalisti Rai 
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11.00 
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10.00 

17,10 
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11.01 
10.00 

10,10 

11.01 

11.11 
11.11 

UNO MATTINA. Con Piero Bsdalanl 

T 0 1 MATTINA 
LA D U C H I M A DI DUKC 0TREIT. 
Telefilm 
T01 MATTINA 

INTORNO A NOI 

C H I T IMPO >A, TB1 «LAOH 

PRONTO... t LA BAI? (V parlai 

T I U O I O B N A H , Tal Ir» mimiti di 

MONTO. . . t LA BAIT 12- pari») 
IL MONDO PI QUARK 

PRIMISSIMA. Settimanale di cultura 

CRONACHE ITALIANI 

• IO. Con Pippo franco 

BPAnOLIOtRO. Unlonquedrl 

OQOI AL PARLAMENTO. 
FLA1H 

UHI . OOQQI, DOMANI 
OLIMPIADI I N V I M I ALI. Disceso lem-
minlle 
AL CINEMA IN FAMIGLIA. Appunta
mento con Walt Disney «Un piccolo in
diano» 
TtHQIORNALE 

INCONTRO «TAMPA. Psdr 
CAPOLAVORI IN RMTAURO. «La 
camera dagli sposi» dal Manugna Ragia 
di Anna Zanoll 
TOI NOTTI . OOSI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

9 
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7.00 
0.00 

0.00 
10.00 
11.11 
11.00 
11.40 
11.00 
14.00 
10,00 

17,40 
10.40 

10.10 
10.40 
10.10 
1 J . 1 I 
0.40 
1.40 

OUONOIORNO ITALIA 
ARCIOALDO. Telefilm •Insieme!, con 
Carro! 0 Connor 
OENERAL HOOPITAL. Telelilm 
CANTANDO CANTANDO Qui» 

TUTTINFAMIOLIA. Quii 

010. Gioco a qui* 
IL PRANZO * SERVITO, Quiz 
OENTIERI. Sceneggine 
FANTASIA. Gioco a qui» 
OIOO. Film con Jochio Glenaon Regia di 
Gene Kelly „ _ _ _ _ „ „ - _ _ 
DOPPIO «LALOM Quiz 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tela 
film _ _ _ _ _ _ _ _ 
I ROOINOON. Telelilm 
TRA MOOLIE E MARITO Qui; . 
T1LEMIKI Gioco a quii 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 
•ONANZA. Telefilm «La sposa clnesei 
con Lorna Greene Mietine) Landon 

!DU€ 
0.00 
O.SO 
0.00 

10.00 
11.00 
11.00 
11.10 
11.00 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
14.11 
11.00 
10.00 
10.10 
IO.OO 
17.01 
10.00 
10.00 
10.10 
10.40 

19.10 

20.10 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Svdne Rome 
L'ITALIA 8 ' t PEOTA 
OTAR PENE CON Ot OTEOOI 
TOIFLA1H 
00»! L'ARTI DELLA CERAMICA 
IL OIOCO » OERVITO. Paroliamo 
MEZZOGIORNO E... (V parte") 
TO» ORE TREDICI. T02 OIOOENE 
MEZZOGIORNO E... <-• parlai 
QUANDO 01 AMA. Telelilm 
TU» ORE QUATTORDICI E TRENTA 
DOPI OPORT 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
LASSI*. Telelilm 
IL OIOCO E OERVITO; FARFADt 
DAL PARLAMENTO. TO» FLASH 
IL PIACERE DI... VIVERE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. 
TO» «PORTOERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW VORK. Te-
letllm 
METEO 2 TELEGIORNALE. TQI LO 
«PORT 
PIAZZA NAVONA. «FERNANDA» 
Film con Margarite Lozano Anouk Ai 
mée Marcello Mastroiennr Regia di Ri 
chy Tognazzi 

21.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 
Telefilm 

22.20 
22.10 
22.40 
0.21 

T02 FLASH 
INDIETRO TUTTA Con Nino Frassica 
PALLACANESTRO. Parlizan Tracer 
TENNIO. Milano Internazionali d Italie 
Indoor 

0.20 WONOEHWOMAN Telelilm 

10 ZO KUNOFU Telelilm 

11.20 

12.20 

12 20 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

CHARLIE'S ANOELB. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm «Il ricettatore» con 

Gary Coleman 

1 1 0 0 «MILE Spettacolo 

10.00 BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

18 00 HAZZARD Telefilm 

19 00 OTARSKY E HUTCH Telefilm 

20 10 RISKV BUSINESS - FUORI I VEC-

CHI I FIGLI BALLANO 

13 25 TELEFILM 

0 2E M A S H Telefilm 

1.40 Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 

iiiiiiiniiiuBiiius 
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12.00 POE; MONOGRAFIE 
14.00 TELEGIORNALI REOIONALI 
14.10 JEANO 2- Con Fabio Fazio 
10.10 
10.00 
17.10 
17.40 GEO. In «turno Folco Cullici 
10.00 
10.41 
20.00 

POE! 0 0 .0 . SCUOLA 
FUORICAMPO. Con Fulvio Stinchalli 
DERBY. Quotidiano del Tg3 

20.20 
21.20 

22.10 
22.20 

T O I NAZIONALE E REGIONALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
DOE: HANDICAP. La ricreazione a tini 
ta 
SCENARIO. DI a con Andrea Barbato 
TEkAR OLTRE IL FIUME. Film con 
Dean Martin Regia di Micheel Gordon (1* 
tempo! 
TQI PERA 
TEXAR OLTRE IL PIUME Film 12-
tempo! 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PUEBUMAHÌA 

«Sorridi Jenny, stai morendo» (Tmc, 23,20) 

8 15 
9.00 

1 1 0 0 
11.30 

12 00 
12 30 
13.00 
14.10 
15.30 
10.30 

17.15 
10.45 

19 20 

20.30 

23.35 
0.35 

LA ORANDE VALLATA. Telefilm 
I RAGAZZI DEL JUKE BOX. Film con 
Bette Davis 
STREGA PER AMORE Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 
Bonnle Franklin 
LA PICCOLA ORANDE NELL Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO Programma per ragazzi 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
giatn 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 

QUINCY Telefilm «Il legame mortale» 
con Jack Klugman 
ARSENIO LUPIN Telefilm «L uomo dal 
capello nero» con Georges Descnères 
Nicole Celfen 
L'ESECUTORE. Film con George Pep 
parò" Joan Collins 
SPORT D'ELITE Golf 
SWITCH. Telefilm 

®T_^E 
^B_Be- 1«JU14»XM»Vaa»00 

14.00 
10.00 

10.00 
10.10 
10.10 
20.20 

22.10 
22.20 

NATURA AMICA. Docum 
Al CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm 
INTIMITÀ. Film 
ADAMO CONTRO EVA 
OLIMPIADI. Sci discese libera 
CHARUE CHAN E LA MA-
LEDIZIONE DELLA REGINA 
DRAGO. Film 
NOTTE NEWS 
RORRIOI, JENNY OTA MO-
RENDO. Film 

w IWlIlWIIBUilllill 

14 15 Al CONFINI DELLA NOTTE 
10.00 CARTONI ANIMATI 
19.10 NEW YORK NEW YORK 
20.30 PAOLO BARCA, MAESTRO 

ELEMENTARE PRATICA-
MENTE NUDISTA Film 

22.20 COLPO GROSSO Qua 
23.10 ITALIA 7. BOXE 
0.10 FILM 

Li 

ODEOII 
10.00 

13.30 

10.00 
10.30 

20.30 

22.10 

0.10 

QUATTRO IN AMORE. Tele
lilm 

OLURPI Varietà 
OPERAZIONE OZERÒV. Tele 
Wm 
I GUERRIERI DELLA PALU-
DE SILENZIOSA. Film 
CALCIO. Reel Mednd-Saragoz-

ST 
14 00 BOBA SELVAGGIA Telenovela 

17.30 OIANCA VIOAL Telenovela 
20.25 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
21.30 GLORIA E INFERNO Telenove 

22.00 CUORE PI PIETRA Telenovela 
22.50 TOA NOTTE 

13 30 SUPER HIT 

14.15 ROCK REPORT 

10.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20.00 OOLPIES AND OLPIES 
22 30 OLUE NIGHT 

10 00 FOOTBALL USA 
19.30 OLIMPIADI. Discesa libera 
20.30 BASKET Coppa dei Campioni 
22 15 OLIMPIAOI Hockey su ghiac 

ciò replica 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

8 GR1 0 48 GR3 0 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 2SGR3 7 30 GR2 RADIOMATTlNO 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTlNO S 30 
GR2 NOTIZIE 94SGR3 10GR, FLASH 11 
GR1 11 30 GR2 NOTIZIE 1148GR3 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RAOIOGIORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RA010GI0RN0 13 4SGR3 14 GR1 FLASH 
144BGR3 1B GR1 1830 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 45GR3 19GR1SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 49 GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GR1 23 53 GR3 

RADIOUNO 
Onda verda 6 03 6 56 7 66 9 67 11 57 
12 68 14 67 16 57 18 56 20 67 22 57 
9 Radio aneli io 88 12 Va Asiago Tenda 14 
Musica oggi 16 II pagnone 17 30 Rau.no 

jau B8 18 30 Microsolco che passiona 
19 29 Audlobox 20 La posta di «Ticket* 
20 30 Jazz 23 OS La telefonata 23 28 Not 
turno italiano 

RADIODUE 
Ortdavarde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 1926 
22 27 8 1 giorni 9 10 Tagl o di terzo 10 30 
Hadiodue3131 12 45 Perché non parli? 19 
Il compagno Don Camillo 18 32 II lascino 
discreto dati a melodia 20 10 Fari acceu 
21 30Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 8 Preludio 
7-B 30*11 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 11 45 Succede in Italia 12 30 Pome 
nggto musicale 17 30 Terza pagina 21 Con 
certo sinfonico 22 SO Robinson Crusoo 
23 20 II jazz 23 98 Notturno italiano e Rat 
ster sonetto 

SCEGU IL TUO FILM 

9 .00 I RAGAZZI DEL JUKE-BOX 
Regia di Lucio Pulci, con Tony Datar* , Betty 
Curtle, Fred Buscegllone. Italia (ISSO) 
In una giornata povera di buoni film apriamo con una 
primizia mattutina che fari la gioia dal fanatici dal 
kitsch musicala d'epoca. La figlia di un discografico, 
approfittando del fatto che papi i in galera, lancia 
aul mercato i cosiddetti «urlatori! (ecco dunque In 
scena Dallara, la Curtis ) e sfonda. Insomma, un 
piccolo film «In direna» sul costume canzortettistlco 
di quegli anni Dirige Lucio Pulci, che poi avrebbe 
fatto gli horror alla Dario Argento. 
RETEQUATTIIO 

2 0 . 3 0 I GUERRIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA 
Regia di Walter Hill, con Kelth Carredlne. Po-
wers Boothe. Uaa 11981) 
Bai film d'azione e d avventura, in parte (ma solo in 
parte . ) rovinato dai dialoghi iteliam. X)n gruppo dt 
militar) della National Guard viene spedito in eserci
tazione nelle paludi della Louisiana e et scontra con I 
ccajune, abitanti dal luogo che parlano un bizzarro 
miscuglio di francese e inglese Partiti par giocar* 
alla guerra, insomma, gli uomini si trovano di fronte 
a un Vietnam fatto in casa, terribile quasi quanto 
quella varo 
ODEON 

2 0 . 3 0 UN PICCOLO INDIANO 
Regie di Bernard McEveety, con Jam«a Garnar, 
Vera Mila», Jodle Poster. Uaa 11973) 
Filmetto pseudo-western della Walt Disney in cui un 
ragazzetto indiano salva un caporale bianco sparirti-
tosi nel deserto in compagnia . di un cammello, 
Nulla di spsciala, ma un paio di nomi Illustri nel cast. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 RISKY BUSINESS 
Regi* di Paul Brlckman, con Tom Crulaa, Re
becca De Mornay. Uaa (19B3I 
«Fuori I vecchi I figli ballano», recite il sottotitolo 
italiano Lo spunto a da commedicla adolescenziale 
(un giovane si trova per la prima volta a disporre 
della casa visto che I genitori sono assenti) ma lo 
sviluppo tende quasi al giallo Una domanda ma 
quanti film ha fatto Tom Cruise prima di diventar* 
famoso con «Top Gun»? 
ITALIA 1 

2 1 . 2 5 TEXAS OLTRE IL FIUME 
Regia di Michael Gordon, con Dean Martin, 
Alain Delon. Usa (1900) 
Si, è un western, anche se la presenza di Delon 
farebbe pensare altrimenti Un nobile spagnolo ai 
reca a New Orleans per sposarsi, ma uccida un 
uomo in duello e deve scappare nel Texas, dove vìvrà 
altre avventure 
RAITRE 

2 1 . 3 0 L'ESECUTORE 
Regia di Sam Wanamaker, con Georg* Pep* 
pard, Joan Collina. Uaa (19701 
Un agente segreto inglese uccida un collega pensan
do che sia un traditore Ma un comandante dello 
spionaggio russo gli dimostra II contrario, a ti nostro 
eroe (si fa per direi entra in crisi Anche perche. In 
famiglia non e che le cose vadano molto maQtio che 
sul lavoro George Cepperò gioca un poco a far lo 
007 ma non ne ha la stoffa Non aspettatevi un 
capolavoro 
RETEQUATTRO 

l'Unità 
Giovedì 
18 febbraio 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Successo al Petruzzelli per il regista che si confronta con la musica di Rossini 

Come ti Fo divertente il «Barbiere» 
Il Teatro Petruzzelli di Bari ha riproposto il Barbie
re di Siviglia di Rossini In una particolare edizione 
che si riallaccia alla «prima» romana del 1816 Da
rio Fo - regista, scenografo e costumista - ha inse
rito l'opera nel clima di una grande festa popolare, 
rievocante I tempi della commedia dell'arte. Festo
so anche il successo, con la partecipazione di gio
vani cantanti e del giovanissimo direttore Gatti 

ERASMO VALENTE 

• i BARI A saperne una più 
di tutti gli Enti Urici messi in
sieme i l i Teatro Petruzzelli, e 
a saperne un altra più di certi 
registi di opere Uriche, messi 
Insieme anche loro, i Dario 
Fo, Da questi due «saputomi 
nasce un miracoloso Barbiere 
di Siviglia II Teatro Petruzzel
li, che va assecondando una 
tua vocazione a restituire cer
te opere al loro -habitat, più 
particolare 0 Purllanlii Belli
ni In una speciale edizione per 
laMalIbran I Alda di Verdi al
le Piramidi, Il Barbieri di Pei-
slello, Ira poco, a Leningrado, 

?uale ritorno dell autore a San 
lelroburgo dove l'opera eb

be la •prima» nel 1782), ha 
dato retta al diavolo che ser
peggia nella sua preziosa atti
vili E cosi ha accollo quel 
che di «diabolico» Dario Fo 
porta nel teatro una vf> popo
lare e schietta che non accet

ta schemi e tranquillamente 
scardina convenzioni e op
portunismi restrittivi d'una vita 
fantastica e poetica 

L'operazione •Barbiere» re
stituisce, per una volta, Il ca
polavoro rossiniano alla vita 
della Commedia dell'Arte, 
della quale la musica sembra 
avere nostalgia. Dario Fo ha, 
cosi, recuperato gli allegri fan
tasmi di quell'epopea del no
stro teatro, per trasferirli nelle 
•tratture della musica di Ros
sini, anch'esse fantastiche, 
dove ne combinano di tutti I 
colori II lutto nell'intento 
(piuttosto ben raggiunto) di li
berare il Barbiere dalle stupi
di» farsesche nelle quali è 
stalo quasi sempre mantenu
to Fa eccezione, diremmo, 
un tentativo di Eduardo De Fi
lippo che, partendo dall'Inter
no, trasforma le •macchiette» 
In veri personaggi 

Una scena del «Barbiere di Siviglia» di Rossini allestito t Bari d i Dario Fo 

Darlo Fo ne fa i protagonisti 
di una splendida masnada di 
maschere, saltimbanchi, gio
colieri e belle ragazze piroet
tanti (sono mimi olandesi), ri
facendosi alla disastrosa •pri
ma» del 20 febbraio 1816 al 
Teatro Argentina di Roma, in 
apertura della stagione di Car
nevale Il pubblico disturbò 
l'opera proprio con frastuoni 
dei carnevale, assistendo In 

maschera allo spettacolo Da
rlo Fo ha aspettalo il martedì 
grasso 1988 per ridare al Bar-
mere una vitalità carnevale
sca, Il timbro, Il piglio, I colori 
di una grande festa della vita, 
dell'allegria e dell'Intelligen
za 

Lo spettacolo riprende In 
parte quello tempo fa presen
tato ad Amsterdam, dove il 
pubblico si sbellicò dalle risa

te Qui al debutto italiano di 
Dario Po regista, scenografo e 
costumista (non ha né le In
tenzioni - dice - né il tempo 
per continuare in questo cam
po e farebbe, questo si, un Gu
glielma Teli, per dimostrare 
Stianto Rossini fosse lontano 

al melodramma), il pubblico 
se ne è stato un po' guardin
go, ma alla fine ha molto ap
plaudito la girandola delle In

venzioni sceniche che arric
chiva quella delle invenzioni 
musicali La musica di Rossini 
è conquista dello spazio attra
verso una dilatata voglia di vi 
vere ed è propno quest ultima 
che traspare da un gusto del 
teatro non meccanicamente 
sovrapposto ai suoni, ma 
spesso fluente «a bisticcio», 
con 11 ntmo della musica in un 
continuo tira e molla di gesti e 
di suoni, in una continua ansia 
di nobilitare I personaggi 

Don Bartolo non è più uno 
scioccone, ma respira I aura 
dei Dottori della Commedia 
dell'arte, Don Basilio non è af
fatto un prete, Almaviva non è 
un bamboccio, Figaro non è 
un torero mancato e, soprat
tutto, Rosina appare come 
una ragazza nel pieno duo 
fremito di freschezza e di vo
glie Profittiamo del momento 
per un elogio a Francesca 
Frane] (figlia di Carlo, diretto
re d orchestra, nipote del fa 
moso bantono Benvenuto) 
che alla simpatia del gesto 
scenico, ha unito quella d un 
canto ncco, intenso, lumino
so Sarà adesso difficile imma
ginare una Rosina che non on
deggi sull'altalena e non gio
chi con le ancelle tirando qua 
e là una pallina rossa, col «tam
burello» del telaio È un gran
de momento di teatro, cui ag-

*-""•—•-•---— Teatro. Parla Slowomir Mrozek, il drammaturgo polacco autore 
di «Giorno d'estate»: «Vivo a Parigi dal '68, per scelta consapevole» 

«Non chiarnatemi dissidente» 
Autore drammatico e disegnatore, Slowomir Mro-
zok, polacco, cinquantotto anni, si trova a Roma 
ger la «prima» italiana del suo Giorno d'estate. 

nnza concedere troppo alla curiosità dei giornali
sti, il drammaturgo ha raccontato qualcosa della 
sua vita e soprattutto ha cercato di spiegare la sua 
filosofia esistenziale Quella di un inquieto «vaga
bondo! che da venti anni vive, però, a Parigi. 

ANTONELLA MARRONE 
• • ROMA Lasciò la Polonia 
nel 1963, Slowomir Mrozek, 

auando aveva 33 anni, «E tar-
i per cambiare la lingua del 

propri pensieri Ancora oggi 
penso e scrivo In polacco», 
vivo a Parigi dal 1968 dopo 
quattro anni trascorsi In Italia, 
• Chiavari, ma la sua condizio
ne esistenziale sembra essere 
ancora quella dell'esule, del 
senza patria «CI sono degli 
uomini che hanno I Istinto di 
andare luorl di abbandonare 
Il paese d origine e le proprie 
radici Come accadde per len
ti Irlandesi, per esempio De
citeti e Joyce lo appartengo a 
questa categoria Non sono 
andato via dalla Polonia per
ché obbligalo ma per una mia 
scelta consapevole Anzi de
vo dire che nel mio paese go
devo di grandi privilegi, di 
un'esistenza agiata insomma 
Non sono un tipico emigran
te Ritengo inoltre che nella 
vita non esistono scelto defini
tive, scelto pure, ma ludo può 
evolversi da un momento al
l'altro. 

Parla con cautela, soppe
sando le parole Sembra na
scondersi tra gli occhiali e I 
balli come fossero quelle buf
fe maschero composte da una 

montatura e un ins to naso 
Sia già lavorando ad una nuo
va opera, Ritraili. «E una com
media lunga, panoramica, che 
si svolge dal 44 lino agli anni 
Sessanta, in Polonia Qualco
sa di epico che finora non 
avevo mal tentato» 

Di Slowomir Mrozek, Infat
ti, si ricordano opere più com
patte, contemporanee, rap
presentate In lutto II mondo, 
come Tango, Emigrali, L'am-
bassade, per non parlare poi 
dei celeberrimi atti unici del 
1961-62 In allo mare, Karol, 
Strip-tease, o ancora ài La po
lizia, Il Martirio, Il lacchino 
La sua fama resta, comunque, 
incorata agli esordi, a quelle 
invenzioni teatrali che lo por
tarono a confluire naturai-
rasate nel Teatro dell'Assur
de. «Questo tipo di teatro, In 
Polonia, non £ mal slato mol
lo vicino all'originale euro
peo se non nelle sue linee ge
nerali Peri polacchi fu piutto
sto una buona occasione per 
affrontare leml concreti, poli
tici Qualunque storia, anche 
se surreale, veniva inlesa co
me travestimento della realta. 
Non era quella forma nichili
sta condita di umorismo che 
si vedeva in Occidente Per 

noi scrittori polacchi la vita 
era sempre un bel piatto In cui 
affondare con buon appetito 
Poi, con II desiderio di espri
mersi Uberamente, crebbe an
che I Insolferenza per le allu
sioni, per 11 "non detto" L'a
pertura che ha poi portato a 
Solldamosc, ha messo una 
pietra sopra al teatro dell'as
surdo che, a quel punto, non 
serviva più» 

C'è anche un'esperienza ci
nematografica nella storia di 
Mrozek un film che ha scritto, 
diretto e montalo da solo 
•L'ho fallo solo per II gusto 
della novità, ma poi mi tono 

seriamente domandato «o 
continuare o no con II cine
ma lo credo che fare lu scrit
tore sia un modo di essere, di 
considerare il tempo e lo spa
zio secondo regole che sono, 
appunto, da scrittore Fare 
film è altra cosa, vuol dire por
si su un altro binario, essere, 
aulndl, In un altro modo Non 

possono fare le due cose 
contemporaneamente, perciò 
ho deciso di restare scrittore» 
E scrittore Mrozek lo è davve
ro, anche per quanto riguarda 
il teatro, nel senso che colla
bora poco, ma lo fa volentieri 
quando capita, con te compa

gnie che mettono in scena 
qualcuno dei suoi testi L'uni
ca regia che ha fatto è quella 
de /.Vtmoassaa'eln Germania. 

«Pur vivendo fuori del mio 
paese - conclude - ho sem
pre continuato a fare quello 
che lacero in Polonia Cloche 
è cambialo è II filtro con cui 
analizza, dall'estero, I talli po
lacchi lo so di percepire sem
pre in modo netto e profondo 
quello che avviene nel mio 
paese anche standone fuori, e 
avendo a disposizione le stes
se Informazioni che hanno 
tutti gli altri E il fallo di vedere 
le cose con il doppio metro di 
due civiltà diverse» 

La panchina dei suicidi 
AQQEO SAVIOU 

Giorno d'estate 
di Slowomir Mrozek "Tradu
zione di Giovanni Pamptglto-
ne Regia di Garetta Carote
nuto, Scene e costumi di An
tonello Stroveglia Luci di Do
natella Sarchioni Musiche dì 
Giovanni Cristiani Interpreti 
Wladimir© Conti, Thomas 
Zlnzi, Garetta Carotenuto 
Roma, Teatro Tordlnona 

• i Due uomini s'incontra
no sulla panchina di un giar
dino pubblico ciascuno in
tenzionato, per suo conto, ad 
ammazzarsi 0 un° ha scelto 
la corda, l'altro la pistola) Di
vergenti le motivazioni di 

quello che i cronisti di Ieri 
avrebbero definito «insano 
gesto» il primo del due On 
ordine di entrata) è infatti un 
eterno perdente dall'eserci
zio del nuoto ai rapporti con 
le donne, niente gli va bene, 
natura e società paiono 
egualmente rifiutarlo II se
condo sembra Invece bacia
to dalla fortuna qualsiasi co
sa intraprenda, ha successo, 
ma lui smania nella ricerca di 
certezze superiori, assolute, 
che sempre gli sfuggono 

Interviene una dama, bella 
e misteriosa, a far sospende
re alla coppia di casuali co
noscenti la duplice ferale de
cisione, e ad accendere fra 
loro, anzi, una gara per il suo 

possesso Lei mostra Interes
se proprio verso lo sconfitto, 
il fallito in costui si ravviva la 
speranza, unica dote dei di
seredati, e con essa il corag
gio affronterà dunque le pe
rigliose onde manne (slamo 
in una città balneare) e vi an
negherà, ma felice 11 nvale si 
allontanerà in compagnia 
della signora, inalberando il 
consueto, scettico sorriso 
amara vittoria, la sua, che 
non ha quietato i rovelli pro
fondi del suo animo II suici
dio, comunque, è rimandato, 
per adesso 

Affermatosi sul filo teso di 
taglienti ma eccitanti para
dossi, Slowomir Mrozek incli
na qui, in questo lavoro piut
tosto recente (si data al 
1983), a un'accentuata rifles-

giungeremmo quello della ca
lunnia con Basilio che si af
faccia come un Mefistofele 
sull'orlo del mondo raffigura
to da un roteante ombrellone 
bianco che aprendosi e chiu
dendosi «soffia» il suo veleno 
e si contoma nel «crescendo* 
che porla al colpo di cannon, 
di tanti altri satelliti (ombrelli
ni bianchi non meno veloci) 

La gamma di invenzioni è 
ricca, e citiamo ancora il ri 
corso a teli azzurri simulanti la 
presenza del mare e a teli ros
si adombranti quella di fulmini 
e saette nella scena della tem
pesta. Un piccolo capolavoro 
di allegria e intelligenza viene, 
poi, dalla realizzazione di una 
ouverture anche di gesti sce
nici, sintetizzante il grosso 
che verrà dopo Una volta tan
to, una Sinfonia d opera non 
è stata sciupata da giochi a 
scena aperta. 

Divertenti 1 costumi, belle le 
scene con scale, balaustre e 
portici in continuo movimen
to Ha diretto con bravura e 
talento il giovane Daniele Gat
ti, hanno cantalo e recitato 
splendidamente anche Rober
to Coviello (Figaro), William 
Matteuzzi (Almaviva), Alfredo 
Manotti (Don Bartolo), Gio
vanni Furlanetto (Don Basi
lio) Si replica stasera e saba
to, alle 20,30, domenica, alle 
18 

Un momento di «Giorno d'eititei di Slowomir Mrozek 

sione filosofico-morale, con 
dividendo almeno in parte, si 
direbbe, l'ansia metafisica 
(rispettabile, ma poco pro
duttiva in termini drammatur
gici) del suo personaggio 
«fortunato» Qualcosa del ge
nere si coglieva, ma con 
maggior concretezza di nferl-
menti, nella quasi contempo
ranea Ambossaàe (vista da 
noi, in edizione francese, al 
Festivale spoletino dell'84) 
Nel caso di Giorno d'estate, 
un sereno apprezzamento 
del testo è reso non facile 
dallo scarso smalto e dalla 
languida andatura dello spet
tacolo, che stiracchia tre bre
vi atti sulla distanza di oltre 
due ore (due intervalli inclu
si) E forse si sarebbe potuto 
sottolineare meglio la «teatra

lità» della situazione, ovvero 
il fatto che le due figure ma
schili si proiettano, dichiara
tamente, in due classici ruoli 
scenici, l'eroe tragico (che 
magari può risultare ridicolo) 
e i) buffone (che, alle volte, 
suscita malinconia) 

La cornice ambientale, tut
ta «finta» e allusiva, è disegna 
ta, del resto, con discreto 
garbo, Wladimiro Conti e 
Thomas Zinzi sono abbastan
za attendibili (un tantino me 
no Garetta Carotenuto, di
stratta dalle cure registiche) 
Alla «prima», si registravano 
liete accoglienze (presenti e 
plaudenti Mrozek stesso, 
1 ambasciatore di Varsavia e 
una nutnta pattuglia dei po
lacchi di Roma) 

Ancora America sugli schermi del festival di Berli
no Dopo Woody Alien e James L Brooksèstatala 
volta, ieri, di Alex Cox, che ha portato al festival il 
suo atteso Walker, stona di un avventuriero amen-
cano nel Nicaragua dell'Ottocento Ma l'operazio
ne non riesce l'orgia di violenza e di passione 
prende il sopravvento sul rigore storico, tramutan
do il tutto in una sceneggiata a forti tinte 

DAL NOSTWO INVIATO 

Mirtee Matlin 

• i BCRUNO La massiccia 
presenza del cinema america 
no a Berlino '88 non esprime 
automaticamente una linea di 
forza quanto ne mette In rilie
vo le divaricanti tendenze Si è 
visto infatti come Broadcast 
News di James l Brooks ri 
percorra senza grande fanta
sia strade abusate Septem-
ber di Woody Alien, natural
mente, fa stona a se Ora I In 
glese Alex Cox da tempo rici
clatosi in californiano dopo 
un debito apprendistato attra
verso film cosiddetti «tra
sgressivi* come Repo Man 
Sid and Nancy, Stratght to 
Hett, viene a proporre qui In 
Uzza per I colori americani il 

SAURO BORELLI 

suo nuovo film Walker È 
questo una grottesca incur
sione sul terreno infido del NI 
caragua e delle sue stanche 
tragedie evocati per locca 
sione, tramite l ottocentesca 
avventura di un equivoco fac 
cendiere nordamencano che 
al soldo del banchiere Corne-
lius Vanderbitt nusci a (are il 
bello e più spesso il cattivo 
tempo nelle tribolate cantra 
de del Centro America Alme 
no per un pò Poiché in se 
guito divenuto ingombrante 
per i suoi stessi padroni Wal 
ker fu abbandonato alla mer
cé delle persone che aveva 
spietatamente sfruttato e per
seguitato per essere di 11 a pò 

co messo a morte 
Un film, stando alla pnma 

enunciazione, indubbiamente 
appassionante Non losse al
tro per II rimando immediato 
alle attualissime traversie del 
Nicaragua sandinista alle pre
se con I invadente politica del 
colosso nordamericano Mica 
vero niente, Invece Pur abil 
mente fotografato da David 
Bndges e, soprattutto, grade
volmente scandito dalle musi 
che dell ex leader del Ctash 
Joe Strummer, Walker si sro
tola Incongruamente sullo 
schermo in una serie di scene 
di scorci ndicoli che mortifi
cano sia ogni intento sarcasti 
camente provocatorio, sia 
tante altre possibili raffigura 
zioni allusive dell efferato 
Walker e delle sue miserabili 
imprese Tale personaggio in
fatti, è realmente esistito e 
malauguratamente mise dav 
vero In atto gesta ed eccessi 
criminali tra il 1855 e il 1860 
diventando persino, per qual
che tempo il padrone incon
trastato del Nicaragua 

Che cose, dunque che 
non va nel film di Alex Cox? 

Diremmo quasi tutto Nato 
con il proposito di denunciare 
questioni drammatiche quali 
quelle che contrappongono la 
politica imperialista reagania-
na e le giuste rivendicazioni 
del governo sandtnista, pro
pno attraverso un personag
gio roccioso, spregiudicato 
come 1 ambiguo eroe eponi
mo Walker si è tramutato, 
nella fase di gestazione e nei 
successivi sviluppi in una 
sbrindellata sceneggiata dove 
il Nicaragua e le vicissitudini 
sociali e politiche assumono 
un trascurabile peso per fare 
spazio al patetismo dellav 
venturiero tormentato dalla 
prematura scomparsa della 
donna amala 

Non solo La cifra narrativa, 
accantonati presto nessi logici 
e ngore evocativo dirotta ver 
so impudenti forzature e ana 
cromstici sberleffi tanto che 
alla fine il pur spiegabile ap
proccio grottesco si sbriciola 
in farsesche, desolanti situa
zioni Ed Harris e Marlee Ma 
tlln reclutati per la bisogna, si 
muovono con estremo disa 
gio in simile contesto e i esito, 

pur al di là di ogni presunta 
idea satinca del confronto-
scontro odierno tra Stati Uniti 
e Nicaragua, si risolve soltan
to in una disarmonica rappre
sentazione dai toni sganghe
ratamente predicaton 

Migliore è risultata, in com
penso, la pnma sortita nella 
rassegna competitiva berline
se del film della Repubblica 
popolare cinese Sorgo rosso 
del poco meno che quaran
tenne regista ZhangYmou già 
provetto direttore della foto
grafia nell opera-chiave del 
I attuale nouoeUe uague cine
se Terra gialla Si tratta dell o 
dlssea di una giovane contadi 
na che negli anni Venti, ven 
duta in sposa ad un uomo più 
anziano e poi maritata più tar 
di ad un suo coetaneo, passa 
attraverso esperienze e soffe 
renze inenarrabili giusto in di
retta connessione coi disastri, 
le guerre gli indicibili pati 
menti subiti dalla Cina nel cor
so della devastatrice invasio
ne giapponese delta lotta ri
voluzionaria e di ogni sorta di 
calamita naturali e no Riper 
corsa oggi sul filo di un com 

mento fuon campo la vicen 
da si prospetta, dilaga sullo 
schermo nella misura precisa 
di una elegiaca, poetica apo 
logia C è forse qualche ma
nierismo di troppo in simile 
film ma t insieme rivela per 
altro uno stacco netto, risolu
tivo e sapiente nspetto a certe 
stucchevoli stonelline cinesi 
di appena qualche anno fa 

Visti anche tra le opere qui 
in concorso il turco La sta 
gione di caccia di Erden Kiral, 
il canadese Modelli viventi di 
William Mac Gillivray, il tede
sco orientale Aiutatevi l uno 
con I altro di Lothar Wame-
cke I argentino // debito di 
Miguel Pereira, tutti intnsi di 
un generoso senso di solida
rietà umana Per altro, ognu
no di questi stessi lavori per 
un verso o per 1 altro risulta 
viziato ali ongine da una im
postazione registica o troppo 
monocorde o eccessivamente 
dettagliata Lesilo nel più dei 
casi si condensa in racconti 
animati da buonissime inten
zioni che rimangono soltanto 
desolatamente, prolissamente 
tali 

Bertolucci con II cast o>ll'«Ultimo Imperatore» 

Cinema. Bertolucci tra i favoriti 

Gli Oscar 
delllmperatore 

AMENTO CRESPI 

B.ri«no » 1860, uno yankee conquista il Nicaragua 

M Bernardo Bertolucci in 
corsa per stravincere, Stanley 
Kubrick e John Huston I gran
di esclusi, I Italia seconda na
zione cinematografica del 
mondo (dopo gli Stati Uniti, 
inutile dirlo) A leggere le can
didature agli Oscar 1987, an
nunciate Ieri a Hollywood da 
Robert Wise e Shirley Maclai-
ne, sembra tutto vero Anche 
la «ricchezza» del cinema ita
liano ma atteniamoci ai fatti 

I latti dicono che L'ultimo 
imperatore di Bertolucci ha 
ottenuto9candidature None 
un record, ma è una gran bel
la cifra Broadcast News, di
retto da James L Brooks e ap
pena presentato al festival di 
Berlino, ne ha avute 7, mentre 
6 a testa sono andate a L'Im
pero del sole di Steven Spiel
berg Moanstmck di Norman 
Jewson e Attrazione lutale di 
Adrian Lyne Vediamo, ora, le 
candidature categoria per ca
tegoria come miglior film 

0 Oscar più importante) sono 
in lizza quattro dei cinque film 
citati (l'ultimo Imperatore, 
Broadcast News, Attrazione 
totale, MoonstrucH) con l'ag
giunta di un film inglese. Anni 
40 di John Boorman Come 
miglior regista concorrono 
Bertolucci, Lyne, Jewlson e 
Boorman, nomi prevedibili, 
più un outsider, io svedese 
Lasse Hallstrom per My lite as 
a dog Primissima considera
zione Il film di Spielberg ha si 
ottenuto 6 candidature, ma In 
nessuna delle categorie im
portanti Il geniale Steven può 
quindi preventivare fin d ora 
1 ennesima bocciatura agli 
Oscar, dopo quella clamorosa 
del Colore viola (\\ candida
ture, nemmeno una statuetta) 

Passiamo agli attori, e rico
minciamo a parlare italiano 
tra i protagonisti è in lizza 
Marcello Mastroianni per Od 
dorme, insieme a colleghi an
glosassoni come Jack Nichol-
son (Ironweed), William Hurt 
(Broadcast News), Michael 
Douglas ( Wall Street) e Robin 
Williams (Cood Morning Viet
nam) FTa le attrici protagoni
ste, una veterana dell Ctecar 
come Meryl Streep 
(Ironweed) rischia di vincere 
per l'ennesima volta, a fron
teggiarla GlennClose la «paz
za d'amore» di Attrazione fa 
tale, Cher (per MoonstrucH), 
Sally Kirkland (Anna) e Holly 
Hunter (Broadcast News) Li
mitiamoci a nome e cognome 
per I non protagonisti fra gli 
uomini Albert Brooks, Vin
cent Gardenia, Morgan Free-
man e Denzel Washington ri
schiano di essere stritolati dal 

peso divistico di Sean Corine-
ry, in lizza per II suo delizioso 
ritratto di poliziotto dal volto 
umano in CH intoccabili di 
Bnan De Palma, fra le donne 
personalmente tifiamo per 
Ann Sothem, la simpatica 
grassona di Le balene d'ago
sto, ma sari dura contro Net-
ma Meandro, Anne Hocker, 
Olympia Dukakis e Anne Ram
sey, la perfida vecchiaccia di 
Gena la mamma dal treno. A 
queste candidature, le più Im
portanti, va fatta un'aggiunti 
tutta Italiana La famiglia di 
Ettore Scola è nella cinquina 
dei film stranieri CI sono dav
vero ottime speranza che 
qualche Oscar tricolore venga 
annunciato, la serata dell II 
marzo 

Citavamo, all'inizio, Ku
brick e Huston SI, fé II cine
ma e l'Oscar fossero cosa se
rie ci sarebbe da Indignarti 
per il fatto che full Metal Ja-
che! sia stato completamenM 
escluso dalle candidature più 
Importanti Anche con questo 
suo capolavoro, Kubrick resta 
in buona compagnia, Insieme 
agli altri grandissimi (Chaplln, 
Hltchcock, Hawks) che non 
hanno mai vinto Huston, In
vece, la statuetta l'ha conqui
stata ben quarant'anni fa con 
lì tesoro della Sierra Madre, » 
l'ha fatta vincere, caso più uni
co che raro anche al padre 
Walter e alla figlia Anféllca, 
come attori Però una tua 
candidatura postuma pei lo 
splendido 77ie Dead sarebbe 
suonata come un omaggio tri
ste e doveroso. Ma roscar, 
S«sfanno, non sembra aver 

spetto di nessuno Hi Igno
rato Huston e Kubrick, hi 
snobbalo due dame del cine
ma come Bette Davis e UUIan 
Gish (non erano bravissime 
anche loro, in Le balene «Co-
gostol), ha bocciato pei l'en
nesima volta Spielberg, ovve
ro il giovanotto che maggior
mente ha rilancialo l'immagi
ne di Hollywood negli ultimi 
quindici anni (ma, ahilul, con 
eccessiva «indipendenza», « 
con troppo successo per non 
farsi del nemici), si o dimenti
cato di Barbra Streisand che 
con Nuis era annunciata 
tnonfatrice E un Oscar, quel
lo per 187, che va sul risaputo 
A meno che, davvero, vinces
se alla grande L'ultimo impe
ratore Che è pur sempre un 
kolossal prodotto da un ingle
se e diretto da un italiano, con 
capitali in gran parte america
ni, ma girata in Cina. E se ilo 
Oscar, 111 marco, dovesse 
prendere il quadruplo passa
porto? 

Associazione Crs 
CentrV,aSS li e inizìativeper la nfoi 

a v i t e 13-Roma, tei 
:1]Q Stato 

La libertà scambiata: 
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Olimpiadi 
di 
Calgary 

MEDAGLIERE DOPO LA QUARTA GIORNATA 

URSS 
FINLANDIA 
RDT 
SVIZZERA 
AUSTRIA 
CECOSLOVACCHIA 

Oro 
4 
2 
2 
1 
1 
0 

Arg. 
5 
0 
0 
1 
1 
1 

Br. 
2 
1 
0 
1 
0 
t 

Tot. 
11 
3 
2 
3 
2 
2 

OLANDA 
RFG 
USA 
FRANCIA 
GIAPPONE 
NORVEGIA 

Oro 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Arg. 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

Br. 
0 
0 
? 
1 
1 
t 

Tot. 
1 
1 
2 
1 
1 
1 

Il clan azzurro scosso dalle polemiche 

Gattai si difende: «C'era 
una volta remotrasfusione» 
Polemiche sul doping e sulle scelte tecniche e politi
che della Federazione, accuse dell'allenatore dei 
discesisti, azzurri. Arrigo Gattai ha definito «piscola-
blle- Manuela di Centa. Ieri - in un'altra giornata 
con gare soppresse a causa del vento - una caduta 
nello speciale ha tagliato fuori Zurbriggen dalla 
combinata. Ha vinto l'austriaco Strolz. Nel fondo 
donne 5 km. successo della finladese Matikainen. 

^ PAU NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

M i CALGARY Dallo accuse 
di emodoplng al sovietici agli 
scheletri noli armadio dell'av
vocato Arrigo Gallai: la pole
mica è II nostro pane quotidia
no. Il presidente del Coni ha 
organ ismo una conferenza 
•lampa che quasi non ha avu
to spazio per l'agonismo. È 
naia dominata dalie accuse di 
Antonio Sperotti, allenatore 
dei discesisti, e dal terribili te* 
mi del doping. Cominciamo 
dal doping, Arrigo Gattai ha 

negato di avere scheletri negli 
armadi. Gli hanno ricordato 
una Intervista rilasciata anni (a 
dalla fondista Manuela Di 
Centa nella quale la giovane 
atleta accusò ['allora presi
dente delia Fisi di aver posto 
un aut-aut: «0 ti assoggetti al-
i'emoautotrasfuslorie o esci 
dalla squadra», L'avvocato ha 
risposto che Manuela non è 
stata cacciata dalla squadra. 
«Ne è uscita per sua volontà». 
E per non lasciare margine al 

dubbi su quale sia la sua opi
nione sul! atleta l'ha definita 
psicolabile. Come vedete si va 
sul pesante. 

L avvocate, ha pure aggiun
to di trovare stravagante il (at
to che mentre gli stranieri ci 
offrono una tregua e ci lascia
no In pace noi si preferisca la 
perfida filosofia dell'autofla-
gellazlone. "Scheletri nell'ar
madio?», ha detto, «Non ho 
mai avuto difficoltà ad am
mettere che i nostri atleti han
no fatto l'emoauto trasfusione, 
Ma quando era lecita. Poi it 
Ciò I ha vietata e noi et siamo 
adeguati», Punto e basta. 

^allenatore dei fondisti ca
nadesi Martin Hall ha accusa
to 1 sovietici di emodoping e 
subito ha corretto il tiro preci
sando che non intendeva ac
cusare: «1 risultati dei sovietici 
mi sono parsi così straordinari 
da farmi pensare che potesse 
esserci qualcosa di poco chia
ro». Vale la pena dì annotare 
le reazioni degli svedesi all'ac

cusa canadese: «Emodoping? 
Non diciamo stupidaggini. La 
verità è un'altra, i sovietici 
hanno disegnato una pista net 
Kazakistan uguale a quella di 
Canmore perfino nell'altura. E 
lì hanno lavorato duramente 
per tornare ni livelli del passa
to, Hanno fatto, semplice
mente, quel che anche voi ita
liani avete capito: selezione e 
incremento della qualità del 
lavoro». 

E passiamo all'altra faccia 
delia polemica. Antonio Spe
rotti ha accusato Arrigo Gattai 
e Bepi Messner di aver voluto 
una politica che privilegiasse 
gli slalom a scapito della di
scesa. E ha confermato quel 
che già si sapeva e cioè che 
alla Tìne delia stagione non 
rinnoverà il contratto con la 
Federaci. L'ex presidente del
ta Fisi e il direttore agonistico 
hanno respinto le accuse pre
cisando che le cose stanno di
versamente e- cioè che si 
spende più per la discesa che 

per le specìaltà tecniche. «Ab
biamo più allenatori noi che 
paesi assai più Importanti co
me la Svizzera, l'Austria e II 
Canada». 

E finita che Antonio Sperot
ti da accusatore si è trasfor
mato in accusato. L'avvocato 
Arrigo Gattai ha raccontato di 
aver respinto, l'hanno scorso, 
le richieste di Antonio Sperot
ti di creare una terza direzione 
agonistica, quella della disce
sa, e di affidargliela. «Antonio 
Sperotti, ottimo allenatore, 
non aveva e non ha la statura 
per fare il direttore agonistico. 
C'è un solo direttore: Sepp 
Messner». Può darsi che quel 
che hanno detto Arrigo Gattai 
e Bepi Messner sia giusto e 
probabilmente lo è. C'è tutta
via una cosa che stona. Sì, 
Sperotti ha accusato la Fisi e 
la Fisi si è difesa. Ma lo ha 
fatto trasformando l'accusato
re in accusato. E l'accusato 
non c'era. 

? V t 

Le Olimpiadi possono anche annoiare i giornalisti I inviato giap 
ponese si fa un sonnellino 

Combinata 

Zurbriggen 
cade, 
addio oro 
ME MOUNT ALUN. L'austrìa
co Hubert Strolz ha vinto la 
medaglia d'oro della combi
nata di sci alpino. La medaglia 
d'argento è stala vinta da un 
altro austriaco, Bernhard 
Gstrein, e quella di bronzo da 
Paul Accola, svizzero. Un er
rore nella seconda discesa 
dello slalom speciale è costa
ta a Pirmin Zurbriggen la ri
nuncia al sogno di conquista
re la medaglia d'oro anche 
nella combinata di sci: lo sviz
zero, che ha già vinto la meda
glia d'oro nella discesa libera, 
aveva ottime possibilità di vin
cere anche la combinata, do
po essersi piazzato sesto nella 
prima delle due discese della 
prova di slalom speciale. Ma 
nell'ultimo tratto della secon
da discesa Zurbriggen ha sba
gliato a infilare una porta, ed è 
rimasto con uno sci preso dal 
paletto, rovinando in un capi
tombolo che lo ha eliminato. 

La finlandese Marjo Mati
kainen ha scondito l'armata 
della steppa conquistando il 
titolo dei 5 chilometri a passo 
classico. Ha preceduto le so
vietiche Tamara Tikhonova e 
Vida Ventsene, sul podio con 
lei, e la norvegese Anne Ja-
hren. E così dopo due gare 
delle donne, si contano quat
tro medaglie sovietiche e due 
finlandesi. Le azzurre hanno 
vissuto un'altra grigia giorna
ta. La migliore, Manuela Di 
Centa, solo 18'. Le altre: Clara 
Angele' 24', Guidina Dal Sas
so 2 7 \ Gabriella Cartel 42' su 
53 classificate. 

Hcaso 

Tomba 
«off lirnits» 
per Paletta 
• • CALGARY, Alberto Tom
ba ha avuto il cuoco italiano 
che desiderava, ma dovrà fare 
a meno di... Paletta. Nel ritiro 
di Panorama, un paesino di 
montagna a circa 6 ore di 
macchina da Calgary, Ader
tone ha potuto esaudire uno 
dei suol due desideri. «11 pro
blema era serio, ma con una 
telefonata è stato risolto: è ar
rivato il cuoco italiano e ora 
finalmente si può mangiare 
bene». Spaghetti e tortellini: 
Tomba, bolognese autentico 
e noto buongustaio, a tavola 
va ora sul sicuro. Diversa è la 
questione por Alberto Marchi 
detto «Paletta», l'amlco-sco-
pri te re-manager del campio
ne, giunto a Calgary nel giorni 
scorsi: sarebbe andato volen
tieri a Panorama, ma la cosa 
non è stata possibile, i dirì
genti federali preferiscono 
che Tomba a la squadra se ne 
stiano tranquilli, perciò a «Pa
letta» è stato suggerito di re
stare dov'è. Intanto Albertone 
continua a sfornare messaggi 
In rima, «Si comincia con il 
Supergì e posso vincere anche 
lì», dice alludendo al Supergi
gante di domenica che - nota 
beneaugurante - verrà trac
ciato dall'allenatore italiano 
Tino Pletrogiovanna. Pirmin 
Zurbriggen sarà sempre l'av
versario da battere. «Vada co* 
me vada - ha detto Tomba -
io ho già Invitato Zurbriggen a 
casa mia, in aprile. Veglio far
gli assaggiate i tortellini che 
prepara mia madre. E poi vo
glio che sia lui a spiegarle che 
la discesa libera non e poi co
si pericolosa...». 

Storia di una montagna «uccisa» 
DAL NOSTRO INVIATO 

Mirto Matikainen ha vinto la 3 fcm di fondo 

M I CALGARY. Si possono uc
cidere anche le montagne. Oli 
«assassini» in questione sono 
gli industriali petrolieri cana
desi che quando il prezzo del 
greggio si è abbassato un po' 
troppo - e quindi non garanti
va più utili astronomici - han
no pensato di Investire nel tu
rismo. A una cinquantina di 
chilometri da Calgary esiste
vano le piste di Latte Louse e 
di Banff che già avevano Ospi
tato gare di Coppa del Mondo 
di sci alpino. E quindi non esi
steva la stretta necessita di uc
cidere una montagna per co
struire nuove piste. La monta
gna uccisa è Nakiska, roccia e 
terra Indiana. 

Si crede che I primi abitanti 
dell'attuale provincia di Alber
ta siano stati i cacciatori no
madi che avevano attraversa
to lo stretto di Bering. Erano 
partiti dall'Asia in cerca di ter

re più ospitali. Questi nomadi 
sono i progenitori dei pelle
rossa. 

Dal Pacifico soffia un vento 
caldo chiamato Chinook I 
pellerossa si riunivano in una 
terra scaldata da questo soffio 
vitale per passarvi l'Inverno. Il 
posto fu chiamato Nakiska, 
che significa «incontro». 

E proprio a Nakiska i petro
lieri hanno deciso di costruire 
una stazione invernale. La 
montagna è ferita, sventrata, 
striata. Hanno fatto scappare 
gli animati. Dicono che abbia
no pure ucciso gli orsi e ciò 
appare davvero straordinario 
In un paese che si vanta di es
sere all'avanguardia nella bat
taglia per proteggere gli ani
mali. 

Vate la pena di annotare 
che a Calgary hanno sede più 
di mille - avete letto bene -

aziende petrolifere. Soltanto 
120 anni fa qui non c'erano 
che indiani, orsi, bufali e qual
che cacciatore bianco. 11 calo 
del prezzo del greggio ha con
vinto molti industriali a indiriz
zare altrove i loro interessi. 
Dopo 1*82 In una sola stagione 
sono stati persi qualcosa co
me 20mila posti di lavoro. 

Come sapete questi Giochi 
durano 16 giorni, quattro in 
più di quanto durarono quelli 
di Sarajevo. Perché? Perché vi 
sono state aggiunte le prove 
della combinata alpina uomi
ni e donne, i supergiganti, le 
gare a squadre del salto dal 
trampolino e della combinata 
nordica, Competizioni sostan
zialmente inutili. 

Tra Abc e Nbc, i due grandi 
network americani, è stata 
combattuta una dura battaglia 
per acquisire i diritti televisivi 
di Calgary. La Nbc è riuscita a 
far salire l'asta costringendo 

la rivale Abc a sborsare una 
cifra mostruosa, 309 milioni di 
dollari. Juan Antonio Sama-
ranch, in una conferenza 
stampa ha detto, con tono 
malinconico, che mai più i 
Giochi d'inverno otterranno 
tanto danaro per t diritti televi
sivi. Aveva ragione, non acca
drà mai più. La Abc sì è infatti 
talmente dissanguata nell'o
perazione da perdere poi la 
battaglia per acquisire i diritti 
di Seul. Qui l'ha 'spuntata la 
Nbc e per una cifra non di 
molto superiore 0 6 5 milioni 
di dollari) da quella sborsata 
dai rivali per i meno pregiati 
Giochi bianchi. Pare che la 
Abc, facendo ì calcoli di 
quanto avrebbe raccolto ven
dendo gli spazi pubblicitari, si 
sia accorta che ci avrebbe ri
messo. A meno che non fosse 
intervenuto un provvidenziale 
allungamento dei Giochi con 
conseguente allargamento 

degli spazi - costosissimi - d a 
vendere. E andata proprio c o 
si: i Giochi si sono allungati... 

Il Canada ci ha preso gusto 
e così è nata la prima candida
tura per I Giochi olimpici del 
1996. Qual è questa città? È 
Toronto, capitale dell'Onta
rio. Il Tooc - The Toronto On
tario olympic council - ha an
nunciato ieri di essersi candi
dato per l'organizzazione dei 
Giochi che tutti pensavamo 
fossero praticamente già asse
gnati ad Atene. Come sapete 
nel 1996 ricorre il primo cen
tenario dei Giochi moderni, 
nati appunto ad Atene. 

Toronto sfida Atene e la sfi
da sembra serissima. Il Tooc 
ha con se già 61 aziende di 
notevole forza. Qualche no
me? Air Canada, Coca Cola, 
Esso, General Motors, Ibm, 
Amstel, Kodak, McDonald's, 
Texaco, Xerox, Philips, Per-
rier. D R.M. 

IL CARNET PEI GIOCHI 
Slittino donne. Se oggi non sa r i possibile completare la gara di 

slittino donne, le medaglie olimpiche verranno assegnate 
tenendo conto dei risultati delle prime due manches, Cosi 
ha stabilito la Federazione internazionale. La classine» prov
visoria vede al comando la tedesca dell'Est, Ute Oberhol-
fner. davanti alle connazionali Stelli Walter e Cerstln 
Schmidt. 

Mondiali in Val di R e a m e . La Val di Flemme, presente II 

fnesldente del Coni Arrigo Gattai, ha presentato alla slampa 
a propria candidatura per i campionati del mondo di sci 

nordico per l'anno 1991 o 1993. Coni e Fisi appoggeranno 
l'iniziativa. Il .chinook» colpisce ancora. Rinviate per il Ione 
vento la prova a squadre dal trampolino di 90 metri e il salto 
del trampolino da 90 metri. Questa gara era anche comin
ciata, ma dopo un infortunio ad un concorrente, investito da 
una rallica dì vento e atterrato mole, la gara è stata sospesa 
e poi rinviata. 

Hoclny scontro violento, Tony Stiles difensore della squadra 
canadese di hockey è finito all'ospedale dopo un violento 
scontro con II giocatore svizzero Ja i s nella partita vìntwdal 
Canada sulla Svizzera per 4 a 2. Stiles è rimasto a terra 
cinque minuti. In ospedale è slato poi trattenuto in osserva
zione. 

Risultati. Pattinaggio: classifica finale coppie artistico: Q E. 
" Qnnkov (Urss); 23 E. Volova-0. Vassfiiev 

Watson-P. Oppergard (fisti). Fondo, S km lem-

. .,„._ _ _zurre Manuela di _.... , 
pianta: 1) H. Strolz (Au); 2) B. Gstrein (Au); 3) P. 

alpino (discesa donnei: ore 
_ metri uomini): ore 2; Patti-
corto» uomini), ore 22-2.15: 

8ordeevà-S. 
Jrss); 3) J. Watson-P. Opperà»— v,™,,. . - . , »« ,» . . . . . .„.., 

minile: 1) M. Malikalnen {fin); 2) T. Tikhonova d/rss); 3) V. 
VenlMne (Un»), rorna delleazzurre Manuela di Cenl|a].!8* 

Acci 
- i t o , C) 
xcola 

Pro j rammadJog t l . Ore 19.30: Sci 
2: Pattinaggio di velocità (1000 
naggio artistico (.programma e 
Hockey su oh'- -' •*---'- "-• 
da-Finlandia. 

..jgglo v ._ „ „ „ 
Hockey su'ghiàccio: Ffància-Polànià; Svlzzéra-Svesiarciinà-

Dopo la riunione in Lega si agita di nuovo lo spauracchio dello sciopero 

Campana e Nizzola, c'è un abisso 
Matarrese non incontra Montezemolo 

GIANNI PIVA 

• H MILANO Toccherà ad 
Antonio Matarrese, presiden
te della Federcalclo trovare la 
strada per evitare che II 6 mar
zo Il campionato si (ermi, 
bloccato dallo sciopero del 
calciatori. Dovrà dare quelle 
risposte ufficiali che vadano 
Incontro alle richieste che 
l'Ale ha presentato quando 
dallo U g a e partita la campa
gna per arrivare al terzo stra
niero, Nizzola e Compano. I 
due *nemlcl» non si sono nep
pure avvicinati al punto di in
contro che potrebbe far cade
re l'attuale contrapposizione 
e quindi lo stalo di conflittuali
tà. U quasi quattro ore d! col
loquio Ieri pomeriggio in Lega 
sono sostanzialmente servile 
a confermare non soltanto al
cune divergenze di fondo, co
me quella sulla utilità dell'a
pertura agli stranieri in più in 

A e In B, ma anche sullo legit
timità da porte dell'Ale di 
avanzare le proprie richieste. 
Quando Campana e Nizzola 
sono comparsi davanti ai gior
nalisti non hanno fatto altro 
che rinnovare lo scontro, sia 
con parole .pepate» sia con 
distinguo su aspetti procedu
rali, cioè nel merito e sulla so
stanza del contendere. 

Campana fa riferimento al 
verbale d'intesa dell'11 mag
gio 1987, allorché Carrara si 
impegnò, quale commissario 
straordinario della Federcal-
ciò, con queste precise paro
le: .Se per effetto di disposi
zioni della Cee sarà necessa
rio rivedere l'attuale posizione 
(congelamento numero stra
nieri, primo contratto profes
sionistico, riduzione dei para
metri di indennità, ecc.) le 
modifiche alla normativa vi

gente verranno concordate 
con l 'Ale. 

.Non abbiamo pregiudizia
li, In prospettiva, a rivedere la 
materia dei parametri», affer
ma dal canto suo Nizzola, ma 
a Campana questa assicura
zione non basta, vuole che 
apertura allo straniero e ridu
zione dei parametri vengano 
affrontati come un tutt uno 
anche se non è vincolante che 
la loro soluzione finisca per 
coincìdere. In definitiva un 
nulla di fatto ieri a Milano. Lo 
sciopero resta più che mai in
combente, anche se Nizzola 
non ha certamente dato l'im
pressione di preoccuparsene 
più di tanto. Che si possa arri
vare allo stop del campionato, 
non lo prevede neppure Cam-

ftana perché, come è accadu-
o altre volte, quando ha alza

to la voce i signori del pallone 
«hanno calato le braghe». Non 
mira alla capitolazione della 
Lega, bensì a un accordo con 

la Federazione. Ecco perché 
la prossima mossa spetta a 
Matarrese, il quale dovrà con
vocare Campana presentan
dogli una sena proposta. »Ma 
prima del 27 febbraio», insiste 
fAic. 

Il 27 febbraio, invece, gior
no del Consìglio federale, Ma
tarrese chiamerà a raccolta il 
mondo del calcio per affron
tare Il nodo del .Col». Sì trat
terà dì ridiscutere e rivedere 
l'attuale gestione Carraio-
Montezemolo a proposito del 
Comitato che organizza il 
Mondiale del '90. L'incontro 
doveva avvenire oggi, invece 
è saltato. Matarrese ha evi
dentemente deciso di alzare il 
tiro e dì far scendere in cam
po tutta l'organizzazione, Le-
fhe e consiglieri con lo scopo 

i entrare con forza nella 
stanza dei bottoni del Mondia
le che si appresta a battere lut
ti i record quanto a fatturato e 
guadagni. Luca di Montezemolo 

Mancini, una cinquina per Vicini 
DAI. NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPHIO 

• i ANDRIA. U lolla, la festa, 
I gol In una scenografìa colo
rata di azzurro e tricolore. Co
si And ria ha voluto salutare la 
comitiva azzurra, che sta pre
parando la partita con l'Unio
ne Sovietica. E ormai lontano 
quel 5 marco del 7 8 , quando 
au questo campo, l'arbitro Ca
meni) di Milano fu selvaggia
mente picchiato alla fine di 
una partita di serie B, Andria-
Potenia. Il direttore di gara fi
ni all'ospedale, l'Andria fu ra

diata. Ricordi del passato. Su 
questo campo la nazionale si 
è divertita a fare il tiro a se
gno. Nove gol e guarda caso 
Mancini nelle vesti di golea
dor con cinque reti (gli altri: 
due di Donadonl, uno ciascu
no di Romano e Rizziteli.). Un 
bel biglietto da visita per il do
nano, tutto proteso alla con
quista di una maglia di titola
re, finora sempre stata sulle 
spalle di Altobelli. Ha ben fi
gurato con Viali! ed anche 

con Rizziteli! quando è suben
trato. So adattarmi con tutti», 
afferma sorridendo l'attac
cante. «La nostra telenovela in 
azzurro - interviene Vialll -, 
potrà essere molto più lunga 
di Dinasty, La storia continue
rà quasi sicuramente anche 
nella Samp. Sarebbe un pec
cato scinderci». 

A quesla coppia del gol 
Azeglio Vicini crede ad occhi 
chiusi. Per rispetto ad un gran
de campione quale Altobelli, 
procederà nell'operazione di 

ricambio per gradi. Tornando 
alla partita d'allenamento, 
Mancini è apparso in grande 
evidenza, Rizzitelli in promet
tente ascesa, mentre Romano 
è stato spettacoloso in cabina 
di regia. Sono state queste le 
cose più belle espresse nell'al
lenamento, 

Vicini, intanto, si stropiccia 
le mani. La sua nazionale lievi
ta ormai anche in panchina. 
Oggi arriveranno i sovietici a 
Bari. Primo allenamento do
mani a Blsceglie. Dei prossimi 

avversari, Azeglio Vicini ha il 
massimo rispetto: «L'Urss ci 
ha sempre messo in difficoltà. 
Finora abbiamo giocato con 
loro sei partite, una sola vitto
ria per noi. È un bottino molto 
magro. Dopo Svezia, Argenti
na e Germania, di sicuro è 
l'impegno più difficile della 
mia militanza azzurra». Il solo 
Francini ha accusato un leg
gero infortunio. Una botta alla 
caviglia, che però non desta 
preoccupazioni. Oggi la comi
tiva azzurra si sposterà a Noi-
cattaro, 15 chilometri da Bari, 

Indoor di Milano: tradizione negativa confermata 

Palatrussardì, la solita breve 
passerella del tennis azzurro 
C'era una volta nel tennis una grande squadra az
zurra i cui componenti riscuotevano successo. 
simpatie e soprattutto vittorie. Era il tempo di Pa-
natta, Bertolucci, Barazzutti e Zugarelli. Dopo il 
loro ritiro, il tennis italiano continua tuttora a sten
tare. La riprova si è avuta al torneo di Milano, dove 
al primo turno sono usciti immediatamente di sce
na Cane, Pistoiesi, Cancellotti e Nargiso. 

BRUNO UCONTI 

• i MILANO. II torneo di Mi
lano è sempre stato avaro con 
i tennisti italiani e per trovar 
qualcosa di buono bisogna 
andare indietro nel tempo, nel 
1981 quando Ocleppo appro
dò alle semifinali sconfitto da 
Borg per 7'5, 7-6 o addirittura 
al 1979 quando Adriano Pa
na to perse, sempre in semifi
nale, da John Alexander per 
6-3,6-4. Poi, il nulla. Anche in 
quest'undicesima disputa al 
Palatrussardì, l'azzurro ha la
sciato il posto al nero, cosi 
che al secondo turno tutti i 
nostri baldi giovani sono spa
riti dal tabellone. In rapida 
successione Pistoiesi, Cancel
lotti, Nargiso e in ultimo il no
stro portacolori numero uno, 
Paolino Cane. Tutti eliminati, 
spariti dalla ribalta meneghi
na. Il perché di una simile de
bacle potrebbe anche essere 
semplicìstico, vale a dire: Pi
stoiesi non è adatto alle super-
fici veloci, Cancellotti ha lot
tato ed ha perso per un soffio 
dopo avpr rischiato di vincere, 
Nargiso aveva un avversario 
impari e tutto sommato ha fat
to una belìa figura e per ultimo 
Cane, a suo dire con la «bua al 

pancino», ha avuto una serata 
storta. Risolta la questione 
con buona pace di tutti. 

Ma di polemiche chiara* 
mente nessuno ha voglia ed 
anche il giovane Nargiso, do
po il match con Mecir, parlan
do del suo doppio con Cane 
in Coppa Davis ha escluso che 
questo possa ancora verifi
carsi in quanto l'esperienza 
negativa di Palermo ha messo 
in evidenza come i due non 
possono coesistere, almeno 
per ora. In quanto all'ambien
te, la cosa giusta l'ha detta Ni
ki Pilic, commissario tecnico 
della Jugoslavia, nostro pros
simo avversario in Coppa Da
vis nel secondo turno dall'8 al 
10 di aprile. «I nostri giocatori 
- ha detto - formano un vero 
e proprio gruppo, anche 
quando giocano i tornei, men
tre gii italiani sono tutto l'op
posto, ognuno per proprio 
conto e questo sì risente sia a 
livello di team che a livello 
personale. Certo non è che 
stando insieme possono vin
cere, però tutto concorre al
l'affiatamento e all'aiuto reci
proco». 

Scorrendo poi l'elenco dei 

tennisti approdati a) secondo 
turno, stringe il cuore non ve
dere nessuno dei nostri men
tre balza evidente il tatto che 
tutti i tedeschi sono lì a co
minciare da Becker, Oster-
thun, Stebb e Jelen, giusto 
quattro come erano gli italiani 
solo che i tedeschi sì son mo
strati veri moschettieri mentre 
i nostri... Osterthun poi ha eli
minato subilo lo slavo Zivoji* 
novic afflìtto, si dice, da una 
strana affezione alle vìe respi
ratorie. Nargiso, se non altro, 
ha meritato l'onore delle armi 
giocando una partita impari 
contro Mecir e questo tutto 
sommato era a suo vantaggio, 
in quanto sapeva che non ave
va nulla da perdere e quindi si 
è battuto fino all'ultimo, scio
rinando tutta una serie di col
pi che lasciano ben sperare 
per it futuro, sempre che non 
perda la strada maestra nel 
crescere. Paolino Cane ha 
giocato a notte inoltrata ini* 
ziando una partita in pieno 
carnevale e in Quaresima si 
era già fuori! Lo svedese di 
turno, Magnus Gustafsson, lo 
ha eliminato senza far nulla di 
eccezionale salvo limitarsi ad 
aspettare che l'italiano (che 
ha giocato, specie nella se
conda partita, senza alcun 
mordente), buttasse alle orti
che ogni palla. Effettivamente 
pareva che Cane volesse libe
rarsene per raggiungere alla 
svelta te docce e quindi il letto 
e un buon sonno riparatore. 

Cala così il sipario su que
sto primo turno ed il torneo si 
immerge nella fase più inte
ressante con l'entrata in scena 
di tutti i suoi protagonisti. 

Becker vince 
e passa 
al secondo 
turno 

H i MILANO. Agli Intemazìo 
nati d'Italia dì tennis indoor gli 
ultimi big a disputare il primo 
turno sono stali rispettiva
mente il francese Noah e l'a
mericano Connors. 11 francese 
ha battuto il cecoslovacco 
Novacek 6-1,6-7 (7-4). Un'au
tentica ovazione ha accolto 
Jlmmy Connors al suo ingres
so ìn campo; tutto il pubblico. 
giovane e meno, lo ha saluta
to al grido di «Jìmbo, Jìmbo». 
Lui, il mancino di Bellevìlle, 
ha avuto come un attimo dì 
smarrimento, ha alzato il 
braccio In segno di saluto, ha 
sorriso, Il pubblico lo aveva 
già eletto a proprio beniami
no. David Lewis, fratello mi
nore del più famoso Chris, 
neozelandese, è stato battuto 
6-3 6-3, Adesso Connors è at-
teso dal tedesco Jelen, il giù-
stiziere del nostro Cancellotti. 
Ultimo è staio Becker che sì è 
sbarazzato di Gystavsson con 
un 6-3 6-3 approdando al se
condo turno. D8.L 

Questi I risultati; Noah-Nova-
cek 6-1, 7-6 (7-4); Connors-
Lewis 6-3, 6-3; Risultato del 
doppio: Camporese- Nargiso 
battono Cancello!li-Colombo 
6-2, 7-6 
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Auguri, 
Drake! 

SPORT 

Il pranzo di compleanno 
Tavolata per 1700 persone: 
gli operai e i dirigenti 
Una misteriosa torta 

Maranello e Modena 
imbandierate a festa 
Un magazzino per i regali 
e c'è anche un museo 

Ferrari ricomincia da 90 
Un solo invitato: la famiglia-fabbrica 
Messaggi 
di Cossiga, 
lotti 
e Spadolini 

M II presidente della Re
pubblica, Francesco Cossiga, 
ha Inviato un messaggio di au
guri a Enzo Ferrari con un vivo 
rlngrulamento per quanto 
egli ha latto per l'Italia -con 
tanta Intelligenza e con tanta 
passione". 

Anche II presidente della 
Camera Nilde lotti ha latto 
pervenire a Ferrari un cordia
lissimo messaggio di (elicila-
(ioni e di auguri. A Maranello 
è arrivalo anche un telegram
ma di Giovanni Spadolini, pre
sidente del Senato, che espri
me "Le più alleluio» (elicila-
iloni per una vita di costante 
Inlleulbile devozione al lavo
ro, una vita In cui l'amore del
l'Impresa e alalo sempre pari 
all'amore dell'Italia. Lei è sta
to • continua Spadolini - uno 
del grandi pionieri della nuo
va tocleia Italiana e ha saputo 
mantenere la fiducia nella vita 
anche nel momenti più dolo
rosi!, Mine II presidente del 
Coni, Cattai, ha Inviato da Cal
gary, dove al Uova per I Giochi 
olimpici, un telegramma a no
me di lutto II Comitato olimpi
co. 

Enzo Ferrari compie oggi 90 anni. Messaggi dì 
auguri da ogni parie del mondo, attestazioni di 
stima e di rispetto, Maranello imbandierata. Ma lui, 
Ferrari, trascorrerà la giornata nel modo più nor
male possibile: alzandosi di buonora, sfogliando i 
giornali, andando a far visita al suo barbiere... Con 
una eccezione: una enorme tavolata con gli operai 
e I dirigenti della sua azienda all'ora di pranzo, 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

H MODENA. CI siamo, il 
Ferrari day é arrivalo: tra re
gali e messaggi da tutto il 
mondo, Inserti speciali e pa
gine patinate su giornali e ro
tocalchi, Enzo Ferrari, il 
grande vecchio dell'automo
bilismo italiano, compie oggi 
90 anni. Fedele al suo carat
tere schivo ed essenziale, lui 
però, il protagonista di tutto 
questo, cercherà di vivere 
I avvenimento nel modo più 
normale possibile, alzandosi 
di buon ora e sfogliando i 
giornali: andando, come tut
te le mattine, a visitare II suo 
barbiere In corso Canalgran-
de e quindi ritirandosi nel 
suo ufficio sulla pista di Fio
rano da dove parlerà telefo
nicamente con Alboreto e 
Berger, Impegnati sul circui
to spagnolo dì Jerez per pro
vare la vettura della prossima 
stagione agonistica, Sempre 
nel suo ulllclo il Drake atten
derà poi l'ora di pranzo, mo
mento in cui la sua giornata 
camblerà un po' rispetlo al 
solito. Verso le 13.30 Infatti. 
sotto ad uno dei capannoni 
dello stabilimento automobi

listico, ad attenderlo seduti 
Intorno ad una enorme tavo
lata ci saranno 11700 operai 
e dirigenti della Ferrari Auto. 
Ed è stato proprio lui a vole
re questo pranzo di com
pleanno, rinunciando a cele
brazioni ben più ufficiali e 
piene di personaggi di alto 
rango. Una testimonianza 
concreta che è qui, dentro 
alle pareti della sua fabbrica, 
che Enzo Ferrari sente di 
avere una seconda famiglia. 
Il banchetto Interamente ol-
ferto dall'azienda (che per 
l'occasione regalerà anche 
due ore di lavoro al dipen
denti, visto che si farà orario 
unico per tutti dalle 7 alle 
13), prevede un menù In stile 
decisamente emiliano: tor
tellini e lasagne come primi, 
zampone e nodino di vitello 
accompagnati da purè, fa
giolini e verdure al (omo co
me secondi. Il tutto Innaffia
to da ottimo lambnisco e 
malvasia: a conclusione una 
enorme torta augurale i cui 
ingredienti sono ancora mi
steriosi, come ancora miste
rioso è il regalo, acquistalo 

con una grande colletta, che 
gli operai consegneranno 
all'Ingegnere. 

Intanto, fuori dalla fabbri
ca, cresce l'attesa per un 
momento qui sentito da tutti, 
non foss'altro che per l'orgo
glio di poter identificare la 
propria città con quella di 
Enzo Ferrari. E se Maranello 
è tutta imbandierata e piena 
di cavallini rampanti, anche 
Modena non è stata da me
no. In pieno centro storico, 
Infatti, sono spuntati, piazza
ti dai Ferrari Club, diversi 
striscioni, uno dei quali porta 
la significativa scritta: *90 
anni e la slida continua*. 

Una nota la meritano poi i 
regali arrivati. Sono tantissi
mi al punto che si è dovuto 
organizzare un piccolo ma
gazzino d'emergenza per 
riuscire a sistemarli. Ci vorrà 
un po' di tempo perché l'in
gegnere possa vederli tutti. 
Ma su alcuni possiamo già 
anticiparvi che sono stati 
particolarmente graditi: si 
tratta di quelli arrivati dal Co
mune di Modena e dal Co
mune di Maranello. Il primo 
è un volume di fotografie e 
documenti che ripercorre la 
vicenda umana e sportiva di 
Enzo Ferrari; Il secondo è il 
museo, ormai proni" che la 
sua città gli ha regalato. Po
teva essere Inaugurato già 
oggi, ma il Drake na chiesto 
di aspettare quando ci sarà 
meno attenzione intomo a 
lui. Cosi se ne riparlerà tra un 
palo di mesi e allora il mito 
Ferrari avrà una casa in più 
dove abitare. Enzo Ferrari Insieme a Michele Alboreto 

«Grazie, anche per quello che ci ha insegnato» 
Novell» CalllgarU (ex camplones-
M di nuoto) 

Difficile augurare qualcosa ad 
Ermo Ferrari, un personaggio che 
ha avuto e dato tanto In campo 
Sportivo. Il Drake è un uomo che, 
anche nelle sue contraddizioni ca
ratteriali, attira e attrae tantissimo. 
Un personaggio vero, sincero che 
tutti Mimiamo ed amiamo. Auguri, 
Ferrar! e grazie, grazie tante, per 
quello che ci ha insegnato e per 1 
tanti brividi di entusiasmo che ha 
saputo donare col successi delle 
«uè splendide vetture. 

Francesco Damiani (pugile) 
Che cosa augurare a Ferrari per I 

suol 90 anni? Semplice; di viverne 
altri 00. E che l'automobilismo ita
liano viva altri momenti stupendi, 
altro esaltanti vittorie delle magnifi
che «rosse*. 

Gianni Carina (attore) 
Ferrari? Per me è un «genlaccìo» 

che ogni Italiano dovrebbe rìngra-
slare per quello che ha saputo dare 
al paese In oltre 60 anni di lavoro. 
L'augurio è che lo spirito e la forza 
continuino a sorreggerlo ancora 

per lungo tempo, ciò vorrà dire che l'augurio di tutti è che continui per 
le «rosse» continueranno ad essere tanti anni ancora ad essere protago-
protagoniste e a vincere. nlsta assieme alle sue monoposto. 

Renato Vlllalta (giocatore di ba
sket) 

Difficile non dire cose scontate 
in queste occasioni. Ad ogni modo, 
finché lo sport italiano potrà fare 
affidamento su personaggi come il 
•Drake», la sua immagine nel pano
rama mondiale sarà sempre fulgida. 
Credo però che l'augurio più gradi
to che gli si possa fare oggi sia quel
lo che nella stagione di FI 1988 le 
sue «rosse» conquistino tante vitto
rie e il titolo Irridalo. 

Gigi Mallredl (allenatore del Bolo
gna) 

Auguro al «grande vecchio» del
l'automobilismo italiano tutto 11 be
ne possibile e soprattutto che la sua 
vita prosegua accompagnata da 
tante elettrizzanti vittorie delle sue 
macchine. Uno come lui deve solo 
vincere. 

Valerio Nati (pugile) 
Enzo Ferrari ha scritto pagine im

portanti, diciamo pure fondamenta
li per lo sport italiano. La speranza e 

Giulietta Maslna (attrice) 
Cosa dire di Ferrari? Tulio il bene 

del mondo. Quando si va all'estero 
e si parla di Enzo Ferrari si ricevono 
sorrisi e altri segnali che provano 
quanto il «Drake» sia conosciuto, 
apprezzato e soprattutto amato in 
tutto 11 mondo. E un grande uomo 
che dà prestigio e onore all'Italia. 

Edmondo Fabbri (ex et della nazio
nale di calcio) 

Un paio di mesi fa, assieme al 
Bologna, sono andato in visita alla 
Ferrari. Ho potuto ammirare l'effi
cienza di un'azienda che col suo 
prodotto tiene alto il nome dell'Ita
lia nel mondo. Quello che mi ha più 
colpito è stata la straordinaria vitali
tà e la grande dialettica del Drake 
che ci ha ricevuto con squisita gen
tilezza. Auguri, Ferrari, cento di 
questi giorni, ma soprattutto centi
naia di altre vittorie per le sue mo
noposto negli autodromi di tutto il 
mondo. 

Maurizio Stecca (pugile) 

Non conosco personalmente En
zo Ferrari ma come tutti coloro che 
amano l'automobilismo mi sento di 
ringraziarlo per tutto quello che ha 
fatto e farà per tener alta l'Immagi
ne dello sport italiano nel mondo. 

Loria Stecca (pugile) 
Ferrari rappresenta un'epoca. È 

un esempio da seguire, perché ha 
lavorato non solo per sé, ma per 
tutta l'Italia e l'Europa. 

Arrigo Sacchi (allenatore del Mi-
lan) 
, GII faccio t più cordiali auguri, 

sperando che possa festeggiare an
cora tantissimi giorni come questi. 
È una ricorrenza che rallegra tutti 
anche se, contemporaneamente, 
dispiace che invecchino persone 
del suo valore perché con la sua 
passione e la sua intelligenza ha 
portato un grande contributo alla 
divulgazione dello sport. 

Vittorio Adorai (ex campione del 
mondo di ciclismo) 

Per me, Ferrari non rappresenta 
solo l'Immagine di un uomo legato 
al mondo delle corse. No, è qualco
sa di più: quasi un mito che ha dato 

moltissimo al mondo dello sport e 
che, in ogni paese, è sinonimo di 
garanzia e professionalità. Gli fac
cio tantissimi auguri con la fiducia 
che vada avanti ancora per moltissi
mi anni nella sua attività. 

Pietro Paolo Vtrdla (giocatore del 
Milan) 

È un uomo che ammiro motto 
anche se non ho mai avuto l'oppor
tunità di conoscerlo personalmen
te. È una curiosità che mi porto die
tro da tempo e che spero, in futuro, 
di poter soddisfare. Nel frattempo 
gli faccio i miei migliori auguri. Di 
tutto cuore perché è un uomo che 
ho sempre apprezzato per la sua 
capacità di mantenersi lucido e co

Ernesto Pellegrini (presidente 
dell'Inter) 

Credo senza cadere nell'esagera
zione che Ferrari sia uno degli uo
mini più amati dagli italiani per le 
gioie sportive che ha saputo darci e 
per l'immagine di un'Italia vincente 
che ha esportato nel mondo. Il mio 
augurio per i suoi 90 anni, portati 
con giovanile entusiasmo, è che i 

suoi bolidi rossi facciano a lui e a 
noi il regalo di un nuovo titolo mon
diale. 

Ercole Baldini (ex campione del 
mondo di ciclismo e presidente 
della Lega ciclistica) 

Per noi romagnoli gli sport moto-
ristici hanno sempre rappresentato 
qualcosa di esaltante. Nel mio caso 
particolare, forse per i motivi che 
accomunano il ciclismo alle disci
pline delle due e quattro ruote, dico 
che Ferrari è stato e resta un mito. 
Da quando poi ho avuto il piacere 
di conoscerlo personalmente, la 
mia stima si è moltiplicata. È una 
persona eccezionale, un vincitore 
nello sport e nella vita. 

Agostino Omini (presidente della 
Federazione ciclistica italiana) 

È un esempio meraviglioso di vi
talità, di genio e operosità. Un per
sonaggio che è noto in tutto il mon
do per avere onorato l'industria e lo 
sport italiano. Lo stimo e lo ammiro 
anche perché è un grande appas
sionato di ciclismo e gli formulo gli 
auguri e le felicitazioni di un uomo 
che gli è tanto vicino. Ha tagliato 
questo traguardo a braccia alzate, 
da trionfatore. 

Sputò all'arbitro 
8 mesi 
di squalifica 
al portiere 
della Triestina 
Il portiere della Triestina, Rino Gandini, che domenica 
scorsa era stato espulso per proteste o, per essere più 
precisi, per uno sputo all'arbitro, a seguilo della decisione 
di quest'ultimo di concedere un rigore al Catanzaro al 90', 
è stalo squalificato fino al 17 ottobre 1988. Come si ricor
derà la partita Catanzaro-Triestina, finita poi 0 a 0, aveva 
avuto un finale rocambolesco. Espulso il portiere Gandini, 
in porta era andato il terzino Costantini, che aveva parato 
il rigore di Palanca suscitando i pianti del «bomber» del 
Catanzaro. Il giudice sportivo oltre a squalificare fino a 
ottobre Gandini ha punito la Triestina con tre giornate a 
Biagini, una giornata a Strappa e a Orlando e ha squalifi
cato infine l'allenatore Enzo Ferrari fino al 24 febbraio 
1988. «È una punizione inimagginabile. Con tutta la più 
buona volontà non avremmo mai potuto pensare ad una 
simile decisione che ci penalizza ulteriormente già di per 
sé così difficile per noi!». Ha commentato il direttore spor
tivo della Triestina Gianpiero Marchetti. Il giudice inoltre 
ha squalificato per due giornate Mazzaferro (Barletta), e 
per una giornata Bellaspica (Modena), Biondo e Oridelli 
(Taranto), Colasante (Piacenza), Crlsclmannl OJdlnese), 
Gentile (Atalanta), Incarrona (Arezzo) e Man del II (Sanbe-
nedettese). Al Catanzaro è stata Inflitta un'ammenda di 
dieci milioni di lire. 

Boskov 
alla Samp 
anche 
l'anno prossimo 

Vujadìn Boskov sarà allena
tore della Sampdoria anche 
nella prossima stagione. Lo 
ha deciso II presidente 
Mantovani al termine di un 
summit, tenuto a Ginevra. 
In Svizzera si è parlato di 

— — — ^ ^ — ^ — mercato e di possibili ac
quisti: gii olandesi Bosman, su cui la Sampdoria vanta una 
opzione che scadrà a line mese, e Rijkaard, lo spagnolo 
Gordlllo e il portiere Giuliani, che potrebbe sostituire Bl-
stazzoni. SI è discusso anche di cessioni, vista la richiesta 
dell'Inter per Fusi e il ritorno alla carica del Mllan per 
Vialli. Nessuna decisione ufficiale, ma il mercato doiiano 
ha preso il via. Manca solo da risolvere la questione-Uefa 
(Mantovani attende una virtuale qualificazione) e poi la 
campagna di rafforzamento blucerchiata potrà prendere 
corpo. Di sicuro comunque non ci sarà la tanto sbandiera
ta smobilitazione, temuta da più parti, Su questo il presi
dente doriano è stato esplicito. 

I verdi chiedono 
la chiusura 
dell'autodromo 
di Monza 

L'autodromo di Monza de
ve essere cancellato. Su 
questo punto verdi e am
bientalisti sono intransigen
ti. Per la chiusura dell'im
pianto conducono da anni 
una battaglia di cui Ieri a MI-

***"*—m—~m•"•"" lano hanno voluto informa
re la stampa. GII ambientalisti chiedono che ala preso 
qualche provvedimento prima dell' 11 marzo termine entro 
Il quale dovrà essere presentato II calendario ufficiale di 
FI. Ma, a quanto sembra, a Monza si correrà anche que
st'anno. «Dobbiamo impedire - hanno detto I rappresen
tanti di Italia Nostra - che tutto il sistema ecologico del 
parco venga rovinato*. 

L'ex agente 
vuole 
daLendl 
9 mi-lanli 

A Ivan Lendl, racchetta d'o
ro del tennis mondiale, Il 
divorzio dal suo agente e 
dalla sua ex compagnia di 
marketing e management. 
la Pro Serv, e costato una 
citazione per danni per «et-

^ ^ ™ " ~ " ^ ^ • ^ " ™ " " le milioni di dollari, qualco
sa cioè come quasi nove miliardi di lire Italiane, tendi 
aveva rotto il contratto con la sua agenzia lo scorso dicem
bre quando cioè aveva deciso di fondare una sua compa
gnia di «management», preferendo gestire in proprio la sua 
immagine. La Pro Serv ha reagito depositando Ieri nel 
tribunale del distretto di Columbia la citazione per danni. 
•Non abbiamo avuto altra scelta., ha detto Jeny Solomon 
direttore della Pro Serv ed ex agente personale del tenni
sta. 

DANIELA CAMBONI 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 19.30 da Calgary, Olimpiadi invernali: discesa femmini

le. 
Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport; 23.45 Basket, da Belgrado Coppa Campioni: Partlzan-
Tracer; 0.25 Tennis, da Milano Intemazionali d'Italia In
door. 

Rtltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 19.55 da Calgary, Olim
piadi invernali: discesa femminile. 

Telecapodlstrla, 13.15 Sommarlo Calgary; 13.45 Hochey da 
Calgary, Urss-Usa; 16.00 Superbowl. finale del campionato 
di football americano Nfl: 19.30 da Calgary, discesa lìbera 
femminile; 20.30 Basket, diretta della Coppa dei Campioni 
dì basket Partìzan-Tracen 22.15 da Calgary, Hockey: Urss-
Usa (replica). 

Tmc. 13.30 Sport News e Sportisslmo; 19.30 da Calgary, disce
sa femminile: 22.30 da Calgaiy, sintesi delle gare del giorno. 

Basket 
LaTYacer 
nella tana 
del Partizan 
• • MILANO La seconda di 
ritomo della Coppa del cam
pioni di basket manda la Tra-
cer nella «lana» del Partizan 
Belgrado capoclassiflca. In
contro delicatissimo ma alla 
portata del milanesi. Intanto 
Clbona Zagabria e Real Ma
drid al sono qualificati per la 
finale della Coppa Korac. GII 
Iugoslavi hanno battuto a Bel
grado l'Hapoel Tel Aviv 
101-89, gli spagnoli hanno 
sconfitto a Madrid, la Stella 
Rossa di Belgrado per 81-72. 
Deborah Milano e Dynamo 
Kiev si sono invece qualificate 
per la finale della Coppa Ron
chetti. A Praga: vs Praga 
(Cec) batte Dynamo Kiev 
(Una) 56-54, andata: 65-77. A 
Uniscilo Balsamo: Deborah 
Milano balle Spartak Lenin
grado 76-70. Andata: 92-92. 

BREVISSIME 
Arbitri della B, Questi I direttori di gara per la terza di ritomo 

della serie B: Bari-Atalanta; Baldas; Barletta-Lecce: Lombar
do; Bologna-Lazio: Palretto; Brescia-Padova: Fabricatore; 
Cremonese-Udinese: Novi; Genoa-Parma: Tuveri; Messina-
Catanzaro: Coppetelll; Sambenedettese-Modena: Quartuc-
ciò; Taranto-Piacenza: Acri; Triestlna-Arezzo: Frigerio. 

Una vince a Pogglbonal, La nazionale di calcio sovietica ha 
battuto 4 a 1 il Poggibons! in amichevole. Le reti di Protas-
sov, Yaremtchuk, Belanov e Bessonov. 

...e Lobanowikl (a alleluio stampa. L'allenatore sovietico ha 
continuato la sua protesta nei confronti dei giornalisti italia
ni col silenzio stampa: è rimasto offeso perché, a parer suo, 
avrebbero snobbato la sua conferenza di martedì. 

Italia Uni, Tv anche a Bari. La Federcalcio ha reso noto che 
l'incontro Italla-Urss, in programma sabato allo stadio «Del
le Vittorie» sarà trasmesso in diretta su Rai 2 anche per Bari 
e provincia. 1 biglietti, intanto, sono esauriti. 

•Verdi» contro Rai. I parlamentari «Verdi» sì opporranno alla 
costruzione del centro di telecomunicazioni Rai per i mon
diali di calcio nell'area di Tor di Quinto. Lo ha annunciato 
l'on. Annamaria Procacci. 

Omicidio per 11 tlfoio di Rotterdam. «Tentato omicidio»: con 
questa imputazione sarà processato a metà marzo il tifoso 
olandese che lanciò in campo, durante Olanda-Cipro, a 
Rotterdam, un petardo che feri il portiere cipriota. 

Caprioli! record. Antonella Caprioli! ha stabilito a Valencia il 
nuovo primato italiano Indoor di salto in lungo con metri 
6,65. 

Condannato 11 pistolero di Avellino. Saverio Belli, agente di 
custodia di Rebibbia, è slato condannalo a 6 mesi e a 500mi-
la lire di multa. Esplose un colpo di pistola in aria dopo 
Avellino-Roma dell autunno scorso. 

Stop per Mennea. Mennea, tuttora in Australia, non parteciperà 
al campionati dì Sidney per il riacutizzarsi di un dolore al 
polpaccio sinistro. 

In tv il processo di Genova 

Tranquille, inquietanti 
fecce da ultras 
avi ROMA, il trono del giudi
ce è amichevole, quasi confi
denziale, Usa la tattica.del 
nonno comprensivo il dott. 
Lorenzo Castellano per farsi 
raccontare dagli ultra mode
nesi quella giornata da stadio 
che per un soffio non si è tra
mutata in tragedia. E gli ultra 
accettano il ruolo dei nipotini 
blrbantelli e con l'aria appe
na, appena contrita racconta
no la loro «marachella». «Per
ché - chiede il giudice - avete 
costruito quRlle bombe con il 
petardo e la bomboletta di 
gas?». «Volevamo fare una 
vampata per attirare l'atten
zione» - risponde un giovane 
tifoso. 

Sono i primi fotogrammi 
della ripresa televisiva effet
tuata da Railre durante il pro
cesso che si è svolto a Genova 
quindici giorni fa e che fanno 
parte del servizio «Vita da sta
di» (realizzato da Luciano Mi

nerva e Marco Rossetti) che 
verrà trasmesso questa sera 
(ore 20,30) per la rubrica 
«Scenario*. E dall'aula, più 
scolastica che giudiziaria, si 
passa alla carrellata sugli 
«strumenti del tifoso» che ven
nero sequestrati dalla polizia 
sul famigerato pullman ultra: 
ecco le artigianali, ma mici
diali bombe, le palle di pietra, 
una vecchia, macabra roncola 
ed un coltello. «Lei perché si 
era portato la roncola?». «Ero 
stato l'anno scorso a Genova 
ed ero stato costretto a scap
pare per evitare di essere ag
gredito dai genoani, così ho 
pensato che, se ci avessero ri
provato, gli si faceva vedere la 
roncola». 

Le immagini, si sa, parlano 
da soie e quelle facce sono di 
un'eloquenza unica. Non 
sprizzano criminalità assoluta, 

ma non per questo sono me
no inquietanti. Perché manca 
ogni possibile classico alibi 
sociologico. La maggior parte 
hanno un lavoro, vivono in 
una zona d'Italia dove non si 
può parlare di arretratezza ed 
abbandono. Eppure sanno es
sere violenti. Violenza per far
si notare? Violenza per inter
pretare un'esistenza in un 
mondo che vuole solo prota
gonisti? Anche il giurista Ste
fano Rodotà nel breve dibatti
to al termine del filmato non 
sa bene come definire questa 
violenza, mentre il giornalista 
Oliviero Beha denuncia quello 
che appare come un dramma
tico paradosso; «Ormai anche 
ta strage di Heysel viene usata 
solo come giustifìcatoria pie
tra di paragone - dice - per 
poter sostenere tesi di questo 
tipo: cosa sono poi questi epi
sodi rispetto a quei 39 mor
ti?» • P P. 

«Assassino», 
gridano 
a Monzon 

• M Carlos Monzon è stato fischiato da una piccola lolla che 
gli ha anche gridato contro «Assassino, assassino», al suo arrivo 
alla villa di Mar del Piata dove è stato effettuato il sopralluogo. 
Il giudice Collins ha cercato di ricostruire insieme al pugile ta 
dinamica dei fatti che hanno portato alla morte della sua tenta 
moglie Alicia Munii. Terminato il sopralluogo Monzon è stato 
ricondotto alla clinica dove resta piantonato in isolamento. U 
caso è comunque rubricato come «omicidio*. Nella foto: Man» 
zon, con spalla e braccio ingessati, insieme al giudice durante il 
sopralluogo. 

l 'Unità 

Giovedì 
18 febbraio 1988 27 IIIllllIBilllilillI 



Polemiche in Urss 
per l'ultima pièce di Shatrov 
Sul palcoscenico i protagonisti del '17 

.1 gruppi conservatori 
accusano: storia falsificata 
Un attacco in grande stile alla glasnost 

«Va in scena Stalin » 

Metti In scena tutti t protagonisti del 
'17, falli parlare in una conversazione 
simultanea, c o m e se conoscessero 
quel che avvenne dopo, e concludi 
con la notazione «Si vorrebbe tanto 
che Stalin se ne andasse ma per il 
momento egli resta sulla scena», e la 
polemica è assicurata E quanto ha lat

to Mìkhail Shatrov con la sua ultima 
pièce che I autore suggerisce di tradur
re con «Più oltre, più oltre » I gruppi 
conservatori dell'intellighenzija si sca
tenano falsificazione dei fatti storici 
La richiesta implicita è che il dramma 
non vada in scena Sarebbe il primo 
attentato in grande stile alla glasnost 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CMULKTTO CHIESA 

• • MOSCA Dalsce dalsce, dalsce SI Inti
tola cosi l'ultima place di Mlkhall Shatrov, 
l'autore di quella Dittatura della coscienza 
che piombò con gran rumore nel clima gli 
reso effervescente dalle prime aperture gor-
baclovlane Qualcuno - il settimanale Tempi 
nuovi, che si stampa anche In lingue estere e 
che ha cominciato a pubblicarla a puntate -
ha tradotto cosi «Avanti, avanti avanti,' Ma 
a Shatrov non place «CI vorrebbe un'altra 
traduzione del titolo - dice tra uno squillo di 
telefono e I altro - che renda meglio quello 
che volevo dire Per esempio; ' Più oltre, più 
oltre "» 

Ero andato a trovarlo a casa sua, qualche 
solllmana la nel grigio palazzo che Trlfonov 
Immortalò con II suo romanzo La casa sul 
lungofiume, Il giorno dopo che la Pravda gli 
aveva dedicato un duro attacco, Urinato da 
uno del collaboratori della seziono culturale, 
Qlagolev Ma Shatrov aveva precisato subito 
per ora non voglio dare interviste 

I conservatori 
all'offensiva 

Aspettava lo sviluppo degli eventi Glagolev 
non era solo una scelta mandata in avansco-

Girta Era II preannuncio di una olfenslva su 
rga scala che stava per scatenarsi, prenden

do come bersaglio più esposto II lavoro di 
Mlkhall Shatrov, ma puntando su un Intero 
distaccamento avanzato nella lotta per la già-
mail L'8 gennaio, nella riunione dei rappre
sentanti del mass media convocata da Gorba-
clov, Il direttore della Pravda, Vlktor Alai» 
•lev, aveva apertamente polemizzato con II 
lavoro teatrale di Shatrov, pubblicato dal 
mensile Znamja nel primo numero di que
st'anno L articolo di Glagolev arrivava due 
Ploml dopo, quasi In contemporanea con 

articolo - di segno opposto - pubblicato da 
Moskavskle nomstl Ca firma di D Kazutln) 
sotto II titolo «Tulli sono giudicabili dalla sto
riai 

Che ala In corso un offensiva del gruppi 
conservatori dell'lntelllghenzlla non è, per al
tro, un mistero Bersaglio preferito è il diretto

re del settimanale Ogo/wbA, Vitali Korotlc, 
contro il quale si sono scagliati recentemente 
- scrivendo una lettera (Il cui contenuto non 
è stato reso noto) al Comitato centrale - gli 
scrittori Bondarev, Markov e Proskurin Occa
sione o prelesto gli articoli pubblicati sul nu
meri 2 e 3 di quest'anno da Natalia Ulna e da 
Samov, accusati di «recare danno al prestigio 
della letteratura sovietica» La reazione e stata 
pronta Sembra che una cinquantina di scrit
tori (tra i quali Bykov, Kaverin, Granin, Ryba-
kov) abbiano Inviato una lettera in difesa di 
Qgonlok, respingendo metodo e accuse E si 
dice che Gorbaclov abbia risposto ad uno dei 
firmalari ringraziando e dicendo che la loro 
Iniziativa era stata utile Ma Proskurin - da 
poco Insignito del titolo di eroe del lavoro 
socialista - ha concesso un intervista al setti
manale Kmzhnoe obozrenie definendo II 
1987 «arino nero della nostra letteratura* e, 
riferendosi con sarcasmo al Critici di Stalin, 
ha detto che per parlare di lui «occorre un 
nuovo Shakespeare o un nuovo Tolstoj' 

Ma torniamo a Shatrov, che ha messo in 
scena, nella sua contestata pièce, tutti insie
me, I protagonisti degli avvenimenti del 25 
ottobre (7 novembre 1917) Lenin, Bukharin, 
Stalin, Trotzkll, Zlnovlev, Kamenev, la Spiri-
donova, Sverdlov e tutti quelli che erano nello 
Smolnl| Ma anche Plechanov e il menscevico 
Martov e il generale Komilov e Kerensklj e 
tanti altri che In quel momento stavano dal
l'altra parte della barricata e in altri luoghi 
Tra loro si svolge una conversazione simulta
nea, come se non soltanto fossero tutti Insie
me a esaminare lo sviluppo degli eventi, ma 
come se tulli conoscessero ciò che avvenne 
dopo, nel 1921, nel 1924, nel 1938, nel 1941, 
nel I9S6 II dramma si conclude con questa 
Icastica notazione dell'autore «Si vorrebbe 
tanto che Stalin se ne andasse,,, ma per il 
momento egli resta sulla scena», Sembra una 
discussione sul passato, ma non e cosi e tutti 
lo capiscono molto bene Si discute sul pre
sente La Arando di lunedi scorso ha mobilita
to Infatti tre professori (gli storici Geraslmen-
ko, Oblckin Popov) per scatenare un affondo 
il cui scopo censorio è dichiarato fin dall'ini
zio «Slamo di fronte ali esplicita pretesa di 
risolvere alcuni dei problemi attuali della no
stra storia» e «ci preoccupa II tatto che I Infor-

Lenin con ombrello 
e cappottino 

dal bavero di velluto 
E il 13 aprile del '17. 
slamo a Stoccolma 

Vi era arrivato dalla Svizzera 
con altri rivoluzionari, 
diretto a Pietrogrado; 

nella foto a destra, 
Mlkhall Shatrov 

mazlone sugli avvenimenti del grande Otto
bre, data in modo tanto arbitrano possa di 
ventare patnmonio di un largo pubblico, che 
non padroneggia la metodologia dell analisi 
storica» Insomma il pubblico è immaturo e 
non bisogna turbarlo I tre riconoscono che 
«esiste nel paese una grande fame di sapere» 
la venia sulla storia passata della rivoluzione 
ma, proprio per questo, affermano che il lavo
ro di Shatrov «può essere interpretato come 
una risposta a questa domanda può diventa
re una guida spintuale per molti e molti spet 
latori» 

La richiesta, neppure tra le nghe e di impe
dire che il teatro Sovrcmenmk (che ha già 
siglato I accordo con Shatrov e con il regista 
Oleg Etremov) metta In scena il dramma E 
sarebbe 11 primo attentato in grande stile alla 
glasnost da quando è cominciato II nuovo 
corso politico gorbacloviano Nessuno dei 
cnticl, almeno a parole mette in discussione 
il dintto del drammaturgo di usare un linguag
gio teatrale Ma nel faiti la piece viene sotto
posta a una contestazione globale falsifi
cazione dei fatti stonci in primo luogo, Lenin 
messo sullo stesso piano di Stalin, Lenin pro
cessato Shatrov viene accusalo di sottovalu
tare o ignorare le «verità evidenti» del marxi
smo, la «necessiti obiettiva dello sviluppo 
storico» Il ruolo delle masse nella rivoluzione 
verrebbe oscurato pnvilegiando «i clichè insi
stentemente presenti nei lavori degli emigra
ti» Le sorti della rivoluzione sarebbero pre
sentate come il frutto di uno scontro tra «poli 
beanti ambiziosi» Il testo della «cosiddetta» 
lettera scritta da Bukharin prima della morte 
«non è affatto sottoposto ad un'analisi scienti
fica» Infine, I tre professori accusano Shatrov 
di aver posto troppe domande, senza essere 
riuscito a spiegare perché è avvenuto ciò che 
è avvenuto cioè la degenerazione staliniana 
del culto della personalità. Quasi che un 
dramma teatrale debba e possa sciogliere in
terrogativi accumulati e irrisolti per interi de
cenni 

Gerasimenko & Company non hanno letto 
evidentemente - o Ignorano a bella posta -
I articolo che Anatolli Butenko, professore di 
filosofia dell università di Mosca aveva soni
to il 4 febbraio su Souietskaja kuttura in repli
ca sia a Glagolev, sia a un articolo di Savie 

tskaja ftosslja anch'esso firmalo da altri due 
stonci Butenko salutava con entusiasmo la 
scelta di Shatrov di affrontare gli avvenimenti 
della rivoluzione rifiutando I abituale atteg
giamento di «trasformare I protagonisti in mo
numenti parlanti» E sottolineava. Shatrov 
nondunostonco «E sarebbe ridicolo preten
dere - come talvolta fanno gli storici che non 
si occupano dei propri compiti -dal dramma
turghi una verità storica letterale • E aggiun
geva con sferzante ironia «Questi storici biso
gna capirli cosa possono fare ora? Per de
cenni si è scritta la stona a prescindere dai 
fatti, ed ecco che arriva un drammaturgo e 
Informa sul fatti senza uniformarsi ali, versio
ne già preparata Ovvio che cambiare 1 inter
pretazione condensata in ricerche ' di molti 
volumi è ora difficile!» E, passando dall iro
nia ali invettiva, Butenko aggiungeva «Quan
do I obiettività storna si trasforma in determi
nismo storico In fatale inevitabilità allora le 
azioni degli uomini nascono dai confini della 
valutazione morale Per cui ciò che accadde, 
ivi incluse le azioni delittuose di Stalin, non è 
imputabile a nessuno Ecco In che consiste la 
reale sostanza di quella ' obiettività storica" 
di cui parlano I critici di Shatrov» 

«Quel particolare 
socialismo» 

Il punto fatale è toccato c'è chi ha interes 
se a concludere che Stalin era «Inevitabile», 
perché capisce che, se si giungesse ad una 
opposta conclusione, allora anche I intera co
struzione staliniana, economica, politica e so
ciale sarebbe messa a repentaglio Non il so
cialismo, ma «quel particolare socialismo» Mi
to dalla «deformazione» staliniana. Quanto 
siano forti costoro lo dimostra lo stalinismo 
esplicito con cui, perfino dalle pagine della 
Pravda e in piena perestrojka, si chiede di 
impedire l'espressione di un punto di visti 
diverso e di mantenere ancora sotto tutela I 
cervelli dei sovietici I quali alla fine dei conti 
se conoscessero come andarono davvero le 
cose, potrebbero poi giudicare da soli 

Il piacere di vedere, 
il piacere di ascottare. 

La Rai apre la nuova stagione della stereofo
nia televisiva. La ricezione del segnale ste
reo verrà estesa gradualmente alla totalità 
del territorio nazionale e le ore di emissione 
aumenteranno costantemente. 
Ancora un primato del servizio pubblico che 
si traduce in una sempre migliore qualità dei 
programmi per gli utenti. 

"Carnevale", "Discoring" e "Doc" sono solo 
l'inizio. Dal 24 al 27 Febbraio saranno tra
smesse instereoanche le serate del Festival 
di Sanremo e, tra breve, i principali eventi 
sportivi e i film con colonna stereofonica. 
Su Rai Uno, Rai Duee RaiTrediventerà sem
pre più frequente unire al piacere di vedere, 
il piacere di ascoltare. 
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